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LE ACCUSE DI «LENTEZZA» LANCIATE DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO | INTERVISTA AL PREMIER SLOVENO DRNOVSEK 


Ilnodo beni abbandonati: 
«L'Italia risarcisca gli esuli 
conifondiche ha ricevuto» 


Refliche dall Ulivo e dal Polo - Anche sulla giustizia serpeggia inquietudine nella AE gioranza 
Bertinotti insiste: «Governo in bilico» 


LA VENDITA DI UN IMMOBILE 
Indagine su D'Alema: 
ipotesi di ricettazione 
e soldi illeciti ai partiti 


ROMA — Il segretario del Pds, Massimo D'Alema, 
è stato iscritto sul registro degli indagati di Roma 
con le ipotesi di reato di ricettazione e finanzia- 
mento illecito dei partiti, in relazione al filone 
d'inchiesta sulla vendita di un immobile di pro- 
prietà della società «Tiberiadey. Per lo stesso epi- 
Sodio sono indagati per falso in bilancio i rappre- 
Sentanti della società, Marco Freddda e Cesare Re- 
mia, e due funzionari del Pds che avrebbero ri- 
scosso materialmente gli assegni. 
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ROMA —. Parlamento 
troppo lento? Malumori 
tra maggioranza e gover- 
no: Cesare Salvi (Sinistra 
democratica) definisce 
«grottesche» le accuse di 
Prodi, seguito dal collega 
alla Camera Fabio Mussi, 
secondo cui la «frustata» 
di Prodi non è giusta. Ma 
le critiche a Prodi non 
vengono solo dal Pds. An- 
che DOpolRo Elia (Ppi) di- 
ce che la polemica sulla 
lentezza dei lavori parla- 
mentari «è tra quelle che 
non dovevano nemmeno 
cominciare». Altre criti- 
che piovono su Prodi dal 
Polo: Fini gli dà del «bu- 
giardo», sostenendo che il 
pacchetto occupaziorie è 
stato bloccato in Parla- 
mento su richiesta del & - 
verno. Il SAREGO el 
Consiglio ha dovuto pol 
an un affondo di 
Dini, che lo ha invitato a 


non «abusare» del suo 
Senso di lealtà e non im- 
Postare la manovra S 


«Sequestr i e 
del tfr), ARIIOTA 


Altro tema di frizione, 


Ja giustizia: Ja Bicamera- 


e di giustizi, à occu- 
parsi. D'AIRA dovrà occu: 
er quanto 
detto. dal miicisiro della 
Giustizia, Flick. A D'Ale- 
Vista è piaciuta l'inter- 
ba A 1n cui il ministro si 
TE 1 Rolto preoccupato 
S e la Bicamerale voglia 
To Parsi di giustizia». 
È Precisazione di D'Ale- 
TS) di Buito anche alla 
È Posizione di Scal- 
n aveva invitato 
se Merale a non toc- 
tonom i iPendenza el'au- 
Intanto giudici, 
si stanca Bertinotti non 


governo 


vid RIO) «il 
tinua cor 12 bilico». Con- 


© la strategia de- 


arlamento in rivolta 


li avvertimenti in attesa 
GET vertice di maggioran- 
za, che, previsto per do- 
mani, potrebbe slittare. 
Gerto le stilettate di Scal- 
faro al governo e il rimpo- 
vero di Prodi al Parlamen- 
to contribuiscono a rende- 
re calda l'atmosfera nella 
maggioranza. E Bertinot- 
ti ne approfitta: «Se il go- 
verno cadrà sarà per inca- 
pacità e non per colpa no- 
stra». E' inutile essere 
nervosi, insiste, «bisogna 
mantenere la calma: le 
sorti del governo, per 
quello che ci riguarda, di- 
pendono dalla sua capaci- 
tà di intraprendere una 
strada riformatrice, la 
stessa che ha permesso la 
vittoria contro le destre». 
Insomma, Palazzo Chigi 
deve puntare «su una po- 
litica per ridurre la disoc- 
cupazione». 
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ANNUNCIO CLAMOROSO: STABILITE NORMALI RELAZIONI DIPLOMA TICHE CON LA LIBIA 


La Santa Sede «apre» a Gheddafi 


Un'intesa all’insegna della «distensione» nel Mediterraneo - Immediata la «contrarietà» degli Usa 


ACCUSE ALLA BUROCRAZIA 
Anche peri vescovi 


va subito affrontata 
l'emergenza lavoro 


Ruini (nella foto), come per il Presidente Scalfa- 
To, non si capisce bene perchè non si interviene 


ficoltà, dei contrasti, degli interventi politici, 
Che fanno fermare i Drowvedi 
Spingerli avanti. Il «cahier de doléancesy di Rui- 
n è il solito, visto che in Italia il cambiamento 
SREne a quello dei Gattopardi di Sicilia: i nodi 
1 Si 
Munità nazionale si chiamano disoccupazione, 
enetica, riformismo inapplicabile e chi 


dono 


u SERI 
l'economia, si ISFEREZTONO con un ritmo spesso 
Tenetico, così come le valutazioni e le previsio- 
01 i fatti e gli interventi dei politici, il che si tra. 

‘'uce «in un aumento delle difficoltà e dei contra- 


cè anch ichi 
RS a Selo richiesta da parte della Confe- 


una legge s 
dell'e ione 


‘a manipolazione genetica e i diritti 
la piaga dei 


» Oltre alla sollecitazione affinchè 
Senza lavoro sia curata a dovere. 


Dipendenti 
i SNdenti, Auto j 
ensionati, Casali Veg 


99 
chiedetelo I casa 


Numorò Vardo. 


Cirio] 


La telefonata gratuità, 


“da 30 


lama subi 
20 nilo SAU prestito che vuoi: 
i anche con firma si nt 
lo I a singola 
Ul prestito è rseVerai entro 24 ore. > 
Orsabile tramite bollettini postali. 


CITTA' DEL VATICANO — Anche per il Cardinal 


per sbloccare certi decreti che dovrebbero dare | 
avoro, E l'indice del «jaccuse» non si leva sol- | 
tanto contro la vischiosa burocrazia all'italiana, | 

ensì anche contro l'esponenziale dilagare delle | 


Îmenti piuttosto che i 


ilibri che han fatto entrare in crisi la co- |! 


iù né | 
a più ne metta. Sta di fatto che mentre s'atten- | 
provvedimenti concreti per risollevare | 


Sti piuttosto che in una spinta a procedere». Ma |. 


ale italiana, come ad esempio di | 


GITTA' DEL VATICANO 
— Santa Sede e Jamahi- 
ria libica hanno stabilito 
normali relazioni diplo- 
matiche all'insegna della 
distensione nel Mediterra- 
neo, L'annuncio, atteso e 
tuttavia sempre clamoro- 
so, ha colto di sorpresa le 
Cancellerie mondiali e 
provocato la. «contrarie- 
tà» degli Stati Uniti. Il 
portavoce vaticano che 
ha dato l'annuncio ha vo- 
luto sottolineare con for- 
za il carattere pacifico 
dell'intesa raggiunta: Ja 
Santa Sede, ha Spiegato, 
considera «importante) 
che «la sponda meridiona- 
le del Mediterraneo diven- 


ti sempre più una regione 
di pace, di stabilità e di si- 
curezza). 

Ma c'è dell'altro dietro 
l'accordo, ed è tutto di na- 
tura squisitamente politi- 
ca: la Santa Sede, «deside- 
ra anche concorrere a da- 
Te un particolare impulso 
al dialogo internazionale. 
L'immagine appropriata e 
feconda di “comunità del- 
le nazioni” evoca l'indero- 
gabile impegno di ogni na- 
zione a trovare il proprio 
posto e ad assumere speci- 
fiche responsabilità in vi- 
sta del bene comune». E 
non è tutto fumo: nella di- 
chiarazione è evidenziato 
che con questo accordo 


con mesto accordo 
INASTRI DI PACINI BATTAGLIA 


Altra b 


Uccia di banana 


per «Tangentopoli 2)»: 
da rifare le trascrizioni 


LA SPEZIA — Un vero e 
proprio giallo, Una vicen- 
da che sembra rimescola- 
re tutte le carte. Quelle 
famose bobine che conte- 
hnevano le registrazioni 
dei colloqui carpiti con 
le «cimici» piazzate dal 
Gico di Firenze negli uffi- 
ci di Pacini Battaglia tor- 
nano ancora una volta 
ad essere protagoniste. 
Teri si è sparsa la voce 
che le trascrizioni di 
quelle intercettazioni te- 
lefoniche al banchiere, 
affidate dalla procura 
spezzina ad un consulen- 
te tecnico, devono ripar- 
tire da zero. Motivo? Sa- 
rebbe stata sbagliata l'at- 
tribuzione delle singole 
frasi ai protagonisti. In 
sostanza parole pronun- 
ciate da una persona ri- 
sulterebbero uscite dalla 
bocca di un'altra e vice- 
versa. Un vero marasma 


vole: 


Plesso, a me non ri; 
,a m risulta- 
no notizie in tal senso). 


pevoli di «Tangen: i 
2» sarà un SECORNO 


le bobine sarebbero stati 
commessi errori tali da 
costringere a ricomincia- 
re il lavoro dall'inizio. 
Solo nelle ultime setti. 
mane ci si è accorti degli 
errori che compromette. 
rebbero la consulenza, 
che riguarda le indagini 
su armi, ferrovie, corru- 
zione di magistrati e il 
«caso Di Pietro». 
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«la S: 
i in09de si attende 
ii clternazionali po- 
i NSiderato che le 
vengono all; Siplomatiche 
iodrsi ‘ACciate sia per 
ovale chela della Chie- 
sa locale che Pecontribi 
ire alla distano ESE 
nazionale». Netiralo nto 
c'è il risvolto rai ame 


1 risvolto rejici 
ecclesiastico, +4 cri 
dal. portavoce (Sen 


col dare una speg. 


ai libici: la Santa condotta 
tende Ticonoscerg ; . DI 
tati positivi ottenyj; n) 
la cooperazione CHIESE 
torità libiche, ne] ceren 
della libertà di religionao 


One). 
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Dall’inviato 


Mauro Manzin 


LUBIANA — Euroatlantista convinto e da tempi rion 
sospetti, Janez Drnovsek, neo-riconfermato primo i mi- 
nistro sloveno, adesso chiede all'Italia (Prodi sarà og- 


gi a Lubiana) un posto di 


rima classe sul trisno 


espresso che conduce a Bruxelles. In Europa. 

Con l'Italia ora irapporti sono decisamente imi- 
liorati. Ma c'è ancora un punto controverso da 
irimere: i beni abbandonati. 

«Il compromesso raggiunto lo scorso anno, incl uso 
nell'accordo di associazione della Slovenia all'Ue, è la 
base per la soluzione di questo problema. Non cr edo 
che sarebbe molto produttivo focalizzare ora il titto 
su una simbolica restituzione di un gruppo di ciase, 
perché potrebbe riaprire la porta a pericolose speci ala- 


zioni politiche». 


Ma le case non sono solo simboli... _ 5 

«In base agli accordi di Roma la Slovenia ha già \ver- 
sato 26 milioni di dollari su un conto alla Dresdiner 
Bank di Lussemburgo. L'Italia potrebbe prenderli e 
redistribuire questi soldi alla gente che vuole riavrere 
le proprietà che furono nazionalizzate». A 

Tema minoranze. Zagabria ha riconosciuto jper- 
sonalità giuridica all'Unione italiana. Perché! Lu- 
biana invece si ostina a negarla? 


«Siamo due Stati diversi. E i 


problemi delle m ino- 


ranze sono diversi in Slovenia e in Croazia. Per no i sa- 
rebbe oggettivamente difficile trovare una soluz ione 
al problema che lei mi pone. Lubiana ha un otjtimo 
standard di tutela delle minoranze e gli italiani vrivo- 


no con ogni probabilità me 
zia. Noi non vediamo prob! 


lio da noi che non in Ciroa- 
emi di sorta in tutto cilò». 
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OSTPOLITIK 


Ue eNato: 
Prodi 

da Varsavia 
a Lubiana 


VARSAVIA — L'Ita- 
lia sviluppa, e raffor- 
za, la propria «ostpo- 
litik», e si conferma 
interlocutore ascolta- 
to, ancora più che 
per il passato, dei Pa- 
esi dell'Europa cen- 
tro-orientale. Essa, 
in particolare, dà un 
«appoggio pieno, e 
con energia», all'ade- | 
sione della Polonia 
alla Nato, per la qua- 
le non ammette «ve- 
ti» di sorta, e 
all'Unione europea. 
Questa l'impressione | 
al termine dei collo- 
qui a Varsavia del 
presidente del consi- 
glio Romano Prodi, 
che da ieri sera è a 
Lubiana per affronta- 
Te temi come Unione 
europea, Nato, rap- 
porti commerciali, 
collaborazione indu- 
striale. Dopo le ten- 
sioni degli scorsi an- 
ni sulla restituzione 
dei beni degli esuli e 
il conseguente no'ita- 
liano  all'associazio- 
ne della Slovenia 
all'Ue, lo scorso giu- 
0 è cominciato il 
isgelo con. l'incon- | 
tro a Roma di Prodi e |l 
il premier sloveno Ja- | 
nez Drnovsek. Assie- | 
me a Prodi sarà a Lu- 
biana anche il presi- 
dente della Regione 
autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Giancar- 
lo Gruder. 
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SIGLATA A BORDO DELLA NAVE SAN GIORGIO L’INTESA CONT RIBELLI 


Albania, Italia garante della pace 


Passi aVanti anche tra Berisha e le opposizioni ma gli insorti restano diffidenti 


Giovedì ASSIeme 
al Piccolo sarà 
possibile avere il 
libro «I ragazzi 
della via Paal», 
un classico della 
letteratul'a inter. 
nazionale, Propo. 
o ai lettori in 
ollaborazione 
Cona casa editri. 
ce Newton. 
TI libro con il 
jdian0O —co- 
rà pes lire, 
aturalmen. 
DI possibile 
a cquistare an- 
Che solamente il 
jornale al con- 
EEA prezzo di 


1.500 lire: 


TS 


LE 


TIRANA — E' a bordo 
della nave San Giorgio 
Che si sigla la pace italia- 
na dell'Albania. Otto rap- 
presentanti del Comita- 
to per la salvezza della 
Città di Valona e l'amba- 
SClatore italiano a Tira- 
Na, Paolo Foresti ieri si 
sono incontrati sulla na- 
ve della pace e lì sul ma- 
re hanno firmato una di- 
chiarazione congiunta 
per tracciare il cammino 
verso la normalità. Dopo 
i giorni di guerra, dopo il 
sangue e le insurrezioni, 
è l'Italia a rendersi ga- 
rante di questa speran- 
za. Lo ha fatto a fine 
mattinata con il terzo 
blitz a Valona che, gra- 
zie a un elicottero della 
Marina partito sempre 
dalla San Giorgio, ha por- 
tato in salvo un gruppo 
di dieci persone. Ma lo 


eee ee eee] 8zi 7 ag i meee_—_ _— 
SENTENZA RIVOLUZIONARIA DELL’ALTA CORTE: UNA RAGAZZA PUO? SCEGLIERSI IL MARITO 


Pakistan: «islamico» il matrimonio per amore 


reva tro- 


nio; avevano ci 


Nuovo blitz | 
della Marina: 
portate in scilvo 

dieci perso nel 


ha fatto soprattutto con 
questa intesa raggiunta 
a sorpresa con i ribielli. 
In cambio cosa clhiedo- 
no i rivoltosi? Ga:ranzie 
per la corretta, ra;pida e 
pacifica applicazio ne dei 
nove punti concor'dati a 
Tirana. Già, perchiè, do- 
po la prima, sconnposta 
reazione di entusiiasmo, 
alla «capitolaziorie» di 
Berisha, tra gli ‘insorti 


ferro da stiro 
professionale 
caldaia acciaio inox 


«VAPORMIO »» 


torna la diffidenza: fin- 
chè non uscirà il decreto 
che convoca le elezioni, 
non si farà marcia indie- 
tro. Eppure un ulteriore 
passo avanti È prato com- 

luto: ieri nella capitale 
H residente della” Re- 
pubblica e i rappresen- 
tanti dei partiti hanno 
raggiunto Infatti un pri- 
mo accordo sul nuovo 
governo e anche il parla- 
mento è pronto a conce- 
dere l'amnistia generale 
per civili e militari coin- 
volti nell'insurrezione 
armata di questi giorni. 
Eppure i rivoltosi non si 
fidano. Tanto che ieri al- 
tre quattro città al sud 
del Paese sono finite in 
mano agli insorti, così 
da avvicinare pericolosa- 
mente a meno di 100 chi- 
lometri da Tirana il fron- 
te della riscossa. 
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ISLAMABAD — Aveva deciso di 
sposarsi con l'uomo che amava 
nonostante l'opposizione della 
propria famiglia e, dopo una dura 
battaglia, l'Alta Corte pakistana 
le ha dato ragione. Con la vittoria 
giudiziaria della giovane Saima 
Waheed, 23 anni, sembra che si 
sia aperta una breccia in una del- 
le tradizioni maggiormente conso- 
lidate del mondo islamico, quella 
riguardante la disciplina matrimo- 
Diale. 

La Corte ha detto che, un matri- 
monio «per amore») e non combi- 
nato «rispetta gli insegnamenti 
dell'Islam»; è questa la momenta- 
nea conclusione di una vicenda 
che ha diviso per oltre un anno 
l'opinione pubblica pakistana: do- 
po il matrimonio la ragazza era 


v ‘osì organizzato, du- 
rante il processo, una serie di sit- | 
in davanti alla sede della Corte e 
insultato Saima quando si presen- 
RE tara alle udienze. 

e genitori potrebbero ora appel- 
atte- larsi alla Corte Suprema, ma fino. 
COSì ranon hanno commentato la sen- 
tenza, nè annunciato le loro pros- 
sime mosse, Dall'altro lato Saima 
sl è dichiarata, ovviamente, feli- 
Cissima: «Mi sento rinascere. La 
sentenza 


stata cacciata di casa e aV' 
vato ospitalità in un ostello to, 
donne sole a Lahore; suo Il GLI 
Arshad Ahmed, denunoi@tt cito 
suocero per matrimonio l A 
era stato messo in carcere; 
ha trascorso quattro mesi 11 
Feat dra E' partita 
la battaglia legale. A 
CEI Saima e atnsta 
per i diritti civili, Asma J' Ra ù 
era stata più volte minaccia. 
morte da gruppi di integralis * 
aveva subito l'irruzione in casa 5 
alcuni giovani che le avevano Inti 
mato di abbandonare il caso. 
Diopoo gli integralisti avevano 
dato il loro pubblico APPOGBA, al 
genitori di Saima, sostenendo che, 
secondo gli insegnamenti 
dell'Islam, una donna deve avere 
l'assenso del padre per il matrimo- 


rova che c'è ancora 
una giustizia in Pakistan e che 
l'Islam e la nostra costituzione ga- 
rantiscono i diritti della donna.» 
L'avvocato Asma Jehangir, fonda- 
trice di una delle organizzazioni 
non governative più attive del Pa- 
ese, ha affermato che si tratta di 
una «grande sentenza). 


r.l. 
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ROMA — Il Parlamento, 
tutto il Parlamento, rea- 
gisce con durezza con- 
tro Prodi e respinge, ri- 
lanciandola al governo, 
l'accusa di essere re- 


sponsabile dei ritardi 
nel varo delle leggi. Sul 
presidente del Consiglio 
le critiche piovono da 
tutte le parti, non solo 
dagli esponenti dell'op- 
posizione, ma anche da 
quelli della maggioran- 
za. A reagire sono stati 
innanzitutto i presiden- 
ti del Senato e della Ca- 
mera, Mancino e Violan- 
te, che hanno chiesto a 
Prodi un incontro (ci sa- 
rà giovedì) per «discute- 
re» dei rapporti tra Par- 
lamento e governo. 

La discussione, ha det- 
to Violante, sarà «paca- 
ta e serena», Il presiden- 
te della Camera ha fatto 
sapere che oggi in aula 
parlerà di questa vicen- 
da. Una prima bordata 
contro Prodi è stata in- 
tanto sparata dal Sena- 
to. 

E' stato infatti preci- 


IL SEGRETARIC 


Politica 


Martedì 11 marzo 1997 


| ULIVO E POLO RESPINGONO LE ACCUSE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, DIFESO SOLO DAL MINISTRO MACCANICO 


Tutti all’attacco del Professore 


Mussi (Sd): «Non sono motivate le frustate senza specificazioni contro il Parlamento perché le Camere hanno lavorato duramente» 


sato che il ritardo 
nell'esame del disegno 
«di legge sull'occupazio- 
ne è dovuto dalla richie- 
sta di rinvio fatta pro- 
‘prio dal governo giovedì 
5C0TS0, 

Prodi è stato dura- 
nente attaccato sia da 
sinistra sia da destra. Il 
capogruppo dei senatori 
cilella Sinistra democrati- 
ca, Cesare Salvi, ha defi- 
nuto «grottesco» il fatto 
che il presidente del 
Cionsiglio cerchi di «sca- 
r‘icare sul Parlamento» 
un ritardo che è «tutto 
ed esclusivamente impu- 
tiabile al governo». Per 
Sialvi esiste certamente 
vin problema dell'effi- 
ciienza del Parlamento, 
tna, ha aggiunto, «esso 
non può essere affronta- 
to con infondate e ingiu- 
sj;e generalizzazioni che 
st&mbrano mettere sotto 
accusa la maggioranza». 
TDlopo aver rilasciato 
qiuesta dichiarazione di 


‘ fi.loco Cesare Salvi è sta- 


ti» avvicinato dal sotto- 
segretario alla presiden- 


Salvi: 


«Ingiusto 


scaricare 
i ritardi» 


Casini (Ced 
«È colpa 
delle divisioni 


a sinistra» 


za del Consiglio «Enrico 
Micheli. 

A difendere Prodi in 
questo scontro è rima- 
sto solo il ministro Anto- 
nio Maccanico: «Non 
c'è nessuna polemica - 


PRODI DICE CHE 
IL PARLA MENTO 


se FIANCINO 
E VIOLANTE 


S'INCAVOLANO 
ALL'ISTANTE / 


ha sostenuto - credo che 
Prodi si sia riferito ai re- 
golamenti parlamentari 
che sono un po' vec- 
chiotti». 

Tutte le forse politi- 
che hanno criticato il 


presidente del Consi- 
glio. Per il capogruppo 
della sinistra democrati- 
ca della Camera, Fabio 
Mussi, «le frustate con- 
tro il Parlamento senza 
specificazioni sono in- 


giuste» perchè le Came- 
re hanno lavorato dura- 
mente. Anche Rifonda- 
zione comunista è schie- 
rata contro Prodi: Nicki 
Vendola ha definito le 
accuse «ingiuste e im- 
prudenti». Ma la mag- 
gioranza ha le sue col- 
pe, è intervenuto il ver- 
de Mauro Paissan. Il po- 
polare Lavagnini ha in- 
vitato il presidente del 
Consiglio ad avere «i 
nervi saldi». 

Il Polo ha sollevato la 
questione nell'aula di 
Montecitorio. Il capo- 
gruppo di Forza Italia, 
Beppe Pisano, ha chie- 
sto che Prodi si presenti 
alla Camera per chiarire 
questo «sgradevole epi- 
sodio». Alla richiesta si 
sono associati tutti gli 
altri capigruppo del cen- 
trodestra. 

Mentre Silvio Berlu- 
sconi è parso più cauto 
(«non tiratemi nel solito 
teatrino della politica», 
ha risposto ai giornalisti 
che gli chiedevano un 
commento), Gianfranco 
Fini ha sparato a zero 


contro Romano Prodi. 
«O non sapeva quel che 
diceva - ha affermato - 
o sapeva di dire delle 
bugie». Per Rocco Butti- 
glione se ci sono dei ri- 
tardi in Parlamento la 
colpa è solo di Bertinot- 
ti che blocca tutto. An- 
che per Pier Ferdinando 
Casini i ritardi sono le- 
gati alle divisioni esi- 
stenti nel centrosini- 
stra. «E' ingeneroso, in- 
giusto e mistificatorio 
che il governo dia la col- 
pa al Parlamento per i 
ritardi sul fronte dei 
provvedimenti per il la- 
voro - afferma Casini -. 
I ritardi sono legati alle 
divisioni presenti nel 
centrosinistra. Di certo 
- ha aggiunto - l'opposi- 
zione su questi temi 
non ha fatto nè ostruzio- 
nismo nè boicottaggio». 
«E' solo un penoso 
show - ha affermato il 
capogruppo di An al Se- 
nato, Giulio Maceratini 
- che dimostra il falli- 
mento e l'incapacità 

dell'Ulivo». 
Elvio Sarrocco 


) DELLA QUERCIA SCRIVE A FLICK PER RISPONDERE AL MONITO DEL QUIRINALE. 


La giustizia? E' compito della Bicamerale 


I gruppi schierati com il presidente della commissione - Fini se la prende con Scalfaro: «Dovrebbe conoscere la Costituzione» 


ACCUSA DI RICETTAZIONE 
Tegola suD’Alema: 
una villa per coprire 
versamenti al Pds 


ROMA — La Bicamerale 
deve occuparsi di giusti- 
zia «perchè questo è uno 
dei compiti che la legge 
le affida». Massimo 
D'Alema scrive al mini- 
stro della Giustizia, Gio- 
vanni Maria Flick, ma 
pensa al Capo dello Sta- 
to, Oscar Luigi Scalfaro, 
che appena 24 ore prima 
aveva dato l'altolà alla 
commissione: «Non toc- 
cate l'indipendenza dei 
magistrati», 

Il presidente della Bi- 
camerale non usa giri di 
parole. Rivendica la sua 
autonomia. E chiede a 
Flick di ripensare a ciò 
che ha detto in un'inter- 
vista alla «Repubblica» 
nella quale aveva espres- 
so preoccupazione per il 
fatto che la commissio- 
ne avrebbe dovuto met- 
tere le mani sul sistema 
giudiziario. 

Pronta la replica (le 
scuse?) del ministro: 
«Non disconosco il dirit- 
to della Bicamerale e 
non mi sarei permesso 
di farlo». E spiega: «Le 
espressioni fra virgolet- 
te non costituiscono il te- 
sto di un'intervista, ma 
riportano il pensiero da 
me espresso nel dibatti- 
to svoltosi a Gargonza». 

Il timore, sottolinea, 
nasce esclusivamente 
dal fatto che «il lavoro 
di competenza della Bi- 
camerale possa essere ri- 
tenuto pregiudiziale al 
proseguimento dell'esa- 
me dei disegni di legge 
governativi». 

Tutto qui. «Non posso 
che confermare ben vo- 
lentieri - clonclude il mi- 
nistro - la mia più ampia 
disponibilità ad aiutare 
la commissione», — 

Un aiuto chiesto espli- 
citamente da D'Alema 
nella sua lettera. Poche 
righe per dirsi sorpreso 
da quelle affermazioni e 
per ricordare che «noi 
siamo tenuti a esamina- 
re i disegni di legge e le 
proposte di legge che ci 
sono stati assegnati). 
Non è pertanto esatto 
«sostenere che la Bica- 
merale voglia occuparsi 
di giustizia: essa deve 
farlo perchè questo è 


IL PICCOLO 


“fondato nel 1881 


uno dei compiti che la 
legige le affida». 

]La Bicamerale, sottoli- 
neia il suo presidente, 
«union intende frapporre 
ostacoli all'esame e 
alll'apporvazione delle 
proposte di legge ordina- 
rie». 

‘In ogni caso «al di là 
delle convinzioni perso- 


-nalli, che sono in me as- 


sai, ferme in materia di 
indlipendenza e autono- 
mia della magistratura, 
sento il dovere di difen- 
dere il ruolo istituziona- 
le assegnato alla com- 
missione impegnata nel 
conapito difficile e impo- 
rarite di revisione della 
seconda parte della Co- 
stit:uzione». Che contie- 
ne Jle norme sul sistema 
giuxliziario. 

Una giornata di fuoco 
per il governo, quella di 
ieri. E anche per il mini. 
stro Flick. Dopo D'Alé- 
ma, infatti, è intervenu- 
to I.uciano Violante, pre- 
sidente della Camera, 
per contestare le sue di- 
chie razioni (sempre quel- 
le apparse sulla «Repub- 
blica») secondo le quali 
la maggioranza non so- 
ster'ebbe in Parlamento 
il piacchetto di misure 
predisposte dal governo 
sulle: giustizia. Non è ve- 
To, ibuona Violante: «la 
Camiera non ha certa- 
menite disatteso le aspet- 
tative e le richieste del 
governo». 

A ‘poche ore dalla «ri- 
voltsw del Parlamento 
per .le accuse di ineffi- 
cienz:a rivolte dal presi- 
dente del Consiglio, dun- 
que, un muro si è alzato 
in dif'esa della Bicamera- 
le. 

Tu:tti i gruppi politici 
si sono Schierati con 
D'Alima. Gianfraco Fini, 
leader di An, se la pren- 
de con Scalfaro: «Do- 
vrebibe conoscere la Co- 
stituzzione. La Bicamera- 
le può riformare tutta la 
seconda parte» che con- 
tiene le norme sul siste- 
‘ma giiudiziario. Tra l'al- 
tro, spiega Cesare Salvi 
del P'ds, «in commissio- 
ne non c'è alcuna propo- 
sta contro l'autonomia 
dei magistrati». 3 

Chiara Raiola 
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OISIOTE.SPA.. 


ROMA — Una villetta al- 
la periferia di Roma met- 
te nei guai Massimo 
D'Alema: il. sostituto 
procuratore di Roma 
Giuseppe Pititto sospet- 
ta che sia stata oggetto 
di una vendita fittizia 
servita a coprire versa- 
menti alla Quercia e ha 
iscritto il leader del Pds 
nel registro degli indaga- 
ti per ricettazione e ille- 
cito finanziamento ai 
partiti. 

Così, mentre D'Alema 
conferma che la Bicame- 
rale dovrà occuparsi di 
giustizia, la giustizia tor- 
na a occuparsi di lui. 
«Nell'assoluta inesisten- 
za di qualsivoglia ele- 
mento indiziante» prote- 
sta il suo difensore, Gui- 
do Calvi, eletto nelle li- 
ste della Quercia. In re- 
altà ancora non è chiaro 
se l'ipotesi accusatoria 
sia basata solo sul «non 
poteva non sapere» o se 
ai danni del leader del 
Pds vi siano elementi 
più concreti. In ‘attesa 
che la vicenda si chiari- 


ROMA — Il modello di 
giustizia italiana «re- 
ma» contro la lotta 
all'evasione. Si accerta 
un reato fiscale, ma poi 
bisogna attendere che 
la sentenza passi in giu- 
dicato: e i tempi della 
macchina giudiziaria 
«incontrano» quelli del- 
l'evasore solo quando 
questi si è disfatto di 
tutto, ormai incapace di 
restituire alcunchè al- 
l'obsoleto e inefficiente 
incrocio di fisco e giusti- 
zia. 

Denuncia e quadro de- 
solante provengono dal 
‘ministro delle Finanze, 
Vincenzo Visco. In occa- 
sione della cerimonia di 
apertura dell'anno acca- 
demico della scuola tri- 
butaria Ezio Vanoni, in- 
sieme al «collega» della 
Funzione Pubblica, 
Franco Bassanini, ha ri- 
marcato inefficienze, ri- 
tardi e possibili riforme 
di pubblica amministra- 
zione e modalità oraga- 
nizzative del fisco. 


sca è utile comunque ri- 
costruirne i contorni. 
L'inchiesta parte a Vene- 
zia, dalle indagini del 
piemme Carlo Nordio 
sulle tangenti rosse. Ma 
il trasferimento a Roma 
per competenza territo- 
riale è dovuto proprio a 
quell'immobile sulla via 
Tiburtina, che secondo 
il magistrato sarebbe 
stato oggetto di una ven- 


dita «fittizia» per na- 
scondere un versamento 
illecito al partito. Sul re- 
gistro degli indagati so- 
no finiti, con l'accusa di 
falso in bilancio i rappre- 
sentanti della società, 
Marco Freddda e Cesare 
Remia, e due funzionari 
del Pds - a cui sono stati 
contestati la ricettazio- 
ne e il finanziamento il- 
lecito - che avrebbero ri- 
scosso materialmente 
gli assegni, per circa 2 
miliardi e mezzo. . 

Gli inquirenti ne 
avrebbero trovato le pro- 
ve documentali e nei 
prossimi giorni il presi. 


LA DENUNCIA DEL MINISTRO DELLE FINANZE 


dente della Bicamerale 
potrebbe essere chiama- 
to a renderne conto in 
procura. 

Ma quell'immobile 
era già al centro di un al- 
tro giallo. Nel ‘90 nume- 
Tose società sborsarono 
centinaia di milioni per 
assicurarsi il diritto di 
opzione sull'immobile 
poi mai acquistato. Dal- 

e indagini veneziane 
era emerso infatti che 
nel ‘90 la Tiberiade, la 
Società proprietaria del- 
la villa, ancora di pro- 
prietà dei Marchini, ven- 
ne ceduta a Remia e 
Fredda per 3 miliardi e 


Processi troppo lenti 
Cosi si aiuta l’evasore 


Del passato bisognerà 
ereditare poco o nulla. 
La odierne storture sug- 
geriscono invece rifor- 
me strutturali: «Se il mi- 
nistero delle Finanze de- 
ve aspettare che una 
sentenza passi in giudi- 
cato per poter iniziare 
le procedure di accerta- 
mento sui reati econo- 
mici - ha rilevato Visco 
- è evidente che alla fi- 
ne non si troverà nul- 
la». Altro paradosso: 
«Le dichiarazioni dei 
redditi rischiano di an- 
dare in prescrizione pri- 


ma ancora che si possa- 
no esaminare - ha ag- 
giunto Visco - per effet- 
to di una disfunzione 
dovuta a scelte errate 
compiute in passato». 

I decreti delegati sul 
la riforma fiscale, pri- 
mo fra tutti proprio 
quello che renderà più 
rapido l'accertamento ib 
scale, stanno per arriva- 
re in Parlamento per i 
necessari pareri. Decre- 
ti che si «incrociano», n 
maniera virtuosa, con il 
«pacchetto Bassanini) 
Saia riforma della pub- 


blica amministrazione. 
L'urgenza di approva- 
zioni «serene» è stata 
auspicata da Bassanini 
che ha invitato sia la 
Maggioranza sia l’oppo- 
sizione «a non eccedere 
in perfezionismi». 
Un'urgenza certificata 
anche dalle parole di Vi- 
sco: «Il problema della 
riforma degli apparati 
pubblici è urgentissimo: 
se fosse stato affrontato 
venti anni fa, oggi non 
ci troveremmo in una si 
tuazione di paralisi ass07 
luta». 


mezzo. Ma poche setti- 
mane prima era succes- 
so qualcosa di strano: la 
Tiberiade avrebbe gira- 
to a Fredda e Remia un 
altro assegno da 3 mi- 
liardi e 160 milioni. Il 
‘mistero prosegue Degli 
anni, Nel ‘91-92 la 
Fi.Mar., finanziaria dei 
Marchini, e almeno al- 
tre quattro società 
avrebbero prio ingenti 
somme alla Tiberiade 
per assicurarsi l'opzione 
sulla villa poi mai acqui: 
stata. Si arriva così al 
194 quando, sempre 
stando alle frammenta- 
rie notizie di procura, la 
Tiberiade viene ceduta 
alla società controllata 
dall'Associazione nazio- 
nale cooperative dei con- 
sumatori per 2 miliardi 
e mezzo: finiti secondo 
il piemme nelle casse 
del Pds. «Massimo D'Ale- 
ma è il segretario, non 
già il tesoriere del parti- 
to - spiega l'avvocato 
Calvi - la vicenda è di as- 
soluta liceità e traspa- 


renza). 8 
V. Pic. 


Le Finanze come 
un'«azienda». La radica- 
le trasformazione orga- 
nizzativa del ministero 
è stata caldeggiata così 
da Visco: «Non c'è al- 
cun motivo per cui que- 
sto motivo debba rima- 
nere ancorato alle nor- 
me di diritto ammini- 
strativo, mentre vi sono 
ampie possibilità di or- 
ganizzarlo come un'a- 
zienda». ‘Troppa buror 
crazia, infiniti lacci ©° 
un diritto pervasivo 005 

E i ras 
nipresente, in contee ci 
con la necessità i Colo: 
sioni e meccani8t nre di 
ri: una delle S*9cose in. 
questo SA produzio. 
veste anche cigarette: 
si vogliono pro. 
jgarette con le re_ 


maggiore dei concorren- 
ti, ancorchè alleati). 
arco Galluzzo 


FORSE SLITTA IL VERTICE 
Dini avverte Prodi: 

«Basta propinarci | 
accordi fatti con Rc» 


Bertinotti: «Se il governo cadrà 


non sarà certo per colpa nostra. 


ROMA — Dopo Fausto 
Bertinotti, tocca a Lam- 
berto Dini spedire av- 
vertimenti a palazzo 
Chigi: «Prodi non può 
sempre venderci un ac- 
cordo preconfezionato 
con Rifondazione co- 
munista. Devono stare 
attenti a non abusare 
del mio senso di lealtà. 
Ci possono essere delle 
sorprese». 

leader di Rinnova- 
mento, italiano, in 
‘un'intervista al «Fo- 
glio», scuote esecutivo 
e maggioranza. Ricor- 
da al presidente del 
Consiglio di aver «stril- 
lato forte già un paio di 
volte» e mette in guar- 
dia anche Massimo 
D'Alema: «Se farà una 
grande forza socialde- 
mocratica e si candide- 
Tà in suo nome a gover- 
nare, compito che per- 

e con tenacia e abi- 
lità, una cosa è chiara: 
cercheremo di organiz- 
zare un centro liberal- 
democratico alternati- 
vo al suo progetto». 

Polo e Ulivo, dun- 

que, non hanno futuro 
perchè «non sono ada5 
ti per sopravviver? t;_ 
un sistema di alt 
va funzionale 
lia». C'è già olari di 
Marini? «SD risponde 
Dini, Senz® esitazione. 


lestro 
alle 1Mmprese del rasta. 


mento di fine rapporto. 
Già abbiamo subito 


7 
Un eurotassa bulgara». 

erto Dini, dun- 
que, rompe gli indugi. 
E in vista del vertice di 
Maggioranza lancia 
recisi segnali. Ma lo 
fa anche Fausto Berti- 
notti: «Se l'esecutivo 
cadrà, sarà per incapa- 
cità e non per colpa no- 
stra». E' inutile essere 
nervosi, insiste in lea- 
der di Rifondazione, 
«bisogna mantenere un 
po' di calma e sapere 
che le sorti del gover- 
no, almeno per quello 
che ci riguarda, dipen- 
dono a sua capaci- 
tà di intraprendere una 


APalazzo Chigi si discuterà | | 
perridurre la disoccupazione» |. 


strada riformatrice, la 
stessa che ha permesso 
la vittoria contro le de- 
stre». Insomma, Palaz- 
zo Chigi deve puntare 
«su una politica per ri- 
durre la disoccupazio- 
ne). 

E sarà un caso, ma ie- 
ri circolava con insi- 
stenza la voce che il 
vertice di maggioranza 
sarebbe slittato di un 
‘giorno. Non più doma- 
ni. Ma giovedì. L'ordi. 
ne ‘0 none Ste 
to ancora definito. Ber 
tinotti, comunque, non 
ha dubbi: si discuterà 
solo di occupazione. 
Ma Pds, Epi e Rinnova- 
mento italiano voglio- 
no un confronto ampio, 
sulle scadenze più rile- 
vanti fra cui la mano-| 
vra bis e le privatizza- 
zioni. ( 

Certo è che le stilett. 
te del Capo dello Statà: 
Scalfaro, contro il go; 
verno e le accuse Sei 
presidente. del Cop?” 

jo, PTOdi, al parla- 
mento Non fanno altro 
ARNO la febbre 
centro sinistra. 

perde dice Mauro 
Zani, uno dei coordina- 
tori della segreteria del 
Pds - che il vertice sia 
il primo passo per met- 
tere a punto almeno 
sei mesi di lavoro se- 
rio; mi auguro che sì 
apra una strada, s0- 
prattutto da parte di 
Rifondazione. Che, for- 
se, si è resa conto che 
non può alzare solo il 
cartello del no». 

Adesso, però, c'è un 
altro nodo da affronta- 
re. Rinnovamento ita- 
liano. Lamberto Dini 
sembra deciso a presen- 
tarsi agguerrito a Palaz- 
zo Chigi. E il portavo- 
ce del partito Ernesto 
Stajano non nasconde 
un certo nervosismo 
nei confronti di Berti- 
notti: «Il governo vada 
avanti sui suoi pro- 

‘ammi e non tema Ri- 

‘fondazione che ha sem- 
pre votato in Parla- 
mento e continuerà a 
farlo anche perchè ha 
la certezza che dopo il 
governo Prodi ne ver- 
rebbe un altro ben più 
sgradito». 


E 


Berlusconi: «A Milano ci prenderemo la rivincita» 


MILANO — Berlusconi, 
Fini, Casini, Formigoni, 
Miglio, E l'aspirante sin- 
daco Gabriele Albertini. 
Parola d'ordine: «Voglia- 
mo che Milano torni a vi- 
vere». Lo stato maggiore 
del Polo ieri ha finalmen- 
te presentato il suo can- 
didato per la corsa a Pa- 
lazzo Marino: «Siamo ar- 
rivati in ritardo - ha det- 
to Berlusconi - perchè 
volevamo essere sicuri 
di trovare la persona più 
capace per amministra- 
re la città, un imprendi- 
tore in grado di dedicar- 
si completamente ai mi- 
lanesi e consentire la ri- 
vincita del Polo». 


Il Cavaliere ha preso 
la parola dopo il consue- 
to bagno di folla fra i 
simpatizzanti che affol- 
lavano fino all'inverosi- 
mile la sala del Circolo 
della stampa di Milano. 
«La nostra scelta era ri- 
Stretta a due uomini - ha 
detto Berlusconi -. Ab- 
biamo deciso per l'im- 
prenditore Albertini, da 
sempre estraneo alla po- 
litica. Un uomo che è 
sceso in campo’ proprio 
come ho fatto io tre anni 
fa. Ma anche Achille Ser- 
ra sarebbe stato un otti- 
mo candidato». 

Per l'ex questore, se- 


duto in prima fila, è scat-. 


tato un lungo applauso. 
Serra sarà comunque il 
numero due, dopo il Ga- 
valiere, nella lista di For- 
za Italia. 

«Albertini non avrà 
un compito facile - ha 
aggiunto il leader del Po- 
lo -. Una volta eletto ri 
ceverà in eredità anni di 
inciviltà e barbarie e 110° 
verà una città dove i di- 
ritti dei cittadini veNgo- 
no calpestati anche dal- 
la giustizia che S! POne 
fini politici». È 

Poi è toccato a Fini; 
«Spero che queste ammi- 
nistrative segneranno la 


le della stagione del. 
onto per 
l'ulivo e il ritorno della 
voglia di rinnovamento 
trai cittadini», 

Gasini: «La nostra 
marcia per il governo 
centrale parte proprio 
dalle amministrative». Il 
leader del Ccd fa una pic- 
cola «gaffe» e definisce il 
Polo «minoranza». Lo 
corregge con un moto 
d'orgoglio Berlusconi: 
«Noi siamo opposizione, 
non minoranza). 

La parola arriva quin- 
di a Miglio che sostiene 
Albertini con il suo parti- 
to federalista. L'attenzio- 


fin 


ne è puntata sugli ex al- 
lievi del professore co- 
masco, oggetto di uno 
scambio di battute tra i 
leader del Polo: «In 50 
anni, come ha sottolinea- 
to anche Berlusconi, ho 
formato tanti giovani 
all'università di Milano 
- ha detto l'ex ideologo 
della Lega -. E ora mi ap- 
pello a loro per rimette- 
re in moto questa città». 

Infine arriva il turno 
del candidato sindaco, al- 
la sua prima uscita pub- 
blica. Gabriele Albertini 
si alza e legge il suo di- 
scorso. «Il mio debutto 
come uomo politico mi 


inquieta, ma sono deciso 
a fare del mio meglio co- 
me candidato della socie- 
tà civile». Poi, parafra- 
sando una famosa frase 
di Kennedy, dice: «Non 
chiedetemi cosa farò per 
voi, ma cosa farete voi 
per per questa città). 
Quindi l'attacco all'U- 
livo: «E' una coalizione 
fragile e rissosa. L'im- 
pronta dirigista di matri- 
ce comunista non sarà 
mai capace di liberare le 
forze produttive e sane 
di Milano». E una sferza- 
ta alla Lega: «Formenti- 
ni ha soffocato questa 
città e annientato la vo- 


lontà di partecipazione! 
politica dei milanesi». 

Prima della presenta- 
zione ufficiale, nello stu- 
dio di Formentini a Pa- 
lazzo Marino, c'era stata | 
la registrazione di «Por-1| 
ta a Porta». Albertini, 
Formentini e.il candida? | 
to dell'Ulivo, Aldo Fuma? | 
galli, hanno dato vita al 
primo confronto televist* 
vo. Nessuno ha volut4 
però svelare i program” 
mi e la trasmissioni 
tranne che per alcu 
spunti vivaci di Forme 
tini, è stata a tratti MO 
to noiosa. 

Rosario Caiaz2® 
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\ Vanitas vanitatum Best seller di dolore 


. Insomma, 


sé = 


Recensione di 


Luigi Reitani 
L'«Ecclesiaste»  — o 
«Kohèlet», come si usa 
Oggi chiamare, ritornan- 
lo all'originale ebraico 
(che designa una carica 
Politico-religiosa) — è 
uno dei libri più sugge- 
Stivi dell'Antico Testa- 
mento e, nello stesso 
tempo, uno dei più in- 
Quietanti. Che cosa ci 
Sta a fare, nella Bibbia, 
uno scritto che nega 
ogni trascendenza, la- 
menta l'assenza di una 
qualsiasi giustizia terre- 
Da e constata amaramen- 
te l'inutilità dell'agire 
umano? 

Chiunque sia stato 
l'autore di questi versi 
(non certo Salomone, a 
cui il libro è attribuito), 
nel III secolo a.C., egli 
non ha di sicuro elabora- 
to una visione ottimisti- 
ca della vita: la felicità 
per Kohèlet è fuggevole, 
la saggezza nient’altro 
che rassegnazione e il vo- 
lere di Dio imperscruta- 
bile. 

Tanto sconforto ha na- 
turalmente attirato l'at- 
tenzione di filosofi e teo- 
logi di ogni tendenza, Re- 
nan vedeva in Kohèlet 
uno «Schopenhauer ras- 
segnato» e Sergio Quin- 
zio ha parlato di una «fe- 
deltà  nell'orrore». In 
quanto alla letteratura, 
non si contano le citazio- 
ni e variazioni dei suoi 
versi, a cominciare dal 
celebre «tempo di nasce- 
re, tempo di morire) con 
cui prende avvio una me- 
morabile sequenza di 
ge: verbali. 

1 Capisce, 

perché ona 
senti un'Opera di grande 
fascino Per ogni tradut- 
tore. Per limitarsi all'Ita- 
lia, basterà. ricordare, 
tra le traduzioni più re- 
centi, quella di Massimo 
Bontempelli (che però è 
condotta dalla versione 
latina) e soprattutto 
quella, più volte rivista, 
di Guido Ceronetti. Sen- 
za considerare le nume- 
rose e spesso pregevoli 
edizioni che godono del- 
l'«imprimatur ecclesia- 
stico, tra cui merita una 
particolare menzione al- 
meno quella di Paolo 
Sacchi, ottima nel com- 
mento ed estremamente 
affidabile nella resa ter- 
minologica (pubblicata 
Nella «nuovissima versio- 
Ne» biblica delle Edizio- 
Ni Paoline). 

A queste significative 
Prove si è affiancata ora 
Quella di Erri De Luca: 
«Kohèlet» (Feltrinelli, 
Pagg. 83, lire 12 mila). 
Lo scrittore napoletano 
già da qualche anno ha 
iniziato un originale per- 
corso nell'universo della 
cultura ebraica, con la 
traduzione dei libri bibli- 
ci di «Esodo / Nomi» e 
«Giona / Tonà», e con il 
Tacconto «Una nuvola co- 
Mme un tappeto»; anche 
Per «Kohèlet», come già 
ai Brecedenti versio- 
a TR ha adottato 
gico e a Tigore filolo- 
ca che ha <20 linguisti- 

già suscitato 


spreco 


Dopo Bontempelli e Ceronetti, è Erri De Luca 
(nella foto) a cimentarsi conla difficile versione 
dell’«Ecclesiaste». E ne propone un testo scabro, 
fedele all’originale fino alle soglie dell’impossibile, 
andando in cerca del vero senso del brano biblico 

e delle sue sfuggenti sfumature, Dal confronto esce 
untesto ardito, non facile, ma certo affascinante. 


demica finita allegra- 
mente sui giornali). 

Certo, la ruvidezza 
espressiva dello scritto- 
re napoletano non conce- 
de nulla a chi si aspetta 
una facile «digeribilità» 
del testo. Il dio di «Kohè- 
let» è reso ad esempio 
con l'originale ebraico 
«Elohìm» (lo stesso no- 
me che ricorre in «Gene- 
si») e il suo interlocuto- 
re, l'uomo, con l’ostico 
«Adàm». La sintassi è in- 
tricata, gravida di ripeti- 
zioni, con pronomi enfa- 
tici e pleonastici messi a 
rimarcare il senso, e con 
il predicato spesso alla fi- 
ne. Talvolta la costruzio- 
ne del discorso dà un 
complemento oggetto a 
un verbo intransitivo e 
sempre De Luca preferi- 
sce un sostantivo concre- 
to a uno astratto. In ge- 
nerale lo scrittore mira a 
riprodurre il fascino del- 
l'ebraico biblico, seguen- 
do un dichiarato «estre- 
mismo della fedeltà». 

In questo senso la sua 
versione (tutta in prosa) 
si oppone radicalmente 
alla cura formale e al- 
l'eleganza della traduzio- 
ne in versi di Ceronetti. 
E De Luca non esita a ri- 
conoscere che la sua fra- 
se biblica può sembrare 
«storta». «Chi la vuole 
ben sonante in italiano — 
scrive significativamen- 
te nell'introduzione -, 
ha già tutte le traduzio- 
ni. Qui la nostra lingua è 
di servizio». 

Ma, naturalmente, la 
traduzione di De Luca è 
anche un'interpretazio- 
ne. Questo vale soprat- 
tutto per le scelte lessica- 
li. Così lo scrittore parla 
ad esempio di un «Punto 
per nascere e un punto 
per morire» (e non di un 
«tempo» o di un'«ora», 
come si è detto e come 
normalmente si tradu- 
ce), interpretando il so- 
stantivo ebraico «et» co- 


MOSTRA 
Utrillo, l’arte 
maledetta 
di un pittore 
sfortunato 


PADOVA — «Non insul- 
tare mai l’uomo che ca- 
de. Chissà sotto quale 
peso l'infortunato soc- 
combe» scrisse Mauri- 
ce Utrillo nella sua au- 
tobiografia. E pensava 


a se stesso: nato nel 
1883 illegittimo, da ma- 
dre illegittima (e più 
tardi modella e musa 
di artisti e celebre pit- 
trice col nome di Su- 
sanne Valadon), Utrillo 
‘patì questa. situazione 
fino ad autodistrugger- 
si. A questo artista non 
molto frequentato il 
nuovo spazio espositi- 
vo di Padova, Palazzo 
Zabarella, dedica una 
mostra dal 22 marzo al 
22 giugno, accompa- 
gnandola con materia- 

‘| le documentario e con 
un raro film sul pitto- 
Te, scomparso nel 
195b: 


me espressione di un 
«inesorabile accadere di 
un avvenimento», ovve- 
To come un luogo geome- 
trico in cui la linea di ciò 
che è inevitabile si in- 
trinseca con quella della 
storia, S 

Anche per la proposi- 
zione fondamentale del- 
l'intero libro De Luca 
propone una soluzione 
innovativa. Per Kohèlet 
l'inutilità dell'agire uma- 
no si riassume infatti 
nella parola «hèvel», ri- 
petuta per ben 38 volte, 
che indica un soffio, una 
nebbia leggera, qualco- 
sa, insomma, che si vani- 
fica e fugge. Da sempre 
le traduzioni di questo 
passo sono condizionate 
dalla versione latina di 
San Girolamo, che aveva 
coniato la stupenda e 
fortunata immagine del- 
la «vanitas vanitatum», 
la «vanità delle vanità». 

Lutero, accentuando il 
valore mondano del ter- 
mine, aveva poi usato 
l'aggettivo «eitel», che in 
tedesco indica la futilità 
di un'azione umana (e la 
sua ambizione). Solo 
Martin Buber, nel suo in- 
tento di ricreare la per- 
duta spiritualità ebrai- 
ca, era ritornato all'im- 
magine della nebbia. Ce- 
ronetti aveva poi variato 
con estrema raffinatez- 
za i termini fumo, polve- 
re, miseria, soffio. Erri 
De Luca propone ora un 
suggestivo accostamen- 
to di «hèvel» al nome di 
Abele (la vittima per ec- 
cellenza del testo bibli- 
co) e sceglie come tradu- 
zione la parola italiana 
«spreco»: «Spreco di 
sprechi ha detto Kohè. 
let, spreco di sprechi il 
tutto è spreco» 

A favore di questa tra- 
duzione gioca l'impianto 
Stesso del ragionamento 
del libro, che usa per la 
sua etica termini di natu- 
ra commerciale. Nel cal- 
colo, insomma (oggi di- 
Temmo nella sua proget- 
tualità), l'uomo esce 
sconfitto. Non c'è guada- 
gno nelle azioni Umane 
(«avanzo», traduce De 
Luca), ma «spreco) (o de- 
litto, se si pensa ad Abe- 
I, E solo chi «getta viay 
ll pane, lo ritroverà (è 
questa la chiave di volta 
del libro per il tradutto- 
re, che commenta il ver- 
so in questione con un 
racconto in appendice). 

Del resto, non s’intona 
la parola «spreco» fin 
troppo bene alla nostra 
civiltà dei consumi? Non 
si può dire, però, che Er- 
ri De Luca abbia mai rin- 
corso nel suo lavoro una 
qualche «attualità». La 
sua impresa, anzi, va de- 
cisamente controcorren- 
te. Il suo linguaggio è ir- 
to, pietroso: tutto il con- 
trario del neoclassici- 
smo dominante nella po- 
esia e nella prosa delle 
lettere italiane. 

Questa nuova versio- 
ne di «Kohèlet» mostra 
così non solo la ricchez- 
za del testo biblico, che 
meglio si comprende a 
partire dal confronto di 
più tradizioni, ma anche 
come la stessa traduzio- 
ne sia da stimolo per 
l'evolversi del. linguag- 


Versia acca- gio letterario. 


bin fue bambine 
Pipino (forse tre princi- 
SE Un'altra bambina 
inOCch: Un cuscino sulle 
Estremi = «Scultura 
Ziosig ene Tara e pre- 
s da), Secondo il re- 
1 Msabile delle antichi- 
Shi Biziane, Ali Hassan - 
3, ata Scoperta nella zo- 
del Di Zagazig, nel delta 
Dio de; Vicino a un tem- 
ti ledicato a Pepi I, fa. 
(È One della sesta dinastia 
200-2130 a. C. circa). 
I dati «inusuali» sono 


la presenza di due rilievi 
alla base della sedia della 
donna, raffiguranti bab- 
buini che Ego ‘uno 
specchio e un altro ogget- 
to non accertato. «Lo 
specchio - ha detto Has- 
san, che propende per 
un'altra datazione - non 
era conosciuto in Egitto 
prima del Nuovo Regno». 
Anche la pettinatura del- 
la donna, forse una par- 
Tucca, con molte trecce 
avvolte da un nastro, sa- 
rebbe propria di quel pe- 
riodo e rivela influenze 
africane. Lo sguardo ha 
una luce «magnetica», 
provocata dal fatto che 
gli occhi, contornati di 
maiolica verde, hanno la 


parte bianca dell'occhio 
In avorio e la pupilla in 
ossidiana, la pietra dura 
e brillante utilizzata da- 
gli uomini preistorici per 
1 loro utensili. Il perso- 
naggio raffigurato - forse 
una balia reale, una go- 
vernante o una cantante 
di corte - ha anche una 
collana dipinta di rosso e 
blu; il braccio destro e 


«parte del sinistro sono 


andati persi. 

Hassan è quasi sicuro 
che si tratti di una scultu- 
ra prodotta nell'atelier di 
un sovrano, per i boccoli 
della pettinatura del 
bambino, che erano «ri- 
servati ai principi e alle 
principesse». 


GIALLI /CASO 


James Ellroy svela in un libro toccante il segreto dei suoi romanzi 


Recensione di 
Maurizio Cattaruzza 


Lei c'è sempre. In ogni 
riga, in ogni pagina. So- 
‘prattutto in ogni angolo 
della mente di James El- 
lroy, affermato roman- 
ziere di storie «noir» che 
ha tradotto le sue 0sses- 
sioni sulla morte della 
madre in un libro inten- 
so e sofferto come una 
seduta di psicoanalisi. 
«I miei luoghi oscuri» 
(Bompiani, pagg. 426, li- 
re 29 mila) per lo scritto- 
re americano è molto 
più di un'autobiografia. 
E' un processo catartico, 
un doloroso ma ormai 
ineluttabile percorso a 
ritroso nei vicoli bui del- 
la sua vita. Nello stesso 
tempo è un tardivo atto 
d'amore, un  risarci- 
memto morale nei con- 
fronti della madre Jean, 
strangolata da mani 
ignote quando lui aveva 
appena dieci anni. 

«Ti sei fatta fregare in 
uno scadente sabato not- 
te - le scrive —. Inerme, 
hai fatto una fine stupi- 
da e brutale. Mi avevi 
‘portato con te come por- 
tafortuna. Fallii come ta- 
lismano, dunque oggi te- 
stimonio per te. La tud 
morte caratterizza la 
mia vita. Voglio trovare 
l'amore di cui fummo 
privi ed esercitarlo in 
tuo nome. Voglio divul- 
gare î tuoi segreti. Vo- 
glio azzerare la distanza 
tra me e te. Voglio darti 
la vita», 

.1l padre, dopo il divor- 
zo, aveva dipinto la ma- 
dre al giovane James co- 
me una donnaccia, dedi- 
ta al sesso e all'alcol. E 
lui, forse per convenien- 
za, gli aveva creduto. 
Aveva sposato la tesi, 
provando quasi un sol- 
lievo dopo il distacco da 
quella donna dalle chio- 


me fulve, determi 
dall'omicidio. Nell'ap” 
‘prossimarsi dell'età 


adulta lo scapestrato El- 
lroy aprì gli occhi e capo- 
volse i ruoli. Vide final- 
mente il padre come un 
uomo inetto e inaffidabi- 
le (quello che era sempre 
stato), mentre dentro di 
lui crescevano i sensi di 
colpa per aver «abbando- 
nato» la madre. 

Quella perdita che ap- 
parentemente lo aveva 
lasciato indifferente, 
aveva in realtà creato 
danni devastanti nella 
formazione caratteriale 


Recensione Gi 
Tiziana Gazzini 
Strangelo del  silen- 
"3 vomanzo scritto 
decina es Ellroy una 
dadoui T'anni fa (Mon- 
22. mila agg. 294, lire 
titolo (i ), malgrado il 
lent 7, 3h originale «Si- 
te cose Omm) dice mol. 
che ester esempio, 
colosi Istono vizi peri- 
mente c stremi. Tal- 
induco, cèsperati che 
taminape Shi ne è con- 
ne, o alla solitudi- 
perche è dlficie tro: 
Scambi lcuno con cui 
ze fatte Se esperien” 
* le emozioni 
provate mt eee 
ial ki Pietato dei 
Ga St non è poi 
So da un col- 


treno lu- 
riomicida È 
osibire Ta qusesidera 
zione» aa 
Suo catalogoiatacri 
tezze. Solo che font 
cidi a sfondo a 
le non sono una facile 


merce di sc È 
romanzo di Eppio. Il 


A ne DE 
apologo sulla silitudi. 
ne del Killer, rd 
tudine che alla fine si 
dimostrerà il suo pun- 
to più UMano e, quin. 
di rpiù debole, * n 
Il protagonis 
romanzo, M: 
chael Plunki 
i te 
ne totalizza un CENE 
naio) dop0 essere sta 
to deluso da un poggi. 
bile «comPagno di me- 
rende» COMe Charlie 
Manson (SÌ. quello del- 
la strage CI Bel Air in 
cui morirono sharon 
Tate e i SUoi amici) 
che incontra nel’suo 


del giovane James. n 
sesso e la Morte erano 
diventati dUe ossessioni 
nella sua mente d'adole- 
scente. In Quegli anni 
bilpisi nutriva di libri po- 
lizieschi, di (elefilm poli- 
zieschi € Immagine 
della «r0ss® (come lui 
Grigio la madre nel li- 
bro). Un ricordo sempre 
più vivido € doloroso 
che sconfinava n un im- 
ma; ginario TAPPOrto ince- 
“ta ormai non poteva 
più ricacciare indietro 
le violente Sensazioni 
SE affioravano dalla 
sua torbida coscienza. 


Loscrittore (nella foto a sinistra) ha infine deciso 
diandare a fondo della propria anima: il delitto 
nel quale fu uccisa la madre ha segnato a fondo 
non solo la sua esistenza, ma tutta la sua carriera 
di autorevole e famosissimo creatore di trame 
inquietanti, nate da uno «choc» mai superato. 
Nelle altre immagini, dettagli di quell’omicidio. 


GIALLI . 
Dalla parte 
del mostro. 
E si scatena 
vera paura 


unico soggiorno in ga- 
lera, un «proiettile» 
di un anno di reclusio- 
ne per effrazione. (ma 
Plunkett aveva già uc- 
ciso la madre e ne ave- 
va bevuto il sangue), 
si imbatte in un «col- 
lezionista» finalmen- 
te alla sua altezza, un 
altro omicida seriale 
(un poliziotto-assassi- 
no con tendenze omo- 
sessuali e con una cin- 
quantina di para in 
collezione). Che si ri- 
velerà, anche lui, una. 
delusione. TSI 
I veri confidenti di 
questo solitario assas- 
sino finiscono per es- 
sere i lettori del ro- 
manzo di Ellroy. Sì, 
perché lo scrittore 
con uno stratagemma 
letterario degno della 
perversione dei suoi 
ersonaggi, imposta 
la storia come uno 
seudo-libro. «L'ange- 
lo del silenzio» non è 
altro che l'ipotetico 
best-seller di un edi- 
tore senza scrupoli 
tratto dalle memorie 
del killer. Una da 
di sangue vista in s08- 
ci dalla parte 
lel «mostro». Agghiac- 
ciante è la normalità 
con cui Plunkett rac- 
conta la sua storia, 
l'assoluta freddezza 
con cui descrive an- 
che i momenti della 
morte e del terrore 
che le sue vittime cer- 


«Aprii il terzo sacchetto 
e vidi l'abito e il reggi- 
‘petto che mia madre ave- 
va indossato al momen- 
to della morte... Il reggi- 
petto era bianco con un 
corpetto di pizzo. Li pre- 
si e vi affondai il viso... 
Avrei voluto ritrovarvi il 
suo aroma e toccare ij 
suoi contorni». 

Dopo aver girato attor- 
no alle sue ossessioni 
nei precedenti romanzi 
(«Il grande nulla» e «La 
dalia nera»), Ellroy ha 
trovato il coraggio per 
fare irruzione da prota- 
gonista n questa trava- 
gliata vicenda. 


tamente hanno prova- 
to. 

Non c'è compiaci- 
mento, non c'è morbo- 
sità, ma la descrizio- 
ne analitica e comple- 
ta di un «lavoro pro- 
fessionale», svolto 
davvero nel migliore 
dei modi. Un collezio- 
nista di gran classe, 
Plunkett, che sarà 
preso solo perché l’al- 
tro killer con cui ma- 
lauguratamente si è 
contidato, lo tradisce 

er barattare la pena 
Si morte con l'ergasto- 
l 


o. 

Il disagio che il let- 
tore può provare leg- 
gendo il romanzo na- 
sce proprio dal ritro- 
varsi in intimità con 
l'assassino, dal riper- 
correrne i processi 
mentali e psicologici, 
nel condividerne desi- 
deri e paure, innamo- 
ramenti e regole di vi- 
ta. «L'angelo del silen- 
zio» mette paura, ma 
in un senso molto più 
penetrante della pau- 
ra che si prova davan- 
ti alla visione dell'or- 
rore. I meccanismi 
narrativi di Ellroy 
mettono il lettore nel- 
la sgradevole posizio- 
ne del complice. Dopo 
un centinaio di pagi- 
ne con gli occhi del 
killer, ecco che quan- 
do Plunkett si trova a 
rischiare qualcosa in 
un posto di blocco, 
una viscida parte del- 
la mente del lettore 
spera che riesca a ca- 
varsela. 

Il punto di vista, so- 
prattutto in mano a 
uno scrittore del livel- 
lo di Ellroy, è un'ar- 
ma più affilata dell'ac- 
cetta che Plunkett 
predilige per le sue 
macellerie. Libro, 

‘unque, da maneggia- 
Te con cura, 


Nessuno può descrive- 
re meglio l'inferno di 
chi l'ha vissuto. L'esi- 
stenza di Ellroy è stata 
corrosa. dall’alcol, dalle 
droghe e dai piccoli cri- 
mini che gli hanno spa- 
lancato più volte le por- 
te del carcere, prima di 
regalargli una vita agia- 
ta, di successo, grazie a 
libri duri, disperati, sen- 
za compromessi.. 

Una volta salvata la 
propria esistenza, lo 
scrittore ha pensato alla 
sua anima. Si è calato 
negli abissi del proprio 
io e l'ha «vivisezionato», 
alla ricerca, appunto, 


ouna Son 


Discovery of {he gar 
froted body of red-headed 
Mrs. Jean Ellroy, 43-vear- 

d nurse, of 756 Maple 
St. at 10 a. m. Sundax'on 

ine’'s Row, near the en. 

rance to Arrovo High 

choo; has touched offa 
cuntvvide seateh by EI Monte 
pallee and sherifîa deputies for 
folonde woman reportedìy. a 


dei suoi luoghi oscuri. A 
trentasei anni dalla mor- 
te della madre, ha ria- 
perto la «ferita» di un'in- 
dagine monca, che non 
era riuscita a dare un ve- 
ro volto e un nome al- 
l'assassino. In due anni 
di ricerche, condotte 
con l'aiuto di un investi- 
gatore in pensione che 
all’epoca si era occupa- 
to del caso, lo scrittore 
ha fatto rivivere Jean at- 
traverso testimonianze, 
sopralluoghi, foto, docu- 
menti, segnalazioni. 
«Non puoi fuggire da 
me. Troppo a lungo io so- 
no fuggito da te. Ecco 
che pretendo un con- 
fronto tra fuggiaschi. 
Ora tocca a noi». 

Ellroy è tornato a El 
Monte, sul luogo del de- 
litto, dove si era rifugia- 
ta la «rossa». Ha provato 
a rimettere indietro le 
lancette del tempo di 
trentasei anni. Ha com- 
posto e scomposto tutti 
gli elementi dell'inchie- 
sta. L'ha cercata. Ha cer- 
cato anche l'omicida, 
ma ha trovato solo la ri- 
balta delle tivu’ pronte 
ad amplificare e spetta- 
colarizzare il suo dram- 
ma interiore liberandolo 
forse dal tarlo. 

«I mie luoghi oscuri», 
in sostanza, è diviso in 
due parti. Una prima in 
cui Ellroy descrive con 
stile asciutto, sintetico e 
freddo le circostanze in 
cui è maturato il delitto 
(«La trovarono dei ragaz- 
zini»...). E' la parte dove 
il ritmo delle indagini 
ha la meglio sui senti- 
menti. Sembra la rilettu- 
ra dei verbali della poli- 
zia. Ellroy cita tutti i so- 
spetti, non trascura ne- 
anche il più piccolo indi- 
zio. Fornisce tutte le pos- 
sibile chiavi di lettura. 

Ma la triste realtà è 
che nessuno è mai riusci- 
to a illuminare le zone 
d'ombra di quella tragi- 
ca sera. Il «Bianco Scu- 
ro» e la bionda con cui 
sua madre aveva passa- 
to le ultime ore della 
sua vita sembrano esser- 
si volatilizzati. 

C'è infine la seconda 
sezione del libro, l'inda- 
gine che Ellroy fa dentro 
di sè, dove non smetterà 
mai di cercare. E sono le 
pagine che danno mag- 
gior fulgore a «I miei luo- 
ghi oscuri», indiscutibile 
capolavoro di chi ha fat- 
to della storia della sua 
vita un grande romanzo 
«noir». 


CONVEGNO 


Quandol'arte 
va «inrete» 
nonsi sa più 
che cosa fare 


BOLOGNA — Qual è il 
futuro dell’opera d’ar- 
te nell'epoca digitale e 
telematica? Che posto 
DUGURE il mercato cul- 
turale nella «rete delle 
Teti»? A queste doman- 
de cercheranno di da- 
re una risposta politi- 
ci, filosofi, imprendito- 
ri e amministratori in- 
tervenendo al conve- 
gno «Memoria passata 
e futura», in program- 
‘ma a Bologna, nel com- 

lesso monumentale 

i San Giovanni in 
Monte, il 14 e 15 mar- 
zo. 

L'incontro, organiz- 
zato dall'Istituto per i 
beni artistici, cultura- 
li e naturali e dalla Re- 
gione Emilia-Romagna, 
sarà incentrato sulle 
condizioni indispensa- 
bili a una crescita «gui- 
data» dell'industria 
culturale nella rivolu- 
zione telematica: tra 
queste, un nuovo dirit- 
to d'autore internazio- 
nale e la ristruttura- 
zione del mercato cul- 
turale all'insegna di 
‘un rapporto produtto- 
re-consumatore molto 
più stretto di quello at- 
tuale. 

Il convegno si artico- 
lerà in quattro sessio- 
ni: «Un nuovo diritto 
d'autore», «Memoria 
passata e futura», 
«L'educazione di mas- 
sa al consumo in rete» 
e «Piccola e media in- 
dustria culturale e 
mercato in rete». Si 

arlerà fra l'altro del- 
{a necessità di definire 
un nuovo diritto d'au- 
tore internazionale, 
che tuteli le opere 
dell'ingegno dalla clo- 
nazione selvaggia, resa 
possibile da semplici 
tecnologie, a disposi- 
zione di tutti, nonchè 
della possibilità di ri- 
scrivere la storia della 
musica e dell'audiovisi- 
vo attraverso i catalo- 
ghi delle compagnie di- 
scografiche e dei distri- 
butori di «home vi- 
deo». 

La trasformazione 
delle reti culturali di 
biblioteche, teatri, ci- 
nema e musei in stru- 
mento di «alfabetizza- 
zione informatica» nel 
campo della ricerca e 
dell'intrattenimento 
sarà invece il tema fi- 
nale; tra i relatori, an- 
che Derrick De Ker- 
ckhove. 


RIVISTE 
Neoclassico| 
attraverso 
iprincipali 
protagonisti 


TRIESTE — «Stato, 
mercato e borghesia a 
Trieste nel Settecen- 
to» di Anna Millo è 
l'articolo che apre il 
nuovo fascicolo della 


‘|rivista «Neoclassico», 


diretta da Fulvio Ca- 
puto e Roberto Masie- 
ro. Paola Saba studia 
quindi le influenze di 
Canova sul più impor- 
tante scultore neoclas- 
sico ungherese, 
Istvàn Ferenczy, men- 
tre Michele Cometa e 
Susanne Meyer pre- 
sentano due protago- 
nisti del periodo: Ro- 
land Fréart de Cham- 
bray e Johann Domi- 
nicus Fiorillo. Pierlui- 
gi Panza, infine, ana- 
lizza «I concorsi nel- 
l'Accademia riforma- 
ta di Parma». 


FUMETTI: LUCCA 


Carl Barks e Paperone (che compie 50 anni) 


LUCCA — La «Mostra in- 
ternazionale dei Comics» 
di Lucca, che si terrà dal 
15 al 31 marzo, festeggia 
Carl Barks, il più famoso 
disegnatore della Disney, 
che proprio cinquant'an- 
ni fa (nel dicembre del 
1947) creò Paperon de' 
Paperoni, il gran papero 
arcimiliardario e arcitac- 
cagno. E per celebrare de- 
gnamente «l'uomo dei pa- 
peri», che il 27 marzo 
compie 96 anni, Lucca 
propone una panoramica 
su tutta la sua opera: non 
solo Paperone è uscito 
dalla sua matita, ma an- 
che Archimede Pitagori- 
co, Amelia e la Banda Bas- 


sotti. Accanto ci saranno 
gli eredi (a villa Bottini), 
molti dei quali partecipe” 
ranno anche a una e 
di incontri nei giorni de! ; 
la mostra-mercato  (@ 
Puntofiera, dal 21 
marzo). È 

Ma Re ai celeber- 
rimi paperi  disneyaDi Ci 
sarà una mostra di tavole 
originali di Diabolik (crea- 
tò nel 1962 dalle sorelle 
Angela e Luciana Giussa- 
ni), in un'ambientazione 
che ripercorre l'evoluzio- 
ne del costume dagli anni 
Sessanta a oggi. Un altra 
mostra sarà dedicata al- 
l'illustratore e disegnato- 
re belga Huppen Her- 


mann, autore di una sa 
Si ; tr È 
di ambientazione medico 


tragedia bosniaca. 
+ E er un'altra occhiata al- 
estero, ecco «Hong Kong 
addio», fumetti, oggetti 
Stica e film da e su Hong 
Kong alla vigilia del suo 
Rassaggio alla Gina. E in- 
SE cnecul Raccapric- 
10”, il nuovo personag- 
gio di Serena Giridobal 
€ Andrea Domestici. __ 
Ospite d'onore sarà Gio- 
van Battista Carpi, consi- 


derato il più grande illu- 
stratore disneyano viven- 
te, cui sarà dedicata una 
panoramica sulla sua lun- 
ga e felice carriera. Un 
convegno su Barks si ter- 
rà il 22 marzo alle 16.30 
alla Sala incontri di Pun- 
tofiera, con la partecipa- 
zione di Lidia Cannatella 
(responsabile dei periodi- 
ci «Zio Paperone» e «Mae- 
stri Disney») e di esperti 
come Alberto Becattini, 
Fabio Gadducci, Frank 
Stajano, Luca Boschi. 

Lucca dedica molta at- 
tenzione anche ai «giochi 
di ruolo»: in quest'ambi- 
to l'edizione ‘97 propone 
‘una mostra sui mitici sol- 
datini «Atlantic», 


[AI Il Piccolo 


Interni. 


Martedì 11 marzo 1997, 


LA SPEZIA: TUTTA DA RIFARE LA TRASCRIZIONE DELLE INTERCETTAZIONI 


LA SPEZIA — Un vero e pro- 
prio giallo. Una vicenda che 
sembrerebbe rimescolare le 
carte daccapo. Le famose bobi- 
ne che contenevano le regi- 
strazioni dei colloqui carpiti 
con le «cimici» piazzate dal Gi- 
co di Firenze negli uffici di Pa- 
cini Battaglia tornano ancora 
una volta ad essere protagoni- 
ste. Ieri si è sparsa la voce che 
le trascrizioni di quelle inter- 
cettazioni telefoniche al ban- 
chiere, affidate dalla procura 
spezzina ad un consulente tec- 
nico, devono ripartire da zero. 
Motivo? 

Sarebbe stata sbagliata l'at- 
tribuzione delle singole frasi 
ai protagonisti. In sostanza pa- 
role pronunciate da una perso- 
na risulterebbero uscite dalla 
bocca di un'altra e viceversa. 
Ma il sostituto procuratore Sil- 
vio Franz in mattinata è cadu- 
to dalle nuvole («sono molto 
perplesso, a me non risultano 
notizie in tal senso») poi in se- 
rata ha ridimensionato la vi- 
cenda, spiegando che «gli erro- 
ri che sarebbero stati commes- 
si dai consulenti d'ufficio non 
sarebbero macroscopici o co- 


CASSAZIONE 
Anche chi è 

disoccupato 
deve badare 


munque tali da alterare la so- 
stanza dei testi delle intercet- 
tazioni». Si tratterebbe in so- 
stanza solo di «imperfezioni». 
E poi - hanno confermato am- 
bienti della procura - le tra- 
scrizioni del Gico di Firenze 
non hanno niente a che vede- 
re con le trascrizioni del con- 
sulente d'ufficio Pilinori. E so- 
no quelle ad essere utilizzate 
come unica fonte dai magistra- 
ti che hanno firmato le ordi- 
nanze di custodia cautelare e i 
provvedimenti successivi. 

Ma intanto nuove. ombre 
tornano ad addensarsi attorno 
all'inchiesta Pacini. E una 
una cosa comunque pare cer- 
ta: se mai si arriverà a indivi- 
duare e punire i veri colpevoli 
di «Tangentopoli 2» sarà, di 
questo passo, davvero un mi- 
racolo. Oppure un caso, visto 
tutte le difficoltà di percorso 
che si stanno frapponendo. Se- 
condo le indiscrezioni raccol- 
te a Milano nella trascrizione 
delle bobine in cui sono regi- 
strati i colloqui avvenuti tra 
gennaio e febbraio 1996 
nell'ufficio romano del finan- 
ziere italo-svizzero sarebbero 


LaProcura : 
«Abbiamo lavorato 
sui testi forniti 
dal Gico di Firenze» 


stati commessi errori tali da 
costringere a ricominciare il 
lavoro dall'inizio. In particola- 
re sarebbe stata sbagliata l'at- 
tribuzione delle singole frasi 
ai vari protagonisti della vi- 
cenda che si alternavano 
nell'ufficio di Pacini. L'incari- 
co di trascrivere le 42 bobine 
registrate dai finanzieri è sta- 
to affidato il 2 ottobre scorso 
dai sostituti spezzini Cardino 
e Franz al consulente Pilinori, 
indicato dai magistrati. della 
Procura di Milano. Pilinori 
per svolgere il lavoro si è ap- 
poggiato ad una società specia- 
lizzata milanese, la «Carro 
srl». Copie delle trascrizioni 
sono state trasmesse in questi 


mesi anche alle Procure di 
Brescia e Perugia. Il termine 
della consegna scade il 2 
aprile prossimo. Ma l'esper- 
to si sarebbe rivolto a Spezia 
per segnalare l'errore e per 
chiedere una nuova proroga, 
forse di un anno. Pilinori e 
l'equipe che con lui ha lavora- 
to a tempo pieno alle trascri- 
zioni in oltre cinque mesi non 
sono infatti andati oltre la me- 
tà del lavoro (20-25 bobine 
trascritte). Solo nelle ultime 
settimane ci si è accorti degli 
errori che comprometterebbe- 
ro la consulenza, attesa dalle 
tre procure per i rispettivi filo- 
ni d'indagine (armi, ferrovie, 
corruzione di magistrati e il 
cosiddetto «caso Di Pietro»). 
Intanto Alberto Cardino 
non getta la spugna. Il pm che 
ha scoperchiato «Tangentopo- 
li 2» non lascia la toga, non ab- 
bandona la magistratura an- 
che se questa inchiesta gli ha 
procurato più grane che soddi- 
sfazioni. Ieri Cardino ha smen- 
tito di avere intenzione di la- 
sciare l'ufficio del pm. Gli atte- 
stati di stima sono stati molti. 
Non solo dei colleghi ma an- 


che di:semplici cittadini. Riba- 
discono che la decisione della 
Cassazione non mette in di- 
scussione il loro operato. Scen- 
de in campo il procuratore ca- 
po di Spezia Antonio Conte 
per difendere il lavoro dei 
suoi pubblici ministeri Alber- 
to Gardino e Silvio Franz. «La 
sentenza della Cassazione - 
esordisce Conte - ha conferma- 
to l'ipotesi accusatoria della 
procura spezzina nei confron- 
ti dell'ex amministratore delle 
Ferrovie Lorenzo Necci per- 
chè ha ribadito i gravi indizi 
per l'accusa di corruzione ag- 
gravata». Conte, ha sottolinea- 
to che la Suprema Corte «ha 
solo rigettato la sussistenza 
degli indizi per quanto riguar- 
da l'ipotesi di accusa di asso- 
ciazione per delinquere, reato 
comunque sempre molto con- 
testabile che peraltro è stato 
confermato nei confronti di 
un altro indagato: Pacini Bat- 
taglia». Conte ha infine ribadi- 
to che «l'interpretazione della 
procura della Spezia è in so- 
stanza di totale conferma di 
tutta l'impostazione accusato- 
ria). fi 
Serena Sgherri 


L'INFORTUNIO A DOMENICA IN CONLA «VEDOVANZA» VATICINATA IN DIRETTA 


Pochi comici, intv va il «mago» 


ai suoi figli 


ROMA — Negli Stati Uni- 
ti capita spesso di imbat- 
tersi in barboni che, per 
libera scelta, si sono dati 
al Enron Ton di 
non passare gli alimenti 
all'ex moglie e pur di 
non mantenere i figli. 
Non avendo di che vive- 
re per se stessi, l'hanno 
quindi sempre vinta da- 
vanti al giudice. In Italia 
la giurisprudenza segue 
un diverso orientamen- 
to. Il presupposto di non 
avere la disponibilità fi- 
nanziaria, magari per- 
chè si è disoccupati, non 
è motivo sufficiente infat- 
ti per lavarsene le mani; 
in particolare non lo è 
per un padre i cui obbli- 
ghi - a parte il dovere mo- 
rale come tale che viene 
fin dalla procreazione di 
un Igo - sono comun- 
que di accudire la pro- 
pria specie fino a che 
questa non abbia rag- 
giunto la maggiore età. E 
se poi la scusa è quella 
di non trovare lavoro, ce 
la deve mettere tutta per 
dimostrare che i suoi ten- 
tativi sono risultati vani 
perchè le porte gli sono 
state chiuse in faccia. In- 
somma, il sistema ameri- 
cano qui, nel nostro Pae- 
se, non funziona. A met- 
tere i puntini sulle «i» è 
stata ancora una volta la 
Cassazione che ha voluto 
riconfermare la dottrina 
generale per quanto ri 
guarda il diritto di fami- 
glia circa il quale dal set- 
tembre scorso è interve- 
nuta ben sei volte. I giu- 
dici della Suprema Corte 
(sesta sezione penale) 
hanno colto l'occasione 
di un ricorso di un geni- 
tore - al quale peraltro 
già il Tribunale di Saluz- 
zo prima, e l’Appello di 
Torino poi avevano dato 
torto - per confermare 
che l'impegno di un pa- 
dre non deve essere mai 
violato, neppure se la 
moglie lavora e si trova 
in condizioni di provve- 
dere essa stessa în qual 
modo ai figli. Questa in- 
fatti era stata la scusa 
addotta dall'uomo per 
non pagare l'assegno per 
il minore fissato dal giu- 
dice. Del resto, il codice 
penale all'art.570 cita te- 
stualmente che «chiun- 
que, abbandonando il do- 
micilio domestico, o co- 
munque serbando ‘una 
condotta contraria all'or- 
dine delle famiglie, si sot- 
trae agli obblighi di assi- 
stenza inerenti alla pote- 
stà dei genitori, o alla 
qualità di coniugi, è pu- 
nito ecc. ecc...». Il princi. 
E giurisprudenziale si 
asa sul presupposto che 
la parola «disoccupato» 
è troppo generica per es- 
sere presa in considera- 
zione se non è accompa- 
gnata da prove; ovvero 
se il padre in questione 
non dimostra di essersi 
iscritto alle liste di collo- 
camento e di avere faito 
il possibile per trovare 
un lavoro. Maggiormen- 
te nel caso di specie, con- 
siderato che a giocare a 
sfavore dell'imputato so- 
no stati l'età ancora gio- 
vane e la buona salute. 
Tutte caratteristiche che 
lo rendevano idoneo «ad 
esercitare un'attività la- 
vorativa retribuita». 


Il massmediologo D’ Agostino: «Sono preoccupanti tutti quegli oroscopi su Raiuno» 


ROMA — Cosa è rimasto 
del bello della diretta? 
Ben poco a vedere la fac- 
cia sbiancata della signora 
Rosanna ospite e amica di 
Mara Venier a «Domenica 
iny. Proprio a telecamere 
accese, davanti a un pub- 
blico di quasi 10 milioni di 
telespettatori le è stato 
pronosticato dalla «sensiti- 
va» bulgara Stefanenko 
che presto rimarrà vedo- 
va. La bulgara «posseduta 
dall'extraterrestre» ha co- 
minciato a scarabbocchia- 
re freneticamente su un fo- 
glio i suoi codici segreti 
che solo lei e soltanto lei 
può interpretare. All'ini- 
zio tutto bene. «Hai avuto 
una vita un pò difficile 
con alti e bassi, vedo un 
marito». La signora confer- 
ma tranquilla. Ancora 
qualche scarabbocchio in- 
comprensibile e poi un at- 
timo di silenzio imbarazza- 


to. Ma come si dice «the 
show must go on», e la 
bionda bulgara lo sa bene. 
Ricomincia a «tradurre»: 
«vi vedo come fratello e so- 
rella, andate molto d’ac- 
cordo, ma poi ti vedo vedo- 
va». Attimi di panico, la si- 
gnora sbianca: «Come?». 
La Venier non capisce 
esattamente . quello che 
sta accadendo, La sensiti- 
va continua: «mi dispiace 
dirtelo, voi andate molto 
d'accordo, parlate...». Allo- 
ra Mara prende in mano 
la situazione, in fondo è 
stata lei a chiamare due 
persone del pubblico: «In- 
somma una vita normale, 
devi essere contenta». Ma 
di cosa? Che presto rimar- 
rà da sola? Alla bionda si- 
gnora della domenica evi- 
dentemente è sfuggita la 
parola «vedova». 

Dunque un altro inci- 
dente di percorso per «Do- 


menica in». La stessa Ve- 
nier in una pausa dello 
spettacolo ha chiesto spie- 
gazioni e si è risentita per 
l'accaduto, Il Tg5 addirit- 
tura ha dato ampio spazio 
all'episodio nell'edizione 


DOVEVA SCONTARE 15 ANNI DI CARCERE 
Milano, detenuto evade 
passando tra le sbarre 


MILANO — È evaso dalla gabbia di un 
aula del palazzo di giustizia di Milano 
passando attraverso le sbarre. France- 
sco Giambrone, 29 anni, era così magro 
che per lui uscire da quella prigione è 
stato uno scherzo da ragazzi. Il detenu- 
to si è CO durante la pausa pran- 
zo: î carabinieri che lo sorvegliavano 
erano andati a mangiare senza sospetta- 
rigioniero po- 


re minimamente che il 
tesse sgusciare dalla gabi 


La fuga è avvenuta ieri alle 13.30. 
Giambrone era in un'aula al primo pia- 
no del palazzo di giustizia di Milano. In 
gabbia era assieme ad altre cinque per- 
sone per il processo d'appello nel quale 
era imputato per traffico di stupefacen- 
ti. L'uomo in primo grado era già stato 
condannato a 15 anni di carcere. E'non 
ha voluto attendere la fine del processo 
per sapere se la pena gli venisse confer- 
mata 0 meno. Ha salutato i suoi compa- 
gni e, di fronte ai loro sguardi sbigottiti 
e invidiosi, si è infilato tra le sbarre e se 
ne è andato come un sacro qu 

e. Il «palazzaccio» milanese all'ora 
denza den superaffollato e Ciam- 

rone non ha avuto problemi ad allon- 
tarsi. Quando le forze dell'ordine si so- 


glianza. 


In primo 


alun- 


NEW YORK — Il «uovo 


lusso» di Armani non è: 


piaciuto al ‘Washington 
Post’: l'ultima collezione 
presentata a Milano 
«non è un bel vedere», ti- 
tolava ieri il quotidiano 
della capitale Usa sopra 
un articolo in cui defini- 
sce «appariscenti» i nuo- 
vi insiemi firmati dal 
«maestro del minimali- 
SMo». 

Armani «ha fatto un 
brutto capitombolo ed è 
affondato fino al collo 
nei lustrini», scrive il 
giornale affermando che 
gli abiti da sera dello sti- 
lista italiano «evocano le 
stravaganze degli anni 
Ottanta». E se la collezio- 
ne «è un ardito spiega- 
mento di ricchezza e lus- 


no accorte dell'evasione sono state subi- 
to bloccate le uscite. Ma ormai CENE 
po tardi e fino alla tarda serata di ieri le 
ricerche erano. risultate vane anche 
all'esterno. La versione ufficiale sulla 
fuga, comunque, non è stata ancora for- 
nita dagli investigatori. Ma l'ipotesi se- 
guita è proprio quella che l'uomo sia 
riuscito a passare tra le sbarre della gab- 
bia. Non si esclude però che nel corso 
delle indagini possano emergere respon- 
sabilità di chi era incaricato della sorve- 


In passato Ciambrone aveva anche go- 
duto di brevi permessi al termine dei 
quali era sempre rientrato in carcere. 
‘ado era stato condannato 
per il traffico di stupefacenti scoperto 
nel quartiere Stadera di Milano. 

Oltre ai 15 ani di reclusione, i 
gli avevano inflitto anche 120 milioni di 
multa, per detenzione di armi e spaccio 
di ingenti quantitativi di eroina. 

Qualche settimana fa c’era stata 
un'altra evasione a Cosenza: un detenu- 
to un'udienza nell'aula bunker aveva 
chiesto di andare in bagno e poi era riu- 
scito a scappare. Una decina di giorni 
dopo è stato riacciuffato. 


iudici 


delle 20 sottolineando che 
raiUno con il paranormale 
va sempre male. Per Ro- 
berto D'Agostino, massme- 
diologo ed esperto di co- 
Stume, il problema, anzi i 
Problemi, sono altri: RaiU- 
no, la rete cattolica, conti- 
nua a parlare di astrologia 
e in Italia mancano i comi- 
ci. «Nel campo della cosid- 
detta astrologia il numero 
dei ciarlatani è impressio- 
nante. Spesso li vediamo 
come ospiti televisivi per- 
chè la gente vuole conosce- 
re il futuro. D'altronde an- 
che i quotidiani hanno il 
loro oroscopo» sottolinea 
D'Agostino. Insomma tra 
la televisione e i maghi pit- 
toreschi il matrimonio è 
perfetto. «Quello che inve- 
ce mi preoccupa è che Ra- 
iUno, rete di sanl principi 
cattolici, continua a man- 
dare in onda gli oroscopi 
di notte e a invitare que- 


sta gente. Il dramma vero 
è che in Italia mancano i 
comici, manca chi fa ride- 
re e scherza». Ecco allora 
che spuntano i cosiddetti 
maghi. Quasi in buona fe- 
de. racconta di aver avuto 
‘un incidente nell'84, di es- 
sere rimasta in coma per 
18 giorni e di essersi risve- 
gliata con una voce dentro 
e le parla in continuazio- 
Ne. Basta fornire nome e 
data di nascita e il gioco è. 
fatto: dal computer 
dell'extraterrestre vengo- 
no fuori tutte le informa- 
zioni sul presente, passato 
e futuro delle persone. Cer- 
to non ha più una vita pri- 
vata, in compenso però è 
contenta di aiutare la gen- 
te, partecipa a tante tra- 
smissioni televisive italia- 
ne (ma perchè proprio da 
noi doveva venire?) e ha 
addirittura scritto un li- 

bro. 
am 


ANNUNCIATO UNO SCIOPERO DEI MONOPOLI 


Pacini, nastri «pasticciati »» [Lotto, resta in forse 


Parole pronunciate da una persona sarebbero state attribuite a un’altra - Il Pm Franz minimizza la « doppia giocata » 


ROMA — Non è ancora 
cosa fatta, per questa 
settimana, la doppia 
estrazione dei numeri 
del lotto che doveva 
prendere il via da merco- 
ledì. L' esito delle tratta- 
tive che potrebbero por- 
tare alla sospensione del- 
lo sciopero indetto per il 
12 e 15 marzo dalla Dir- 
stat-Monopoli è ancora 
all’ esame del sindacato 
e non è quindi certo che 
le estrazioni del Lotto 
previste per quei giorni 
si svolgano regolarmen- 
te. Rimane dunque in 
dubbio l’ esordio «in not- 
turna» del Lotto atteso 
per mercoledì prima vol- 
ta serale ed infrasettima- 
nale del popolare gioco. 

L'innovazione non pa- 
Te comunque per il mo- 
mento aver acceso più di 
tanto gli animi dei gioca- 
tori. A Napoli, città del 
lotto per antonomasia, 
c'è poco entusiasmo per 
la doppia estrazione. Le 
innovazioni introdotte 
dal governo al gioco più 
amato dai napoletani 
hanno il carattere di una 
rivoluzione e come tale 
non appare assai gradita 
in una città che ha sem- 
pre guardato con diffi- 
denza a ogni attacco alla 
tradizione. E osservando 
gli umori della gente che 
affolla le ricevitorie la 
sensazione non è infatti 
nè di entusiasmo nè di 
curiosità. 

Forse perchè per deci- 
ne di migliaia di napole- 
tani, il gioco del lotto 
più che un divertimento 
rappresenta una sorta di 
dovere, la necessistà di 
sfidare una fortuna qua- 
si sempre ingrata. Come 
spiega Franco E., fale- 
gname di 67 anni, del 
rione Sanità: «Se tengo 
due numeri buoni me li 
devo giocare, questo è 
chiaro. E se li gioco il 
mercoledì e non escono, 
chi mi dice che i numeri 
non fossero destinati a 
Uscire il sabato? E volete 
allora che non li giochi 
di nuovo?». Il risultato, 
secondo Franco E., sarà 
che la povera gente gio- 
cherà il doppio e, presu- 
mibilmente, perderà il 
doppio: «Anch'io farò co- 
sì, ma vi prego non dite- 
lo a mia moglie...». 


ereo etiope sbaglia decollo: 
tensione in pista a Fiumicino 
FIUMICINO — Una manovra azzardata da parte 
di un comandate di un cargo dell'Etiopian Airli- 
nes non autorizzata dai controllori di volo, ha co- 
stretto un Md-80 in partenza da Roma a Torino a 
sospendere la procedura di decollo appena inizia- 
ta. E' successo sabato scorso all'aeroporto di Fiu- 
micino: tensione in pista ma nessun incidente, 
L'aereo è decollato regolarmente un'ora e dieci 
minuti dopo. 


Portogruaro: sasso colpisce 
un'auto della Guardia di finanza 


PADOVA — Un'automobile della finanza è stata 
centrata da un sasso lanciato da un cavalcavia 
sull'autostrada «A4» tra Trieste e Venezia, nel 
comune di Portogruaro. Sull'autovettura viaggia- 
vano tre militari, che hanno visto alcuni ragazzi 
in bicicletta sul cavalcavia dileguarsi rapida- 
mente. Sul posto sono intervenute auto della po- 
lizia e dei carabinieri ma nessuna traccia dei lan- 
ciatori. 


Scontro inmaretra «vongolari»: 
un morto e unferito a Malamocco 


VENEZIA — In uno scontro tra due barchini di pe- 
scatori di vongole, avvenuto a Venezia, un uomo, 
Albino Ballarin, 40 anni, di Chioggia è morto e un 
altro, Luigi Vianello, 25, di Pellestrina, è rimasto 
ferito. I due viaggiavano su due barchini, che si 
sono scontrati nel tratto della laguna nei pressi 
della bocca di porto di Malamocco. Lo scontro, ol- 
tre che dalla velocità dei due ‘mezzi, sarebbe stato 


43280 della serie L. 


provocato anche dalla scarsa visibilità. 


Lega la madre nel bagagliaio: 
voleva che tornasse col papà 


ROMA — «Volevo che tornasse a vivere con mio 
padre che ha avuto un lutto in famiglia. Per que- 
sto motivo un uomo di '37 anni, disoccupato, Pa- 
squale Mazzocco, dopo una violenta colluttazio- 
ne nella loro abitazione di Roma, ha legato la ma- 
dre - mani e piedi con il filo di ferro-, le ha chiuso 
la bocca con nastro adesivo e l’ ha caricata nel 
portabagagli della sua auto. Poi l’ha scaricata di- 
fronte all'abitazione del congiunto. 


Viareggio, annullat»ro biglietti 
Erano spariti nei «magazzini» 


ROMA — Il ministero delle Finanze ha disposto 
l'annullamento di dieci biglietti della lotteria del 
Carnevale di Viareggio, di Cento e di Putignano 
1997 perchè «smarriti» nei Magazzini vendita ge- 
neri di monopolio, L'avviso pubblicato dalla Gaz- 
zetta Ufficiale in edicola ieri precisa che i bigliet- 
ti annullati sono quelli dal numero 43221 al 


LATINA: LEI 17 ANNI, LUI 23, TROVATI IN UN LAGO DI SANGUE 


Ragazzi massacrati in casa 


Il giovane aveva precedenti per spaccio ma è «giallo» sul movente del delitto 


ROMA — Oltre la scala a 
chiocciola l'inferno. Sem- 
brava il set di un film hor- 
ror la scena che Sì è pre- 
sentata ai carabinieri in 
un appartamento di Cori, 
vicino Latina. DUE ragaz- 
zi massacrati di coltellate 
immersi in un lago di san- 
gue. Patrizio BOVi, 23en- 
ne di Maddaloni n pro- 
vincia di Caserta e resi. 
dente a Cisterna, ed Elisa 
Marafini, 17 anni e mez- 
zo, nata a Frascati (Ro- 
ma) e residente a Cori, so- 
no morti così. Tentando 
inutilmente di parare con 
le braccia la furia omici- 
da dell'assassino. = 

Per tutta la giornata di 
ieri î carabinieri della 
compagnia di Aprilia han- 
no tentato di dare un vol 
to e un perchè a chi li ha 
uccisi. E fra le prime pi- 
ste imboccate a caldo è 
stata seguita anche quel- 


I due corpi trovati dilaniati 


sulla scala interna a chiocciola. 


Indagini nel mondo della drog4, 


interrogati familiari e amici 


la della droga. Visto che a 
carico di Patrizio Bovi ri- 
sultavano precedenti per 
Spaccio. Ma il riserbo è 
stato pressochè totale fi- 
no a sera. A filtrare solo 
pochi elementi. E la som- 
maria ricostruzione: 1 
due ragazzi si trovavano 
nell'appartamento di via 
Fortuna 41, nel centro 
storico di Cori. L'abitazio- 
ne è su due livelli, s1 en- 
tra nella cucina e, trami- 


te una scala a chiocciola, 
si raggiunge al piano su. 
eriore la camera da let- 
to. Lì sono stati trovati i 
corpi dei due giovani de- 
vastati dalle col 
hi oltellate 
pila scluena e sulle brac- 
di î carabinieri coordinati 
CE Savio Procuratore 
vTegorlo Capasso hanno 
dp ertogato una ventina 
1 persone tra familiari e 
amici delle due giovani 


STRONCATURA DEL «WASHINGTON POST» - SFILATE A PARIGI 
L'ultimo Armani non piace in Usa 


so, uno si chiede — prose- 
ue il “Post” — perchè 
lebba essere così esteti- 

camente offensiva», 

La stroncatura del 
‘Washington Post’ coin- 
volge anche la giacca, un 
capo da sempre distinti- 


vo dello stile Armani: 
«Dovrebbe avere la 
funzione di ‘migliore 


amica” della donna in 
carriera, ma è invece di- 
simpegnata, come una 
fastidiosa persona di 
muova conoscenza che 
non sembra capace di 
prenmdere una decisio- 
ne». 


Intanto a Parigi, con 
una presentazione di 
trenta modelli organizza- 
ta per poche persone nel- 
la sua esclusiva maison, 
Yves Saint Laurent che 
non vuole più sottostare 
al frastuono, alle risse 
dei fotografi, all assalto 
déi giornalisti, ma che 
ha scelto la pacata e s1- 
gnorile «sfilata per clien- 
ti», ha aperto ieri le ras- 
segne della moda france- 
se ed internazionale di 
pret a porter. Le sfilate 
alle quali parteciperan- 


no non solo creatori fran- 
cesi ma anche italiani, 
giapponesi e inglesi, si 
concluderanno il 19 mar- 
zo dopo 90 Sfilate e una 
quarantina di presenta- 
zioni. Inizio non in sordi- 
na ma tranquillo nel sa- 
lone degli specchi di Sa- 
int Laurent nella oramai 
Storica Avenue Marceau, 
fra le seggioline dorate 
disposte a semicerchio. 
Spettatori soltanto alcu- 
ni giornalisti delle mag- 
giori testate del mondo. 
Yves Saint Laurent com- 


pare soltanto alla fine, si 
sofferma a parlare con 
tutti, felice dei compli- 
menti e della considera- 
zione per i suoi vestiti. 
Pierre Bergè il suo presi- 
dente, introducendo la 
piccola esposizione, ne 
aveva ricordato lo sco- 
po: «creare un clima ami- 
chevole, un incontro co- 
struttivoy. Saint Laurent 
ha ricreato una sofistica- 
ta signora in nero, auste- 
Ta ma ingioiellata, con 
grandi cappelli di piume 
o marabù, chiusa in giac- 
chetti con alamari, in 


vittime. Dal Primi accer- 
tamenti è risultato che 
l'appartamento del delit- 
to era stato preso in affit- 
to da Patrizio Bovi, qual- 
che tempo fa, rilevandolo 

a Un suo amico. Elisa 
Marafini, invece, figlia di 
Un maresciallo dei carabi- 
Meri in pensione, viveva 
con la famiglia a Cori e vi 
A trovava occasionalmen- 

e. 

A quanto si è appreso, 
Patrizio Bovi viveva di la- 
vori saltuari, tra Cori e Gi- 
sterna, e risultano a suo 
carico piccoli precedenti 
per spaccio di hashish, Il 
comandante dei carabi- 
nieri di Latina, col. Vitto- 
rio Tomasone, ha affer- 
mato che al momento «ci 
sono un paio di piste inve- 
stigative privilegiate e il 
quadro potrebbe chiarirsi 
presto», ma fino a sera il 
giallo è rimasto tale. 


princesse a maniche lun- 
ghe in velluto con la gon- 
na a forma di anfora, in 
LIRA al. ginocchio 
all'insolito taglio 
*kniker-boker". 

Garla Bruni, una delle 
pochissime indossatrici, 
«adora» questo tipo di 
sfilata, «più elegante, 
più gradevole anche per 
noi — dice — con un rap- 

orto personale più faci- 
e». In silenzio passano 
le due o tre ragazze inca- 
ricate a far vedere i ve- 
stiti, sembrano giovani 
signore in un salotto o al 
teatro, portano le nuove 
gonne svasate con legge- 
Ta coda dietro, il bolero 
nero di piume di struzzo 
foderato di seta verde, il 
vestito raffinato in vellu- 
to con un grande ciuffo 
di tulle sul dietro. 


PIACENZA 

Il furto 

del Klimt: 
indagati 
tre custodi 


PIACENZA — Colpo di sce- 
na nelle indagini sulla spa- 
rizione del «Ritratto di Si- 
gnoray, il capolavoro di 
Klimt trafugato il mese 
scorso a Piacenza. I tre cu- 
stodi della galleria Ricci 
Oddi hanno ricevuto un 
avviso di garanzia: il rea- 
to ipotizzato dai magistra- 
ti piacentini è concorso 
nel furto del quadro del 
pittore viennese. «Abbia- 
mo accertato - ha spiegato 
Francesco Nicastro, procu- 
ratore presso la pretura di 
Piacenza - che il dipinto è 
stato portato Via la por- 
ta d'ingresso e non attra- 
verso il lucernario». 
particolare, questo, ritenu- 
to fondamentale per gli 
sviluppi dell'inchiesta. 

Gli indagati sono Alfon- 
so Carini, Gaudenzio Cop- 
pi e Franco Fervari: nei 
confronti dei tre custodi 
sarebbero emersi indizi 
che hanno motivato l'in: 
vio delle informazioni di 
garanzia. «Ciò non signifi: 
ca che i custodi siano cere 
tamente gli autori del fur 
to o che vi abbiano parteci” 
pato - ha tenuto a precisa: 
re Nicastro -, ma semplice” 
mente che vi sono elemed” 
ti di sospetto. E tome pre 
vede la egge le persone 
dagate debbono esse? 
messe in condizione di ni 
fendersi». Le abitazioni 
dei tre custodi e quelle È£° 
loro parenti sono state 
quisite ieri mattina. 
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L’8 marzo è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari il 


DOTT. PROF. 


Vittorio Di Bin 
Cavaliere del Lavoro, 
docente 
e commercialista 
Ne danno il triste annuncio 
a quanti lo conobbero la 
moglie PINUCCIA, i figli 
GIANPAOLO con FRAN- 
CESCA e GIULIANO con 
ELISABETTA, i piccoli 
GIACOMO, PAOLO, GU- 
GLIELMO unitamente a LI- 
CIA e MAURIZIO con AN- 

GELA e FILIPPO. 

Un particolare ringrazia- 
mento a SILVANA e PAO- 
LO. 

Le esequie si svolgeranno 
mercoledì 12 marzo, alle 
ore 12.15, nella chiesa dei 
Ss. Andrea e Rita di via 


Locchi. 


Trieste, 11 marzo 1997 


‘Partecipa al dolore di PI- 
NUCCIA, GIANPAOLO e 
GIULIANO: — ROSELLA 
ERRIQUEZ. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipa al lutto per la 
scomparsa del 


PROF. 
Vittorio Di Bin 
GIUSEPPE COSSUTTA. 
Trieste, 11 marzo 1997 


Con. tanta commozione par- 
tecipano al dolore SITTY e 
ANTONIO ROS: 

SCANDER. SETTI DE 


Trieste, 11 marzo 1997 


Ciao 
Vittorio 


- MARIO e MARIUCCIA 
Trieste, 11 marzo 1997 


Si associano al lutto FUL- 
VIA e GUIDO SANDRI- 
GO. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Siamo vicini all’amico 

GIANPAOLO in questo 

momento: LUCIANO, PA- 

OLO e famiglie, FABIOU- 

No: FABIODUE, ALBER- 
(0) 


Trieste, 11 marzo 1997 


Addolorati per la scompar- 


sa del caro 

Vittorio 
sono Vicini all: igli 
BIK icini alla famiglia DI 


- FRANCESCO, ANNA e 
GABRIELLA 


Trieste, 11 marzo 1997 


ONIO parteci- 


‘ano ci atei 
Ommossi ricordando 


Il caro 


Nino 
Trieste, 11 Marzo 1997 


Si 
‘ ASSOciano al 
glie FARNE Romi 
TI, 
DELAR n CHATTAR, 
"TTI LAPASQUALER” 
Trieste, 11 marzo 1997 1 
P. 
— artecipano: 


ARIST 
Lo RUS) e GIAMPAO- 


3 ROBERTO COCEANO 
Trieste, 11 marzo 1997 


Parteci; 

‘pano al dolore LI- 
VASI AALFEA BELTRA. 
CORTO RA DA 


Trieste, 11 marzo 1997 


Ciao 

Vittorio 
- SILVANA e PAOLO 
Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipa al lutto famiglia 
ZUBIN. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Vicina ai familiari con ami- 
cizia e cordoglio la fami- 
glia DE ROSA. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano al profondo do- 
lore di GIANPAOLO, gli 
amici EMANUELE e CRI- 
STIANA. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano mesti con cor- 
doglio ETTORE DE PA- 
LO, i figli GIANNI, CLAU- 
DIA. 


Trieste, 11 marzo 1997 


PAOLO e GIANNA VA- 
LENTI, profondamente col- 
piti prendono parte al dolo- 
re dei familiari per la perdi- 
ta del carissimo amico, pri- 
ma che collega 


DOTT. 
Vittorio Di Bin 


Trieste, 11 marzo 1997 


MASSIMO e LORENA so- 
no Vicini all'amico 
GIANPAOLO e famiglia. 
Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano al dolore di 
GIANPAOLO e. GIULIO 
gli amici WILLY, CLAU- 
DIO e FLAVIO. 


‘Trieste, 11 marzo 1997 


Ciao 
DOTTOR 
Di Bin 
- NERINA e ANGELO PA- 
VAN STRADA 
Trieste, 11 marzo 1997 


Si associano al lutto: 

- SANTE PAVAN e fami- 
glia 

Trieste, 11 marzo 1997 


Piangono per la perdita di 
un prezioso amico paterno, 
GIANNI PALADINI e fa- 
miglia. 

Trieste, 11 marzo 1997 


La SMOLARS S.p.A. e il 
suo Consiglio di Ammini- 
strazione partecipano al do- 
lore dei familiari per la 
scomparsa del 


CAV. DOTT. PROF. 
Vittorio Di Bin 
con commossa, affettuosa, 
sincera gratitudine per l’im- 
pegno umano e professiona- 
le profuso in qualità di Pre- 


sidente e Vicepresidente 
della Società. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipo commosso: 
- dott. GAETANO IANNI- 
CE 


Trieste, 11 marzo 1997 


Si associano al dolore della 
famiglia: CLAUDIA e PA- 
OLO BRUNO. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano al dolore 
EZIO, ROSANNA e MAR- 
CO. 


Trieste, 11 marzo 1997 


A nome della Presidenza, 
del Consiglio di Ammini- 
strazione e di tutti i collabo- 
ratori, il LLOYD ADRIA- 
TICO partecipa al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTTOR 
Vittorio Di Bin 
già Presidente del Collegio 
Sindacale e membro del 
Consiglio di Amministra- 
zione, di cui si ricordano le 


elevate qualità umane e pro- 
fessionali. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Il presidente, il consiglio di- 
rettivo e tutti i colleghi 
dell’Ordine dei dottori com- 
mercialisti di Trieste parte- 
cipano al dolore della fami- 
glia per la perdita del caro, 
indimenticabile amico e col- 
lega 


DOTT. 
Vittorio Di Bin 
già apprezzatissimo consi- 
gliere dell’Ordine. 


Trieste, 11 marzo 1997 
n 


L’avv. CORRADO DISO in- 
sieme ai collaboratori del 
suo studio partecipa al dolo- 
re della famiglia per la scom- 
parsa del 


PROF. 
Vittorio Di Bin 


Trieste, 11 marzo 1997 


T 


Circondata dall’affetto di 
tutti i suoi cari, è mancata 
il giorno 7 marzo 1997 


Nevia Matelich 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli CARLO e PA- 
OLO, la mamma GIUSEP- 
PINA, il papà GIORGIO, il 
fratello ALESSANDRO 
con ESTER, zii, cugini e 
parenti tutti. 

Si ringraziano con affetto 
le amiche e colleghe ostetri- 
che del Burlo Garofolo, i 
medici e i paramedici del 
Cro di Aviano e tutti coloro 
che parteciperanno. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 12 marzo alle ore 10 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma elargizioni 
pro Cro di Aviano 


Trieste, 11 marzo 1997 


Ciao 


Nevia 


Per sempre. 
- WALTER 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipa al dolore famiglia 
GALLO. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano al 
GIANNA e ITALO. 


Trieste, 11 marzo 1997 


dolore 


Partecipano al lutto i cugini 
MIRO, FLORA e figli. 


Trieste, 11 marzo 1997 


PINA, ti siamo vicini: i col- 
leghi dei Servizi demografi- 
(nh 


Trieste, 11 marzo 1997 


Gli amici GIANFRANCO 
e NADA, MICHELA 
SANDRO, MANUELA 
RENATO, MONICA 
BRUNO, VALENTINA 
ROBERTO. sono vicini 
SANDRO e alla sua fami 
glia in questo triste momen- 
to. 


poeooo 


Trieste, 11 marzo 1997 


SEecipino al dolore le fa- 
miglie LEONARDI 
ni e QUE- 


Trieste, 11 marzo 1997 


Il personale della Sala par- 
to partecipa al dolore della 
famiglia e ricorda con affet- 
to 


Nevia 


Trieste, 11 marzo 1997 


Un ultimo saluto alla colle- 
ga 


Nevia 


dal Collegio Ostetriche di 
Trieste. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano al dolore fami- 
glie COSSARO-BASSA- 
NESE. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Resterai sempre nei nostri 
cuori: zia MARIA, i cugini 
GIANFRANCO e ROBER- 
TO con la moglie DOLO- 
RES e figlia SARA. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Affettuosamente vicini al 
dolore di SANDRO e della 
famiglia per la perdita di 


Nevia 


ENZO, ROBY, MARTIN e 
MANUELA con le fami- 
glie. 

Trieste, 11 marzo 1997 
nni 
La famiglia VIOLIN ringra- 
zia di cuore tutti coloro che 
si sono uniti al suo dolore 
per la perdita del cato 


Alfredo 


Ruda, Aquileia, 
11 marzo 1997 
rr, 


T 


Il nostro adorato 


DOTTOR 


Corrado Davide 


ci ha lasciati per. sempre. 
Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie TITTI, 
il figlio COSTANTINO, le 
sorelle WANDA e MA- 
RIUCCIA con famiglie e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico dell’Unità coronari- 
ca. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì alle ore 11 nella 
chiesa Madonna del Mare 


di piazzale Rosmini. 
Si dispensa dalle 
visite di condoglianza 
Trieste, 11 marzo 1997 


Vi sono vicini EVI e fami- 
glia. 
Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano al doloroso lut- 
to GABRY, PINO, AN- 
DREA. 


Trieste, 11 marzo 1997 


GILIO e M. GRAZIA sono 
affettuosamente Vicini a 
TITTI e COSTANTINO. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Affettuosamente vicini a 
TITTI e COSTANTINO: i 
cugini ANDINA e GIU- 
LIO, NICO e ANNAMA- 
RIA, CHIARA e ROBER- 
TO. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Sono vicini a TITTI e CO- 
STANTINO ricordando il 
caro 


Corrado 
EMILIO e. LILIANA 
WEINBERG. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Vicini a TITTI e COSTAN- 
TINO: GIORGIO, TATIA- 
NA, RINO, LUCIANA, 
GIANNA MACHNE, RO- 
MANA, LORETTA. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Caro 


Corrado 


Ti ricorderemo sempre con 
tanto. affetto: VINICIO e 
GILBERTA. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Affettuosamente vicini ALI- 
CE, STEFANO, GIANNI e 
DANIELA CASACCIA. 


Trieste, 11 marzo 1997 


MARIO, GIANNA, PIPPO 
sono Vicini con affetto. 


Trieste, 11 marzo 1997 


LE al lutto della fa- 
Ha 1 condomini di vi 
Bellosguardo 54, SR 
Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano MARIS È 
TI, BIANCA. Sri 


Trieste, 11 marzo 1997 


Un fraterno affettuoso ab- 
braccio a TITTI e CO. 
STANTINO: SERGIO, 
FULVIA e figli. 


Trieste, 11 marzo 1997 


MAYNO e MADDALENA 
Vicini a TITTI e COSTAN- 
TINO si uniscono al loro 
grande dolore, 


Trieste, 11 marzo 1997 


Profondamente commosso 
il dottor ALESSANDRO 
BASSI partecipa al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del caro amico. 


Corrado 


Monfalcone, 
11 marzo 1997 


‘Partecipano addolorati al 
lutto che ha colpito CO- 
STANTINO e la madre: 
GIOACCHINO, LOREN- 
ZA; VICHY e BARBARA 
FRANCO. 


Trieste, 11 marzo 1997 
"== 


Il direttore, il personale medi- 
co e paramedico dell'Istituto 
di Patologia chirurgica e del- 
la cattedra di Chirurgia pla- 
stica dell’Università di Trie- 
ste si uniscono al dolore del 
collega e amico COSTANTI. 
NO per la Scomparsa del pa- 
0 


Corrado Davide 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano al dolore di 
TITTI e COSTANTINO: 
SIERO) RITA e FEDERI- 


Trieste, 11 marzo 1997 
IE el 


t 


Si è Spenta serenamente 


Anna Kert 
Ved. Visnjevec 
Lo anm OL 
DINO, 
ALESSANDRO con MAR: 
TÀ, PAOLA, LUCIANA 
con SILVANO, 
Un ciNgraziamento alla ca- 
sa di riposo PICCININO e 
al dottor MARSI per le at- 
tenzioni Prestate. 
i pa È seguiranno merco- 
le 12 marzo alle ore 


11.20 dall: ian 
(ER alunga, Cappella di via 


Toeste i marzo 1997 


Unciano i 


ie 


Parteci : 
von Pa la famiglia LI 


Cevana marzo 1997 


Levati 


digli gli occhi al Cielo 
DOSE: Padre, è giunta 


Si è 
SPenta serenamente 


Ìl triste annuncio 
O MARIO TR 
»  FEDERIC 
i RIA TE È, l'amica VA- 
<a famiglia TUL. 
If amiglia 
SEOSIRLI, ‘guiranno doma- 
‘9, alle ore 11.40 


dalla C 
rà “Pella di via Costa- 


Trieste, 11 Marzo 1997 


XIV ANNIVERSARIO 


Anita Gero; 
nata rsa 


SELECRIDIS Neo 


Il marito e figli 
Trieste, 11 marzo 1997 


T 


"A te vengo, o Cristo, e a 

te imploro la vera vita". 
Sabato 8 marzo ci hai la- 
sciato, cara mamma 


Angela Skerl 
ved. Amadei 


Addolorati lo annunciano i 
figli ANNAMARIA ed 
EDOARDO con MARISA, 
i nipoti ANDREA, DANIE- 
LA con BIAGIO, DIEGO 
con DONATA, DAVIDE e 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi, 
alle ore 11.20, dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Un bacino alla bisnonna. 
- GIORGIA e BEATRICE 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie MARSILLI, BONA- 
DUCE, MARTUCCI, FOR- 
NASARO, DEVIDE?. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Uniti al dolore partecipano 
fam. GALLAS. 


Trieste, 11 marzo 1997 


t 


Dopo lunga malattia è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Antonio Vascon 
(Nino) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la sorel- 
la DINA con il marito, i co- 
gnati RICCARDO e RINA 
(assenti), la zia ANITA, pa- 
renti e amici. 

Un sentito grazie ai medici 
e al personale della VI Me- 
dica. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 12 marzo, alle 
ore 11, alla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste-Sydney, 
11 marzo 1997 


Ciao santolo: ELENA, 
GIANLUCA e MARTINA. 


Trieste, 11 marzo 1997. 


Partecipano MARIA, BO- 
RIS e PINO. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie ROMANO, RICCO- 
BON, COLOMBIN, ZUC- 
CA. 


Trieste, 11 marzo 1997 
n —_i 


t 


Il giorno 8 marzo si è spen- 
ta la nostra cara mamma 


Antonia Divari 
Ved. Tessarolo 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli MA- 
RIUCCIA, EDDA con NI- 
NO, ALDO con ANNA 
MARIA, le amate nipoti 
MANUELA e LORENZA 
con MARINO e ALES- 
SANDRO, le sorelle ARMI- 
DA e MARIUCCI, i cogna- 
ti, nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 12, alle ore 9.40, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipa al dolore la nipo- 
te DORINA con famiglia. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Zia Antonia 


ti ricorderemo con affetto: i 
nipoti TESSAROLO-BO- 
NA. 


Trieste, 11 marzo 1997 


+ 


Ha raggiunto la sua adorata 
figlia NARCISA 


lolanda Luchesich 
Ved. Zanini 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella e i nipoti MAURI- 
ZIO ed ELIANA. 

Un ringraziamento partico- 
Jare alla signora AFRA. 

Le esequie avranno luogo 
mercoledì 12 alle ore 12.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipa al dolore la fami- 
glia BERGAMO. 


Trieste, 11 marzo 1997 


t 


Il 10 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Carmelo Blokar 


Addolorati ne danno il tri- 
ste. annuncio la moglie 
FLORA, la figlia MARA, 
il nipote DAVIDE. È 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 13, alle ore 11.40, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 11 marzo 1997 
e 


Coi 


T 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Camilla Basso 
Ved. Sfreddo 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie SILVANA, LINA, 
NELLA e CLAUDIA, la so- 
rella, il fratello e la cogna- 
ta, i generi, i nipoti, i proni- 
poti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 13, alle ore 10.40, dalla 
Cappella di via Costalunga, 
ove sarà celebrata la Santa 
Messa. 

Non fiori 

ma opere di bene 
pro Agmen 
o 


Domus Lucis Sanguinetti 
Trieste, 11 marzo 1997 


Affettuosamente partecipa- 
no al dolore le cugine AN- 
NA, ANNIE, ARLETTE. 


Trieste, 11 marzo 1997 


T 


Il 5 marzo è mancata all’af- 


fetto dei suoi cari 
Natalia Solvesi 


Ne dà il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la ni- 


pote ROMANA. 


Trieste, 11 marzo 1997 


+ 


Serenamente ci ha lasciati 
il nostro caro 


Valdemaro Scala 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, la figlia 
LUISA con GUIDO, sorel- 
le, nipoti e parenti tutti, 
Un sentito grazie ai medici 
e personale della Salus. 
Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano commossi PI- 
NA, RAFFAELE, FIORA, 
ILDA, ESTER. 


Trieste, 11 marzo 1997 
—____eter, 


Alta. 


SPE 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Finaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 


15-18230 


sabato 8.30-12.30 


t 


Il 9 marzo è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Claudia Zanon 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la nipote MA- 
NUELA con i figli GIU- 
LIANO e VIRGINIA, la co- 
gnata LUCIANA con il fra- 
tello FERRUCCIO unita- 
mente ai parenti tutti. 
Un profondo ringraziamen- 
to al professor BELSAS- 
SO, al dottor CECOVINI, 
al dottor GALLUCCI e a 
tutto il personale della clini- 
ca SALUS per la professio 
nalità, disponibilità e uma- 
nità dimostrate. 
I funerali avranno luogo 
mercoledì 12 marzo alle 
ore 13 dalla Cappella di via 
Costalunga. 
Non fiori 
Îma opere di bene 


Trieste, 11 marzo 1997 


t 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati 


Gaetano Conducente 
(Tano) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SELLINA, il fra- 
tello ENRICO, il cognato, 
la cognata, FEDERICO e 
MARCO. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 13 marzo alle ore 
12.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Partecipano al dolore: FUL- 
VIO, LILIANA, MASSI- 
MO. 


Trieste, 11 marzo 1997 


Ar 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Serafino Valent 
Lucio 
Ne danno il triste annuncio 
la sorella SANTINA, i ni- 
poti IRMA e SERGIO, la 
cara LIVIA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 12 alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 11 marzo 1997 


(6_] Il Piccolo 


CITTA' DEL VATICA- 
NO — Anche per il cardi- 
nale Camillo Ruini, co- 
me per il Presidente del- 
la Repubblica Oscar Lui- 
gi Scalfaro, non si capi- 
sce bene perchè non si 
interviene per sbloccare 
certi decreti che dovreb- 
bero dare lavoro. E l'in- 
dice del «J'accuse» non 
si leva soltanto contro la 
vischiosa burocrazia 
all'italiana, bensì anche 
contro l’esponenziale di- 
lagare delle difficoltà, 
dei contrasti, degli inter- 
venti politici, che fanno 
fermare i provvedimenti 
piuttosto che spingerli 
avanti. 

Il «Cahier de dolean- 
ces» di Ruini è il solito, 
visto che in Italia il cam- 
biamento somiglia a 
quello dei Gattopardi di 
Sicilia: i nodi e gli squili- 
bri che hanno fatto en- 
trare in crisi la comuni- 
tà nazionale si chiama- 
no disoccupazione, gene- 
tica, riformismo inappli- 
cabile e chi più ne ha 
più ne metta. Sta di fat- 


to che mentre s'attendo- 
no provvedimenti con- 
creti per risollevare 
l'economia, si «susseguo- 
no con un ritmo spesso 
frenetico, così come le 
valutazioni e le previsio- 
ni», i fatti e gli interven- 
ti dei politici, il che si 
traduce «in un aumento 
delle difficoltà e dei con- 
trasti piuttosto che in 
‘una spinta a procedere). 


SPOLETO — Un ingegne- 
re ventinovenne di Spo- 
leto ha cercato di suci- 
darsi iniettandosi eroi- 
na e strichinina perchè 
nonostante la ‘laurea 
non riusciva a trovare 
lavoro. Il fatto è avvenu- 
to sabato scorso a Spole- 
to, ma le presunte moti- 
vazioni del suo gesto si 
sono apprese soltanto 0g- 
gi quando l’ uomo, risve- 
gliatosi dallo stato di co- 
ma, ne ha parlato con i 
medici ed i congiunti. 
Ora è fuori pericolo an- 
che se. ancora affetto da 


Ma c'è anche qualche 
richiesta, da parte della 
conferenza episcopale 
italiana, come ad esem- 
pio di una legge sulla 
manipolazione genetica 
e i diritti dell'embrione, 
oltre alla sollecitazione 
affinchè la piaga dei sen- 
za lavoro sia curata a do- 
vere; un problema, que- 
sto, «che spacca il Paese 
e discrimina i cittadini. 


Interni / Cronache 
MONITO DEI VESCOVI: LA CONFLITTUALITÀ BLOCCA LO SVILUPPO DEL PAESE 


Italia dei veti incrociati Scuola: pari condizioni 


E i nodi che spaccano la società - disoccupazione, riforma dello Stato, genetica - restano irrisolti LU a pu bblico e pr Ivato 


Sempre più dunque ap- 
pare indispensabile ope- 
Tare per rendere possibi- 
le un vero rilancio 
dell'iniziativa economi- 
ca soprattutto a livelli 
capillari della piccola in- 
dustria, del commercio, 
dell'artigianato». Per 
sciogliere i nodi del siste- 
ma socio-economico ita- 
liano, ormai individuati 
esiste una «vasta area di 


Spoleto: tenta il suicidio 
ingegnere senza lavoro 


infezione polmonore. Do- 
po la laurea in ingegne- 
ria aveva inutilmente 
cercato una occupazio- 
ne stabile e recentemen- 
te aveva superato anche 
l’ esame di abilitazione 
per l’ iscrizione all’ albo 
professionale. A soccor- 
rerlo per primo era stato 
il padre, che lo aveva tro- 


vato privo di sensi in un 
edificio disabitato vicino 
alla loro abitazione. 

La famiglia del giova- 
ne è molto conosciuta a 
Spoleto: il padre, inge- 
gnere, è un insegnante 
in pensione di un istitu- 
to superiore della città; 
insegnante anche la ma- 
dre, morta da alcuni an- 


consenso» perfino sulle 
possibili terapie, magari 
non indolori; tuttavia, il 
processo risolutore resta 
frenato «per non dire 
bloccato» dalla burocra- 
zia. 

Quanto alla genetica, 
è necessaria una regola- 
mentazione partendo 
dalla contestazione del 
concetto di libertà «co- 
me unico ed esclusivo 
criterio morale e giuridi- 


ni, mentre è laureata in 
ingegneria pure la sorel- 
la, che vive e lavora a 
Roma. 

Proprio la morte della 
madre aveva provocato 
nel giovane una profon- 
da depressione, che poi 
è tornata ad affiggerlo 
dopo la laurea (consegui- 
ta circa un anno fa), con 
gli inutili successivi ten- 
tativi di trovare un lavo- 
ro. Proprio per questa 
sofferenza ‘psicologica - 
secondo FEO si è ap- 
preso - il giovane inge- 
gnere è stato in cura 
‘presso uno specialista. 


co». Per Ruini, al fondo 
c'è la «grande e ineludi- 
bile domanda su chi è 
l'uomo realmente, sulla 
sua riducibilità o non ri- 
ducibilità a un semplice 
fenomeno». E l'impegno 
dei cattolici deve svilup- 

arsi a livello politico e 
egislativo per «colmare 
le lacune e i silenzi sem- 
pre più pericolosi che esi- 
stono nel nostro ordina- 
mento). 

Infine, sulla riforma 
dello Stato sociale, il pre- 
sidente della Cei è torna- 
to a chiedere un ricono- 
scimento nuovo per la fa- 
miglia; quanto ai Paoli- 
ni, essi continueranno a 
impegnarsi nel campo 
della comunicazione so- 
ciale ma «cum Juicio». 

E un inno alla virtù 
della castità ha chiuso il 
discorso: bisogna «avere 
il coraggio dire no 
all'amore falso», liberan- 
do il vero amore dell'ego- 
ismo e dell'aggressività. 
Torna in auge un antico 
«valore», che dà «energia 
spirituale» alle persone 
del nostro tempo. 

E.Cav. 


APERTA A NAPOLI LA CONFERENZA SUI CRIMINI AMBIENTALI 


Allarme sul «terrorismo ecologico» 


Nei nostri mari sepolte decine di navi con scorie radioattive - Il ministro Ronchi denuncia i ritardi italiani 


NAPOLI — Che nelle ac- 
que territoriali italiane 
(o poco oltre le canoni- 
che 12 miglia) siano «se- 
polte» da anni decine di 
navi che trasportavano 
materiale radioattivo, 
non è forse una novità 
assoluta. Ma lo è di sicu- 
ro la notizia che le in- 
chieste sono passate alla 
Procura antimafia, coa- 
diuvata dal Nucleo di tu- 
tela ecologica dell'Arma, 
e che sulla vicenda - che 
riguarda anche molti al- 
tri Stati (soprattutto 
dell'Est) - lavorerà un 
«gruppo sull'alta tecnolo- 
gia», costituito dall'Agen- 
zia spaziale europea e 
da varie istituzioni statu- 
nitensi operanti nell'ae- 
rospazio. Struttura, pre- 
sieduta dall'esperto 
Nasa, Periklis Papadopu- 


L’usato dei Concessionari Lancia: 


los (lo scienziato che co- 
ordina il progetto «Mar- 
te», per intendersi) che 
si occuperà anche di pro- 
grammare interventi nei 
casi - preannunciati in 
regioni della Russia, in 
Golombia o nello Sri 
Lanka - di attentati ter- 
roristici inquinanti con 
obiettivo gli acquedotti. 
Ed ancora, cercherà di 
collegare al meglio le 
nuove frontiere della tec- 
nologia. al servizio 
dell'ambiente: sfruttan- 
do soprattutto le capaci- 
tà dei satelliti, per indivi- 
duare depositi di mate- 
riale radioattivo seppelli- 
to a molti metri nel suo- 
lo o, peggio, finito in fon- 
do ai mari di mezzo mon- 
do. 

Argomenti di grande 
attualità, quelli dibattu- 


In Colombia. 
temono attentati 
alle condotte 
dell’acqua 


ti nei primi due giorni 
della Conferenza intergo- 
vernativa sui crimini 
ambientali dal titolo 
«Criminal Policies for 
the Environment and Re- 
lated Technologies». 
All'appuntamento del Pa- 
lazzo Reale di Napoli (i 
risultati verranno resi 
noti domani nel corso di 
una conferenza stampa) 
partecipano le delegazio- 


Edo Ronchi 


ni di 38 Stati ed osserva- 
tori delle Agenzie Inter- 
governative Onu, Nato, 
Consiglio d'Europa, che 
7 Proprio nella giornata 
Inaugurale della Confe- 
renza Permanente, di 
cui è stato nominato se- 
gretario esecutivo l'ita- 
liano Mario Scaramella 
(da tempo consulente 
delle Nazioni Unite) - si 
sono riunite nel gruppo 


di lavoro sull'alta tecno- 
logia. 

Teri, a prendere la pa- 
Tola per primo, è stato il 
ministro dell'Ambiente 
della Lituania, poi si so- 
No alternati i rappresen- 
tanti degli Esecutivi isra- 
gliano, dello Zambia, del 
Gabon, Nepal, Costarica, 
Colombia, x 

Edo Ronchi, che non è 
potuto intervenire perso- 
nalmente ha comunque 
inviato whawelazione ric- 
ca' di spunti polemici: 
«La collettività interna- 
zionale - ha detto il mini- 
stro italiano - riprenden- 
do i principi del nostro 
diritto antico Sì è da an 
ni orientata verso il rico- 
noscimento del valore 
autonomo ed intrinseco 
dell'ambiente. Tali fon- 
damenti, sanciti ad 


esempio nella Convenzio- 
ne di Stoccolma del ‘72 e 
fortemente ripresi venti 
anni più tardi a Rio de 
Janeiro, cominciano ad 
essere rilevati in tutte le 
Carte costituzionali dei 
Paesi sviluppati o in via 
di sviluppo». Ma il rap- 
Presentante del governo 
Prodi ha lamentato «che 
proprio gli Stati più indu- 
strializzati risultano 
bloccati nella preistoria 
del diritto ambientale da 
Costituzioni antiche. La 
Repubblica federale di 
Germania, gli Usa, l'Ita- 
lia, ad esempio, si trova- 
no nella situazione di do- 
ver imparare dalla Co- 
lombia, da Cuba, dalla 
Bulgaria, dal Brasile, dal 
Portogallo le strategie di 
politica del diritto più 
opportune). È 

Paolo Grassi 


ROMA 
Si getta 
nel vuoto, 
la salva 
un disabile 


ROMA — Un disabile 
costretto su una sedia 
a rotelle ha salvato 
‘una anziana, ricovera- 
ta in una casa di ripo- 
so, che ha tentato di 
uccidersi lanciandosi 
dal secondo piano: è 
accaduto a Roma, nel- 
la casa di riposo priva- 
ta «Pastor Angelicusy 
nel quartiere della Ca- 
milluccia. Duilio Pao- 
luzzi, 57 anni - que- 
sto il nome del disabi- 
le - ha cercato di pren- 
dere al volo la donna, 
riuscendo ad attutire 
la caduta. L' anziana 
ultrasettantenne è ri- 
coverata al «Gemelliy 
in gravi condizioni. 

«Per me la vita uma- 
na è sacra ed anche se 
mi sono fatto male 
all'unico braccio sano 
che ho, sono molto 
contento di avere for- 
se Gul la vita a 

ella signora anzia- 
So - Laser Duilio 
Paoluzzi -; quando 
l'ho vista sul bordo 
della ringhiera, ho pri- 
ma cercato di dissua- 
derla- poi quando ho 
capito che si sarebbe 
buttata, le sono anda- 
to incontro ed ho pro- 
vato ad afferrarla al- 
zandorpi dalla carroz- 
zella». 

«Purtroppo il mio 
braccio destro non ha 
retto all’ impatto - ha 
proseguito- ed ora ho 
una brutta infiamma- 
zione al muscolo e ai 
tendini, che mi fanno 
molto male, ma 
fortuna all’ ospedale 
San EOgO Neri mi 
hanno detto che non 
ci. sono fratture». «Sul 
volto di quella signo- 
ra ho visto una gran- 
de. sofferenza - ha 
spiegato il disabile - 
perchè nella società 
attuale gli anziani 
vengono spesso emar- 
ginati ed abbandona- 
ti, anche se, chi se lo 
può permettere, li 
mantiene in lussuose 
case di riposo». 


Martedì 11 marzo 1997 
IL PROGETTO SUL TAVOLO DEL MINISTRO 


Previsto un sistema educativo 


integrato, controlli interni ed estertì 


ed eguali requisiti per gli insegnanti 


Maresta il nodo dei finanziamenti 


ROMA — Scuole pubbli- 
che e private insieme 
‘per raggiungere obiettivi 
formativi riconosciuti co- 
me esigenze nazionali, il 
tutto condito dall'auto- 
nomia scolastica. Così se 
la immaginano la futura 
scuola italiana i membri 
della Commissione sulla 
parità tra scuola pubbli- 
ca e privata guidati dal 
direttore per le scuole 
non statali Giovanni 
D'Amore. Ieri il docu- 
‘mento che dovrebbe da- 
Te concreta attuazione 
al comma 4 dell'art. 33, 
ovvero attuare una legi- 
slazione paritaria, è 
giunto sul tavolo del mi- 
Distro Berlinguer. Ma la 
strada per una riforma 
Vera e propria è ancora 
molto lunga. Saranno le 
forze del Governo ad 
avere l'ultima parola. 

Il nodo è sempre lo 
Stesso: il comma 3 
dell'articolo 33, ovvero 
quello che spiega che 
non ci possono essere 
oneri a carico dello Stato 
per le scuole private. Ma 
una ipotesi in realtà 
prende forma. La polemi- 
ca è nata all'interno del- 
la commissione stessa, 
quando il 7 gennaio Lui- 
sa La Malfa ha deciso di 
lasciare i lavori. «Mi so- 
no dimessa perchè per 

li altri componenti, 
‘istituzione di un siste- 
ma pubblico integrato di 
istruzione significa fi- 
nanziare tutte le scuole 
che ne fanno parte, quin- 
di anche le private. Ma 
la parità scolastica è una 
cosa, il finanziamento 
delle scuole non statali 
un'altra». 

I problemi dunque so- 
no tanti. Nel pomeriggio 
sì era anche diffusa la 
notizia secondo la quale 
Berlinguer non avrebbe 
preso in considerazione 
Il documento. Poi invece 
è stato consegnato rego- 
larmente. Quali sono i 
punti cardine della fatu- 
Ta riforma? 

Nel documento si trat- 


*Rispetto alle valutazioni di Quattroruote. 


ssionari Lancia 


del Veneto, Friuli Venezia Giulia 
e Trentino Alto Adige. 
Valida fino al 31 marzo 1997. 


‘una scelta scontata. 


tr esigno una serie di re: 
gole per una sorta 
«carta dei diritti e dei do- 
veri» di tutte le scuole 
che faranno parte del 
nuovo sistema integrato: 
Per entrare a far parte 
del sistema educativo 
ogni istituto dovrà sotto? 
scrivere una convenzio: 
ne, ovvero una sorta di 
contratto predispost0 
dal ministero della Pub: 
blica Istruzione. Nel fu- 
turo sistema la presenza 
della scuola privata ha 
un preciso significato: 
garantire la There di 
scelte fra opzioni peda- 
gogiche diverse e concor- 
rere al raggiungimento 
di obiettivi standard fis: 
sati dallo Stato. i 
«Per l'assolvimento di 
questa funzione pubbli: 
ca, si legge sul documen: 
to, le scuole riconosciute 
come “paritarie” (ne so- 
no escluse quelle con fi- 
ni di lucro) potranno ac- 
cedere al finanziamento 
da parte dello Stato, nel 
la prospettiva di garanti: 
rea Dai alunni del 
sistema pubblico integra‘ 
to lo stesso rapporto con 
le diverse istituzioni sco- 
lastichey. 
. Dunque finanziamen- 
ti peri privati, ma si leg- 
ge anche che «questa in- 
icazione non è una s07 
luzione al controverso 
DIE interpretativo 
el comma 3». Tra le re: 
gole innovative, la pre? 
senza di un controllo in: 
terno con finalità auto? 
valutative e informati? 
ve; l'accettazione di col; 
trolli esterni; forme 
partecipazione democré' 
tica alla estiona anti 
noma; pubblicità del li 
lanci; possesso da part 
del personale dei Tuo 
siti di professionalità 
previsti dalla legge. : — 
Per quanto riguarda 
«reclutamento» degli in: 
segnanti ci sono var 
ipotesi, è comunque dé 
escludere qualsiasi fo? 
ma di chiamata nomini 
tiva, 
Alessia Matti 
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SLOVENIA /IL NEORICONFERMATO PREMIER SLOVENO SUL FUTURO IN EUROPA E LA DISPUTA CON ROMA 


Il Drnovsek: «Abbiamo gia dato» 


A un passo dall’adesione alla Nato, la prima preoccupazione del nuovo governo è adeguarsi agli standard europei 


\ 


i 


tizio. 


e 


SLOVENIA 
Rapporti 
difficili 

con l'Unione 
italiana 


LUBIANA — I tentati- 
vi di ridurre i diritti 
acquisiti, i finanzia- 
menti dell'attività cul- 
turale e delle istituzio- 
ni comuni, la legge 
specifica per le scuo- 
le: questi i problemi 
Hack sottoposti 
la una rappresentan- 
za della minoranza ita- 
liana dei tre comuni 
costieri nel corso di 
un incontro con il pre- 
mier sloveno Janez 
Drnovsek. Erano pre- 
senti i vertici della Co- 
munità autogestita co- 
Stiera della nazionali- 
tà italiana, affiancati 
dai presidenti delle 
Can comunali e dal de- 
utato al seggio speci- 
heo Roberto Battelli. 
Una delegazione in- 
completa, quindi, in 
quanto non è stata in- 
vitata l'Unione italia- 
na, l'organizzazione 
unitaria degli italiani 
di Slovenia e Croazia. 
Gome noto, Lubiana 
cora la registrazione 
del sodalizio ormai da 
diverso tempo, Oggi 
pomeriggio, invece, il 
presidente del Consi- 
glio Romano Prodi in- 
contrerà la minoranza 
in «territorio italiano» 
(presso cioè la nostra 
ambasciata di Lubia- 
na). Sono stati invitati 
i due rappresentanti 
dell'Unione italiana, 
Giuseppe Rota e Mau- 
rizio Tremul, il depu- 
tato al seggio specifi- 
co Roberto Battelli, e 
il presidente della Can 
costiera Silvano Sau. 
In esti mesi, a 
causa del clima eletto- 
rale e la difficile for- 
mazione del nuovo go- 


, ale 
è stato richiesto il va- 
ro di una legge parti- 
colare. Non sì sono po- 
tuti sottacere, infine, i 
frequenti attacchi por- 
tati avanti dall'estre- 
ma destra ‘(vedi ad 
esempio il ricorso alla 
Corte costituzionale 
er la soppressione 
el doppio voto), che 
mirano a comprimere 
i diritti acquisiti della 
minoranza. Drnovsek 
ha assicurato che il 
suo governo non ridur- 
rà tali diritti, mentre 
ha constatato che il 
miglioramento dei rap- 
porti con l'Italia e le 
Integrazioni europee 
possono costituire 
Una garanzia per la so- 
luzione dei problemi 
Minoritari. 

Il premier ha ricevu- 
to anche una Tappre- 
sentanza della mino- 
Tanza slovena in Ita- 
lia.I membri della de- 
legazione hanno sotto- 
lineato l'urgenza del- 
Te Pprovazione di una 
©8ge di tutela globale 
3 Parte dello Stato 
italiano. AJ termine, 
ii e Selegazioni delle 

oranze, sono 


SLOVENIA 


Un appello 
aProdi: 
«Nonfate 
ingiustizie» 


CAPODISTRIA — Un 
comitato di ex combat- 
tenti, internati politici 
e altri cittadini slove- 
ni ha inviato al presi- 
dente del consiglio Ro- 
mano Prodi, in occasio- 
ne del suo arrivo in 
Slovenia, una lunga 
lettera con osservazio- 

-| ni sulla politica estera 
italiana. 

Nella. missiva, che 
riassumiamo per som- 
mi capi, viene sottoli- 
neato che «ambienti 
revanscisti del nazio- 
nalismo e del neofasci- 
smo italiano conduco- 
no una violenta e cre- 
scente campagna di 
pressione politica e 
propaganda sui mass 
‘media, anche abusan- 
do di strumenti giudi- 
ziari, che rovescia la 
storia europea, crimi- 
nalizzando la Resisten- 
za, il popolo della Slo- 
venia ed altri». Gli scri- 
venti lamentano di es- 
sere trasformati «da 
aggrediti in aggresso- 
Ti» e che vengano loro 
attribuiti «crimini con- 
tro l'umanità e colpe» 
che non hanno, Chiaro 
il riferimento alle inda- 
gini del giudice Pititto 
e alla questione delle 
foibe. 

A Prodi viene ricor- 
dato che le responsabi- 
lità degli italiani verso 
la Slovenia e altri Pae- 
si di quest'area risulta- 
no «tuttora rimosse 
dalla memoria storica 
della popolazione, dai 
testi d'istruzione e dal- 
la cultura corrente», 
al contrario di quanto 
è accaduto in Germa- 
nia. La lettera'si con- 
clude con l'auspicio 
che il governo di Prodi 
si «dmponga ai provo- 
catori e ai destabilizza- 
tori con la stessa am- 
Inirevole saggezza po- 
litica che ha ispirato i 
governi tedesco e ceco 
nel comporre ancor 
più gravi conflitti pas- 
sati. 


LUBIANA — Sarà l'am- 
pliamento della Nato a 
Est il piatto forte dei col- 
loqui bilaterali odierni 
tra il primo ministro slo- 
veno Janez Drnovsek e il 
presidente del Consiglio, 
| Romano Prodi, il primo 
capo di governo italiano 
a giungere in visita uffi- 
ciale a Lubiana dopo la 
sua indipendenza (25 giu- 
gno 1991). Se Prodi sarà 
reduce dalla Polonia (al- 
tro stato del disciolto pat- 
to di Varsavia che bussa 
con insistenza alle porte 
dell'Alleanza atlantica) il 
ministro degli Esteri slo- 
veno, Zoran Thaler, che 
presenzierà al summit, è 
Titornato proprio domeni- 
ca da un viaggio a Mo- 
sca, dove ha discusso di 
Nato con il suo collega 
russo Primakov. E si sa 
che è proprio il Cremlino 
la chiave dell'intero pro- 
cesso di allargamento 
dell'alleanza. 

Roma e Lubiana, dun- 
que, potranno confron- 
tarsi a caldo, scambian- 
do le reciproche esperien- 
ze CURIE per cer- 
care di tessere quella tra- 
ma necessaria a portare 
la Slovenia, assieme al- 
l'Ungheria, nelle calme 
acque del porto euro-at- 


Uleader di destra Jòrg Haider visto da Lurie. 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Euroatlanti- 
sta convinto e da tempi 
non sospetti, «Da quan- 
do ero presidente dell'ex 
Jugoslavia nel: 1989», 
precisa Janez Drnovsek, 
neo-riconfermato primo 
ministro sloveno. Sorri- 
de, lui sempre così serio 
e formale, al pensiero 
che solo otto anni fa pro- 
nunciare la parola «Na- 
to» in queste stanze che 
oggi lui occupa come pre- 
mier di uno stato indi- 
pendente e sovrano, sa- 
rebbe stato più che un 
sacrilegio. Lui però ora 
può farlo, dopo essersi 
scrollato dalle spalle, 
con soli dieci giorni di 

‘erra, il pesante fardel- 
a Balcani. E adesso 
chiede all'Italia (il presi- 
dente del Consiglio Pro- 
di sarà oggi a Lubiana) 
un posto di prima classe 
sul treno espresso che 
conduce a Bruxelles. In 
Europa... È 

Signor Presidente, il 
neonato binomio di go- 
verno Lds-Sls eviden- 
zia una palese disomo- 

reneità di vedute sul- 
approccio all'Ue della 
Slovenia. Filoeuropei- 
sta lei, euroscettico il 
vice-premier Podob- 
nik. Come reagirà la co- 
alizione alle riforme 
costituzionali che at- 
tendono Lubiana lun- 
go la strada che porta 
a Bruxelles? 

«Questo è stato il pun- 
to più importante del no-. 
stro accordo di coalizio- 
ne e abbiamo deciso che 
entrambi i partiti sosten- 
gano la ratifica dell'ac- 
cordo di associazione 
della Slovenia all'Ue che 
‘potrebbe avvenire in par- 
lamento già in aprile o 
in maggio. E stato un ac- 
cordo molto esplicito. 
Anche la Sls è favorevo- 
le alla piena adesione di 
Lubiana alla Comunità. 
Il che determina la ne- 
cessità di armonizzare 
la. nostra legislazione 
agli standard. europei, 
compresa la Costituzio- 
ne. Cercheremo però, in 
questo quadro, di difen- 
dere per quanto possibi- 
le i nostri interessi nazio- 
nali. L'Europa è la no- 
stra meta, ma cerchere. 
mo di mantenere la no- 
Sa identità». i 

‘orse già a luglio ] 
Slovenia Canne nella 


Nato. Il che equivale a 
prenotare un posto 
per l'adesione all'Ue 
ià nel 2001-2002. Lu- 
iana riuscirà, sotto il 
profilo economico © 
istituzionale, a regge- 
rel'urto? . — 3 

«Credo di sì. Nol vo- 
gliamo aderire alla Nato 
anche se non ci sentia- 
mo minacciati, ma sia- 
mo una piccola nazione 
e, a lungo termine, sare- 
mo più sicuri in un siste- 
ma collettivo di difesa 
come quello atlantico. 
Tutto ciò non comporte- 
rà grandi cambiamenti 
in Slovenia». “a 

Vuol dire che è più 
difficile entrare n 
Europa? 

«Certo, perché tutta la 
nostra legislazione. do- 
vrà essere adeguata agli 
standard europei, Non 
sarà facile. Ma noi stia- 
mo già lavorando per ri- 
liberalizzare il mercato. 
Non vediamo altre alter- 
native. Non si tratta di 
una pura professione di 
fede nell'Europa, ma di 
uma necessità concreta e 
reale. Per sopravvivere). 

La Slovenia vuole es- 
sere una sorta di pon- 
te tra l'Est e l'Ovest?. 

«Sì, ci troviamo in 
un'ottima posizione. Ma 
anche tra il Nord e il 
Sud. E questa situazione 
geo-politica ci facilita an- 
che nel discorso della 
Nato. Un esempio è il re- 
cente accordo trilaterale 
sottoscritto da Lubiana 
con Roma e Budapest e 


Un'affollata strada centrale di Lubiana ne 


Janez Drnovsek 


che può essere considera- 
to una piccola arcata di 
quel ponte, sia nella coo- 
Perazione militare che 
Gola economica e s0- 
def Costruiremo stra- 
e, ferrovie 6 mi riferi- 
sco al corridoio numero 
SE che unirà Trieste 
» Proprio vi a- 

Pest e Tubiamani 


E di 
dali Cosa si aspetta 


II suo mercato. Dob- 
Siena cercare di vende- 
0 più ibile. 
Cerdhenea più possibi 
Sa Tibuire. a costruire 
e di ridu nità più unita 
crazia VIS la sua buro- 
Bruxelige Sta intasando 
'idea 2: Non abbiamo 

@ Tomantica del- 


i gr talia ora i rap- 
ta tti sono decisamen- 
Eliorati. Ma c'è 


‘ora dello shopping. 


SLOVENIA /NATOE UE NEI COLLOQUI CON PRODI 


ancora un punto con- 
troverso da dirimere: i 
beni abbandonati. Ro- 
ma, su questo punto, 
sembra comunque de- 
cisa a chiedere la resti- 


tuzione di un certo nu- È 


mero di case.... 
«Il compromesso rag- 
junto lo scorso anno e 
Incluso nell'accordo di 
associazione della Slove- 
nia all'Ue è la base per 
la soluzione di questo 
problema. Un compro- 
messo non facile per la 
Slovenia. Ma in pratica 
esso risolve l'intera que- 
stione. Non credo che sa- 
rebbe molto produttivo 
focalizzare ora il tutto 
su una simbolica restitu- 
zione di un gruppo di ca- 
se, perché potrebbe ria- 
prire la porta a pericolo- 
se speculazioni politi- 
che. Se ci basiamo sul 
trattato di Osimo, sugli 
accordi di Roma e sul co- 
siddetto compromesso 
spagnolo, troviamo già 
tutte le soluzioni neces- 
sarie. Con la liberalizza- 
zione del mercato immo- 
biliare sloveno il proble- 
ma non esiste più». 
Ma le case non sono 
solo simbolî... 
«In base agli accordi 
di Roma la Slovenia ha 
rà versato 26 milioni di 
ollari su un conto alla 
Dresdner Bank di Lus- 
semburgo. L'Italia po- 
trebbe prenderli e redi- 
stribuire questi soldi al- 
la gente che vuole riave- 
re le proprietà che furo- 
no nazionalizzate». 
"Tema minoranze. Za- 


Verso l'Europa 


Al summit partecipano anche Fassino e il presidente Cruder 


lantico, A Lubiana si pun- 
ta molto proprio sull'ini- 
ziativa trilaterale italo- 
sloveno-magiara per 
scardinare il lucchetto e 
space così i cancelli 

lella Nato. Già quest‘an- 
no sono in calendario 
esercitazioni congiunte 
tra le forze armate dei 
tre paesi. Questo tipo di 
collaborazione, fanno sa- 
pere fonti del ministero 
degli Esteri sloveno, ha 
contribuito anche a tra- 
sformare uno dei poten- 
ziali focolai di crisi euro- 
pei in una zona stabile e 
sicura e rappresenta una 
parte integrante della 
nuova architettura euro- 
pea nel campo della sicu- 
Tezza. Accanto alla Nato, 
l'altro tema primario sa- 
rà l'adesione della Slove- 
nia all'Ue. Lubiana si è 


oimento già svo) - 
Fentonari ni La 
che si ap Presta a fare an- 
che l'Italia, come prean- 
Runciato dal ministro de- 
gli Esteri, Lamberto Di- 

- E qui il discor: i 
complica. La Slovoniniae: 
ve mettere in atto tutta 
una serie di riforme isti 
tuzionali (e deve farlo in 
fretta) che costituiranno 
un serio banco di prova 
perla tenuta del noenato 
EOVGInO formato dai lil- 
eraldemocratici di Drno- 
vsek, dai popolari di Po- 
dobnik e dai pensionati. 
C'è chi dice infatti, che 
questo esecutivo potreb- 
be avere vita breve e 
«morire» alla vigilia delle 
elezioni presidenziali in 


i Piero Fassno, «l'ideo- 
e della etpolitk ita- 
liana», OM ‘0 hanno de- 
finito ieri di Principali 
quotidiani Lubiana. 
Fassino è OTMAaI di casa 


‘o di associazione 
SO all'Ue. Al suo 
fianco ci sarà anche Gian- 
carlo Cruder, il presiden- 
te della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia: per la pri- 
ma volta il presidente di 
‘una regione viene invita- 
to dal governo a prende- 
re parte a colloqui inter- 
governativi che interes- 
sano anche i rapporti 
transfrontalieri. 

Oggi però, Cono la fase 
strettamente politica, ini- 
zia un nuovo corso tra 
Italia e Slovenia. Un 
«new deal» che punta 
molto alla cooperazione 
economia. E non a caso 
sempre oggi è in pro- 
amma una fitta serie 
incontri tra i principa- 
li gruppi industriali, fi- 
nanziari e bancari italia. 
ni con altrettante delega- 


gabria ha riconosciuto 
personalità giuridica 
all'Unione italiana. 
Perché Lubiana invece 
si ostina a negarla, ac- 
centuando di fatto la 
non unitarietà dei no- 
stri. connazionali in 
Istria? 

, «Siamo due stati diver- 
si. E i problemi delle mi- 
noranze sono diversi in 
Slovenia e in Croazia. È 
difficile avere gli stessi 
istituti che rappresenti- 
no la minoranza in en- 
trambi i paesi. Per noi 
sarebbe, anche da un 
punto di vista giuridico, 
oggettivamente difficile 
trovare una soluzione al 
problema che lei mi po- 
ne. Lubiana ha un otti- 
mo standard di tutela 
delle minoranze e gli ita- 
liani vivono con ogni 
probabilità ‘meglio da 
noi che non in Croazia. 
Noi non vediamo proble- 
mi di sorta in tutto ciò. 
Siamo pronti a discutere 

erché la minoranza ita- 
ana non sia artificial- 
mente spezzata in due 
dal confine sloveno-croa- 
to. Sono problemi che si 
possono risolvere». 

Anche con un accor- 
do bilaterale Lubiana- 
Zagabria? 

«Certo. Ma noi abbia- 
mo bisogno di conoscere 
oggettivamente quali so- 
no 1 problemi per poi cer- 
care di risolverli e non 
vogliamo che gli stessi 
diventino strumental- 
mente materia di specu- 
lazione politica». 

Oltre la Nato e 
l'Unione Europea, qua- 
li sono le mete del suo 

roverno in politica 
internazionale? 

«Vogliamo continuare 
ad avere ottimi rapporti 
con tutti gli stati confi- 
nanti e in quest'ottica, 
siamo pronti anche ad 
aiutare la Croazia nel 
suo cammino verso l'Eu- 
ropa. Puntiamo altresì a 
entrare nel Consiglio di 
sicurezza dell'Onu e rag- 
giungere l'unione mone- 
taria europea prima pos- 
sibile. Dobbiamo ancora 
lavorare molto per farci 
conoscere nel mondo, 
perché per noi, parados- 
salmente, è un problema 
non costituire un proble- 
ma, per cui pochi ci co- 
noscono e i media inter- 
nazionali hanno focaliz- 
zato la loro attenzione 
su di noi solo durante i 
dieci giorni di guerra del 
1991». 


zioni slovene, E non a ca- 
so Prodi visiterà la «Ju- 
lon» la principale realtà 
industriale a capitale an- 
che italiano esistente in 
Slovenia. Serve assoluta- 
mente rendere più tra- 
sparente ed efficiente il 
sistema finanziario slove- 
no se Lubiana vuole ri- 
chiamare maggiori inve- 
stitori italiani, i quali 
chiedono certezza di di- 
ritto e procedure snelle e 
Sicure. Anche il sistema 
bancario va interamente 
TlVisto ed equilibrato a 
quelli che sono ormai gli 
standard consolidati sul 
mercato europeo. 

«La visita di Prodi — 
commenta Drnovsek — è 
un segnale del nuovo cor- 
so costruttivo dei rappor- 
ti bilaterali tra i nostri 
due paesi. Mi auguro di 
Tluscire assieme a foca- 
lizzare le principali tema- 
tiche economiche e di fa- 
Te ‘un passo in avanti, 
con l'appoggio di Roma, 
verso l' ‘esso nella Na- 
to, senza dimenticare poi 
tutte le tematiche euro- 
pee. Dopo aver seminato, 
Ora l'Italia inizia a racco- 
gliere i primi frutti della 
sua Ostpolitik. E non è 
casuale che inizi a farlo 
proprio qui, a Lubiana. 

Mauro Manzin 


PRODI RASSICURA I POLACCHI 
«Appoggio totale» 
all'entrata rapida 

di Varsavia nella Nato 


Esclusa ogni possibilità 


di un diritto di veto di Mosca: 


l’Italia dà pienamente ragione 


al premier Cimoszewicz 


all'adesione dei 


zewicz. 


di entrare ne 


to di veto russo. 


tice con la Russia. 


problemi, sensibili 


ni) il resto dei collo. 


savia giungerà 
Esteri Lai 


terzo come investitore; 
privato. 


VARSAVIA — L'Italia sviluppa, e rafforza, la pro- 
pria «Ostpolitik», e si conferma interlocutore 
ascoltato, ancora più che per il passato, dei Paesi 
dell'Europa centro-orientale. Essa, in particola- 
re, dà un «appoggio pieno, e con energia», 
‘a Polonia alla Nato, per la quale 

non ammette «veti» di sorta, e all'Unione euro- 
pea. Questa l'impressione al termine dei colloqui 
a Varsavia del presidente del consiglio Romano 
Prodi con il premier Wlodozimierz Cimoszewicz 
ed il presidente della Repubblica Alexander Kwa- 
sniewski, Non solo: Italia e Polonia daranno nuo- 
vo impulso alle relazioni economich 
già molto strette, con una serie di iniziative tra le 
qual un «seminario», in Italia, sulla nuova «on- 
ata» di privatizzazioni che Varsavia varerà nei 
prossimi mesi. «Posso dire 
sita è un grosso successo», 


Dall'Italia, per bocca di Prodi, i governanti po- 
lacchi si aspettavano una parola definitiva, in 
grado di SU En 

‘a Nato, decisione che dovrebbe es- 
sere sancita dal vertice atlantico in programma 
a luglio a Madrid e diventare operativa nel 1999; 
a preoccuparli era una frase del ministro degli 
esteri Lamberto Dini, secondo cui l'allargamento 
si potrà fare soltanto «con il consenso e comun- 
que non contro la Russia», interpretata da Varsa- 
via come un possibile riconoscimento di un dirit- 


-Al primo ministro Cimoszewicz, come ha detto 
în risposta ad una domanda nella conferenza 
spiegato che le parole di 
Dini vanno interpretate «in modo preciso». L'Ita- 
lia, ha spiegato, «è favorevole all ingresso della 
Polonia nella Nato, non accetta diritti di veto per- 
chè si tratta di una decisione interna alla Nato e 
di tutta la Nato». «L'Italia non accetta quindi un 
eventuale allargamento che fosse deciso da quat- 
tro Paesi insieme con la Russia», ha precisato ri- 
ferendosi al recente tentativo di alcuni Paesi 
(Usa, Germania, Francia, Gran Bretagna) di pren- 
dere sulla questione una decisione in un loro ver- 


stampa finale, Prodi ha 


L'Italia, ha spiegato Prodi, «favorisce un accor- 
do parallelo tra la Russia e la Nato su particolari 
er l'equilibrio politico e mili- 
tare, E si augura che questo accordo venga con- 
cluso prima del vertice della Nato di luglio o ven- 
ga firmato contemporaneamente ai 
Chiarite subito le cose sul «problema Nato» (con i 
timori polacchi frutto più della sensibilità, su 

esto punto esasperata, del governo polacco che 
i mancanza di chiarezza delle parole di Di- 
i è filato come tra due Paesi 
che sull'insieme dei problemi, da quelli di politi- 
ca internazionale a quelli di interesse bilaterale, 
hanno punti di vista (lo ha detto Cimoszewicz) 
«in linea di massima identici». È 

Prodi ha condiviso le parole del premier polac- 
co aggiungendo che, quando la Polonia sarà nell 
Unione europea (i negoziati dovrebbero comincia- 
re già nel 1998), si potrà addirittura fare un ge- 
Biolaigi Italia-Polonia. i 2 

Prima di allora, comunque, i due Paesi non in- 
tendono rimanere «con le mani in mano». A Var- 

i prima dell'estate il ministro degli 
erto Dini, in vista delle scadenze eu- 
ropee e della Nato. Prima ancora è atteso Walter 
Veltroni, per la firma di un acccordo culturale 
all'altezza delle attese dei due Paesi. E tra breve, 
lo sottolinea anche Prodi, si svolgerà in Italia il 
seminario sulle privatizzazioni polacche. 

‘A Varsavia Prodi - che in serata è 
Sion i RO SE SAnrO CE una ventina di 
imprenditori e ‘Sentanti de ss 
fio: l'Italia è il secondo pa orto Panca 


a Fiat è il principale in- 


e bilaterali, 


qu d'ora che questa vi- 
commentato Cimos- 


diritto della Polonia 


vertice». 


partito per la 


rtner commerciale e il 


La cavalcata di Haider non si ferma, ma rallenta 


Servizio di 
Elena Comelli 


KLAGENFURT. — Lo 
scandalo della direttiva 
anti-stranieri emessa 
dal vicepresidente libe- 
ral-nazionale della Carin- 
zia Karl-Heinz Grasser e 
giudicata incostituziona- 
le dai giudici di Klagen- 
furt non ha trattenuto i 
carinziani dal premiare i 
suoi compagni di partito 


alle elezioni comunali di 


domenica. Gomplessiva- 
mente l'avanzata libe- 
ral-nazionale non è sta- 
ta così ampia come si 
prevedeva, ma pur sem- 


pre notevole; a livello re- 
gionale il partito di Hai- 
der ha guadagnato il 
4,6% rispetto alle comu- 
nali del ‘91 (dal 21,5 al 
26,1%), una percentuale 
circa identica a quella 
persa dai socialisti 
(-4,7%), che si sono atte- 
stati sul 40,5%. Fanalino 
di coda, come sempre ne- 
gli ultimi anni, i popola- 
ri del presidente Zernat- 
to, scesi’ al 22,3% 
(-2,2%). 

Il trend positivo per il 
partito di Haider dun- 
que non si arresta, e 
nemmeno il «nuovo Kli- 
ma») (come si usa scher- 


neo-cancelliere) 

fo SE a Vienna è riu- 
scito ad amestare l'irresi- 
stibile ascesa dei liberal- 
nazionali. Nonostante le 
ovvie differenze di valu- 
tazione che attengono a 
un voto amministrativo 
rispetto alla «grande po- 
litica» federale, infatti, 
le comuna carinziane 
vengono Considerate in 
Austria uN test impor. 
tante anche a livello na- 
zionale. I Questo caso 
l'interesse E ancora Mmag- 
giore poiché è il primo ri- 
corso alle Une dopo le 
dimissioni di Vranitzky. 
Il responso è stato 
chiaro: nonostante l'Spò 


Sl mantenga, come si era 
augurato il suo leader re- 
gionale Michael Ausse- 
rwinkler, al di sopra del 
40% e resti quindi di 
gran lunga il primo parti- 
to della regione, il co- 
Stante progresso dei libe- 
ral-nazionali non lascia 
ben sperare per il futu- 
To. Tanto più che nella 
capitale Klagenfurt il 
«sorpasso» non c'è stato 
per un soffio: Spò e Fpò 
si incalzano spalla a 
spalla con un 30,3 e un 
29,3%, ottenendo 14 con- 
siglieri comunali per cia- 
scuno, come anche i po- 
polari che li rincorrono 
con un 28,8%. 


Forse lo sbaglio dei s0- 
cialisti di Klagenfurt io 
stato proprio quello i 
puntare la propria cam- 
pagna elettorale su dani 
nazionali: il candida: 0) 
locale Sieghert Metelso, 
che andrà al ballottaggio 
tra due settimane son 
suo rivale popolare Ha- 
rald Scheucher ma viene 
già dato per sconfitto 
(ha 12 punti di distacco), 
ha tappezzato tutta la 
città di manifesti che lo 
ritraggono insieme al 
nuovo cancelliere Viktor 
Klima, di cui è un protet- 
to, mentre il suo conten- 
dente Scheucher ha mes- 
so in giro soltanto la pro- 


pria faccia e 
più. Nonostante la \Opo- 
larità del nuovo SERE 
dae: probabilmente in 
questo caso è 
boomerang gut 
Altrove 
10 del 
stato 


dai socialisti: a Villaco e 
St.Veit, per esempio, do- 
ve Helmut Manzenreiter 
€ Gerhard Mock hanno 
addirittura ampliato la 
Lo maggioranza assolu- 

La politica locale, dun- 
que, ha rilevanza nazio- 
nale ma non sempre la 
Politica nazionale può es- 
sere sfruttata a livello lo- 


Niente di 


cale. A meno che il nuo- 
vo governo non riesca a 
guadagnarsi una tale fi- 
ducia negli elettori da 
funzionare da traino per 
i candidati locali. Finora 
non è stato così. Almeno 
non in misura sufficien- 
te per aiutare il vicesin- 
daco socialista Metelko 
a conquistare la prima 
poltrona di Klagenfurt. 
Ma forse una piccola fre- 
nata, un primo scossone 
sì è sentito: a livello re- 
gionale i liberal-naziona- 
li erano certi di superare 
la soglia del 30%, invece 
si sono fermati al 26,1. 
Che sia un segnale per il 
futuro? 


Il Piccolo 


Esteri 


RISTABILITE LE RELAZIONI DIPLOMATICHE FRA IL REGIME LIBICO ELA SANTA SEDE 


Il Vaticano apre a Tripoli 


Usa perplessi, ma per il cardinale Navarro è «un impulso alla distensione nel Mediterraneo» 


ROMA — La Santa Sede 
e la Libia hanno stabili- 
to ieri relazioni diploma- 
tiche. L'ambasciatore va- 
ticano in Libia sarà 
mons. Josè Sebastian La- 
boa, attuale nunzio apo- 
stolico a Malta. 

«Con l'allacciamento 
delle relazioni diplomati- 
che con la Libia — ha 
spiegato il portavoce va- 
ticano Joaquin Navarro 


Valls — la Santa Sede in- ‘ 


tende riconoscere i risul- 
tati positivi ottenuti, 
con la cooperazione del- 
le autorità libiche, nel 
campo della libertà di re- 
ligione». «Allo stesso 
tempo — ha aggiunto — 
con la normalizzazione 
dei suoi rapporti con la 
Grande Giamahiria Ara- 
ba Libica Popolare Socia- 
lista, la Santa Sede desi- 
dera anche concorrere a 
dare un particolare im- 
pulso al dialogo interna- 
zionale. L'immagine ap- 
propriata e feconda di 
comunità delle nazioni 
evoca l'inderogabile im- 
pegno di ogni nazione a 
trovare il proprio posto 
e ad assumere specifiche 
responsabilità in vista 
delbene comune». 

«E' importante — ha 
sottolineato Navarro — 
che la sponda meridiona- 
le del Mediterraneo di- 
venti sempre di più una 
regione di pace, di stabi- 
lità e di sicurezza. La 
Chiesa cattolica ed i suoi 
figli, fin dai primi albori 
del cristianesimo in quel- 
le terre, desiderano offri- 
re la loro sincera collabo- 
razione a quest'opera di 
fraternità», 

Il Vaticano si aspetta 
«reazioni positive» inter- 
nazionali all’allaccia- 
mento dei nei diplo- 
matici con la Libia. Lo 
ha detto il portavoce del- 
la Santa Sede, Joaquin 
Navarro Valls, osservan- 
do come tutti i paesi 
dell'Unione Europea, 
‘tranne la Gran Bretagna, 
abbiano relazioni ufficia- 
li con il colonnello Ghed- 
dafi. Del resto, ha sottoli- 
neato, la preoccupazio- 
ne del Vaticano è quella 
di tutelare la comunità 
cattolica locale e di con- 
tribuire alla distensione 
e al processo di pace 
nell'area del Mediterra- 
neo. 

Navarro, nei giorni 
scorsi, aveva negato che 
fossero giunte in Vatica- 
no proteste statunitensi 
per l'imminente annun- 
cio dei rapporti diploma- 
tici tra Santa Sede e Li- 
bia. Ma un portavoce 


del Dipartimento di Sta- 
to, Glyn Davies, aveva 
sottolineato la contrarie- 
tà degli Stati Uniti a si- 
mili iniziative. — 

A «migliorare i rappor- 
ti reciproci — ha ricorda- 
to il portavoce vaticano 
— intervenne la visita in 
Libia di mons. Jean 
Louis Tauran, segretario 
della Santa Sede per i 
PRUA con gli Stati, 
nel marzo 1994». Dopo 
di essa, venne costituita 
una commissione mista 
Pai risolvere «taluni pro- 

Jemi Teco attuativi 
della Îibertà religiosa 
per la Chiesa cattolica in 
Libia» e vi furono — ha 
aggiunto Navarro — alcu- 
ne visite di delegazioni 
ufficiali libiche in Vatica- 
no. 

Insieme all'ambascia- 
tore Laboa, il Papa ha 
anche nominato oggi il 
nuovo vicario apostolico 
di Bengasi, prato Sylve- 
ster Carmel Magro, at- 
tualmente vicario delega- 
to per il Vicariato di Tri- 

oli. Con queste nomine, 

a osservato ancora Na- 
varro, «si può dire che 
sono state poste le pre- 
messe per continuare a 
far crescere anche l’ami- 
cizia e la collaborazione 
tra i cristiani e i musul- 
mani» in Libia. 

E' dal 1965 che Vatica- 
no e Libia hanno un rap- 
porto continuativo, an- 
che se non ufficiale, ga- 
rantito dalla presenza di 
un «delegato apostolico» 
del Papa per tutelare le 
esigenze della comunità 
cattolica locale. Le rela- 
zioni hanno però vissuto 
dei momenti difficili, co- 
me quando, nell'aprile 
del 1986, Gheddafi fece 
ritirare il passaporto al 
delegato apostolico, 
mons. Giovanni Marti- 
nelli, e ad altri religiosi 
«per ragioni di sicurez- 
za). Ci vollero alcuni me- 
si per chiarire la vicen- 
da: ma alla fine, il Vati- 
cano riottenne per i suoi 
uomini garanzie di liber- 
tà di movimento. 

Negli ultimi anni, la 
Libia, decisa a rompere 
il proprio isolamento in- 
ternazionale, ha svolto 
un'intensa attività diplo- 
matica per arrivare a re- 
lazioni ufficiali con la 
Santa Sede. Una richie- 
sta a cui il Vaticano non 
Roleva rimanere insensi- 

ile, dato che nel Paese 
nordafricano vivono cir- 
ca 50 mila cattolici, di 
cui circa 25 mila immi- 
grati filippini e un mi- 
gliaio di italiani. 


— il E I ITA 
IN UN’INTERVISTA IL LEADER LIBICO RICONOSCE LA PROFEZIA DI GESU’ 


Gheddafi: «Basta con il terrorismo» 


ROMA — «Intendiamo aprire una rappresentanza di- 
plomatica, un ufficio popolare (un'ambasciata, ndr) 
presso il Vaticano». E' quanto ha confermato il lea- 


der libico Muammar Gheddafi nel corso di una lun- ’ 


ga intervista televisiva che andrà in onda oggi. «Noi 
-.ha osservato Gheddafi — riconosciamo la profezia 
di Gesù. Sono i cristiani che non riconoscono la pro- 
fezia di Maometto. Quando nominiamo Gesù noi di- 
ciamo pace. Noi diamo ai nostri figli il nome di Gesù 
e alle figlie il nome di Mariem, Maria, mentre nel 
mondo cristiano voi non chiamate Maometto i vo- 
stri figli». 

Le relazioni con la Santa Sede, ha detto inoltre, 
«sono buone e di rispetto reciproco». Del resto, ha 
aggiunto «ci sono molte chiese cattoliche in Libia. 
La comunità cattolica pratica la propria religione li- 
beramente. Ci sono chiese a Tripoli e Bengasi e in al- 
tre città. Alcune chiese hanno chiesto un'assistenza 
per i restauri e le autorità competenti stanno prov- 
vedendo, come avviene per le moschee». È 

Nel corso dell'intervista, registrata alcuni giorni 
fa in Libia, Gheddafi ha anche parlato del terrori- 
smo difendendo le posizioni assunte da Tripoli. 

«La Libia — ha detto — ha dichiarato più volte la 
sua posizione contro il terrorismo, la sua condanna 
del terrorismo perchè — ha aggiunto — il terrorismo 
può essere una politica, ma è una politica sporca, vi- 
ELSoa, non può essere un metodo politico». Mentre 

lesiderio della Libia «è che il terrorismo venga elimi- 
nato come strumento politico». 


BRINDISI — Un elicottero della mari- 
na militare italiana partito dalla na- 
ve «San Giorgio» ha prelevato a Valo- 
na un gruppo di dieci persone — cin- 
que fotoreporter italiani, un giornali- 
sta tedesco, un cittadino statuniten- 


conta la di: 


e li ha trasportati all'aeroporto mili- 
tare di Brindisi. L'operazione, alla 
quale il governo albanese ha dato il 
suo assenso è stata disposta dal mini- 
stero degli Esteri d'intesa con il mini. 
stro della Difesa ed in coordinamen- 
to con la presidenza del Consiglio. 
Sono scene da film d'azione quelle 
descritte dagli evacuati a Valona per 
raccontare le fasi del blitz dei due eli- 
cotteri della Marina militare. Gli ita- 
liani sono tutti fotoreporter di varie 
agenzie: qualcuno di loro non na- 


collare. 
Un altro 


mente agi 
ni) dell'e. 


poi caduto 


Unterzo «blitz» dei nostri militari | 
Elicottero salva altre dieci persone 


sconde la commozione quando rac- 


che sono disposti a tutto pur di fuggi- 
re da Valona. Gli evacuati riferiscono 
che un uomo albanese, saltato a bor- 
do di un elicottero insieme con il fi- 
se e due albanesi residenti in Italia — sa di cinque anni, è stato fatto scen- 

ere subito dopo l'identificazione 
quando l'elicottero stavargià per de- 


ca 20 anni, si è invece disperata- 


icottero quando il mezzo 
era già ad un metro dal suolo ed è 


cato. «Ha rischiato di morire — rac- 
conta Massimo Tramonte — ha ri 
schiato di farsi spappolare dall' eli- 
ca posteriore». 


Il colonnello Gheddafi intervistato dalla Tv 
Tinnega la filosofia delterrorismo. 


Te _=__r-r-—_—"5:-x.XYrY.rrerororro.-r-r-r...r.rr-r—-———————_.: 
GLI INSORTI ALBANESI ST IMPADRONISCONO DI 50 CACCIA BOMBARDIERI MIG, I SOLDATI SI DILEGUANO 


Berisha tratta, ma al Sud dilaga la rivolta 


Sulla nave San Giorgio, intanto, il Comitato valonese firma un accordo con il nostro ambasciatore per rendere le armi. 


sperazione degli albanesi 


giovane albanese, di cir- 


‘appato ad uno dei «patti. 


a terra poco dopo sfian- 


a rl- 


CONFESSA UN TRENTACINQUENNE FERMATO NELLA CAMPAGNA FRANCESE 


«FHorapito otto bambine» 


E' stato individuato mentre tentava di dileguarsi con una scolara di dieci anni 


PARIGI — Bloccato men- agricolo a pochi chilome- 


MORTO LO SCRITTORE BAUBY 
Aveva affrontato 
atesta alta 

la grande paralisi 


PARIGI — Il gornalista parigino Jean-Dominique 
Bauby è morto solo quattro giorni dopo aver rag- 
giunto la celebrità. Una tragica celebrità, conqui- 
stata con la pubblicazione del libro in cui raccon- 
ta l'avventura straordinaria di una intelligenza 
vivace e brillante prigioniera di un corpo trasfor- 
mato in ‘scafandro’. n 

Bauby, 45 anni appena compiuti, giornalista, 
ex capo- redattore di Elle, era stato colpito due 
anni fa da una malattia rarissima, che gli inglesi 
hanno battezzato «Locked-in syndrome», e che 
non ha una traduzione precisa in altre lingue: chi 
ne soffre (in Francia sono attualmente circa 300) 
è «chiuso dentro» il proprio corpo totalmente im- 
mobilizzato, incapace di muoversi e di parlare 
ma anche di respirare senza assistenza, o sempli- 
cemente di deglutire. La coscienza è intatta, ma 
l'unico spiraglio sul mondo resta un occhio, e il 
battito di una palpebra l’unico strumento per co- 
municare. i fi 

Di solito — splegano 1 medici —1 chi è colpito da 
questa sindrome e riesce a comunicare, ha un so- 
lo messaggio da trasmettere all'esterno: la volon- 
tà di morire, Bauby aveva scelto di non arrender- 
si, e aveva «dettato», Servendosi della palpebra 
per comporre lettera dopo lettera Je parole, un li- 
bro pieno di umorismo e di Intelligenza sulla sua 
avventura. 

Il libro si intitola «Lo scafandro e Ja farfalla»: 
lo scafandro che lo tiene prigioniero e la farfalla 
che porta la sua fantasia lontano e che gli permet- 
te di viaggiare nel tempo e nello spazio. 

Frutto di nove mesi di lavoro e della infinita pa- 
zienza dell'ortofonista che ha raccolto il dettato, 
il volume di un centinaio di paglne è uscito in li- 
breria appena quattro giorni fa: la Prima edizione 
di 25mila copie è stata esaurita il giorno stesso, 
altre 35mila copie sono state stampate subito do- 
po. Bauby ha fatto in tempo a registrare il succes- 
so del suo ultimo lavoro e poi ha ceduto, 


tre tentava di rapire una 
bambina di dieci anni, 
un pedofilo francese ha 
finito per confessare 
una serie di sequestri di 
altre bambine. «Sono ot- 
to quelle che ho rapite — 
ha detto alla polizia — 
ma ne ho violentate solo 
tre». La vicenda, che ha 
scosso la Francia, ha co- 
me protagonista Jean 
Paul Barbault, 35 anni, 
padre di due bimbi, rap- 
presentante di commer- 
cio, villa di prioprietà e 
discreto tenore di vita a 
Saint-Martin Lacaussa- 
de, un paesotto tra le di- 
Stese di vigne che circon- 
dano Bordeaux. 
Barbault, a bordo del- 
la sua Peugeot 306, gira 
per lavoro mezza Fran- 
cia. Ieri mattina si trova 
a Villepinte, un centro 


NEW YORK — Nuovo 
grido di dolore degli in- 
diani cittadini statuni- 
tensi, vittime anch'essi 
dell'ennesimo scandalo 
dei finanziamenti al 
mondo della politica, 
Due tribù di Cheyen- 
ne dell'Oklahoma, che 
l'anno scorso secondo 
quanto dichiarato dai 
loro rappresentanti, si 
sarebbero 'svenate’ do- 
nando oltre centomila 
dollari al partito Demo- 
cratico oggi accusano: 
hanno ricevuto pressio- 
ni ad aprire sempre di 
più il portafoglio con la 
promessa, in cambio, 
di un accesso privilegia- 
to ai pezzi grossi 
dell'amministrazione. 
I protagonisti della 


tri da Carcassonne, nel 
sud del paese. 

Incrocia poco fuori del 
paese Maelle, una bim- 
betta di dieci anni, che 
ha perso il minibus del 
suo istituto, e si avvia a 
scuola a piedi. «Vieni so- 
no un medico della scuo- 
la, ti accompagno», le di- 
ce. Maelle sale. 

Sarà proprio l'incarica- 
to del trasporto degli stu- 
denti a. gettarsi con il 
suo minibus all'insegui- 
mento dell'auto dello 
sconosciuto che ha preso 
a bordo la bimba. Bar- 
bault si accorge di esse- 
Ta braccato e fa scende- 
Te Maelle per prendere 
tempo con quelli che gli 
danno la caccia. L'allar- 
me però è gia scattato. 

A uno dei numerosi po- 
sti di blocco subito istitu- 


vicenda non sono capi- 
tani d'industria, Vip 
stranieri o divi dello 
spettacolo: discendenti 
dei grandi capi che a 
Little Big Horn massa- 
crarono le truppe del 
generale Custer, i 
Cheyenne hanno un tas- 
so di disoccupazione 
dell’80 per cento e vivo- 
no un'esistenza ormai 
segnata dalla piaga so- 
ciale dall'alcolismo. 

Al presidente . Bill 
Clinton non chiedeva- 
no molto: un colpo di 


iti dalla gendarmeria il 
pedofilo viene catturato. 

All'inizio Barbault ne- 
ga tutto. «Ma come po., 
trei fare cose Simili, io 
che ho due figli...»: è la 
sua fragile linea difensi- 
va. Sotto torchio per di- 
verse ore crolla e comin- 
cia a confessare. Le bam- 
bine rapite sono state ot- 
to. Tutte sui dieci anni e 
in regioni diverse della 
Francia. «Ne ho Violenta- 
te però solo tre», conti- 
nua a ripetere Quasi a di- 
scolparsi. È 

Gli investigatori prose- 
guiranno comunque an- 
che oggi gli interrogatori 
soprattutto per accerta- 
re se anche Marion, la 
bimba di 10 anni scom- 
parsa il 14 novembre 
scorso ad Agen, nel cen- 
tro della Francia, sia sali- 
ta sull'auto di Barbault. 


penna che sancisse la 
restituzione di 7500 
acri di terra confiscati 
oltre un secolo fa dal 
governo federale, «Ci 
ha ascoltato, ma non 
ha promesso nulla», 
hanno dichiarato i loro 
capi al «Washington 
Post». 

Dopo il primo esbor- 
so, invece, secondo 1 Ca- 
pi indiani sono arrivate 
richieste di nuove dona- 
zioni e la sollecitazione 
ad assumere come con- 
sulente uno studio di 


TIRANA — Mentre i poli- 
tici si preparano a vara- 
re il nuovo governo di ri- 
conciliazione nazionale 
che vedrà unite per la 
prima volta dal 1991 
maggioranza e opposizo- 
ne, la rivolta del sud 
dell'Albania dilaga. L'in- 
Surrezione ha coinvolto 
leri le città di Berati, Ku- 
chova e, in serata, 
Gramsh e la zona di Ar- 
deniza, distante appena 
cento chilometri dalla ca- 
pitale. I ribelli che han- 
no assunto il controllo 
di Kuchova secondo la 
televisione greca hanno 
anche occupato l’aero- 
porto militare che si tro- 
va nei pressi si sono im- 

adroniti di ‘50 caccia 
ombardieri Mig. I mili- 
tari che presidiavano 
l'aeroporto sono fuggiti 
all'avvicinarsi dei Figal 
li, che hanno poi comin- 
ciato a portare altrove ì 
Mig, trainandoli con ca- 
mmion e con jeep. . 

I comitati di difesa lo- 
cali, che controllano le 
roccaforti della rivolta 
come Saranda e Argiro- 
castro, hanno fatto sape- 
re che non deporranno 
le armi pur accogliendo 
con soddisfazione l’ac- 
cordo raggiunto ieri tra 
tutti i partiti per la pro- 
clamazione di nuove ele- 
zioni. Non spiegano pe- 
TÒò, a proposito del disar- 
mo, nè quando nè a qua- 
li condizioni ci sarà. Gli 
insorti di Valona hanno 
invece sottoscritto un 
impegno con l'ambascia- 
tore italiano Paolo Fore- 
sti, in qualità di mediato- 
re, a «favorire la conse- 
gna delle armi da parte 
della popolazione». Ma 
la situazione resta caoti- 
ca. 

L' atmosfera è di enor- 
me confusione: gli insor- 
ti controllano ormai qua- 
si tutta l' Albania sud 
orientale. 

E' a bordo della nave 
San Giorgio che si è sigla- 
to l'accordo con gli insor- 
ti di Valona. Otto rappre- 
sentanti del «Comitato 
per la salvezza» della cit- 
tà e l'ambasciatore italia- 
no a Tirana Paolo Fore- 
sti ieri si sono incontrat” 
— a circa 30 miglia da "A 
coste albanesi. — 


«lobbying” Con stretti 
legami con la Casa 
Bianca. 

«Ci ha contattato Na- 
than Landow, un colla- 
boratore del vicepresi- 
dente Al Gore, avver- 
tendoci che se non aves- 
simo firmato subito un 
contratto con chi dice- 
va lui non avremmo 
mai riottenuto le ter- 
Tey, ha denunciato Ar- 
chie Hoffman, un capo 
della tribù. 

Lo studio consigliato 
da Landow era quello 


| Consiglio Romano Prodi: 


GERUSALEMME — Le già tese rela- 
zioni tra Israele e i palestinesi si sono 
aggravate e hanno assunto i connota- 
ti minacciosi di una «vera crisi), a 
giudizio del presidente dell’ Autorità 
Nazionale Palestinese (Anp) Yasser 
Arafat. 

Il leader palestinese ha infatti accu- 
sato il governo israeliano di averlo 
«imbrogliato» rompendo asserite inte- 
se, in particolare sull'ampiezza del 
primo dei tre ritiri dalle aree rurali 
della Cisgiordania. 

Il capo dei negoziatori palestinesi 
Abu Mazen (Mi: ‘ud Abbas), dopo 
un incontro col ministro degli esteri 
israeliano David Levy, ha presentato 
ad Arafat le dimissioni dall'incarico 
in segno di protesta contro un asseri- 
to tentativo di Israele di imporre un 
diktat alla componente palestinese. 

‘Abu Mazen è stato uno dei maggio- 
ri protagonisti palestinesi nei negozia- 
ti segreti con Israele che nel 1993 sfo- 
ciarono negli accordi di Oslo, base del 
successivo processo di pace. 

Secondo fonti palestinesi alle dimis- 
sioni di Abu Mazen seguirebbero 
quelle dell'intero gruppo negoziale 
palestinese. Il ministro dell'informa- 
zione dell'Anp Yasser Abed Rabbo ha 
apertamente ventilato una ripresa 
della lotta armata, provocando la stiz- 
zita reazione di TERA Israele, ha det- 
to, non è disposto ad accettare minac- 
ce, «alle quali sa come rispondere». 


‘un'unità anfibia della 
Marina militare italiana, 
e hanno firmato una di- 
chiarazione congiunta 
per tracciare il cammino 
verso la normalità. Dopo 
i giorni di guerra, dopo il 
sangue e le insurrezioni, 
è l'Italia a rendersi ga- 
rante di questa speran- 
za. Un accordo significa- 
tivo sul quale — da Var- 
savia — è intervenuto 
anche il presidente del 


il governo «ha lavorato 
moltissimo» — ha sotto- 
lineato — tenendo conti- 
nui rapporti con il presi- 
dente Berisha e spingen- 
do per un'«azione pre- 
ventiva» che contribuis- 
se ad «evitare che si 
aprissero conflitti come 
Gola della Bosnia». «Lo 

biamo fatto con una 
presenza continua, quo- 
tidiana, insistente, lea- 
le» ha detto Prodi. 

Al termine dell'incon- 
tro, la dichiarazione con- 
giunta. Il Comitato, ac- 
canto a richieste di aiuti 
di emergenza, si impe- 

na a «favorire l'imme- 

iata riconsegna delle ar- 
mi) che sono ancora nel- 
le mani dei valonesi e ad 
«assicurare l'ordine pub- 
blico con il progressivo 
ripristino della normali- 
tà amministrativa della 


LE DIMISSIONI DEL NEGOZIATORE ABU MAZEN 


L’Olp sbatte la porta 
Negoziato in crisi 


Martedì 11 marzo:1997 


Non ha trovato intanto conferma, 
presso le fonti palestinesi, la notizia 
diffusa da alcuni quotidiani israeliani 
secondo cui Arafat, deluso dalle pro- 
spettive del dialogo con lo Stato ebrai. 
co, avrebbe considerato la possibilità 
di trasferire la sua residenza da Gaza 
al Cairo. 

L'ira dei palestinesi è dovuta in 

esto momento soprattutto al fatto 
che Israele si è offerto di restituire 
nella prima fase meno di un terzo di 
quanto Arafat si aspettava di riceve- 
re delle aree rurali della Cisgiordania. 
Il governo israeliano ha deciso di re- 
stituire circa il 9 per cento, mentre 
Arafat sostiene che gli era stato pro- 
messo il 30 per cento. 

Altro motivo di collera dei palesti- 
nesi sono gli ordini di chiusura di uffi- 
ci dell'Anp a Gerusalemme est e la 
progettata costruzione di un nuovo 
quartiere ebraico nella parte araba 
occupata della città. E' pure tuttora 
irrisolta la controversia sulle misure 
di sicurezza che ha finora impedito 
all'Anp di aprire ufficialmente al traf- 
fico aereo internazionale l'aeroporto 
che ha costruito a Gaza. 

Da parte israeliana si replica accu- 
sando i palestinesi di voler gonfiare 
artificialmente legittimi contrasti ne- 
Fora contando su un'apparente so- 
idarietà internazionale per isolare lo 
stato ebraico. 


DAL MOND di 


Chirac si schiera contro l'ora legale | 
per compiacere i suoi agricoltori 


BRUXELLES — La Francia non vuole più l'ora lega- 
le, che non piace agli agricoltori secondo i quali per- 
turberebbe i ritmi biologici del bestiame. Adu 

dalle elezioni politiche, il presidente Jacques Chirac, 
molto amato dagli agricoltori, non vuole perdere con 
sensi e si è detto pronto a dar battaglia per abolire 
l'ora legale. Ma la vicenda rimbalza oggi al vertic@ 
dei ministri dei trasporti Ue, che ‘esamineranno 
nuova direttiva europea sull’ora legale, Perijlezadi 
ennio 1998-2001. Non è comunque esclusoche sh 
dando le reazioni di Bruxelles il governo'del premiet 
neogollista Juppè prenda una decisione unilaterale. 


un anno 


Quattro morti e decine di feriti |, 
perla fitta nebbia in Inghilterra” 


LONDRA — Quattro morti e oltre 60 feriti sono il bi 
lancio di due tamponamenti a catena sulla stessa ai 
tostrada, ma in direzioni diverse, provocati da una fi 
ta nebbia che ha coperto vasti tratti dell'Imghilterf@: 
Il primo si è verificato sull'autostrda M42 vicino 
Birmingham, in Inghilterra centrale, Verso le 6.407]; 
ieri mattina. In brevissimo tempo circa 60 autom0P 5 
si sono accartocciate una sull'altra Sulla corsiaVe1S0 
sud tra Alvechurch, Hereford 5. 
nuti dopo, ma in direzione DO 
mento ha coinvolto altri 
dretodi ci stai e _ 


Centinaia di bambini austriaci malati 
furono eliminati a Vienna dai nazisti 


Orcester, Pochi 
un altro tampone” 
30 veicoli, 


vor oo soocnirwtdoetdecot:no 


f 


città». Ride, 3 P 
In cambio i rivoltosi | VIENNA — Centinaia di bambini austriaci malati, ci 
chiedono garanzie «per | con malformazioni o portatori di handicap di vario i 
la corretta, rapida e paci- | tipo furono Uccisi dai nazisti fra il 1940 e il 1945 in te 
fica applicazione dei no- | una clinica di Vienna, dove ancora oggi sono conser- Te 
ve punti concordati a Ti- | wati i cervelli e il midollo spinale di parte di loro. Si 
Tana). In un macabro e allucinante reportage, il settimana- c 
L'incontro, che ha an: | le «Profil» riferisce che in quei cinque anni furono — di 
che avuto momenti eî ben 772 i bambini eliminati ‘perchè ritenuti «non de- m 
tensione, è durato SRO | gni di Vivere». Dei loro organi — in particolare cervel- m 
due ore. La delegazioa. li e midollo spinale — i nazisti si servivano poi per 
di Valona si era PrePS con | “ONdurre «ricerche scientifiche». ce 
ta all'appuntamere un x 
richieste RS di ‘alzare i n 
ivo fox H Î li 
{fe:s altuitimo nomen: | Giornalista taiwanese dirotta aereo |: 
er po: ARI a PI fi 
qualche pegno in più. | @SÎfa arrestare nella Cina comunista È 
s ca 
DER termine della | TAIPEI — Un aereo taiwanese dirottato da un gior- a 
riunione Foresti — che | nalista disoccupato è atterrato nell'aeroporto di Tai- DI 
la necessità di voltare | pei con i suoi 151 passeggeri dopo un volo diretto — RL 
agina non era più pro- | fatto inusuale — attraverso lo stretto che divide Ti 
rogabile. E Credo che la | Taiwan dalla Repubblica popolare cinese. Il Boeing d 


saggezza dimostrata dal 
Comitato possa costitui- 
ni un buon punto di par- 
enza verso la soluzione 


della crisi e Ja riconcilia- 
zione), 


LA TRIBU’ DELL’OKLAHOMA DENUNCIA UNA STORIA DI TANGENTI tp fù o 
Cheyenne sul piede di guerra contro Clinton 


di Peter Knight, il diret- 
tore della campagna 
elettorale di Clinton- 
Gore: per pagare i suoi 
servizi i poveri Cheyen- 
ne avrebbero dovuto ra- 
strellare altri 100 mila 
dollari, oltre a sborsare 
10 mila dollari al mese. 
«Nell'ultimo mese 
soltanto abbiamo rice- 
vuto tre nuove richie- 
ste di donazioni», si è 
lamentato il portavoce 
della tribù Tyler Todd. 
Landow a sua volta 
ha negato di aver pro- 


757 proveniva da Xiamen (sulla costa meridionale 
della Gina) dove il pilota era atterrato obbedendo agli Su 
ordini del giornalista, Lui Shan-chung, che ora le au- Lì 
torità cinesi tengono in stato di arresto. E' la prima n 
volta che un apprecchio non evita lo stretto di For- d 
mosa (chiuso da un bando imposto da Taiwan). = 


fu confiscata nel 
overno per 
farne la sede di un for- 
te militare, I 107 mila 


dollari sborsati dagli in- Gi 

diani non sono bastati cl 

per ottenerne la restitu- la 

messo ai Cheyenne la  Zione. _. a d' 
chiave per aprire i por. | tn compio del contri: [12 
toni dei palazzi del po- più sono stati ricevuti si 
tere: «Ho ascoltato le lo- — ga Clinton, hanno cena- |. sc 
ro richieste per genti- to da Gore e ricevuto il hi 
lezza — ha detto al permesso di accedere |. o 
“Washington Post”, am- ai delegati della conven «T 
mettendo d'altra parte zione democratica di N; 
di aver mandato agli in- agosto. Ù lat 
diani un contratto di RURIEmO, imparato co 
consulenza — ma non Che ispgma lavorare sui | {n 
ho mai avuto intenzio- dato al «Philadelphia LI 
ne di sollecitarne la fir- Inguirem uno dei capi se 
MICLE 2 indiani: «E non abbia- «dI 
La terra chei Cheyen- mo perso le speranze: ve 
ne rivogliono è a poche riavremo le terre entro Ch 


miglia da Oklahoma Ci- l’anno». 
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SLOVENIA, PROGETTO DI LEGGE PER FAVORIRE L'INCREMENTO DEMOGRAFICO 


Neogenitori, più 


Istria, 


Oltre all’anno di licenza parto, verrebbero concessi ulteriori sessanta giorni pagati 


LUBIANA — La politica 
demografica, ossia gli 
sforzi per far aumentare 
Il numero delle nascite, 
© una costante della Slo- 
Venia indipendente. Nei 
Programmi di tutti i par- 
titi e dei vari governi 
che si sono susseguiti al 
fiatera dal 1990 a oggi, 
anno trovato ampio 
Spazio gli interventi a fa- 
vore delle giovani fami- 
glie, delle donne e dei ge- 
Nitori. Alcuni provvedi- 
menti sono entrati in vi- 
gore subito, come le age- 
Volazioni fiscali per ogni 
lio a carico; altre han- 
No avuto un periodo di 
incubazione molto lungo 
® attendono ancora di es- 
sere realizzate completa- 
Mente, come gli assegni 
familiari universali per 
tutti i bambini. È ancora 
in cantiere, invece, la ri- 
forma della licenza par- 
to o delle ferie per i geni- 
tori, per le quali sono 
stati presentati molti 
Progetti. 

Soprattutto la Demo- 
crazia cristiana ha insi- 
stito con fermezza sulla 
Necessità di lasciare a ca- 


sa il più a lungo possibi- 
le le neo-mamme. La 
proposta più radicale 
avanzata parlava di addi- 
rittura tre anni di licen- 
za, ma fu subito boccia- 
ta sia dal governo (di cui 
la stessa Dc faceva parte 
sino allo scorso anno) 
sia dall'opinione pubbli- 
ca. Le donne e le loro or- 
ganizzazioni si opposero 
con fermezza a un'idea 
che avrebbe finito per 
penalizzare le giovani 
professioniste, che dopo 
un periodo di assenza co- 
sì lungo dai propri posti 
di lavoro, ben difficil- 
mente sarebbero potute 
rientrare. Rilanciarono 
l'iniziativa IRUGIAnGa 
verso una suddivisione 
dell'onere di essere geni- 
tore tra padre e madre. 
Da tutti i dibattiti finora 
condotti a vari livelli, te- 
nendo presenti anche le 
effettive possibilità fi- 
nanziarie dello Stato slo- 
veno, il nuovo gabinetto 
Drnovsek si appresta a 
presentare un nuovo di- 
segno di legge sui rappor- 
ti di lavoro che compren- 
derà anche interessanti 


FU DISTRUTTO NEL ’91 

Il ponte di Maslenica 
(due anni di lavori) 

è percorribile da ieri 


novità per le famiglie. 
Lo ha esposto venerdì, 
nel corso della sua visita 
a Capodistria, il mini- 
stro degli Affari sociali, 
Anton Rop. di 

Rimarrà così in vigore 
l'attuale periodo di licen- 
za-parto che è di 12 me- 
si e può venir sfruttato 
da uno dei due genitori, 
In più a ognuno di essi 
verranno concessi altri 
60 giorni di ferie straor- 
dinarie, naturalmente 
pagate, da sfruttare en- 
tro il diciottesimo anno 
di età del figlio. Chi ri- 
nuncerà a questo diritto 
potrà esigere altri benefi- 
ci, come ad esempio dei 
crediti agevolati per l'ac- 
quisto di una casa. In tal 
modo si spera di far sali- 
re sensibilmente il nume- 
ro delle nascite che an- 
nualmente non sono più 
di 19 mila in tutto il Pae- 
se. Si temono ovviamen- 
te ripercussioni negative 
in campo finanziario. La 
nuova legge richiedereb- 
be altri 5 miliardi e mez- 
zo dal bilancio nazionale 
e almeno 4 miliardi dalle 
casse dei datori di lavo- 
To. ; 


DA 
la precisa. elettori 


millennio». 


VERTENEGLIO, BARNABA’ PRECISA 


«Mi sono dimesso 
spontaneamente» 


BUIE — «Non è vero che sono stato 
silurato dal consiglio comunale 
Verteneglio nella seduta del 27 feb. 
braio scorso. È stato il club della Die. 
ta a farlo, e quindi mi sono dimesso 
spontaneamente dalla carica di presi. 
lente dell'assemblea». E 
zione di Ezio Barnabà, esponente del. 
la locale comunità italiana, in merito 
a quanto apparso sulla stampa nej 
giorni scorsi. Sullo stesso tema inter. 
viene anche Franco Sterle, già presi. 
dente della sezione della Dieta demo. 
cratica istriana, sfiduciato la Scorsa 
settimana. «Si tratta di un monte gi 
menzogne — sbotta Sterle — in quanto 
l'operazione condotta a Verteneglio è 
stata fatta con l’unico scopo di man. 
tenere il potere». «La procedura è ille 
gale — aggiunge — in quanto a silurar. 


i tati Franco Cattumar e il sin- 
dado Tullio Fernetich, mentre il lea- 
der Ivan Nino Jakovcic ha dato solo 
l'appoggio. Spero che alle prossime 
elezioni prevalga il buon senso degli 


segue intanto la campagna elet- 
SIE vista delle amministrative 
del 13 aprile prossimo. L'altra sera si 
è svolto un comizio della Dieta pro- 
prio a Verteneglio, al I 
artecipato, tra gli altri, il presidente 
dell'assemblea 0 È 
Giuseppe Rota, nonché il presidente 
e il vice presidente della giunta regio- 
nale istriana, Stevo Zufic e Loredana 
Bogliun-Debeljuh. Era i 
che il leader Jakovcic, che ha chiesto 
‘un voto «per portare l'Istria nel terzo 


ale hanno 


lell'Unione italiana 


resente an- 


“Za 
INGEGNERE SLOVENO, RAPPRESENTAVA UNA DITTA ITALIANA 


Assassinato in Bulgaria 


Ci sono voluti ben nove mesi perché la salma potesse rientrare in patria 


VILLA DEL NEVOSO — 
Un altro imprenditore 
del litorale sloveno è sta- 
to assassinato all'estero. 
Si tratta dell'ingegnere 
forestale Jozko Franko, 
di 42 anni, residente nel- 
la località di Villa del Ne- 
voso (Ilirska Bistrica). 
Tre anni fa il tecnico 
aveva assunto la rappre- 
sentanza di una nota dit- 
ta di Cremona, specializ- 
zata nella produzione di 
macchinari per la lavora- 
zione del legno per alcu- 
ni Paesi dell'Europa 
orientale. 

Per ragioni di lavoro 
Jozko Franko era parti- 
to l'8 agosto del 1995 da 
Villa del Nevoso a bordo 
della sua «Ford Mondeoy 
per un viaggio d'affari in 
Slovacchia, Repubblica 
Ceca e Bulgaria. Dopo 


Tito non si faceva vivo, 
la moglie aveva denun- 
ciato la sua scomparsa 
alla stazione di polizia 
di Postumia. 

Al termine di un lungo 
iter burocratico durato 
oltre otto mesi, a maggio 
dello scorso anno la don- 
na è stata avvertita che 
nella località bulgara di 
Klisurtz era stato trova- 
to il cadavere di uno sco- 
nosciuto, il quale, secon- 
do le descrizioni fornite 
dall'Interpol, corrispon- 
deva all'ingegner Jozko 
Franko. 

Nel laconico messag- 
gio si rivelava ancora 
che le indagini effettua- 
te dagli inquirenti bulga- 
Tl avevano portato alla 
conclusione che l'im- 
prenditore sloveno era 
Stato assassinato da un 
gruppo di malviventi ri- 


lenaro che 

sè, né da 
So :Mondegy | sulla 
Solava, 

Sen s- 
sunto aspetti Sao 
per quenta riguarda le 

Di “tecratiche 


so: sono stati 
ben nove mesi, 
Ricordiamo 
che agli inizi di 3 
no  l'autotraspo, 
trentenne, Dopo tatore 


rota 
di Isola d'Istria! - Se 


TURISMO 
Il «ritorno» 
dei tedeschi 


FIUME — Segnali po- 
sitivi per l'imminente 
stagione in Croazia 
stanno arrivando dal- 
la Borsa turistica in- 
ternazionale di Berli- 


no. Ne dà notizia la 
stampa croata, secon- 
do la quale le località 
di villeggiatura del 
Paese dovrebbero far 
registrare quest'anno 
i aumento del 30 
per cento delle pre- 
senze straniere e, in 
particolare, viene sot- 
tolineato che è previ- 
sto l' arrivo di oltre 
600,000 turisti tede- 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupanèi® 39 -tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [9] 


PROFUGA BOSNIACA A VILLA DECANI 


«ferie» |Chiedeva unlavoro 
«ferie e lui l'ha violentata 


CAPODISTRIA — Stu- 
pro, segregazione e mi- 
nacce di morte. Per que- 
ste gravi imputazioni il 
giudice del Tribunale cir- 
condariale capodistriano 
ha predisposto il fermo 
preventivo di Senad B. 
Si tratta di un manovale 
bosniaco senza fissa oc- 
cupazione, di 37 anni na- 
turalizzato sloveno, resi- 
dente a Villa Decani. 

L'operaio si è reso pro- 
tagonista di un’alluci- 
nante vicenda: qualche 
giorno fa Senad avrebbe 
attirato nella sua abita- 
zione una sua giovane 
connazionale, la venti- 
settenne Halila H., origi- 
naria di ‘Zenica in Bo- 
snia, da oltre tre anni 
profuga di guerra in Slo- 
venia. I due si erano co- 
nosciuti casualmente e 
la donna gli aveva chie- 
sto aiuto per trovare 
un'occupazione. 

Con questa scusa Se- 
nad aveva invitato Hali- 
la nel suo appartamen- 
to. Le cose, stando al rac- 
conto fornito ‘agli inqui- 
renti dalla donna, erano 
andate bene all'inizio: 
l'uomo le aveva prepara- 
to il pranzo e poi aveva- 
no cominciato a parlare. 
Ma, ad un certo punto, 
l'uomo aveva comincia- 
to a fare delle avance 
sempre più pesanti. Al ri- 
fiuto di Halila, Senad 
l'ha violentata, a più ri- 
prese, minacciando quin- 
di di ucciderla con un 
coltello, se avesse abban- 
donato l'appartamento e 
se si fosse rivolta alla po- 
lizia. 

Dopo alcune ore vissu- 
te nel terrore, la giovane 
profuga, approfittando 
di un momento di disat- 
tenzione del suo carce- 
riere, è riuscita a fuggi- 
re. Arrivata in strada ha 
visto un un agente della 
polstradale, al quale ha 
raccontato la drammati- 
ca vicenda. 

Qualche ora più tardi 
gli investigatori hanno 
perquisito l'alloggio del 
bosniaco, trovando le 
prove che il racconto del- 
la giovane corrisponde- 
va alla verità. Di qui la 
decisione del magistrato 
di predisporre la carcera- 
zione dell'uomo in atte- 


eek-end di fuoco nel Litorale: 
oltre una quindicina gli incendi 


GAPODISTRIA — Emergenza incendi durante l'ulti- 
mo fine-settimana nel Litorale. Secondo i dati del 
Centro regionale per la protezione civile, tra sabato 
e domenica, una quindicina di incendi hanno deva- 
stato alcune località dell'entroterra del Capodistria- 
no e dell'altipiano carsico. Il primo incendio è scop- 

iato in un bosco nei pressi di Cuk, vicino al valico 
Italo-sloveno di Skofie. Nello spegnimento del rogo 
sono state impegnate per oltre cinque ore oltre un 
centinaio di persone. Più tardi le fiamme hanno av- 
volto alcuni ettari di bosco a Ospo, San Servolo, Be- 
ca e Miculin. Domenica mattina un incendio di note- 
vole proporzioni ha interessato una trentina di etta- 
ri di superficie boschiva tra Divaccia e Lokve. Più 
tardi il forte vento ha alimentato le fiamme in un va- 
sto perimetro boschivo tra Cosina e Divaccia, impe- 
gnando nello Spegniniento oltre una settantina di vi- 
gili del fuoco e alcune centinaia di volontari. Non è 
esclusa l'origine dolosa di alcuni incendi. Stando a 
un primo isionidio i danni complessivi supererebbe- 
ro i quaranta di milioni di lire. 


«Prelibata» tavola rotonda a Ston 
dedicata alle pregiate ostriche 


RAGUSA — Promossa dalle strutture turistiche loca- 
li e supportata dalla municipalità ragusea, il 18 e 19 
marzo a Stagno (Ston) si svolgerà una... prelibata «ta- 
volà rotonda» che non mancherà - supponiamo — di 
destare ghiotto interesse anche fra studiosi, esperti 
ed estimatori d'oltreconfine. Il convegno verterà in- 
fatti interamente sul presente e sul futuro delle pre- 
giate ostriche della baia di Stagno, tradizionale zona 
di coltivazione degli apprezzatissimi molluschi. Il 
«convegno sull'ostrica» si avvarrà anche della parte- 
cipazione di noti ambientalisti i quali, dopo previa 
degustazione, saranno chiamati a dire la loro su co- 
me preservare inalterati acque e fondali della baia 
in questione. 


«Integrazione ed euroscettisimo»: 
si parla dell’Est su TeleCapodistria 


CAPODISTRIA — «L'Europa e l'Est tra integrazione 
ed euroscetticismo»: questo il tema del programma 
«Parliamo di...) che andrà in onda questa sera alle 
20.45 su TeleCapodistria. La trasmissione, condotta 
in studio da Maurizio Bekar, avrà come ospite il 
prof. Vaclav Belohradsky, docente di sociologia politi- 
ca all'università di Trieste. Nato a Praga, Belobra- 
dsky è uno studioso della realtà dell'Europa centrale. 


Il nuovo «marina» di Cittanova: 
oggi si firma l’atto di concessione 


FIUME — Oggi, al termine della cerimonia d'inaugu- 
razione della tredicesima edizione della Fiera Nauti- 
ca, al palasport di Tersatto sarà firmato il contratto 
con il quale viene concessa all'impresa «Civitas No- 
va» la costruzione di un grande «marina» a Cittano- 
va. Il porto nautico avrà 350 ormeggi, nonchè i servi- 


ZARA — Senza fanfare o cerimonie arti. i, ieri 
mezzogiorno è stato aperto al traffico il E 
di Maslenica, che congiunge i due versanti del cana. 
one omonimo e che si sostituisce così al ponte di- 
strutto nel novembre '91 nelle operazioni belliche 
nell'immediato entroterra zaratino. L'inaugurazione 
ufficiale dell'opera, con le fanfare ieri assenti e con 
a probabile partecipazione del Presidente della Re- 
pubblica, Tudjman, avverrà in un secondo tempo, in 
data opportunamente più prossima all'appuntamen- 
to elettorale del 13 aprile (rinnovo delle amministra- 
zioni locali). 

Il ponte da ieri in funzione (377 metri per 21,40 di 
arghezza e quattro corsie) sorge qualche chilometro 
più a nord di quello fatto saltare alla fine del ‘91 in 
Circostanze non ancora del tutto chiare, Il costo del- 
‘opera (80 milioni di kune) sembra abbia largamen- 
te «sfondato» i preventivi, così come sono stati del 
Testo ampiamente superati i prempi previsti per la 
Sua realizzazione. Tra i progettisti figura però il vi- 
Cepremier e ministro della Ricostruzione, Jure Ra- 

©, per cui ogni discorso al riguardo viene puntual- 
DE sbarrato da un impenetrabile muro: di gom- 

a 

L'entrata in funzione del nuovo ponte di Masleni- 
ca rende ora superfluo il ponte galleggiante che fino- 
Ta aveva assicurato i collegamenti deo la Litora- 
nea adriatica, le cui strutture verranno adesso smon- 
tate (già da ieri il traffico viene dirottato sulla nuo- 
‘fa struttura). Dopo lunghi e laboriosi preliminari 
Ostacolati a più riprese dai colpi di mortaio sparati 
alle milizie secessioniste serbe, arroccate sui monti 
a ridosso del «fiordo» di Maslenica), i lavori veri e 
Propri per la costruzione del ponte erano cominciati 
Saro del ‘95. La sua ultimazione consentirà ora 
Ti solo di rimuovere la struttura galleggiante al- 
dere Stvatura di Maslenica, ma soprattutto di proce- 
aratine Tlcostruzione del ponte che congiunge lo 
— durant, all isola di Pago (Pag), che per lungo tempo 
zia la RE È Reiodo più critico della guerra in Croa- 
ne delle nr Unica via di collegamento (ad eccezio- 
ce marittime) fra la Dalmazia e il resto 


del Paese 


—2 in una difficile condizio- 


REG, 
ST TROFEO ROTARY-LEGA NAVALE ITALIANA 


Gr ado, intesta i piranesi 


ORESE 

chio d'aci Nello spec- hanno preso parte ben 
la spia, “a antistante venti società veliche con 
d'oro RES , dell'Isola 113 imbarcazioni alla 
Tali gi condizioni otti- partenza, in un tripudio 
i < Mare e di vento, di giovani atleti prove- 


è È ROSE 
Scorsa Tee domenica nienti dal Triveneto, dal- 
atcazi A regata per im- la Slovenia e dalla Groa- 
im Ri della classe zia. Di livello molto buo- 


o 

Ty misi, Senominata 
eo Rotary-Lega 
È RO mu 
E ‘a in due prove su per- 
È Ro Olimpico 1996. Il 
di 0 è andato alla so- 
È età slovena «Sd Piran» 
conda classificata la 
«Jk: Olimpio», sempre slo- 
Vena, terzo lo Yacht 
Club Adriaco di ‘Trieste. 
Alla manifestazione 


no, secondo gli addetti 
ai lavori, il contenuto 
tecnico della manifesta- 
zione, che è valida come 
prova di selezione regio- 
nale per la regata nazio- 
nale del primo centena- 
rio della Lega Navale Ita- 
liana. 

La regata, nata dalla 
collaborazione tra la se- 
zione di Grado della Le- 


due mesi, visto che il ma. masto sconosciuto. Sem- 


DURANTELA VISITA A ROMA 
| connazionali di Buie 
domani al Quirinale 

dal presidente Scalfaro 


FIUME — Viaggio a Ro- 
ma per i connazionali di 
Buie che celebrano così il 
cinquantenario della na- 
scita della Comunità de- 
gli italiani. Saranno ac- 
compagnati dal presiden- 
te dell'assemblea del- 
l'Unione italiana, prof. 
Giuseppe Rota, dal segre- 
tario generale aggiunto 
dell'Università Popolare 
di Trieste, Alessandro 
Rossit, e dal deputato ita- 
liano al seggio specifico Nell'arco di quattro 
del Parlamento croato, RE i connazionali 
on. Furio Radin. Qualche i Buie avranno Modo di 
mese fa erano statiicon- visitare i principali mo- 
nazionali di Fiume a com- numenti di Roma, dal Fo- 
piere lo stesso itinerario ro al Colosseo, dalla Basi- 
e anche allora c'erano lica di San Pietro alla 
stati incontri con espo- Fontana di Trevi, da piaz- 
nenti del governo italia- za Venezia e Trinità dei 
no, In quell'occasione Monti. In questo itinera- 
s'era ribadito il ruolo . rio il gruppo sarà accom- 
svolto dagli italiani «ri- pagnato dal professor 
masti» in Slovenia e Croa-  Glaudio Rossit e da Ro- 
zia; che, seppur costretti mano Manzutto, funzio- 
nario dell'Upt. 


ne di minoranza, hanno 
mantenuto vive la lingua 
e la cultura italiane. Il 
gruppo dei buiesi, trenta- 
Cinque persone, partono 


E benzi. 
I CAMBI 
SLOVENIA 


Tallero 1,00 = 11,27 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 277,47 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 

Talleri/ 85,00 = 1.009,13 Lire/ 
CROAZIA 

Kune/l 4,35 = 1.206,99 Lire/1 


SLOVENIA 

Talleri/l 78,40 = 930,78 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,02 = 1.1 15,43 Lire/l 
ato fit ela Sposta Bani Koper dl Capodistria 


ga Navale Italiana e i Ro- 
tary Club di Gorizia e 
Monfalcone, rientra nel 
quadro dell'attenzione 
che questi sodalizi rivol- 
gono al mondo giovanile 
ed è inclusa nel calenda- 
rio ufficiale della Federa- 
zione Italiana della Vela. 

Da segnalare nella 
classifica generale il pri- 
mo posto di Mattia Pres- 
sich della società nauti- 
ca «Pietas Julia di Trie- 
ste, il secondo di Andrea 
Micalli del Yacht Club 
Adriaco di Trieste e il 
terzo di Marko Kolic del 
club «Vecia Pola» (Croa- 
zia). 


rapinato e assag; 
Ungheria. 
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INCONTRO DEL CIRCOLO ISTRIA DEDICATO ALLE OPERE DI FRANCO VEGLIANI 


Il confine diventa letteratura 


La giornalista fiumana Patrizia Hansen ha parlato dell’autore fiumano-triestino 


crinata», è un'altra definizione di TEATRO 


Magris, Vegliani è stato giornalista 
o 

Dramma 
Italiano: 
toumée 


irituale, riscriv, ici tra le due guerre, esordì sulla rivi- 
l'identità del person, : SS sta letteraria fiumana «Termini» 
do, come Da Scritto Claudio Ma- nel 1936. Nel 1940 pubblicò a Ro- 
is, cinape a pnenza dell'anima ma il volume di racconti «Un uomo 
i confine 0h alberga in sé più ani- deltempo», dai quali emergeva l'at- 
me e non PUÒ riconoscersi in una tenzione per le implicazioni e le 
sola di queste-..». Il confine da var- sfumature psicologiche della rela- 
care, appunto, il ragionare sulle cir- zione con le origini e le alterne vi- in | stri a 
ROVIGNO — con 
«Elisabetta e Shake- 
tura di Vegliani non è Speare», il Dramma 
ur O le sue pagi- Italiano (grazie. al 
ne hanno come scopi la conoscen- | COntributo di Unione 
la comunicazione, la ricerca, Italiana e Università 
Popolare di Trieste) è 


zi necessari a terra e sorgerà nella baia di Sant'Anto- 


schi. nio. 


Sinato in 


sa del processo. 


TRIESTE — Una persona di confi- 
ne non è UN8 Persona come tutte le 
altre, perché Possiede una geogra- 
fia dell'anima. La frontiera, storica 


guirono «La frontiera» (1964), «La 
carta coperta) (1972) e, postumo, 
«Lettere in morte di Cristiano 
Bess» (1986). Diversamente dagli al- 
tri autori di quest'area, ha afferma- 
to la Hansen, Vegliani non fu pro- 
priamente un esule, se non a poste- 
riori, perché rientrò in Italia quan- 
do la guerra era conclusa e Friume 
era stata ceduta alla Jugoslavia. 
Ciò non toglie che lo quisne. Li 

roseguito la Hansen, sia un fimissi- 
DA iisioraa della spiritualità del- 
la gente di queste zone, uno che 
scava a fondo nelle contraddizioni, 
nei contrasti storici dei personaggi 
narrati nella loro peculiarità 
aver vissuto vicino al confine. 


costanze, la guerra, l'esilio, la per-  cende dei confini. A parlare di Ve- 
dita della VeN®zia Giulia sono i nu- gliani è stata chiamata Patrizia 
clei prediletti attorno a cui ruota- ASA giornalista, espressione di 
no i romanz! Ci Franco Vegliani, una cul Hara di frontiera (il padre è 
uno scritto? Vissuto appartato e danese, la Madre fiumana), che ha 
forse per AUesto poco conosciuto, colto alcuni tra gli aspetti più signi- 
morto all'improvviso all'età di 67  ficativi della particolare sensibilità 
;. E a Vegliani è stato dedicato intellettuale di Vegliani. 
n incontro | poroso dal di a SO triestino-fiumano 
ja, Il no! egliani è legato I é ella sua lunga prigionia za, RR: 
ia pafticolare al romanzo «La fron- in Egitto maturò la Soana «Un libro è inutile», ha concluso la 
pubblicato nel 1964 da un narrativa, dando relatrice, «se non sortisce in noi un 


n n D nuovamente con il 
tera roditore milanese e ristam- «Due racconti). Riello all'opera colpo come quello della ET sul | suo pubblico nelle lo- 
Taio da Sellerio nell'89, portato di si stabilì a Milano dove intraprese ghiaccio» (l'i Sani Kafka), | calità istriane, dopo 
Tecente sul grande schermo dal re- la professione di giornalista e pub- È le opere di Vegliani fanno que- la «prima» di Fiume. 
gista triestilo Franco Giraldi. blicò nel 1958 il suo primo roman- | st'effetto. Nello spettacolo, una 


(Poeta moderno dell'identità in- Doriana Segnan 


zo «Processo a Volosca», a cui se- 
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L’ARMATRICE SLOVENA E’ USCITA DALLA CRISIE HA ACQUISTATO UNA NAVE 


La «Splosna» amplia la propria flotta 


È ORTOROSE — La gra- ultimi tre anni l'azienda 


divertente 


comme- 
dia di Miro Gavran, 
per la regia di Nino 
Mangano, i personag- 
gi scendono dal «pie- 
distallo» storico per 
rotolarsi nel pantano 
dei rapporti quotidia- 
ni, negli inganni amo- 


ne, della portata di 42 lulosa da Buenos Aires 


;si che negli ultimi mila 130 è a spagnola. ha estinto oltre la metà | rosi, nella dimensio- 
DE a anni ha afflitto la lunga 182 as wr dia traver- di de crediti, ne del gioco in un'al. 
«Splosna PlOvba», l'uni- 31 metri, dispone di gru . sie della società armatri- Hinalmente l'unico |talena tra passato e 
ca compagni armatoria- ed altre attrezzature ce slovena, VICONTAITA armatore sloveno dispo- Enia: Interpreti 
le slovena, 5€Mbra defi- ‘nell'ottobre e della commedia, che 


ne complessiv, C 
chi 3 lVamente di 
1995, dopo un lungo pe- 17 imbarcazioni per una 
riodo di incertezza, 10 ARI complessiva di 
Stato sloveno ha acquisi- 920 mila tonnellate, Ne- 
to il pacchetto azionario gi , ultimi; ‘sejilapai 
della compagnia di Por- l'azienda è stata sottopo- 
torose, accollandosi cre- sta a una severa cura di- 
diti per una novantina Magrante, Attualmente 
di milioni di dollari. Si Impiega 675 persone. La 
tratta di prestiti che ven- maggior parte, all'incir- 
nero contratti una deci- ca seicento dipendenti, 
na di anni fa in Giappo- costituiscono il persona- 
ne dalla «Splosna Plov- le viaggiante della com- 
bay per l'ammoderna- pagnia e sono imbarcati 
mento della flotta. Negli sulle Navi del gruppo. 


complementari di coper- 
ta per l'imbarco rapido 
di qualsiasi tipo di cari- 
co. La «Planica) è venu- 
ta a costare 12 milioni di 
dollari. Per l'acquisto 
della portarinfuse è sta- 
to contratto un credito a 
condizioni molto favore- 
voli che verrà estinto 
nei prossimi sei anni/ 
Nel suo primo viaggio 
con la bandiera slovena 
la «Planica» trasporterà 
35 mila metri cubi di cel- 


in questi giorni vie- 
ne presentata a Rovi- 
gno, Parenzo, Albo- 
na, Cherso, Lussino e 
Capodistria, sono 
Ester Vrancich, Bru- 
no Nacinovich, Tono 
Plesic, Giulio Marini, 
Rossana Grdadolnik. 
Scene di Germana 
Franceschini, costu- 
mi di Luca Fabri, mu- 
siche scelte da Ama- 
to Amati. 


nitivamente archiviata, 
In questi giorni l'impre- 
sa di Portorose ha acqui- 
stato a. Singapore un 
mercantile. Sì tratta del- 
la portariBiuse «We. 
stern MarNer», che è 
stata immediatamente ri- 
battezzata «Planica», 

La nave è Stata costru- 
ita nel 1984 in un cantie- 
re giapponese. Gli arma- 
tori sloveni hanno comu- 
nicato che l'imbarcazio- 


[10] Il Piccolo 


ECCOINOMI 
Fibre 
ottiche —. 
Ricostituito 
ilcomitato 


TRIESTE — L'asses- 
sore regionale ai Tra- 
sporti, Giorgio Mat- 
tassi, ha insediato la 
ricostituita  commis- 
sione per le telecomu- 
nicazioni avanzate 
(tra cui le fibre otti- 
che)- che è presieduta 
da Daniele Cortolez- 
zis - mettendo in ri 
salto che «la cosa più 
urgente cui la com- 
missione è ora chia- 
mata a fare è la defi- 
nizione di un testo 
normativo nel setto- 
re». 


Cortolezzis si è sof- |' 


fermato sull'attività 
strategica finora svol- 
ta dalla commissione 
ed in particolare sulla 
serie di incontri con i 
diversi operatori dei 
vari ambiti in cui la 
commissione ha arti- 
colato i propri lavori 
(dalla sanità ai tra- 
sporti, dalla pianifica- 
zione territoriale agli 
enti locali, dalla scuo- 
la ai servizi per l'im- 
presa) rilevando co- 
Ime ora sia necessario 
affrontare la fase nel- 
la quale dopo la defi- 
mnizione della filosofia 
dell' intervento si pos- 
sa passare alla concre- 
tizzazione. 

Oltre al presidente 
Cortolezzis, della 
commissione fanno 

arte: Sergio Bartole 
(esperto costituziona- 
lista), Pier Luca Mon- 
tessoro, Roberto 
Grandinetti, Gugliel- 
mo Galasso, Roberto 
Gurtolo, Mario Turel- 
lo, Paolo Inchingolo, 
Carlo Alberto Rolla, 
Giuseppe Mariuz, Giu- 
lio Toso, Roberto Per- 
cacci, Claudio Prati, 
Edoardo Lodi, Seba- 
stiano Cacciaguerra, 
Alessandro Baucero, 
Gastone Novelli, Ma- 
Tiangela Biasutti, Mai- 
la Zarattini, Lorenzo 
Bandelli, Luciano Bal- 
lardini, Stefano Fanto- 
ni e Claudio Giuricin. 


TRIESTE — Quasi tre ore 
di discussione, in un'atmo- 
sfera tesa che si è parzial- 
mente allentata solo dopo 
che il rappresentante del- 
la Regione, Alessandro 
Baucero, ha dichiarato 
che, in seguito alle dimis- 
sioni di alcuni consiglieri, 
la questione della revoca 
degli amministratori di 
Autovie Venete, «responsa- 
bili» della costituzione del- 
la «St Sistemi telematici), 
poteva considerarsi con- 
clusa. 

L'assemblea di Autovie, 
entrata ieri nel merito. del 
problema dopo il rinvio di 
venerdì scorso (proprio in 
seguito alle dimissioni del 
presidente Baldassi, e dei 
consiglieri Barbato, Segan- 
ti, Celotto e Grattoni), ha 
deciso di conseguenza, su 
proposta dello stesso Bau- 
cero, di riconvocarsi in 
tempi stretti, attorno al 10 
aprile, per ricostituire il 
consiglio di amministra- 
zione. 

Alle dimissioni dei pri- 
mi cinque consiglieri, ieri 
si sono aggiunte in assem- 
blea quelle di Giuliano Cat- 
telan, motivate con «i gra- 


vi fatti di interferenza di 
un socio (la Regione, ndr). 
L'assemblea per la revoca 
è stata convocata dalla Re- 
gione prima di conoscere 
come i consiglieri avevano 
operato in relazione alla 
costituzione della St) — ha 
rimarcato Cattelan, che ha 
poi avanzato dubbi sulla 
validità delle decisioni pre- 
se dall'assemblea stessa. 

Ma è stato sull'operato 
dei consiglieri che la di- 
scussione si è dipanata a 
lungo, con varie prese di 
posizione (pro e contro gli 
amministratori), distinguo 
giuridici e anche richieste 
di sospensione dei lavori. 

Un dibattito iniziato 
con la relazione del presi- 
dente dimissionario Bal- 
dassi, il quale ha. ripercor- 
so la vicenda «St», sottoli- 
neando i motivi (fra cui 
vantaggi economici) che 
hanno portato alla creazio- 
ne della società. Ragioni 
sulle quali il vicepresiden- 
te FI (anche a nome 
dei consiglieri Dominici e 
Grion) ha espresso perples- 
sità, sia di forma sia di me- 
rito. 

Baucero ha parlato di 
un'azione . complessiva 


Regione 
SECONDO ROUND DELL’ ASSEMBLEA DELLA SOCIETÀ DOPO LE DIMISSIONI DI CINQUE CONSIGLIERI 


Autovie, guerra «giuridica» 


Ieri ha «lasciato» anche Cattelan - L’assise convocata in aprile per ricostituire il consiglio di amministrazione 


che ha inciso sul rapporto 
fiduciario con gli ammini- 
stratori di Autovie Venete, 
di violazione delle norme 
comunitarie in materia di 
appalti di servizi (l'obbli- 
go per Autovie di stipulare 
‘un contratto di 5 anni con 
St per la gestione del siste- 
ma informativo), di dilata- 
zione dell'oggetto sociale 
di Autovie (iniziative e bu- 
siness nel settore informa- 
tico, fra cui la vendita di 
servizi ad altre autostra- 
de) senza l'indispensabile 
assenso dell'assemblea. 
«La costituzione della 
St - ha rilevato Baucero - 
è stata preceduta dalla sti- 
pula di patti parasociali, 
strumento diretto a strate- 
gie operative e specifici at- 
ti dei due soci di St». 
Critiche all'opera degli 
amministratori anche dal 
presidente del collegio sin- 
dacale, Fabio Rimassa (no- 
minato dal ministero del 
Tesoro), il quale ha parla- 
to di «motivazioni non 
adeguate per la scelta del 
partner Selesta» e di «un 
business plan totalmente 
inadeguato per valutare 
l'iniziativa», «L'esame 
comparato degli oggetti so- 


ciali di Autovie e di St - ha 
aggiunto - ha dato luogo a 
diverse perplessità. La 
vendita di prodotti infor- 
matici è del tutto estranea 
all'attività autostradale». 
Rispondendo alla do- 
manda del socio Calan- 
druccio («perchè tanta fret- 
ta di costituire la St), 
Baldassi ha spiegato che 
la questione «è stata ana- 
lizzata dagli uffici della so- 
cietà per un anno, e dal 
consiglio di amministra- 
zione per quattro mesi. Se 
poi qualcuno non parteci- 
pa...». Pronta la replica di 
‘Rimassa: «Il cambiamento 
di rotta di Autovie è venu- 
to fuori solo in dicembre». 
A favore dei consiglieri 
dimissionari si è spresso 
più volte il rappresentan- 
te della Provincia di Gori- 
zia, Pascolin, sottolinean- 
do (a suo dire) anche l'inef- 
ficacia delle deliberazioni 
dell'assemblea, Decisa, in- 
fine, la presa di posizione 
dell'assessore Neri, rappre- 
sentante del Comune di 
Trieste, che ha espresso 
«perplessità su come ven- 
gono gestite le quote che il 
Comune ha sottoscritto». 


gi. pa. 


AUTOVIE/ FIRMATE POLIDORI 
LaLega Nordtorna 
ancora all’attacco 
con 10 interrogazioni 


TRIESTE — Dieci e tutte sullo stesso argomento. 
Tante sono infatti le interrogazioni presentate in po- 
chi giorni dal consigliere regionale leghista Paolo Po- 
lidori in materia di Autovie Venete e attività della 
Giunta. Dopo che l'attuale coalizione ha praticamen- 
te costretto alle dimissioni i vertici delle Autovie de- 
signati a suo tempo proprio dal Carroccio, il consi- 
giore triestino ha deciso di non demordere, chieden- 

lo conto, attraverso le varie interrogazioni, su varie 
iniziative dell'attuale giunta. Polidori chiede chiari- 
menti praticamente su tutto, dall'ipotesi di blocco 
dei piani finanziari di Autovie (e quindi dei cantieri e 
dei lavori attualmente in corso), a come la società 
della Regione ora si comporterà nell'imminente pro- 
cesso contro l'ex direttore Specogna (che Ao di 
esser giudicato per corruzione abuso d'ufficio e tur- 
bativa d'asta). In altre interrogazioni invece si chie- 
de conto di altre operazioni di società legate alla Re- 
gione, come quelle della Friulia che avrebbe delibera- 
to un finanziamento di 5 miliardi a favore dell'Air 
Dolomiti, Si chiedono poi informazioni anche sul rap- 
porto e poi tra Regione e Insiel, inzialmente società a 


maggioranza regionale, passata ora invece ad altri. 


AUTOVIE/LA SOCIETÀ CONTESTATA DALLA REGIONE È OPERATIVA DAL 5 MARZO 


Le «scatole cinesi» legate alla St 


Anche Baldassi nel cda della Srl, assieme a tre residenti in Svizzera - La sede è la stessa di Autovie Servizi 


TRIESTE — L'assemblea di Autovie 
Venete doveva ancora iniziare i lavori 
venerdì scorso, che la «St Sistemi tele- 
matici) era già ufficialmente operati- 
va. Per l'esattezza, il 5 marzo, nella se- 
de di Via Lazzaretto Vecchio 26 a Trie- 
ste (lo stesso palazzo che ospita gli uf- 
fici di Autovie Servizi....), è stata atti- 
vata una cosiddetta «unità locale». La 
quale produrrà sistemi, software e 
hardware, sia per l'elaborazione dati 
sia per le telecomunicazioni. 

La «St» è stata costituita - sotto for- 
ma di società a responsabilità limitata 
- il 10 gennaio scorso nello studio del 
notaio Guido Bevilacqua di Pordeno- 
ne, e omologata il 7 febbraio, con un 
capitale sociale di 100 milioni, di cui 


30 versati. 


Per il momento, dei nove possibili 
componenti del consiglio di ammini- 
strazione ne sono stati nominati quat- 
tro: e fra questi spicca Michele Baldas- 
si, presidente dimissionario di Autovie 
Venete, che dal 10 gennaio scorso è sia 
componente che vicepresidente del 
consiglio di amministrazione. Resterà 


zZera. 


in carica, come gli altri tre membri, 
per tre anni. È gt 

Presidente del consiglio di ammini- 
strazione della «St» è l'ingegner Carlo 
Pietro Borsò, socio della Selesta Hol- 
ding (partner di maggioranza nella 
«St», con il 51 per cento, mentre Auto- 
vie Venete ne detiene il 49), presidente 
della Selesta Sistemi Informatci fino al 
31 dicembre ‘96 (e comunque fino al- 
l'approvazione del bilancio) e consi- 
gliere della Selesta Ars. Società, tutte 
queste, i cui legami sono, evidenziati 
nella tabella a fianco. 

Gli altri due consiglieri di ammini- 
strazione sono Mauro Ignazio Di Fazio 
e Alberto Franceschini, entrambi - co- 
me del resto Borsò - residenti in Sviz- 


Di Fazio è stato, anni fa, presidente 
della Selesta Sistemi Informatici, è am- 
ministratore unico della Selesta Audi- 
ting e presidente della Selesta Ars. E 
Franceschini, oltre che socio e consi- 
gliere della Selesta Ars, è stato consi- 
gliere della Selesta Sistemi Informatici 
fino al 31 dicembre scorso (e fino al- 
l'approvazione del bilancio). 
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COLPO DI SCENA A PORDENONE: IL DIRETTORE DI CANALE 55 CAMBIA VERSIONE 


Tve tangenti: «Ritratto tutto» 


Udienza aggiornata a lunedì - Cossetti invitato a ripresentarsi con un avvocato 


PORDENONE —. Gran 
parte del processo ai pre- 
sunti illeciti intercorsi 
tra la vecchia gestione 
dell'emittente televisiva 
Canale 55, parte dell’ap- 
parato politico regionale 
della prima repubblica e 
alcuni imprenditori friu- 
lani, si è giocato ieri con 
l'audizione di due testi: 
Anna Padoin, responsabi- 
le dell'ufficio commer- 
ciale del network, e Ste- 
fano Cossetti, ex diretto- 
re della testata giornali- 
stica. 

Su di lui, inevitabil- 
mente, era concentrata 
la massima attenzione, 
se non altro per i fatti 
che hanno preceduto 
l'udienza di ieri. In parti- 
colare l'invio di una let- 
tera che alcuni mesi fa il 
giornalista aveva fatto 
pervenire all'avvocato 
Luciano Callegaro, nella 
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DOPO LA TRUFFA SUBITA DAL TITOLARE DI UN CAPANNONE QUESTI SI È APPELLATO AL TAR 


quale denunciava a suo 
danno presunte pressio- 
ni da parte del pm Tito 
effettuate con l'intento 
di ottenere dichiarazioni 
«mirate», 

L'accusa, dopo alcune 
domande sulla Zanussi e 
il rapporto che il giorna- 
lista aveva con i politici, 
va a fondo, ma lui stop- 
pa il pm e attacca: «Sono 
qui per smentire la veri- 
dicità di quel verbale e 
anche di quello reso suc- 
cessivamente, il 4 ago- 
sto. Essi sono stati redat- 
ti in assoluta assenza di 
serenità. Mi venne chie- 
sto se ero disposto a sot- 
toscrivere un documen- 
to a favore dell'ex sena- 
tore Di Benedetto. Lo 


preparai, io portai in Pro- © 


cura. Poi, più avanti, ho 
contattato Callegaro. 
M'inventai parecchie co- 
se, allora». Stavolta lo 


stop è per lui, dal presi- 
dente del tribunale: «Si 
fermi, signor,Cossetti». 
Un breve consulto con 
i due colleghi a latere e 
poi la decisione: «In que- 
sto modo lei ci sta dicen- 
do di avere reso falsa te- 
stimonianza davanti al 
pa Tito. È indispensabi- 
e, prospettandosi ora 
un'ipotesi di reato — che 
in alternativa può confi- 
urarsi anche come ca- 
funnia — che lei prosegua 
la sua deposizione assi- 
stito da un legale. Può 
anche darsi che lei sia 
stato costretto, ma così 
non sì va avanti). Cosset- 
ti sfodera un verbale dal- 
la cartellina e prosegue: 
«Presidente, io ero qui 
per dire che... ». Un altro 
«alt». Non si può proprio 
proseguire. Si riprende- 
rà lunedì prossimo. In 
un clima incandescente. 
Massimo Boni 


Guardiano in pensione 
Il museo deve chiudere 


GORIZIA — Il Museo della Grande 


lerra sul mon- 


te San Michele, sopra Sagrado, è chiuso per man. 


canza di vigilanza da 


‘ando il custode è andato 


in pensione. Il sindaco del comune isontino, facen- 
dosi interprete delle preoccupazioni delle associa- 
zioni Sori ex combattenti e reduci, ma anche dei 


turisti c! 


e quotidianamente si recano in visita, ha 


preso carta e penna e scritto al Commissariato ge- 
nerale per le onoranze ai Caduti istituito in seno al 
ministero della difesa e al prefetto di Gorizia. 

Ma non è soltanto un problema di personale 
quello che impedisce la fruibilità del museo. Già 
nel dicembre scorso il sindaco aveva ricevuto assi 
curazioni che in tempi brevi si sarebbe "provvedu- 
to a far eseguire lavori di riordino di ristruttura- 
zione dei locali adibiti ad abitazione del custode e 

elli di ristrutturazione delle sede museale. Visin- 
tin aveva inoltre ricevuto assicurazioni che quan- 


to prima si sarebbe 


rovveduto a risolvere anche 


il problema della vigilanza. 


Pocenia: al Comune la grana dei rifiuti abusivi 


POCENIA — Quei tremila 
metri cubi di rifiuti abusi- 
vi vanno portati via da 
Pocenia. Sono i «solidi ur- 
bani» accumulati macchi- 
nosamente e, a quanto pa- 
re durante la notte, nel- 
l'ex officina meccanica 
Ramet, proprietà in via 
di cessione da parte del- 
l'udinese Enzo Tulisso ad 
un'impresa Veneta ora la- 
titante. E' questa l'urgen- 
za che si impone nel Co- 
mune, all'indomani della 
scoperta del deposito-di- 
scarica (e relativa denun- 
cia) da parte dello stesso 
proprietario insospettito- 
si per aver notato, duran. 
te un suo passaggio in au- 
tostrada, i lucernai del ca- 


Pannone rotti. Fino ad al- 
‘ora, nessun segnale si 
era affacciato su quella 
che ora si profila come 
Una truffa (la matrice ma- 
fiosa dell'evento viene te- 
Ruta a distanza dagli in- 
quirenti, il Nucleo opera- 
tivo di Palmanova assie- 
me al Nucleo operativo 
ecologico di Milano). Gli 
accordi tra Tulisso e i se- 
dicenti imprenditori era- 
no approdati al prelimina- 
re di vendita con imme- 
diato utilizzo della strut- 
tura: tre ratei (e un iter 
di leasing) per l'acquisto 
di 2.200 mg., da destina- 
re a magazzino, Perchè la 
società veneta, titolare di 
esercizi pubblici nel setto- 


re delle calzature in un 
centro commerciale pado- 
vano, intendeva espan- 
dersi. Aprire qui altri ne- 
gozi facendo «base» al de- 

osito di Pocenia, immo- 
bile situato în aperta cam- 
pagna, in una zona indu- 
striale in divenire, non 
senza abitazioni vicine. E 
visibile dall'autostrada. 
Iter alla luce del sole, 
dunque, con tanto di pre- 
liminare e la. denuncia 
della disponibilità dell'im- 
mobile. sti 

Su tutto, ora si impone 
il «diktaty di sgombero 
dell'Azienda sanitaria 
che il sindaco di Pocenia, 
Giordano Zoppolato ha 
«girato» sotto forma di or- 


dinanza a Tulisso. E che 
Tulisso ha bypassato: ieri 
infatti scadevano i termi- 
ni. L'udinese, in compen- 
so (previo telegramma al- 
l'Amministrazione), ha 
impugnato ricorso al Tar. 
Sicchè l’azione di sgombe- 
To spetta inderogabilmen- 
te al Comune. Che è già 
all'opera coi preventivi, 
affiancato dai tecnici del 
Consorzio per lo smalti- 
mento della Bassa friula- 
na e dall'assessore pro- 
vinciale competente Za- 
nin, Si tratta di circa 3 
mila mc di rifiuti solidi 
urbani per la cui rimozio- 
ne si stima una spesa ap- 
pena oltre i 200 milioni. 
L'operazione, con relati- 


va delibera di incarico al 
Csr sangiorgino, potrà ri- 
solversi nell'arco di alme- 
no.una settimana: Zoppo- 
lato chiede tempo all'Ass, 


, una proroga. E intanto 


«busserà a danari) in Re- 
gione. Domani gli assesso- 
ri RION e regionale 
referenti incontreranno 1 
sindaco per dirimere la 81° 
tuazione. Sulla question, 
è stato Interpellato anche 
il prefetto. E ieri sera Sl 
tenuto un Consiglio COmU- 
nale informale e informa- 
tivo. Con ciò, pur chiaren- 
do che «l'Amministrazio. 
ne - sostiene ZopPolato - 
si rivarrà contro Tulisso, 
risultante proprietario 
dell'immobile». 
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La Carinzia ora crede 


nelle Olimpiadi 
E vuole il ruolo guida 


‘TRIESTE — Dopo la bocciatura nel referendum di 
domenica della candidatura del Tirolo per le Olimpia- 
di Invernali del 2006, e dopo anche il passaggio di Ro- 
ma nelle cinque finaliste per i Giochi estivi del 2004, 
la Garinzia toa ora la proposta congiunta ‘a tre' 
con Friuli-Venezia Giulia e Slovenia, chiedendo per 
sè la località guida. Michael Ausserwinkler - presi- 
dente del locale comitato per la candidatura olimpi- 
ca e vice-presidente del laender carinziano - ha detto 
che nei prossimi giorni la parte austriaca chiederà a 
quella italiana di spostare da Tarvisio a una località 
carinziana il centro del ‘triangolo’ olimpico. Asse- 
rwinkler ha motivato la sua iniziativa con le scarse 
probabilità che l'Italia avrebbe di vedersi assegnati 
anche i Giochi invernali del 2006, nel caso che Roma 
dovesse ospitare le Olimpiadi estive del 2004. 

Commentando le dichiarazioni di Ausserwinkler, 
Cristiano Degano, presidente della società «Tarvisio 
2006», ha sottolineato che «la caratteristica e la for- 
za della candidatura con Carinzia e Slovenia è quella 
di essere sovranazionale» e che la scelta della locali- 
tà guida «è un fatto più che altro formale». 


Ferito con un fucile da caccia 
vicino all’ex poligono di tiro 


PORDENONE — Daniele Santin, 27 anni, di Fonta- 
nafredda (Pordenone), è stato posto in stato di fermo 
dai carabinieri, che lo sospettano di avere ferito ad 
un braccio, con un colpo di fucile da caccia a pallini 
il pordenonese Giacomo Trevisanello, di 46 anni. Il 
fatto è avvenuto domenica pomeriggio alla periferia 
di Pordenone, in località Comina, tra l'ex tiro a se- 
gno e la fabbrica «Sole» della Zanussi. 

Trevisanello stava passeggiando quando è stato 
raggiunto dal colpo di fucile. Il giovane fermato, che 
ha precedenti per furto, è stato sottoposto alla prova 
del guanto di paraffina. 

Secondo quanto si è appreso, dalla sua abitazione 
sarebbe sparito da alcuni mesi un fucile da caccia, 
di proprietà di suo padre, 


Comitato di controllo radio-tv 
Allarme per il poco personale 


TRIESTE — Il Comitato regionale per i servizi radio- 
televisivi (Corerat), presieduto da Giuseppe Mariuz, 
ha valutato, assieme ai dirigenti della sede regionale 
della Rai, il provvedimento che il garante per l'edito- 
Tia ha emanato lo scorso 26 febbraio sulla campagna 
elettorale per le votazioni del 27 aprile prossimo. Lo 
stesso comitato porrà al garante stesso un quesito in 
‘merito alla possibilità di mandare in onda le trasmis- 
sioni convenzionate Rai-Cinsedo. 

Mariuz ha successivamente esposto i problemi di || 
carenza di personale del comitato, che rischiano di 
portare al commissariamente dell'organismo per i 
compiti del garante, proprio in un momento nel qua- 
le si va verso un decentramento nella vigilanza del. 
sistema radiotelevisivo. 
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Alpinisti în salvo in Val Cellina 
dopo una notte di traversata 


PORDENONE — Si sono messi in salvo da soli, senza 
dover ricorrere all'aiuto del Soccorso alpino, i due al- 


pinisti rimasti bloccati domenica pomeriggio, a causa 


della perdita di una corda, poco sotto la vetta del Cam- 
panile di Val Montanaia, in Val Cellina, nell'alto Por- 
denonese, I due hanno deciso, riuscendovi, di provare 
‘a scendere da soli già nella serata di domenica per nom 
trascorrere la notte su una sorta di «ballatoio». 


LE PARI OPPORTUNITÀ CHIEDONO UN NUOVO OSSERVATORIO 
Donne schiave degli psicofarmaci 
O vittime della violenza familiare 


TRIESTE — La formazio- 
ne di un «Osservatorio sa- 
lute donna», presso le di- 
rezioni regionali di Sani- 
tà e assistenza sociale, è 


nale alla Sanità, Lionello 
Bardina, ha sottolineato 
le grosse possibilità di in- 
terrelazione con la Com. 
missione Pp.Oo. e l'Agen- 


lia, nella sua complessità 


;o presentato i 
‘udio PI“ n Ila st ; 
DIGI e vastità, è esplorativo e 


mento Importante 


un i : 2 

ato di Florganizza- indaga sulla qualità di 
cd della Sanità. Ciò Sta, popculgala do- 
sa vuol dire aggiungere manda di salute posta 


dalle donne al servizio sa- 


la promozione di «Proget- 
ti salute donna» in tutto 
il Friuli-Venezia Giulia. 
Ma anche un maggiore 
collegamento fra servizi 
sanitari e sociali, un'ana- 
lisi dei dati regionali di- 
saggregata per genere e 
lo sviluppo formativo e 
informativo degli opera- 
tori socio-sanitari su spe- 
cifiche tematiche femmi- 
nili. Sono queste le richie- 
ste principali che ieri la 
presidente della Commis- 
sione regionale per le pa- 
ri opportunità, Giovanna 
Del Giudice, ha presenta- 
to sulla base dei risultati 
di un lungo lavoro di ri- 
cerca sul progetto «Don- 
na e salute. Donne e 5817 
vizio sanitario nazion?, 
le». Promosso fra il CoA 
il ‘95 dalla Commis= 0 
Stessa nel suo. & dal- 
ATA 
mandato e finanzii le al_ 
la Direzione e&4o è sta. 


la Sanità, Jo stt: 
to ora raccolto in Un cor. 


e present 
poso testo ten SA 0 
in una © o: 

pa nella NUOVA Sede trie. 
Stina dell'assessorato re- 
gionale alla Sanità. Una 
Scelta logistica significati 
va in Quanto tra breve la 
commissione dipenderà 
solo da quell'assessorato. 
Cristiano Degano, asses- 
sore alla Sanità, nel dar- 
ne la notizia ha ricordato 
anche l'aumento a 230 
Milioni dei finanziamen- 
ti sui progetti obiettivo- 
comunali per l'inserimen- 
to lavorativo femminile, 
Un piccolo ma significati- 
vo riconoscimento per 
l'operato della commis- 
sione, che ha avuto fino- 
ra vita travagliata. Il di- 
rettore dell'Agenzia regio- 


zia, che ha tra i propri 
mandati operativi la pia- 
nificazione progettuale € 
la valutazione qualitat” 
va dei servizi sanitari. 

richieste illustrate 5 da 
Del Giudice nasce merse 

recise necessità. 
dai risultati della 1109108, 


mo contro 


ASSEMBLEA A RONCHI 
Fioristi in lotta 
contro le vendite 
per beneficenza 


RONCHI DEI LEGIONARI — Lanciano un grido 
d'allarme i fioristi del Friuli-Venezia Giulia, sotto- 
lineando il pullulare di iniziative benefiche nelle 

ali si vendono piante di diversa natura, ma an- 
che con l'obiettivo di combattere l'abusivismo e 
la crescente offerta dei supermercati. L'hanno fat- 
to ieri, nel corso di un'affollata assemblea pro- 
mossa all'aeroporto di Ronchi dei Legionari, pre- 
senti anche operatori del Veneto. Sono stati il pre- 
sidente dell'Unione regionale del commercio, Al 
berto Marchiori e il rappresentante regionale dei 
commercianti di prodotti | 
no Signorelli, ad aprire i ( 
scaturita la volontà di creare un gruppo di lavoro 
per coinvolgere altre realtà nazionali. «Non sia- 
‘a beneficenza — hanno, detto — ma 
non possiamo permettere che le iniziative, si mol- 
tiplichino a dismisura e a discapito delle nostre 
realtà. E poi non c'è trasparenza dietro a queste 
operazioni. Resti pure l'iniziativa dell'azalea per 
il cancro, ma il resto no». Quanto alla vendita di 
piante nei supermercati «nessuno vuol riconosce- 
Te che le piante vengono trattate con antiparassi- 
tari e non vengono vendute in regolari contenito- 
ri di cellophane come nel resto d'Euorpa». 


di l'agricoltura, Lucia- 


difficoltà a quelle esisten- 
ti, ba rilevato Del Giudi- 
e, Ma Va visto come una 
ricchezza in più, un lavo- 
ro che dà indicazioni sui 
Percorsi da seguire in un 
momento di ricostruzio- 
he dei servizi. Lo studio, 
Îl primo del genere in Ita- 


dibattito, dal quale è 


Luca Perrino 


nitario. Tre i filoni della 
ricerca che studiose ed 
esperte del rispettivo set- 
tore hanno esaminato co- 
me aree critiche da inda- 
gare a livello di servizi 
territoriali e di primo ac- 
coglimento: il disagio psi- 
chico e l'uso di psicofar- 
maci, curato da Giovan- 
na Gallio e Maria Trebi- 
ciani; la violenza fisica, 
psicologica e sessuale 
trattata da Patrizia Romi- 
to; le problematiche del- 
la donna anziana, studia- 
te da Annamaria Boileau 
e Rosemary Serra, L'in- 
tervento della ricerca ha 
spaziato fra medici di ba- 
se, consultori, questure, 
centri di salute mentale e 
di pronto soccorso ed è 
stato esteso a quasi tutta 
la regione e ad aree urba- 
ne e non, Il quadro emer- 
so è preoccupante: da 
una parte nelle donne 
dai 35 anni in su c'è un 
forte consumo di psico- 
farmaci, vissuti spesso 
come «pillola magica». 
Sul fronte della violenza, 
invece, è appurato che 
nel 60% dei casi essa na- 
sce in famiglia, attraver- 
sa tutti i contesti sociali 
ed è un fenomeno som- 
merso di cui le cifre trie- 
stine, che danno 600 casi 
conclamati l'anno, è solo 


la punta dell'iceberg. Infi- | 


ne, la solitudine circonda 
le donne alle prese con i 
cambiamenti imposti dal- 
la menopausa. A fronte 
di tutto ciò c'è carenza di 
risposte dei servizi socio- 


sanitari e un rapporto . 


con medici di base e ope” 
ratori giudicato al 50% in- 
soddisfacente. k 

‘Anna Maria Naveri 


Pete 


cora toi n0o SUoon'td aopocoa zii eee e È 


ren IR 


( 
x 


: 


ee DT 


e ti eni 


AE Ae Penta can 


Porto, Fusaroli imputato \Autobotte di gasolio 
centrata In un frontale 


(CA WITOVINZAO® 


TRIESTE - Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


cossa 


ciente i _U 


Il Piccolo 


Trieste 


LA PROCURA CHIEDE IL RINVIO A GIUDIZIO DELL’EX PRESIDENTE DELL’EAPT 


Le ipotesi di reato: abuso d’ufficio e turbativa d’asta perla privatizzazione del Molo Settimo 


NEGLI ATTI IL LICENZIAMENTO DELL’EX DIRETTORE EAPT 


Rovelli «grande accusatore» 


Nell'inchiesta su Fusaroli un capitolo è dedicato anche al 


cenziamento dell'ex direttore generale dell'Eapt Luigi 


Rovelli, oggi direttore dei servizi cimiteriali del Comune. 
Rovelli è uno degli accusatori dell'ex rettore magnifico 
dell'Università. Più volte in questi anni si è presentato a 
deporre, non solo davanti a magistrati triestini ma anche 
di altre Procure. Venezia per prima. OR 

In questa inchiesta alcuni testi hanno riferito che l'ex 
presidente Fusaroli era perfettamente d'accordo a versa- 
Te alla Compagnia unica lavoratori del porto un miliardo 
e mezzo, Lo stesso addebito ha costituito anche il princi- 
Pale addebito mosso da Fusaroli a Rovelli per giustificar- 


ne il licenziamento. 


Interessante, per capire il clima politico di quegli anni, 


anche la telefonata che lo stesso Fusaroli fece 


l'allora 


segretario della Dc Sergio Tripani. «Fusaroli mi telefonò 
mentre era in corso una tempestosa riunione di un orga- 
no direttivo dell'Eapt. Mi chiese quale fosse la posizione 
del partito. Aggiunse che il Psi gli dava una mano mentre 


i democristiani gli davano contro. Sapevo che c'era una 
trattativa con Sinport e lo misi sull'avviso dicendo che il 


Partito non era ancora pronto. Peraltro mi meravigliai 
del fatto che coi stesse preparando un'intesa con un sog- 
getto che avrebbe dovuto poi partecipare a una gara). 


ANCHE GIALUZ E IL CONSOLE MARINELLI 
Le proteste al molo terzo: 
sono undici gli indagati 


16 maggio 1996: momenti di tensione al molo terzo fra polizia e portuali. 


Mauro Gialuz, direttore 
della Compagnia impre- 
sa del porto e Vincenzo 
Marinelli, «console» del- 
la stessa Compagnia, en- 
trambi di area Pds, sono 
indagati assieme ad altre 
nove persone per gli inci- 
denti accaduti il 16 mag- 
gio scorso lungo la ban- 
china del molo terzo e 
nei pressi della palazzi- 
na della direzione del- 
l'Autorità portuale. 

I reati contestati. dal 
sostituto procuratore Fe- 
derico Frezza sono l'in- 
terruzione di pubblico 
Servizio, la resistenza a 
pubblico ufficiale, il se- 
Questro di persona, la 
Violenza privata. Oltre ai 
due dirigenti della Com- 
Pagnia sono finiti sotto 
Inchiesta Lino Bernardi, 
Fulvio Franzolini, Gior- 
ao] Zamolo, Sergio Metul- 

0, Emilio Pettener, Ful- 
vio Sirotich, Bruno e 
Giordano Donaggio, Chri- 
Stian Capotorto. 

Ca Incidenti erano ac- 
ae perchè molti por- 

I volevano bloccare 
del orazioni di scarico 
denti Motonave «Presi- 
pier n .Un evento storico 
prima este perchè per la 
sc; io volta il lavoro di 
soggetto a affidato a un 

Ompagnig Verso dalla 

Portuale che 


e 


per decenni ha oper 
sulle banchine in Fool 
monopolio. 

La «Pacorini», uno dei 
maggiori operatori del 
nostro porto aveva inca- 
ricato la «Sitt - Servizi in- 
termodali terminal Trie- 
ste» di trasferire dalla sti- 
ve a terra un carico di 
cellulosa. Una decisione 
che i portuali avevano 
giudicato «provocatoria) 
in quanto a loro dire la 
Sitt non avrebbe avuto 
la caratteristiche neces- 
sarie per svolgere l'attivi- 
tà di Impresa. 

I portuali della Compa- 
gnia avevano interrotto 
per due volte le operazio- 
ni di sbarco. Alle 8 del 
mattino e alle 14, quan- 
do un cordone di polizia 
e carabinieri era stato ra- 
pidamente travolto. Il 
presidente della Sitt Lui- 
gi Tunin, era stato fatico- 
samente sottratto all’ag- 

‘essione ed era uscito 

l porto su una vettura 
della polizia. Successiva- 
mente era stata «pic- 
chettata» la palazzina 
della presidenza. L'asse- 
dio era finito per inter- 
vento del prefetto. 

Ora la magistratura 
presenta il conto per que- 
gli incidenti. Le accuse 
sono pesanti. Bloccare lo 
scarico di una nave con 


intimidazioni e vio 
equivale perla pinze 
interrompere un pubbli. 
co servizio. In più vi so. 
no due aggravanti: quel- 
la di aver agito come or- 
anizzatori e promotori 
ella manifestazione @ 
quella di essere stati in 
più di dieci. Va anche 
detto che non tutti î por- 
tuali che hanno parteci. 
palo allo sfondamento 
lei cordoni di polizia so- 
no stati identificati 
Durante la manifesta- 
zione gli organizzatori 
avevano fatto collocare 
‘un mezzo pesante davan- 
ti alla palazzina dell'au- 
torità portuale, un mez- 
zo a cui si erano affianca- 
ti in atteggiamento mi- 
naccioso centinaia di por- 
tuali. Il personale ammi- 
nistrativo non era uscito 
dagli uffici. Le porte era- 
no state sprangate per- 
chè si temevano inciden- 
ti. Da qui l'accusa di se- 
questro di persona. 

Ma. non basta. Secon- 
do la Procura Gialuz, Ma- 
rinelli e gli altri «indaga- 
ti», avrebbe anche indot- 
to gli addetti alle opera- 
zioni del Molo Settimo 
ad abbandonare il lavo- 
To, ritardando e ostaco- 
lando le oprazioni di sca- 
rico. Da qui una seconda 
accusa di interruzione di 
pubblico servizio. 


Servizio di 
Claudio Emè i 
Abuso d'ufficio e turbati- 
va d'asta. Per questi SoS 
capi d'imputazione  l 
ana della Repubbli- 
ca ha chiesto il rinvio a 
iudizio di Paolo Fusaro- 
fi già presidente demo- 
cristiano di "obbedien- 
za” andreottiana dell'En- 
te Porto, già rettore ma- 
gnifico dell'Università di 
‘frieste. L'udienza preli- 
minare è stata fissata 
er giugno. 
È Le DE ipotesi di reato 
sono direttamente colle- 
gate al progetto di priva- 
tizzare il Molo Settimo. 
Un progetto del 1992. Se- 
condo il sostituto procu- 
ratore Federico Frezza 
l'ex presidente e pol 
commissario straordina- 
rio dell'Eapt, avrebbe 
abusato delle sue funzio- 
ni per favorire la 
"Sinport”, una delle tan- 
te società dell'universo 
Fiat. i 

L'abuso, secondo l'ac- 
cusa, si è concretizzato 
stipulando con la 
‘’Sinport” un'intesa sulla 
gestione del Molo Setti- 
mo senza aver ricevuto 
alcun mandato dagli or- 
gani statutari dell'Eapt. 
Anzi, Fusaroli avrebbe 
agito in sostanziale vio- 
lazione delle precedenti 
decisioni collegiali del 
Comitato direttivo. 

Ma non basta. Secon- 
do la Procura l'ex presi- 
dente avrebbe abdicato 
a ogni dovere di impar- 
zialità nell'esame delle 
offerte di altri concorren- 
ti, trascurando di assicu- 
rare il buon andamento 
dell'asta pubblica. 

Se ne è meravigliato 
tra gli altri anche l’allo- 
ra segretario Dc Sergio 
Tripani. «Fusaroli agiva 
indipendentemente dal- 
la De locale, Posso pensa- 
Te che fosse in contatto 
con gli organi nazionali 
del partito» ha dichiara- 
to agli investigatori. 

L'intesa con la 
“Sinport” porta la data 
del 13 marzo 1992, quan- 
do gli organi statutari 
dell'Eapt avevano stabi- 
lito che le iscrizioni al- 
l'asta per la gestione del 
molo si dovevano chiude- 
Te appena il successivo 


_L'exrettore 
nel 1992 aveva 
1292 aveva 
stipulato intese 
ren ne o 


col è 
8Tuppo Fiat 


intesa pro- 
un ACCOrALE con la Fiat - 
vo ma cor non definiti 
lante per i nque vinco- 
successivo etti uni ci 
199208 CEMDI 
ha un spcondo l'accusa 
cato preci- 
i. rendere 
eventuali tutti gli altri 
che il res: concorrenti 
n te Ndente aveva 
Bla COCO partner cui 
affidare il molo. Un am- 
monimento s° UD 


imgua; de 
della Prima ÈO FOO 
così suona: «@ funque 
vuol concorrere 3liaioa: 
stione del molg rg, ge 
do eoldLin Drops Sgt 
di, sappia che i PEGsIgEAO 
te Fusaroli e quin Eni i 
Dc e il MS SEO 
di buon Scchio Ja 
Sinport Fiat», 

A mettere con le spal- 


n un. 
\lraducen- 


le al muro l'ex rettore 
magnifico dell'Universi- 
tà. sono state le dichiara- 
zioni di molti esponenti 


‘ del mondo politico ed 


economico cittadino. 
L'ingegner Giorgio Tom- 
besi, già deputato Dc ed 
ex presidente della Ca- 
mera di Commercio, ha 


ricordato agli inquirenti 
che già nel febbraio 
1992 “avevo ritenuto 


scorretto l'operato di Fu- 
saroli per quanto riguar- 
da l'intesa con la 
Sinport”. 

Un altro accusatore 
dell'ex presidente è sta- 
to Luigi Rovelli, da lui al- 


lontanato dalla carica di, 


direttore generale del- 
l'Eapt e successivamen- 
te trascinato davanti ai 
giudici da cui è sempre 
stato assolto. Ha confer- 
mato sia l'iniziativa per- 
sonale di Fusaroli, sia 
che la scelta era caduto 
sulla Sinport prima della 
scadenza dei termini di 
gara. «Gli organi statuta- 
ri dell'Eapt sono stati 
scavalcati». È 
Roberto Treu, già se- 
gretario della Cgil duran- 
te una riunione del comi- 
tato direttivo GLISGE 
aveva parlato el 
“profondo disagio a se- 
guito dell'intercorsa inte- 
sa con la Sinport, attua- 
ta al di fuori degli sche- 
mi prospettati. Tale indi- 
cazione potrebbe condi- 
zionare eventuali altri 
offerte, anche più gratifi- 
canti per l'Eapt: va per- 
lomeno ricostruita una 
situazione di parità». _ 
L'inchiesta ha lambito 
anche altri fatti. Ad 
esempio il commissaria- 
mento dell'Eapt, affida- 
to dal Ministro della ma- 
rina mercantile proprio 
al presidente uscente Pa- 
olo Fusaroli. Una vicen- 
da poi approdata al Tar 
e di Consiglio di Stato 
con alterne e opposte de- 
cisioni. Si è parlato an- 
che del mancato ritrova- 
mento delle registrazio- 
ni di alcune riunioni del 
Comitato direttivo del 
porto. Questi atti poteva- 
no essere interessanti 
per chiarire molti aspet- 
ti dell'intesa con la socie- 
tà della NOA 
alcuno destinato a 
EE nell'ombra le ha 
distrutte o nascoste. 
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CONCESSIONARIA IF/1/A/TÀ 
GRAVE IL FRATELLO DI NINO BENVENUTI 


La Renault 25 dopo iltremendo impatto contro l'autobotte. (Lasorte) 


Un'autobotte con 4 mila 
litri di gasolio, un'auto 
impazzita che ci è finita 
contro. Se non c'è stato 
un incendio è stato per 
un miracolo. Ieri alle 15 
si è sfiorata la tragedia 
sulla Costiera, a pochi 
metri dalla galleria natu- 
rale. Si trova ora ricove- 
rato in gravissime condi- 
zioni nel reparto di riani- 
mazione dell'ospedale di 
Cattinara, Eliano Benve- 
nuti, 67 anni, via Leon 
Battista Alberti 10, fra- 
tello dell'ex campione 
mondiale Nino. Era alla 
guida di una Renault 25 
grigia e stava dirigendo- 
si verso Trieste. Pochi 
metri dopo la galleria na- 
turale, sul rettilineo, la 
sua vettura ha improvvi- 
samente invaso la corsia 
opposta. Questo è acca- 
duto proprio mentre sta- 
va sopraggiuni rendo da 
Trieste un' autobotte del- 
la ditta "La Nafta" piena 
di gasolio da riscalda- 
mento, come hanno rile- 
vato gli agenti della 
Polstrada che hanno con- 
dotto i rilievi di legge. 
Eriberto Rossin, 43 an- 
ni, che guidava il pesan- 
te mezzo alla vista del- 
l'auto che gli stava piom- 
bando contro, ha tentato 
una manovra di emer- 
genza spostandosi a sua 


Altre due auto 
rischiano 
di finire 
nel groviglio 


volta sulla corsia di sini- 
stra. Ma l'urto è stato 
inevitabile, La Renault è 
“planata” dalla parte del 
fianco sinistro contro il 
muso dell'autobotte. La 
vettura di Eliano Benve- 
nuti era seguita da due 
auto: una “Fiat Uno” di 
colore rosso e un'’Audi 
80” verde. Si sono lette- 
ralmente infilate nel pic- 
colo spazio di carreggia- 
ta tra il marciapiede e il 
muso dell'autobotte. So- 
lo la “Uno” guidata ‘da 
Emanuela Pontini, 25 an- 
ni, Monfalcone, via Dei 
Gigli, è rimasta legger- 
‘mente danneggiata nella 
carrozzeria. 

Eriberto Rossin si è 
letteralmente lanciato 
dalla cabina. Ha preso 
uno per uno gli estintori 
e li ha posizionati a po- 
chi metri dall'auto che 


stava perdendo benzina 
e dall'autobotte, la cui ci- 
sterna era integra . Ma 
fortunatamente, come 
detto, non c'è stato nes- 
sun principio d'incen- 
dio. Sul posto dopo po- 
chi minuti sono giunti 
numerosi mezzi del vigi- 
li del fuoco provenienti 
sia da Monfalcone che 
da Trieste. La Costiera è 
stata chiusa fino alle 
18.20. Lunghe code in in- 
gresso e in uscita dalla 
città si sono formate sul- 
laltipiano e in Strada del 
Friuli. 

«Stavo andando a fare 
una consegna di gasolio 
a Sistiana. Nella cisterna 
c'erano 4200 litri di gaso- 
lio per riscaldamento. 
Ho visto la Renault che 
mi stava venendo addos- 
so dopo aver sfiorato la 
parete rocciosa. Mi sono 
spostato a sinistra, spe- 
rando di evitare lo scon- 
tro», ha detto Eriberto 
Rosin qualche minuto 
dopo l'incidente. «L'auto 
che mi precedeva è anda- 
ta improvvisamente ver- 
so sinistra e ha prosegui- 
to nella traiettoria del- 
l'autobotte. Me la sono 
vista brutta», ha dichia- 
rato la conducente della 
“Audi 80” che fortunata- 
mente è riuscita a salvar- 
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Pause spesa, Palazzo di giustizia «spiato» 
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Uscite a rischio per i di- 
pendenti del palazzo di 
Giustizia. La Procura 
della Repubblica ha 
aperto un'inchiesta sul- 
le pause utilizzate per. fa- 
re la spesa e sul cappuc- 
cino in orario di lavoro. 
Un'impiegata di mezza 
età che lavora in una 
cancelleria del terzo pia- 
no si è vista recapitare 
nei giorni scorsi un'in- 
formazione di garanzia 
firmata dal sostituto pro- 
curatore Federico Frez- 
za. Il documento fa rife- 
rimento alle sue uscite 
dal tribunale in orario 
di lavoro. Uscite finaliz- 
zate agli acquisti di ver- 
dure,/latte, pane, frutta 
e quanto altro serve q 
ogni famiglia. 

La dipendente, secon- 
do l'accusa, non avreb- 
be chiesto l'autorizzazio- 
ne a lasciare l'ufficio, nè 
tantomeno avrebbe «tim- 
brato» il cartellino al- 
l'uscita e all'entrata dal 
palazzo. L asserita man.- 
canza, Vista nell'ambito 


di una sola giornata di 
lavoro, non è grave. An- 
ZL, per anni è stata tolle- 
rata quasi a livello di fe- 
nomeno collettivo. AI 
contrario se i tempi di 
«uscita» — qualche deci- 
na di minuti al giorno — 
vengono moltiplicati per 
settimane, mesi e forse 
anni, il discorso è ben di- 
verso. L'amministrazio- 
ne avrebbe subito guasti 
notevoli, non solo per la 
scrivania abbandonata, 
ma anche per l'esborso 
di denaro non dovuto. 
Da qui l’ipotesi di falso 
per il cartellino non tim- 
brato. 

Lo Stato in sintesi 
avrebbe pagato all'impie- 
gata lo stipendio anche 
per ore di lavoro mai ef- 
fettuate. Se al contrario 
l'orologio avesse certifi- 
cato le sue uscite per la 
spesa, il tempo «perso» 
negli approvvigionamen- 
ti domestici sarebbe sta- 
to «recuperato» 0 nel po- 
meriggi o con un prolun- 
gamento dell'orario di 
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lavoro oltre le usuali ore 
14. 

Per provare le uscite 
dal palazzo, alcuni inve- 
stigatori avrebbero di- 
scretamente seguito la 
dipendente, ma anche 
altre colleghe e colleghi, 
nei loro spostamenti di 
bottega in bottega, di 
bancone in bancone. 
Sempre discretamente 
avrebbero osservato la si- 
gnora salire faticosa- 
mente le scale con le bor- 
se strapiene di spesa. — 

Già negli anni scorsi 
la Procura aveva aperto 
un'inchiesta sulle «usci- 
te finalizzate agli acqui- 
sti e sui cappuccini in 
orario di lavoro. Un fur- 
gone coi cristalli «oscu- 
tati» era stato parcheg- 
giato nei pressi dell'usci- 
ta secondaria del palaz- 
zo di Giustizia. All'inter- 
no alcuni investigatori 
osservavano discreta- 
mente e annotavano gli 
orari d'uscita e di rien- 
tro degli impiegati. 

La presenza dello stra- 
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no mezzo non era sfuggi- 
ta ai più e l'inchiesta 
aveva fatto «flop». Disat- 
tivata da chi doveva es- 
sere controllato. Qualcu- 
no si era persino spec- 
chiato nei cristalli «semi- 
trasparenti» facendo 
tanto di «boccacce» agli 
investigatori chiusi al- 
l'interno e costretti al- 
l'immobilità e al silen- 
zio. 

Va anche detto che le 
uscite dal tribunale e da 
altri uffici sono spesso 
provocate dagli orari di 
apertura dei negozi che 
non tengono conto delle 
esigenze dei dipendenti. 
Chi é costretto a una 
scrivania dalle 8 alle 14, 
non sa che fare e si rita- 
glia uno spazio, arran-' 
giandosi all'italiana. Pe- 
riodicamente le ammini- 
strazioni cercano di fre- 
nare questi illeciti. Forse 
basterebbe che in tempo 
di flessibilità del lavoro 
anche i negozi attuasse- 
ro orari meno rigidi e pe- 
nalizzanti per molte ca- 
tegorie. 
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ANCHE A DESTRA SI PENSA A UN NUOVO RAGGRUPPAMENTO PER CONTROBATTERE A DAMIANI "INTERVENTO. e 


La battaglia delle liste civiche 


Ma sul candidato il Polo è ancora lontano da un’intesa: Verginella smentisce, Donaggio in pole position 


«Ventilata 
la possibilità 
che sia io 
a guidarla» 


«È vero, ci sono perso- 
ne che stanno esplo- 
rando, che si stanno 
muovendo per verifica- 
re se c'è la possibilità 
di costruire una strut- 
tura di consenso che ri- 
porti Riccardo Illy sul- 
la poltrona di sindaco. 
La possibilità che sia 
io a guidare questo 
gruppo di persone mi è 
stata ventilata, ma 
non mi è stata ancora 
posta ufficialmente. E 
comunque è un proble- 
ma che mi sta tormen- 
tando.» 

Così alle 22 e 30 di 
ieri sera il sindaco fa- 
cente funzioni Roberto 
Damiani ha ammesso 
nell'aula del consiglio 
comunale, l'esistenza 
delle grandi manovre 
in corso, del resto già 
anticipate dalla stam- 
pa, in vista delle elezio- 
ni del 27 aprile. 

«L'intenzione —ha 
detto Damiani dando 
ulteriori particolari— 
è di varare un raggrup- 
pamento di persone li- 
bere non iscritte ad al- 
cun partito. Io, se vi 
aderirò, non aderirò 
ad alcun forza politica, 
a nessun movimento, 
non prenderò alcuna 
tessera.» 

L'annuncio e le pre- 
cisazioni di Damiani 
sono venuti a seguito 
di un intervento di Giu- 
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ANNUNCIO IN CON SIGLIO 
Damiani: «E vero 
si forma un gruppo 
per sostenere Illy» 


lio Staffieri della Lista 
per Trieste che aveva 
rilevato come sarebbe 
difficile per il professo- 
re che attualmente sie- 
de sulla poltrona di pri- 
mo cittadino far coesi- 
stere la guida di una 
giunta che lui stesso 
aveva definito tecnica 
e la partecipazione a 
una campagna elettora- 
le come esponente di 
spicco di una ben de- 
terminata parte politi- 
ca. 

«La lista si sta appe- 
na formando —ha pro- 
seguito Damiani— io 
ritengo che avrò ben 
poco tempo per la cam- 
pagna elettorale, co- 
munque se riuscirò a 
ritagliarmi alcuni mi- 
nuti terrò le mie pre- 
senze elettorali scrupo- 
losamente distanti da 
quelle istituzionali.» 

Staffieri ha voluto 
mettere in risalto co- 
me questa giunta deb- 
ba dirsi continuatrice 
dei programmi della 
precedente, più che 
della maggioranza. E il 
Polo ha sottolineato il 
risultato di una delle 
tante opposizioni al 
piano regolatore, quel- 
la sulla teleferica tra 
Prosecco e Barcola do- 
ve il centro destra ha 
votato contro la Giun- 
ta, mentre il Pds è sta- 
to contrario. 


è una vendita promozionale di mobili, 
complementi di arredamento, 
tappeti orientali e oggettistica da regalo 


la vendita si svolgerà dal 3 marzo 
al 29 marzo presso lo ShowRoom 
FINE arredoshopping di Cormòns GO 


su tutti gli articoli in esposizione 
verranno effettuati degli sconti 
dal 20% fino al 50% 


Dopo l'intensa giornata 
elettorale di ieri, il Polo 
ha raggiunto un'unica cer- 
tezza. Roberto Verginella 
non si candiderà sotto le 
insegne del centro-destra. 

«Preciso, con estrema 


* chiarezza - si legge in una 


lettera - che da quando ha 
assunto la presidenza del- 
la GrT non ho mai conces- 
so al alcuno la mia dispo- 
nibilità per assumere cari- 
che politiche in genere e 
ancor meno cariche eletti- 
ve frutto di competizione 
elettorale. E' infatti mio 
assoluto convincimento 
che il ruolo di chi si impe- 
gna al vertice di un'istitu- 
zione che lavora per l'eco- 
nomia di tutta la città non 
consente di operare scelte 
politiche, del tutto incom- 
patibili con la funzione 
esercitata, rigorosamente 
tecnica ed economica. E 
ciò - conclude - anche nel- 
l'interesse della banca da 
me presieduta, che non de- 
ve mai risultare coinvolta 
in competizioni politiche 
di sorta». 

Se un candidato è sfu- 
mato (pare che fosse Giu- 
lio Gamber a puntare sul 
presidente della CrT), l'in- 
tensa tornata di incontri 


Fulvio Camerini 


di ieri non ha portato al- 
tre novità di rilievo. Fatta 
eccezione per un crescen- 
do di indiscrezioni sul no- 
me di Adalberto Donag- 
gio, presidente della Ca- 
mera di commercio. L'in- 
teressato, però, pare non 
sia stato ancora contatta- 
to. Le riunioni sono co- 
minciate nel primo pome- 
riggio, nella sede di An, 
per poi proseguire ai Du- 
chi d'Aosta, dove i rappre- 
sentanti di An, Fi, LpT, 
Ged e Cdu hanno discusso 
fino a tarda sera alla pre- 
senza del coordinatore di 
Forza Italia, Luca Danese. 
Punto principale in discus- 
sione, le modalità di parte- 


cipazione alla competizio- 
ne elettorale; se con i sim- 
boli delle varie liste, o con 
un simbolo unico. Il nodo 
non è stato ancora sciolto, 
mentre nel centro-destra 
potrebbe une CH 
anche una lista civica, che 
affiancherebbe quelle dei 
vari partiti. Il nome del 
candidato sindaco dovreb- 
be uscire a fine settima- 
na. Per ora se ne conosce 
solo l'identikit: «Deve ave- 
re un riferimento popola- 
re - dice Paris Lippi di An 
- e saper dialogare con tut- 
ti. Anche il programma 

unterà sulle fasce deboli, 
‘facendo. appello a quella 
parte della città che non 
si riconosce negli obiettivi 
elitari di Illy), 

Si saprà invece giovedì 
se Riccardo Illy avrà con 
sè la coalizione dell'Ulivo. 
Tra due giorni, alle 14, i 
partiti del centro-sinistra 
sì ritroveranno nella sede 
del SEA: sciogliere le 
riserve alla luce del collo- 
quio svoltosi ieri mattina 
tra il senatore Fulvio Ca- 
merini e il candidato. Sul- 
l'esito del confronto i due 
interlocutori si sono man- 
tenuti sulle generali, con- 
trariati dalla fuga di noti- 


Adalberto Donaggio 
zie sui tre quesiti posti 
dai partiti ex sindaco. 


Ma già ieri sera i socialisti 
del Si hanno fatto sapere 
che correranno da soli. 
«L'incontro è stato co- 
struttivo e sereno - ha 
commentato Illy -. Ho ri- 
cordato al senatore Came- 
rini che sono un indipen- 
dente e che non accetto 
nè condizioni nè preclusio- 
ni. Mi auguro che ci sia la 
possibilità - di realizzare 
Un nuovo accordo, ma 
questa disponibilità vale 
per l'Ulivo in quanto coali- 
zione unitaria e non peri 
singoli componenti. Se poi 
ciascuno andasse per con- 
to proprio, sarà tutto da 
discutere». Quanto al pro- 


gramma, su cui i partiti 
gli chiedevano di prende- 
re posizione, Illy ha rispo- 
sto che «ovviamente va 
concordato, anche perchè 
oi deve essere votato dal- 
fa maggioranza consiliare. 
L'importante - ha ribadito 
- è che nel programma ci 
siano le esigenze manife- 
state dai cittadini. Da par- 
te mia sono disponibile ad 
accogliere le istanze del- 
l'Ulivo che rappresentino 
quelle espresse dai cittadi- 
nin 


A 

Riferendosi invece alle 
anticipazioni pubblicate 
dal Piccolo sul contenuto 
del suo incontro con Ca- 
merini, Illy ha invitato le 
forze dell'Ulivo a estro- 
mettere dal loro interno 
«chi tiene comportamenti 
da prima SREI ica. Que- 
sto - ha concluso - vale an- 
che per il Tergesteo a ma- 
te. Si deve sapere che la 
giunta ha fatto tutto il 
possibile per realizzare la 
nuova piscina. Se poi qual- 
che consigliere vorrà man- 
dare all'aria l'accordo già 
raggiunto con la Sasi, la 
giunta non ne avrà alcuna 
responsabilità. Da parte 
mia, non potrò che tenere 
conto anche di questi gio- 
chini». 


IL RICONFERMATO SEGRETARIO DEL PDS SU STRATEGIE E SCENARI ELETTORALI 


Spadaro: «Alle urne con l'Ulivo» 


La Quercia conferma la fiducia nella coalizione - Ecco i membri della nuova direzione 


Questo l'elenco dei membri della direzione 
provinciale del Pds eletti nella seduta con- 


gressuale di sabato. 


Componenti eletti: Ambrosino Salvatore, 
Barbo Chiara, Coloni Maria Luisa, Cornelio 
Gianna, D'Alesio Alida, Debenjak Nadia, Do- 
lenc Igor, Garbellotto Stefano, Gregori Stefa- 
no, Japoce Stefania, Marangon Franco, Mitri 
Fulvio, Moreno Angela, Omero Fabio, Pacco 
Giovanna, Pessato Maurizio, Scommegna Pa- 
olo, Staraz Elena, Tonel Claudio, Treu Rober- 


to, Weber Roberto. 


Componenti di diritto: Blazina Tamara 
(sindaco di Sgonico), Budin Milos (vicepresi- 
dente Consiglio regionale), Depangher Gior- 
gio (sindaco Duino-Aurisina), De Rosa Gior- 
gio (capogruppo Comune di Trieste), Fonda 
Dino (capogruppo Provincia), Klun Sandy (ca- 
pogruppo Comune S. Dorligo), Krizman Ales- 
sio (sindaco di Monrupino), Lusa Perla (ex se- 
gretario provinciale Pds), Rossetti Giorgio 
(capogruppo Ulivo Muggia). Inoltre parteci- 
pano di diritto il segretario della Sinistra 
giovanile e il presidente del Collegio dei ga- 


ranti. 


FI 


arredoshopping 


Cormòns -Via Isonzo, 115 
S.S. Udine - Gorizia - Tel. (0481) 60011 


Folirafiche San Marco» Cormbns (GO) 


Non un'elezione quasi ple- 
biscitaria, alla D'Alema, 
ma un ragguardevole 78% 
dei voti ha confermato 
Stelio Spadaro segretario 
del Pds. Superate le pole- 
Miche, che facevano rife- 
rimento soprattutto alla 
Scarsa democrazia inter- 
na al partito e all'appiatti- 
mento nel governo comu- 
nale, il segretario guarda 
ora ecumenicamente ami- 
ci e nemici. Ringrazia To- 
nel per l'aiuto a mantene- 
re l'unità interna, dice 
che, se la sua proverbiale 
parsimonia non lielo im- 
pedisse, offrirebbe da be- 
re a tutto il partito, Ros- 
setti compreso, «Questo ri- 
sultato mi conforta - esor- 
disce -. Ho fatto. scelte 
complicate, difficili, mi 
sono assunto responsabili 
tà sul passato, sulle stra- 
tegie, a sostegno della 
iunta Illy. E DO cercato 
si mantenere il massimo 
dell'unità possibile, pur 
rinnovando profondamen- 
te il partito. La nuova di- 
rezione ha solo cinque 
membri che già facevano 
parte della vecchia». 

Ma che fine ha fatto 
l'opposizione di Rosset- 
ti, Treu, EE Sie- 
te scesi a pattl? 

Non Ho. l'abitudine di 
scendere a patti Con nes- 
suno. Siamo andati a con- 
gresso, ci siamo contati, 
712 mi hanno votato con- 
tro, sei si sono astenuti, 
La critica riguardava la 
‘mia persona ma anche un 
problema generale del 
Pds: il verticismo del se- 

‘etario, la precarietà del- 
fe regole. Sù questo punto 
il nuovo statuto è molto 
più preciso. NOn credo 
che sulla linea Strategica 
ci fossero differenziazio- 
ni, la richiesta di Treu era 
una maggiore Visibilità di 
iniziativa del partito, 
mentre io sono Convinto 
che il punto prioritario 
sia la forza della coalizio- 
ne, soprattutto in una cit- 
tà vittima di continue 
frantumazioni. Un parti- 
to si misura sulla capaci- 
tà di rispondere agli inte- 
ressi della città, non sul- 
l'agitarsi o sul fare propa- 
ganda. É ì 

Magari si misura an- 
CRE E, capacità di 

fare cosa... 

GEE jl recente inter- 
vento del ministro Burlan- 
do sulle infrastrutture e 
ruolo di Trieste è stato an- 
che frutto del lavoro del 
Pds per agganciare la cit- 
tà a un progetto naziona- 
le. La LpT, al contrario, è 
un elemento negativo per 
la città, perchè la isola ri- 
spetto a Roma, Penso a 
‘un Berlusconi distratto se 
firma accordi con Giulio 
Camber, portatore di una 
cultura dell'isolamento. Il 
Pds lavora per rendere 

ossibili condizioni di svi- 
luppo della città e cercan- 
do di attivare risorse loca- 
li. 


La sua rielezione alla 
segreteria coincide con 
l'avvio di una nuova 
campagna elettorale. A 
Pds correrà da solo 0 al- 
l'interno dell'Ulivo? 

Illy ha lavorato SELE 
per la modernizzazione 
‘Trieste, quindi non posso 
che auspicare che l'Ulivo 
lo sostenga ancora. Come 
Pds sicuramente correre- 
mo nella coalizione del- 
l'Ulivo, o con una lista 
unica o con liste distinte 
dei vari partiti. 


«Rifondazione 


finisce 
per indebolire 
la sinistra» 


Illy ha detto che a Tri- 
este l'Ulivo non esiste, 
Lei che cosa gli 
risponde? 

Non è Illy che deve sta- 
bilire se l'Ulivo esiste o 
no, è l'Ulivo che deve ma- 
nifestare la sua capacità 
di organizzarsi e quindi 
di rendersi presente come 
coalizione. Questo signifi- 
ca uno sforzo unitario, un 
‘programma comune, il ri- 
conoscimento della ric- 
chezza di culture diverse 
all'interno. 

Ma non le pare con- 
traddittorio affermare 
che qualcosa non c'è e 
poi caldeggiarne il so- 
stegno elettorale? 

No, penso piuttosto che 
il sindaco volesse sottoli- 


neare una difficoltà che - 


certamente esiste, cioè 5 
capacità di muoversi ME 
tariamente dell Dio 
Stiamo lavorando appli: 
to in questo senso RE 
rendere DIS pi 
forte la coalizione. 

L'ex sindaco ha dato 
anche che è ls è 
prendere per ‘mano l'Uli- 


VO... Li 
So, essere chiaro che 


il Pds è convinto fino in 
Do che c'è bisogno di 
rafforzare la coalizione, 
Per questo lavora, senza 
prendere per mano nessu- 
no, ma con Un profondo 
spirito unitario, 
0A, Dini Osito del vo- 
Buri ‘0 in consiglio 
comunale, la critica in: 
terna del Pds parlava di 
ore. Non pensa 
che ciò in parte sia vero 
€ che abbiate abdicato 
a ogni identità a favore 
dei Popolari? 

Non ho l'abitudine di 
temere concorrenze, nè 
da parte dei Popolari nè 
da parte di Rifondazione. 
Io misuro la linea politica 
del partito sugli interessi 
della città e sono convin- 
to che Illy abbia saputo 


interpretare alcune esi- 
genze decisive, il rilancio 
economico, l'aggancio in- 
ternazionale, la creazione 
di un'immagine nazionale 
\er Trieste. Un accordo di 
‘ondo tra noi e lui su alcu- 
ni punti strategici - ripre- 
sa economica e apertura 
della città, in primo luogo 
- ha fatto sì che il gruppo 
del Pds lavorasse con at- 
tenzione su questa linea. 

Il suo apprezzamento 
per l'ex sindaco è este- 
so all'intera giunta? 

Mi pare che oggi sia 
possibile mettere in cam- 
po una giunta che garanti- 
sca una maggiore corri- 
spondenza sia al sindaco 
che al consiglio, una giun- 
ta di maggior stazza com- 
plessiva, coerentemente 
con gi obiettivi decisivi 
che dovremo raggiungere 
nei prossimi anni, 

Quindi nessuna pre- 
clusione per i 
“politici”? 

Non accetto questa im- 
postazione. Devono esse- 
Te adoperate le competen- 
ze senza pregiudiziali o di- 
stinzioni fra figure di tec- 
nici e di politici. 

Secondo lei, Illy dove 
ha sbagliato? 

Illy non si è reso conto 
che il rapporto con la 
maggioranza andava im- 

atamente rafforzato, 
ma non tanto in nome di 
un ritorno alla politica, 
bensì come elemento che 
poteva garantire maggio- 
re efficienza e stabilità al- 
la giunta. Oggi però an- 
che Illy è diverso da tre 
anni fa e tiene per fermo 
che esiste una buona e 
una cattiva politica. 

E qual è la ‘cattiva po- 
litica’ di Trieste? ch 
Tutto il periodo legà: 

‘egemonia della Dia: 
del craxismo e del P 
partito. 


far digeri- 
Come farà a Grato l'al. 


re al suo el fi è 
‘una lista ci- 
leanza 00 entro-destra, 
tico quella che sta na. 
scendo sotto gli auspici 
di Damiani e Cervesi? 
Il garante dell'alleanza 
a il sindaco e i 
Sf riferimento il NOE 
ma. Se lo troveremo c 
te lo firm 085 
Le ST (eremo. Il 
‘e, a dest; Trieste è ave- 
E Ta, due forze che 
Se ERO LpT e Msi. 
RIA gruppi di cittadi- 
SITO FERA si TICOROSCORO 
leramento di cen- 
tro-destra così com'è og- 
0 O un are 
la di sviluppo e moder- 
Dizzazione, lo considero 
un elemento positivo. 
Ma è più facile dialo- 
i cittaaini che. con 
citta 
Rifondazione? — —. 
dea si tratta di So 
ma di programma. 
uomini coerenti alla sua 
realizzazione. 


discorso a sinistra 


è chiuso? 

Assolutamente no. G'è 
un progetto di FNENDOI 
economico e civile per la 
città al quale Rifondazio- 
ne può essere interessata. 
Se, al contrario, sceglie la 
strada della polemica con- 
tinua col Pds e con l'Ulivo 
sono problemi suoi. Così, 
però, finisce per indeboli- 
re la sinistra, che in que- 
sta città è già debole, e ri- 
schia di consegnare Trie- 
ste alla destra, com'è &v- 
venuto a Muggia. 

È Arianna Boria 


Martedì 11 marzo 1997 ] 


Il ritardo con cui ri- 
prendiamo l’argomen- 
to sollevato il 4 marzo 
della signora Del Farro 
è dovuto alla necessità 
di verificare quella 
equivoca denominazio- 
ne con cui aveva firma- 
to l'articolo. Infatti è 
emerso che la signora 
vorrebbe forse dar vita 
ad un «comitato di libe- 
razione dal comitato 
di liberazione Forza 
Italia Trieste», in altre 
parole vorrebbe far mo- 
rire il nostro. 

La tranquillizziamo 
subito. Saremo lieti di 
poter cessare la nostra 
attività se riuscissimo 
a raggiungere il nostro 
scopo, che sembra però 
anche il suo. Lei si au- 
gura la sparizione dei 
riciclati (limitandosi 
però ai Liberali), noi 
estendiamo il nostro 
obiettivo a tutti i rici- 
clati, convinti che sol- 
tanto persone che non 
abbiano avuto «com- 
promessi, legami od in- 
teressi» con il sistema 
dei partiti abbiano la 
possibilità di contribui- 
re al rinnovamento del- 
la nostra società. 

È chiaro che questi 
devono essere anche 
capaci, non come «poli- 
ticanti» simili a quelli 
che abbiamo conosciu- 
to, ma come politici, il 
che significa che abbia- 
no padronanza dei 
meccanismi economi- 
co-sociali necessari al- 
la gestione di società 
industriali avanzate. 

Venendo al proble- 
ma locale di Forza Ita- 
lia, vi sono ormai tutte 
le prove che essa «sia 
proprietà» dell’attuale 
gruppo dirigente della 
LpT, movimento che 
non è più quello, molto 
lodevole, del 1974, ma 
ben altro poiché si è ri- 
dotto ad utilizzare pro- 
‘prio quei partiti, libera- 
le prima e socialista 
craxiano dopo, per ac- 
caparrarsi «posti» al 
parlamento al fine di 
ricavarne i benefici 
procurati da quei parti- 
Poi, vedendosi sfug- 
gire il consenso degli 
elettori (nelle elezioni 
comunali del novem- 
bre 19983 era crollata al 
12,86% di fronte alla 
salita della Lega Nord 
fino al 25,19%) la LpT 
ha colto 
della nascita di Forz® 
Italia per catturarlo, 
senza neppure LESS 
tare il proprio Ge 90, 
alle politiche vittoriose 
del 1994, Da allora, uti. 
lizzando PFOPTIO i ca- 
nali dei politicanti di 
prima», Magari con- 
dannati e fuggiti, ha 
impedito in ogni modo 
la. Partecipazione di 
chiunque non fosse alli- 
neato (leggi servo). 

, Ta questo gruppo di- 
Vigente della LpT in 
Forza Italia ha manca- 
to a due fondamentali 
Principi: 

1. in contraddizione 
totale con il principio 
dell'autonomia da Ro- 
ma nel cui nome era 
sorta la LpT ha fatto 
imporre gli ordini ro- 
‘mani agli aderenti trie- 
stini di Forza Italia, 
senza neppure una, an- 
che formale, consulta- 
zione della realtà loca- 
le 

2. in contraddizione 
totale al principio del 
simbolo elettorale «Po- 
lo delle libertà» ha an- 
nullato ogni principio 
di libertà di fatto per 
gli aderenti al partito. 

A tutto ciò si aggiun- 
ga la considerazione 
che l'elettorato di For- 
za Italia a Trieste è, in 
maggioranza schiac- 
ciante, per la propria 
autonomia, per cui la 
gestione «listaiola» 
non corrisponde asso- 
lutamente alle sue 
aspettative, ma è impe- 
dita di esprimerlo poi- 
ché si continua ad 'evi- 
tare la presentazione 
alle elezioni del simbo- 
lo di Forza Italia da so- 
lo. 

Torniamo ora a quel- 
la signora. Nonostante 
io abbia attivamente 


Vogliamo liberare 
la scena politica 
da tutti i riciclati 


l'occasione 


partecipato alle vicen- 
de di Forza Italia dal 
febbraio del 1994, non 
l'ho mai sentita neppu-, 
re nominare. Ora salta 
fuori in questo modo, 
come una sorpresa di 
Pasqua. Spero che si 
sia almeno dotata di 
un pretesto formale di 
intervenire approfit- 
tando della campagna 
televisiva di tessera- 
mento di Forza Italia. 
L'iscrizione all'ultimo 
minuto sarebbe comun- 
que soltanto una scu- 
sa. Il tempo giusto per 
aderire era il marzo 
1994, non dopo. . 

‘Per quanto mi riguar- 
da, è perfettamente ve- 
ro che facevo parte del 
Direttivo del solo Colle- 
gio 1 (vi era anche Col- 
legio 2 affidato alla Va- 
scon) al tempo in cui 
l'on. Niccolini ne era, 
secondo l'organizzazio- 
ne di allora, il delega- 
to. Ma, e questa è la 
differenza fondamenta- 
le rispetto a quanto è 
successo poi, tutti i 
componenti di quel di- 
rettivo erano stati «elet- 
ti» dai presidenti dei 
club, non nominati da 
Niccolini od altri. 

Successivamente, 
nessuno dei componen- 
ti il nostro comitato è 
stato accolto nel diret- 
tivo provinciale di Trie- 
ste «nominato» da An- 
tonione, e nemmeno 
ha fatto parte dei can- 
didati alle recenti ele- 
zioni provinciali in cui 
erano presenti perso- 
ne, poi elette, vicine al- 
l'on. Niccolini, che 
dunque non ci ha assi- 
curato neppure le «bri- 
ciole» di candidature 
în seggi ove l'insucces- 
so era sicuro. 

Per maggiore infor- 
mazione degli elettori, | 
ho conosciuto Niccoli. 
ni alle elezioni del 
1994 come candidato 
della Lega Nord, del 
cui gruppo della Came- 
ra dei Deputati ha fai- 
to parte fino al «tradi- 
mento» di Bossi, senza 
avere mai avuto rap- 
porti con Trauner, che 
ho visto per la prima e 
forse unica volta alle fi- 
ne del 1995. Quindi hd 
fatto parte di Forza Ita- 
lia ben prima di amb& 
due, e Ciò è sufficie@!” 
a chiarire la situazione 
reale. 

Per quanto riguarda 
gli altri giudizi sugli in- 
teressi a spaccare For- 
za Italia a Trieste, non 
esistono, meglio non 
esisterebbero se quello 
che è ormai un partito 
non fosse gestito con- 
tro le idealità ‘che ne 
sono il. presupposto. 
Chi riuscirà invece a 
spaccare Forza Italia 
sono coloro che si osti- 
nano a usurparne le 
cariche rappresentati 
ve e che, se ne avessero 
veramente a cuore il 
destino, ‘potrebbero 
contribuire dando le 
‘proprie dimissioni, que- 
sta volta irrevocabili, e 
dare spazio nelle can- 
didature non a me, ma 
ad altre persone estra- 
nee. alla LpT. In caso 
diverso gli elettori sap- 
piano che in realtà vo- 
teranno per la LpT. 

Ma non lo fanno per- 
ché hanno altri interes- 
si. La presenza di Cam- 
ber e Antonione nel co- 
mitato elettorale regio- 
nale di Forza Italia ne 
è un segno evidente. 

In questo caso molti 
abbandoneranno For- 
za Italia dirigendosi a 
destra e al centro. Se- 
gnali certissimi si sono 
visti in una riunione 
di Club di giovedì 6. In- 
fatti pochi hanno dimo- 
strato fiducia di venire | 
ascoltati da Roma. 

Pare che tra le possi- 
bilità ci sia quella di 
scegliere una lista civi- 
ca: in fin dei conti si 
tratta di elezioni ammi- 
nistrative, non politi- 
che, e l’obiettivo da 
raggiungere è fare gli 
interessi reali della cit- 
tà, non fare scelte ideo- 

logiche. È 

3 Alessandro Achilli 

Comitato di liberazione 
Forza Italia Trieste 


TUR e RENEE 


(Le 
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Trieste / Città 


Il Piccolo [13] 


NONCI SONO IN CITTÀ ADESIONI DI MEDICI E PSICHIATRI ALLA TERAPIA ELETTROCONVULSIVA 


Elettrochoc? «Tutti contrari» 


Dell’ Acqua: «Era una pratica degli anni 60, nessuno ha intenzione di ripristinarla € i privati non sono attrezzati» 


SPACCIO 


Supermarket 
della droga, 
unarresto 
della Mobile 


Ogni giorno arresti 
per droga. Dopo quel- 
li messi a segno dai 
carabinieri di Mug- 
gia, è stata la volta de- 
gli agenti della squa- 
dra mobile che, sem- 
pre nella notte di sa- 
bato, sono riusciti a 
fare scattare le ma- 
nette ai polsi di un 
personaggio ritenuto 
di primo piano nel 
mondo dello spaccio 
in città. Si tratta di 
Edoardo Marassovi- 
ch, 40 anni, residente 
in via Grego 38, nella 
foto. A casa sua i poli- 
ziotti hanno trovato 
43 grammi di eroina. 
Droga sufficiente per 
preparare più di un 
centinaio di dosi per 
un valore al dettaglio 
di una decina di milio- 
ni. 


I poliziotti ci stava- 
no dietro da tempo, 
Avevano saputo che 
tn un appartamento 
di via Grego c'era una 
Sorta di supermarket 
del'eroina. I sospetti 
s1 sono subito indiriz- 
zati su Edoardo Ma- 
rassovich, personag- 
gio noto nel mondo 
della droga che in 
quel periodo stava 
usufruendo dei bene- 
fici dell'applicazione 
della sanzione ammi- 
nistrativa della liber- 
tà controllata. 

E' stato organizza- 
to un lungo e pazien- 
te servizio di apposta- 
mento e pedinamen- 
to. La prima confer- 
ma dello spaccio è ar- 
rivata dopo qualche 
giorno d'indagine 
quando i poliziotti 
hanno bloccato alcu- 
ni giovani che usciva- 
no dallo stabile di via 
Grego. Nelle loro ta- 
sche c'erano alcune 
bustine di droga che, 
ovviamente, sono sta- 
te sequestrate. 

A questo punto è 
scattato il blitz. E dal- 
la perquisizione sono 
appunto saltati fuori 
43 grammi di eroina. 

N quantitativo che a 
detta degli investiga- 
tori confermerebbe 
l'attività di spaccio a 

vello non certo mo- 
esto, 
to Parassovich è sta- 
Coro Ompagnato al 
Neo a disposizio- 
ne del sosti 
so ituto pro- 
a Federico 


UN 
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Sono ben rade a Trieste 


‘le file dei fautori del- 


l'elettrochoc. La circola- 
re con cui il ministro Ro- 
sy Bindi, riprendendo un 
parere del Consiglio su- 
periore della sanità, ria- 
bilita la vecchia tecnica 
che consiste nell'applica- 
re due elettrodi alle tem- 
pie del paziente per far 
passare, a più riprese, 
una scarica di corrente 
alternata, è stata accolta 
quasi con indifferenza. 
«Non mi sovviene il 
nome di alcuno psichia- 
tria triestino che sia fa- 
vorevole all'elettrochoc 
— sostiene Peppe Dell'Ac- 
qua, direttore dei servizi 
psichiatrici dell'Azienda 
sanitaria — è una pratica 
che è stata attuata qui 
all'ospedale psichiatrico 
fino agli Anni Sessanta. 
Poi Trieste, con la rifor- 
ma Basaglia, fu una del- 
le prime città italiane ad 
accantonarla. Forse ne- 
gli scantinati dell'Opp 
c'è ancora qualche ferro- 
vecchio di quel periodo. 
Logicamente qui nessu- 
no ha intenzione di ripri- 


«Era una gloria 
del genio italico 
ora ferrovecchio 


stinare l‘elettrochoc, nè mentale, che soprassie- \ 
in città esistono struttu- de a decenni di impor î del genio italico. Venne 
re private che possano tanti scoperte fatte nel scoperto dal neurologo 
campo delle terapie far- Ugo Cerletti ng] 1988 do- 
È difficile pensare che  macologiche, ma soprat- PI IE Visita al mattato- 


i Ì iche, che io 
a riprendere questa tec- tutto psicoterapiche, li R 
nica possa essere la città non considera l CIT: maiali per essere più re- 
che con Weiss ha porta- cio psicologico e sociale. missivi a] ionienioldi 
to la psicanalisi in Italia Va ci sono < > C z 
e con Basaglia ha aperto troindicazioni specifiche sottoposti a Siconrica 
i manicomi. Si tratta di all'uso dell'elettrochoc elettrica, 
un trattamento che di che provoca uno scadi- Di trovò alla SIINO 
fatto nega la multifatto- mento della memoria, Roma 
malattia confusione mentale e che era ug 


. . Li 
negli scantinati» 
s=—=—a_—____—=- 
una perdita fisica di neu- 
toni il che fa sentire il 
Soggetto, al termine di 
Ogn1 trattamento, come 
un pugile suonato. 
da elettrochoo — rac- 

a ironi E 
n, icamente Del 


Roma. L) vide che i 


Ma ci sono anche con- venir SEOZZAti enivano 
‘ 


Poco dopo Cer- 


un ingegnere 
(Cito di senno e 


lo usò come cavia uma- 
na sperimentando su di 
lui le scariche elettriche: 
era nato l’elettrochoc». 
Un trattamento que- 
sto che è già stato stig- 
matizzato ventuno anni 
fa nel film «Qualcuno vo- 
lò sul nido del cuculo», 
ma che ora proprio in 
America sembra ripren- 
dere slancio per motivi 
prettamente. economici 
trattandosi di cure pres- 
sochè a costo zero. Le po- 
lemiche sono comunque 
esplose subito in tutta 
Italia e il ministro Bindi 
ha fatto sapere di essere 
disposta a rivedere la cir- 
colare in cui il tratta- 
mento «elettroconvulsi- 
vante» (questo il suo no- 
me tecnico) viene defini- 
to efficace in diverse pa- 
tologie comprese le for- 
me gravi di depressione 
che colpiscono il due per 
mille della popolazione. 
Gome dire che  cinque- 
cento triestini, secondo 
questa tesi, farebbero be- 
ne a sottoporsi a elettro- 
choc. 
Silvio Maranzana 


Giuseppe Dell'Acqua, 
direttore dei Servizi 
di salute mentale 


e ===r—T7_ y_  /1—!.1.-reerr F L È"È,-r<sTT eee —— 
RESTANO TESII RAPPORTI TRA COMUNE E SINDACATO CHE HA ANNUNCIATO NUOVE PROTESTE 


Assistenza e ricreatori, la Cgil accusa 


Sossi: «Troppo pochi i posti messi a concorso, ridotte le pi 


Restano tesi i rapporti 
tra Comune e sindacato: 
questa volta i venti di 
protesta della Cgil spira- 
no sui settori dell'assi- 
stenza domiciliare e dei 
ricreatori. In una confe- 
renza stampa convocata 
per fare il punto della 
vertenza in atto, il segre- 
tario della Funzione pub- 
blica Marino Sossi ha ri- 
badito che, per quel che 
riguarda l'assistenza do- 
miciliare agli anziani;il 
numero di posti che 
l'amministrazione comu- 
nale intende mettere a 
concorso, 18, è ancora 
troppo basso rispetto al- 
le esigenze del servizio. 
La Cgil punta ad almeno 
24 nuovi incarichi da 
bandire al più presto. 
«La pianta organica 
del ’94 — ha ricordato 
Sossi — è strutturata su 


Siamo agli ultimi ritocchi 
per il rinnovato maquilla- 
ge del giardinetto di piaz- 
za Hortis, che oggi appa- 
re del tutto «ripulito» e 
può finalmente diventa- 
Te comodo punto di riferi- 
mento per le mamme con 
i bambini, nonché per gli 
studenti del Nautico e 
del Carli. 

Infatti, nel piccolo pol- 
mone verde che custodi- 
sce essenze arboree di 
grande pregio, quali due 
esemplari di «Ginkgo Bi- 
loba», antiche di 130 an- 
ni, il Comune ha già prov- 
veduto a rifare il perime- 
tro di contenimento delle 
aiole e a togliervi alcuni 
arbusti privi di valore. 
Inoltre, per completare il 
look, è stato anche elimi- 
nato l'asfalto, che è stato 
sostituito con la ghiaia. 

Il 23 marzo ci sarà il 
collaudo definitivo della 
piazza e del giardino e in 
particolare dei lavori, ini- 
ziati fra qualche protesta 
degli abitanti per il tran- 
sennamento prolungato 
della zona circa un anno 
fa. Lo scorso settembre, 


sciopero 


del personale 


il 19 marzo 


179 assistenti domicilia- settimana. «I dirigenti 
ri e 36 assistenti sociali. del settore — ha aggiunto per il'personiala 
In realtà oggi ci sono il segretario della Fun-  atori che sce, 
108 assistenti domicilia- zione pubblica Cgil del sciopero il 19 m et: 
ri, per 10 dei quali il con- Comune — evidentemen- due miliardi di 1 Sio 
tratto scadrà tra aprile e te non sono al corrente  zjati per il Prog 
maggio prossimi. Se to. delle reali esigenze che — ha detto Sossi tto DA2 
gliamo anche gli inido. il servizio richiede: il 
nei scendiamo a una set. Personale viene ridotto, 
tantina di assistenti per RS Ca 
circa 500 assistiti». d ROOBTAN ici di ni 

SAS SO ruolo preventivo al rico- educatrici di nigqo 4 10 
i: delle 36 previ- 


COLLAUDOTL23- CE? ANCHE UN MIL 


Piazza Ho tis do 


dopo aver eliminato i alberi che arricchiranno 
transennamenti, era sta- ulteriormente il giardi- 
to inaugurato il tratto an- . netto. Provvederemo a 
tistante la chiesa della ciò tra questa primavera za Hortis, ® budget di 
Beata Vergine, ripavi- eilprossimo autunno). 
mentato con cubetti di 
arenaria e pietra d'Istria. sce anche.che le dimissio- 

«Il recupero della piaz- ni del sindaco non hanno 
za — spiega l'assessore interrotto la normale atti- to con un ribasso di 120 
del Comune al Verde pub- vità amministrativa e t — 
blico e.ai lavori pubblici, che egli ha intenzione di che di rimettere in sesto i 
Drossi Fortuna — verrà ul- portare avanti il suo com- marciapiedi Assai scon- 
timato con la messa a di- pito, senza alcuna pausa, nessi delle Vi€ San Gior- 
mora di alcune piante e sino a quando non ci sa- gio e Annunziata, che in- 


in atto la promozione 


SCEGLIE PER VOI 


ste, una decina si trova | 


o in maternità o in non 
idoneità, e chi resta de- Pr posto 


Ve fare autentici tour: St 


de-force per coprire il ul È 
servizio, ote, vati] 
Una situazione inso- “ Potenziamento 
GERiDIlE: Adior la Cgil, con il) 
che, dopo lo sciopero del U pr, 
4 marzo scorso, ha pro- lICOTSO 


clamato un'altra manife- 
stazione in orario di as- 
semblea in un giorno da 
stabilire della prossima 


al part-time 


Acque aBitato anche 


dei ricre- 
Nderà in 
lire stan- 
tà serviranno 4 Amato 
le nuove assunzj 


ioni pre- 
viste (39 ausilio PIE 


Vero che l'assistenza do- istruttori per ì rj 


SCA È K Creato- 
miciliare svolge». ri), non è Stato 


Torna a risplendere la Piazza Hortis dopo il maquillage del Comune, 


rà il rinnov0 della giun- 
ja 
‘Ma ritornando a piaz- 


to dal Fondi 
5 spesa (eroga RITO 
Drossi Fortuna chiari- Trieste) di 240 milioni, 
sul quale Ja ditta Grazia- 
hi aveva ottenuto l'appal- 


milioni, 0ONSentirà an- 


Coprire 


are, 15 


tenuto 


TARDO E MEZZO PER RIFARE IL LUNGOMARE DIBARCOLA 


po il maquillage torn 


tutto: vi preghiamo di confrontare. Solo una visita ai 
sol SI È sec ” . È 

negozi vi potrà dimostrare che i A plus Universaltecnica 

sono veri e concreti, Solo UNa visita vi potrà confermare 


IVERSALTEGNIG 


SOLTANTO IL MEGLIO |È 


presente il problema del- 
le supplenze, la pianta 
organica è stata ridimen- 
sionata da 90 a 72 uni 
tà». . 
Risposte del Comune 
insoddisfacenti, dunque, 
per la Cgil, che invece 
propone un potenzia- 
mento del servizio dei ri- 
creatori anche con il ri- 
corso al part-time. Pro- 
‘prio in merito alla propo- 
sta 0-18, Sossi ha critica- 
to «la mancanza di una 
concreta progettazione e 
un prospetto relativo di 
costi comprendente al- 
l'interno un piano occu- 
pazionale atto a garantir- 
ne la realizzazione». Ma 
lessità più ampie 
one SRO dalla 
Ggil anche sulla reale 
possibilità che il proget- 
to risponda effettiva- 
mente ai concreti biso- 
gni della cittadinanza. 


aavivere 


uno Aimee 
ilioni)  verr: 
lo pavimentazione 
in cubetti di porfido, il 
tratto compreso fra l i, 
tuto Nautico e il giardi- 
no, così come è stato pro- 
gettato su dall'architetto 
chia. Pi 
rà in tema di aree 
verdi e di VEGA 
nell'ultimo bilancio del 
Comune c'è uno stanzia- 
mento di un miliardo e 
mezzo per il rifacimento 
complessivo del lungoma- 
re di Barcola, Chiarisce 
ancora Drossi Fortuna: 
«Dal bivio di Miramare 
sino alla pineta di Barco- 
la (progetto dell'architet- 
to Sello, ndr) si risisteme- 
ranno i marciapiedi, il 
selciato, nonché l'arredo 
verde. Anzi, in proposito, 
si stanno cercando delle 
piante particolarmente 
resistenti a smog, agenti 
atmosferici e marini. Il 
bando di gara dovrebbe 
partire entro giugno 
mentre i lavori dovre! has 
ro iniziare nel Ù 
autunno), prossimo 


Daria Camillucci 


ante organiche e c’è il problema supplenze» 


IL14EIL15 
Due giorni 
di «ricordo» 
dedicati 
agli esuli 


In occasione della «Gior- 
nata del ricordo e delrin- 
graziamento» che si ter- 
rà a Trieste venerdì e sa- 
bato prossimi, è stata an- 
nunciata da Roma la par- 
tecipazione del presiden- 
te del pontificio consi- 
glio migranti del Vatica- 
no, monsignor Giovanni 
Gheli, il quale presiede- 
rà, venerdì alle 18 nel 
tempio dell'esule a Chiar- 
bola-Baiamonti, la con- 
celebrazione di una mes- 
sa dei vescovi e sacerdo- 
ti esuli. 

Saranno ricordati, tra 
gli altri, i vescovi profu- 
ghi, che hanno affronta- 
to l'esodo Santin (Capodi- 
stria), Radossi (Pola), Ca- 
mozzo (Fiume), Munzani 
(Zara) e tutti i sacerdoti 
che si sono adoperati nel- 
l'immediato dopoguerra, 
prima nei campi di rac- 
colta, Pol negli istituti 

‘er minori e anziani del- 
Opera profughi, indi ne- 
gli insediamenti abitati- 
vi. 

Tra i triestini che han- 
no operato nell'ambito 
dell'Ente profughi, ver- 
Tanno ricordati Marcella 
Sinigaglia Mayer, Gu- 
glielmo Reiss’ Romoli, 
Enrico Ricceri. I 80 anni 
di lavoro dell'Opera pro- 
Son saranno illustrati 
sabato, 15 alle 11, alla 
Stazione marittima, da 
Aldo Glemente, il quale 

arlerà su «L'esodo e 

‘opera assistenza profu- 
FRE una storia paralle- 

a». La «giornata» si svol- 

erà con il patrocinio 

ella Federazione degli 
esuli istriani, fiumani e 
dalmati, del comune e 
della provincia di Trie- 
ste, dell’Associazione 
per lo studio del proble- 
ma mondiale dei rifugia- 
ti (Awr) e dell'Istituto re- 
gionale per la cultura 
Istriana (Irci). 


un cordiale invito al confronto 


‘Nei negozi Universaltecnica è 
o mavera Gruppo GET: è mesi a interessi zero, Tan 
00%, Taeg 0,00%. Cercate la “margherita”. Ma non è 


che se l’Universaltecnica promette “qualcosa di 
(13 ke) x 

più”, questo “qualcosa” c’è davvero. Confrontate. 

Universaltecnica, vera e fedele amica, da sempre. 


PIAZZA GOLDo Tri 
GRI JPF (@) Audio, Video, Hi-Fi, NI 1, Trieste 
Vedi VIA ZUDECC i 
fici: Piccolife stand HE 1, Trieste 


VIA CARDU 
Audio, Video, CCI 4, Trieste 


CASH & CARRY 55,202 Bivio Prosecco, Centro Lanza 
Audio, Video, Hi-Fi, Telefonia, Piccoli e grandi Elettrodomestici, 


AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO! 


TRA SANTA CROCE E GRIGNANO 
Cade per 10 metri 
da un dirupo: 
grave un anziano 


Complicato e fortunoso intervento dei vigili del fuo- 
co di DES in collaborazione con i colleghi del cen- 
tro speleologico per recuperare un anziano precipita- 
to per circa 10 metri da un dirupo sovrastante la Co- 
stiera e ora ricoverato in serie condizioni all'ospeda- 
le di Gattinara. 

L'allarme è scattato pochi minuti prima delle 16 
di ieri. Mario Bisia, 77 anni, si era recato nella zona 
tra Santa Croce e Grignano in compagnia di un paio 
di amici per un'escursione. All'improvviso l'anziano 
aveva perso l'equilibrio ed era precipitato da un di- 
rupo, a monte della Strada costiera, rotolando per 
circa una decina di metri in una zona di pastini pie- 
na di rovi e arbusti e rimanendo gravemente ferito. 

I pompieri di Opicina e quelli specializzati nel soc- 
corso speleologico hanno avuto non poche difficoltà 
nel recuperare l'incidentato, intervenendo con ben 
cinque mezzi. I soccorritori hanno dovuto ricorrere 
a funi e alla speciale barella usata in montagna per 
calarsi sul luogo dell'incidente. Nella caduta l'uomo 
ha riportato la frattura di una spalla, un trauma to- 
racico, uno all'addome e uno cranico, con una so- 
spetta lesione emorragica, pur rimanendo cosciente. 

I sanitari del 118, dr o avergli prestato le prime 
cure con soluzioni ‘Asiclogione e somministrazione 
di ossigeno, hanno dato il via al recupero. 

Dato il buio incombente i pompieri hanno ritenu- 
to di non fare intervenire l'elicottero del centro di 
soccorso di Venezia-Tessera, optando per una solu- 
zione “tradizionale”, dai risultati più sicuri anche se 
più lenta e faticosa. 

Il ferito è stato dapprima portato a braccia per cir- 
ca due chilometri, quindi caricato su un fuoristrada 
dei vigili del fuoco e infine portato in ambulanza al 
nosocomio di Cattinara dove in serata ha subito un 
Intervento. La prognosi è riservata. 3 


COVASPL UCCISA DA) 


STADION. 
TRIESTE 


Riva Nazario Sauro 6/A 


venerdì 14 marzo 
ore 15.30 e 20.30 


ASTA 


350 dipinti 
austroungarici 
| dell'800 e '900 


Sabato 15 marzo ore 15.30 


200 lotti 
a offerta libera 
ESPOSIZIONE 


da domenica 9 a giovedì 13 marzo 
10.00-13.00 e 16.00 - 20.00 
STADION Casa d'Aste 
TRIESTE 
Riva Nazario Sauro 6/a 
Tel. 040-311319 Fax 040-311122 


ACQUISTA OGGI ® 

E PAGHI DOMANI © 

nei 200 negozi della città, 
ma solo coni 


IBOONI O.V. 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 


Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 
o telefona al 660770 


Telefonia 


i Elettrodomestici 


Hi-Fi, Telefonia, Computer 


04, 


STELE 


ga 


Il Piccolo 


Trieste / Città 
ARTICOLATA RASSEGNA NEL COMPRENSORIO DI MONTEBELLO CHE OSPITERÀ UNA PISCINA ARTIFICIALE SM INPOCHERIGHE 


Mare, la Fiera anticipa l'estate 


Mezzi, accessori ma anche moda, pesca, oreficeria, mobili e arte - Show nel Bacino San Marco e musei gratuiti 


AUNA COOP 
Rapina 
con siringa 


Rapina ieri mattina 
al supermercato Coop 
di via Brunelleschi. 
Un giovane con il vol- 
to coperto da una cal- 
zamaglia si è presen- 
tato alla cassa del ne- 
gozio e tenendo una 
siringa in mano ha in- 
timato alla commessa 
Maria Zuvin, 55 anni, 
di consegnargli i sol- 
di, dichiarandole di 
avere l'Aids. La don- 
na, terrorizzata, gli 
ha così consegnato 
750 mila lire. 

Vane finora le ricer- 
che dei carabinieri di 
via dell'Istria. 


A DUINO 
Individuata 
un’auto rubata 


Una bella. Rover 
«620» ferma davanti 
al bar dell'area di ser- 
vizio di Duino. Il soli- 
to controllo dei cara- 
binieri del nucleo ra- 
diomobile di Aurisi- 
na. Il libretto dell’au- 
to presenta irregolari- 
tà. A questo punto i 
militari fanno un con- 
trollo al terminale e 
scoprono che la Ro- 
ver era stata rubata. 
Così Alfonso Cop- 
pola, 44 anni, resi- 
dente a Milano, è sta- 
to denunciato per ri- 
cettazione. Nei guai 
anche un altro auto- 
mobilista, Angelo 
Quaranta, 50 anni, 
di Roma, che secon- 
do i carabinieri cono- 
sceva Coppola. 


All'arrivo di marzo si ha 
quasi la sensazione di 
mordere un assaggino di 
bella stagione: giornate 
più lunghe, aria più tiepi- 
da, voglia,di una giorna- 
ta al mare. Nell'immagi- 
nario collettivo sembra 
che niente più di mare 
faccia rima con estate e 
tempo libero. Per coccola- 
re queste fantasie potrà 
essere un'occasione la 
Fiera del mare, che apri- 
rà i suoi battenti dal 21 
al 25 marzo nel compren- 
sorio di Montebello a Tri- 
este: una grande vetrina 
su tutto quello che «fa» 
mare e parla di mare. 

La manifestazione ri- 
torna quest'anno alla ri- 
balta fieristica di Trieste 
rinnovata e arricchita da 
una serie di nuove inizia- 
tive destinate a suscitare 


‘curiosità e interesse in 


espositori e visitatori. 
L'appuntamento è dedica- 


to a un pubblico ad am- 
Pio raggio: da chi ama il 
silenzio del mare aperto, 
appena interrotto dal fru- 
scio di una prua che ta- 
glia le onde, a chi preferi- 
sce spostarsi velocemen- 
te da una costa all'altra. 
Parata ancora di propo- 
ste e novità per gli appas- 
sionati delle escursioni 
in gommone, lontano dal- 
le spiagge superaffollate, 
o per gli estimatori delle 
ultime raffinatezze nel 
settore presentate dal 
mercato. 

A complemento del pa> 
norama della produzione 
in esposizione, opera di 
molti dei più importanti 
cantieri nautici interna- 
zionali, la mostra ‘offrirà 
un servizio di sicuro ap- 
prezzamento sia da parte 
degli amatori del ramo, 
che della potenziale uten- 
za che desidera affacciar- 
si al mondo delle imbar- 


cazioni. La rassegna di 
Montebello si completa 
infatti con un'eposizione 
a mare nel bacino San 
Marco, nell'ambito del 
porto vecchio. Qui le pro- 
oste sia del nuovo che 
ell'usato saranno a di- 
SPOsiziono del pubblico 
che potrà effettuare le 
prove in mare. Per il tra- 
sferimento dalla Fiera al 
centro espositivo a mare 
è previsto un servizio na- 
vetta. 


Pubblico protagonista 
anche per le varie mani- 
festazioni a corollario 
della rassegna fieristica. 
Fra le novità di quest'an- 
no infatti ci sarà anche 
l'allestimento di una 
grande piscina, teatro 
per varie esibizioni di ca- 
noe, dallo slalom al polo 
all'eskimo (ovvero ribal- 
tamento eschimese, l'ope- 
razione di raddrizzamen- 
to della canoa rovesciata 


in acqua); prove che i vi- 
sitatori potranno speri- 
mentare in prima perso- 
na, assistiti da personale 
qualificato. Sullo stesso 
specchio acqueo saranno 
programmate anche gare 
di modelli radiocomanda- 
ti. 

Piscina ancora alla ri- 
balta per fare anche da 
cornice alle varie sfilate 
delle ultime proposte del- 
la moda nautica e balnea- 
re. I richiami di questa 
edizione ‘97 della Fiera 
del mare continuano con 
i settori della pesca e ac- 
quacoltura, che affian- 
cheranno quello tradizio- 
nale delle imbarcazioni 
da diporto, dei motori 
marini e dei carrelli, del- 
l'accessoristica e dell'ab- 
bigliamento nautico. 
L'occasione per passare 
in rassegna le varie offer- 
te del mercato, scegliere 
lo strumento che da tem- 


po si cerca, trovare maga- 
ri l'ispirazione per un re- 
galino all'amico che sta 
acquistando la barca o 
che gentilmente ti fa pro- 
vare l'ebbrezza della na- 
vigazione. 

Un'esposizione di orefi- 
ceria di alto livello arric- 
chirà gli spazi riservati a 
oggettistica, strumenta- 
zioni, argenterie, mobi- 
lio, quadri, stampe anti- 
che. Quindi gioielli di per- 
le, coralli, madreperle, 
madrepore, orologeria. 

Una parentesi a parte 
va aperta per la mostra 
di oggetti, quadri, reperti 
archeologici provenienti 
dai principali musei di 
Trieste. Musei che con- 
sentiranno di perfeziona- 
re la visita iniziata in Fie- 
Ta, con un accesso gratui- 
to, subordinato alla pre- 
sentazione del biglietto 
d'ingresso alla manifesta- 
zione. 


DE STEFANO, NUOVO COMANDANTE, PROMETTE SBUROCRATIZZAZIONE E COOPERAZIONE 


La Capitaneria c 


«Non è stata una turna- 
zione obbligatoria, sono 
venuto qui di mia scelta 
e nonostante mi sia Inse- 
diato da poco ho potuto 
notare come Trieste ab- 
bia le possibilità di un'ot- 
timizzazione del suo si- 
stema nautico-portuale, 
Mi impegno subito, per 
quanto di mia competen- 
za, in tal senso, forte del. 
l'esperienza maturata a 
Spezia e Ravenna, due 
realtà che, pur diverse, 
funzionano bene». 

Il contrammiraglio 
Sergio De Stefano (nella 
foto), nato ad Avellino 
nel ‘42, sposato, due fi- 
gli, nuovo comandante 
della Capitaneria di por- 
to, è schietto e diretto. 

«Giunto a Trieste — 
spiega — ho subito avuto 
due sensazioni; una posi- 
tiva, l'altra meno. Dal 
punto di vista metodolo- 


NOI NON VOGLIAMO 
IMPORVI NUOVE TASSE 


NOI NON VOGLIAMO. 
FARVI PROMESSE 


NOI NON VOGLIAMO 
I VOSTRI SOLDI 


NOI VOGLIAMO 
10 MINUTI DEL 
VOSTRO TEMPO 


gico e del rispetto delle 
normative ho trovato il 
porto in ottime condizio- 
ni. Altrettanto non si 
può dire da quello della 
fruizione, che è poi ciò 
che produce reddito. In- 
somma troppi spazi vuo- 
ti, troppe realtà tecnolo- 
giche e professionali, al- 
cune dei veri piccoli gio- 
ielli, lasciate inattive. So- 
no convinto che si possa 
‘migliorare e farò quanto 
possibile per agevolare 
questa impresa». 

Il dinamismo del co- 
mandante * De Stefano 
porta l'ufficiale, che era 
Stato una sola volta a 
Trieste per una breve vi 
Sita, a individuare tre 
ambiti d'attività e inter- 
Vento: il diportismo nau- 
tico, l'attività portuale 
vera e propria e l'assetto 
generale del porto. . 

«Voglio sburocratizza- 


re — precisa — le pratiche 
riferentesi alle attività 
da diporto: questa è una 
città che ama il mare: i 
suoi cittadini ne devono 
beneficiare al meglio. In 
aprile ho programmato 
un incontro con i sodali- 
zi del settore; punto ad 
armonizzare alcune dif- 
formità nelle concessio- 
ni, disciplinare le regate, 
cogliere istanze magari 
da robe a livello 
centrale». 

In merito De Stefano 
‘precisa come novità posi- 
tive siano all'orizzonte 

anto concerne il ri- 
lascio delle abilitazioni 
e, secondo direttive Gee, 
le rispettive validità, più 
estese delle precedenti. 

«Sul “fronte del porto” 
— continua il contrammi- 
raglio —, fermo restando 
le decisioni politiche e 
dell'ente responsabile, 
collaborerò volentieri 


DEI 


ollaborerà al rilancio del porto 


per contribuire al rilan- 
cio della Ferriera e del 
terminal per le rinfuse o 
di altre realtà. Uguale at- 
teggiamento per l'asset- 
to del porto, che a mio 
avviso potrebbe essere 
meglio sfruttato svinco- 
lando alcune aree a bene- 
ficio di una fascia di cit- 
tadini e utenti più lar- 
ga». 

Il comandante, che tie- 
ne a sottolineare come 
gli aumenti delle conces- 
sioni demaniali nella no- 
stra regione in nessun 
caso dovrebbero giustifi- 
care esosi aumenti «al 
consumo», inizierà da 
giugno a trasferire uomi- 
ni e materiali nella nuo- 
va sede dell'ex idroscalo 
che migliorerà l'operati- 
vità delia Capitaneria, Il 
«trasloco» comunque 
non sarà completato pri- 
ma di settembre. 

s Pier Paolo Garofalo 


Martedì 11 marzo 199, 


Inseguimento 
a 150kmalPora: 


serbo denunciato 


Inseguimento a 150 chilometri orari in centro città 
l’altra sera, protagoniste una Opel Kadett e un'aulî 
civetta dei carabinieri di via Hermet. L'automobilif 
sta aveva attirato l'attenzione dei militari per la 

da troppo «allegra». All'imbocco di via Flavia accof 
tosì di essere seguito dall'auto dei militari, l'automò 
bilista ha improvvisamente accelerato superando ul 
semaforo rosso. A questo punto è scattato l'insegul' 
mento che si è concluso sempre in via Flavia all'al 
tezza del civico 35. Il conducente dell'auto Iovic Ivi 
ca, 22 anni, di nazionalità serba ma residente a Trie 
ste è stato bloccato, È stato sottoposto al alcol-test 
ed è risultato positivo. Con Iovic c'era un'amica. 
militari lo hanno denunciato per guida in stato d'eb: 


brezza e la vettura è stata sequestrata. 
Oggi la Trenovia di Opicina 


ferma per controlli 


Ì 


Per consentire una visita di controllo all'impianto 
funicolare, la Trenovia Trieste-Opicina rimarrà fer: 
ma per tutta la giornata di oggi. Lo comunica la dire? 
zione dell'Act. Durante lo stesso periodo verrà predi; 
sposto un servizio sostitutivo con partenza e arriv0 
al rispettivi capilinea di piazza Oberdan e di Opici? 


na, oltre alla deviazione 


merciale Alta. Gli utenti in possesso dell 


to per la linea "2” valido 
no usufruire delle linee 


i 


ella linea "3" per via Com? 

3 abbonamens 
er il mese in corso potrani 
","4","14" e "28" limitata] 


mente ai tratti in comune o comunque vicini alla 


tranvia. 


Contributi refezione scolastica: 


proroga delle domande d’esonero 


Il Comune di Trieste informa che il termine per la 
presentazione delle domande di esonero dal paga? 
mento del contributo per la referezione SCORE 
già fissato per il 20 maggio, è stato prorogato fino 


15 giugno prossimo. 


| 


AI Cimitero di Sant'Anna I 
previste nuove sepolture 


Il Comune informa che il 10 marzo sono iniziate le 
estumulazioni dai loculi comuni numerati dal 1 al 
2160 del campo XIV. Nel mese di marzo è prevista 
l'estumulazione dei resti giacenti nei loculi dal nu 
mero 1 al 1392 e in aprile Rn dei resti giacenti! 


nei loculi dal 1393 al 2160. 


fine di agevolare i cit- 


tadini nel recupero dei resti dei propri cari l'ammini? 
strazione ha stabilito la loro conservazione fino 
30 aprile 1997, data inderogabile entro la quale g! 
interessati dovranno darne comunicazione allaCu? 


stodia cimiteriale di via dell'Istria 206. 
Conferenza dei presidi 


di Giurisprudenza 


L'ateneo triestino ha ospitato la conferenza dei pre 
sidi delle Facoltà di giurisprudenza che ha visto l@ 
presenza di ben 31 dei 39 titolari. L'incontro ha avu-* 
to lo scopo di confrontare varie esperienze ed esami? 
nare iniziative per migliorare l'organizzazione didat* 
tica. Preoccupazione é stata espressa per l'eventualé 
introduzione di regole per i concorsi per i ruoli 
professore che non garantiscano inlcrstiva valuta 
zione della maturità scientifica dei candidati, : 


10 MINUTI: 
«sell TEMPO NECESSARIO PER ” 


UN CONTROLLO ) 
GRATUITO 


FRENI 


E DEGLI 


AMMORTIZZATORI DELLA | 
VOSTRA AUTO. 


@ PRANDI 
PNEUMATICI 


Driver 


Pneumatici & Assistenza 


TRIESTE * STRADA DELLA ROSANDRA, 2 
TEL. 040.280221 / 040.824794 
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Martedì 11 marzo 1997 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [15] 


PRESENTATO IERI UN PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UNA GRANDE AREA RECINTATA DA VISITARE A PAGAMENTO 


«Un parco faunistico a Duino-Aurisina» 


Intitolata a Josef Ressel, la riserva sorgerebbe in un’area oggi degradata di 80 ettari e ospiterebbe animali selvatici come lupi e sciacalli 


Servizio di 

Pietro Spirito 

Una. passeggiata nel bo- 
Sco, lungo un sentiero, 
mentre tra gli alberi fa ca- 
Ppolino un camoscio, e poi 
un capriolo, un cervo. 
Animali che si lasciano 
avvicinare, si lasciano os- 
Servare da vicino nel loro 
ambiente. Poco più in là 
Una specie di grande gab- 
bia aperta, nella quale en- 
trare con circospezione, 
Per guardare da vicino un 
cinghiale, o una volpe. Ac- 
Canto, una recinzione più 
grande, tanto che non si 
distingue il recinto tra la 
folta vegetazione: lì non 
sì può entrare, ma lo stes- 
so si può vedere un lupo, 
Oppure una lince, o addi- 
Tittura uno sciacallo, fare 
capolino tra gli alberi. 

E' questa scena che po- 
trebbe diventare presto 
realtà qualora andasse in 
porto il progetto per il 
Parco faunistico «Josef 
Ressel», una sorta di pic- 
colo zoo-safari a paga- 
mento, sul modello dei 
«wildpark» austriaci (co- 
me quello di Rosegg vici- 
No Villacco) che potrebbe 
Sorgere sul Carso triesti- 
No, tra i boschi di Bersci- 
Za e Babica, a cavallo tra 
1 Comuni di Trieste e Dui- 
No-Aurisina. Il parco fau- 
Nistico sarebbe compreso 
im un'area recintata di 80 
ettari compresa fra la Sta- 
tale 14 e la ferrovia, tra le 
ultime propaggini del pae- 
se di Santa Croce e Dui- 
no-Aurisina. 

Dentro, secondo il pro- 
getto, si snoderebbe ‘una 
serie di sentieri da percor- 
rere a piedi, previo paga- 
mento di un biglietto di B 
mila lire o giù di lì, în 
mezzo a un bosco dove 
pascolano in libertà diver- 
se specie animali selvati- 
ci, dal camoscio al cervo 
al capriolo fino al bison- 
te. In altre grandi recin- 
zioni sarebbero ospitati 
«in semilibertà» animali 
selvatici quali il lupo, la 
lince, lo sciacallo, le vol- 
pi, i cinghiali. Fuori dal- 
l'area recintata due par- 
cheggi con'area'verde at- 
trezzata ed eventuali sale 
TEA EOO natura- 

> Hlcavate da vecchi edifi- 
ci abbandonati che a 
no nella zona, una zona 
che tra l'altro è attual. 
tto di Stato di degra- 


Questo per so; al i 
il progetto del dr son 
nistico «Josef Ressel» pre- 
sentato ieri alla Camera 
di commercio dai promo- 


lizzo di fondi regionali al- 
trimenti destinati ad an- 
dare Reiun. Il parco co- 
sterebbe «alcune centina- 
ia di milioni», potrebbe es- 
sere realizzato «nel gi 
di pochi mesi», creerebbe 
da due a quindici nuovi 
posti di lavoro senza con- 
= ; . d tare l'indotto (le vicine 
* agi . o g trattorie, alberghi ecc.), e 
. porterebbe ai gestori un 
FA 0 di circa 200 mi- 
ioni all'anno. 
Il progettista, Franco 


Perco, da Dart sua ha più 
volte ribadito come il par- 


tori, le Comunelle di Auri- 
sina e Santa Croce, e lo z0- 
ologo progettista Franco 
Perco, che al suo attivo 
ha già la realizzazione del 
parco faunistico del Mon- 
te Amiata. L'idea è una 
novità assoluta per Trie- 
ste, e nonostante trovi già 
ampi consensi anche in 
area ambientalista è pro- 
babile che susciterà non 
poche polemiche, delle 


quali ieri si è già avuto 


Qui sopra, 1 


I progetto, stilato da Franco Perco (nella foto 
asorte), è stato presentato ieri mattina. 


sopra, la piantina del pro: j 
sentieri. In ShS una veduta, Sato parco fauni 


co «Ressel» (intitolato a 
un personaggio «rappre- 
sentativo: inventore del- 
l'elica, Ressel era «un boe- 
mo naturalizzato triesti- 
no e morto a Lubiana, cui 
si deve la forestazione del 
Carso») si inserisce perfet- 
tamente nella filosofia e 
negli scopi del Parco del 
Carso: «E' - ha detto Per- 
co - un'idea intelligente, 


tale da pi asonnare 

di articolo qui sesso» (proprietà spesso no-Aurisin, Cro- un'area degradata in un 

SEE ge hi contestata dai Comuni) ce, Radovio CRE unto d'attrazione di un 
E vediamo nel partico- In pratica una specie di dente della Comunanza, forte flusso turistico nel 
lare come nasce e cosa si consorzio di piccoli «pro- Carlo Grpj ‘segno dell'educazione am- 


rogetto del rietari per consuetudi- 

s do di terreni Soon 

antica istituzione (le Co- elio A 
i dell'iniziativa (re 

munelle, che oggi sono cupero dj 

24, risalgono al tempo de- 2 Zone degradate, 


‘Vaguardia di SITE 
gli Asburgo) che ha come mali e ‘dia di specie ani. 
istituto. superiore la Co- 


i cittadi Vizio educativo 
al Cittadini ( = 
munanza delle comunelle fil i), e sotto il pro 


O n va 
(Sviluppo ROmico-politico 


bientale e della conserva- 
zione faunistica», «Non è 
uno zoo - ha ancora speci- 
ficato Perco - ma una zo- 
na di fruizione ambienta- 
le con animali apposita- 
mente selezionati e tale 
da rappresentare la fauna 


refigge il 
o) ». Anzitutto 
i promotori: sono due Co- 
munelle, vale a dire, co- 
me ha spiegato Nevo Ra- 
dovich, «comuni familiari 
di diritto privato che si 
succedono per eredità e a 


differenza degli usi civici a livello ‘provinciale. DIC la europea e carsica, anche 
rivendicano la proprietà Sia il rappresentante borazione RESI pol SNO più antica; il tutto 
dei terreni in comune pos- delle Comunelle di Dui- nuovi Posti di lavoro, uti. Senza rinunciare a quel 


pizzico di avventura, di 
emozione, che uno zoo 
non può dare». . xa 
A una prima ricognizio- 
ne il progetto è piaciuto a 
tutti: è piaciuto al sinda- 
co di Muggia Dipiazza, 
che ha subito annunciato 
un analogo parco a paga- 
mento per i laghetti delle 
Noghere; è ‘piaciuto ai 
consiglieri provinciali 
Adele Pino e Vladimiro 
Vremec; è piaciuto al 
Wwf, che ha ricordato 
«come la zona scelta sia 
un'isola di degrado, tra 
. strade e ferrovia, comun- 
que non frequentata dalla 
selvaggina»; è piaciuto ai 
ARR provinciali 
e a Enrico Benussi, diret- 
tore dell'Osservatorio fau- 
nistico provinciale, che 
ha solo obiettato sul 
l'eventuale presenza del 
bisonte e del lupo («non 
c'entrano», ha detto). Pia- 
ce a quanto pare anche al 
Comune di Duino-Aurisi- 
na, rappresentato ieri dal 
Gc ‘Antoni, e non 
si sa se piace anche al Co- 
mune di Trieste, che ieri 
non era rappresentato. 
Ma si sa, tra i Comuni e le 
CGomunelle non sempre 
corre buon sangue. 


MUGGIA ANNUNCIA DI VOLER «CHIUDERE» LE NOGHERE 


Dipiazza: «Recintare la Val Rosandra» 


«Pi iri i 
CROATO Reda Imi piacerebbe recintare an- 
l'UAAR Osandra: piuttosto che lasciarla al- 
è ica O darla ai privati e far pa- 

I e». Ci 
gia Robser5 Ci credeva veramente 


stico «Josef Ressel», con due entrate ela traccia dei 
ona prescelta. (Foto Lasorte) 


oltre le case, della 7, 


EIL SINDACO DI 


se le arge faunistiche ento dovessero prolife- 
rare sì rischierebpgl i avere un ‘Carso a 
agamento i 3 

A Benuss! Manno subi cato tanto i rappre- 
i sentati delle Corio TeDLA Co Tato DIDIEZZA, 
tito che si è aperto ieri i, Corso di un breve dibat- il quale ha SPezzato più di una lancia in favore del- 

ene l'iniziativa Private PIù di una laniale 5 nbientale, 
e'unica i grado di garantire la salvaguardia del ter- 
ritorio in a5Senza dell'amministrazione pubblica». 
Così Dipiazza ha detto che «sarebbe giusto recintare 
l'intera Val *osandra, che ben si presta a un parco 
faunistico, © anche altri luoghi, come il Sentiero Ri- 
Jke: sono Certo che Ja gente agherebbe volentieri 
Do, DE di usufruire di un territorio integro 
e ben tenuto”. ; ; 

A riportare la discussione nell'ambito di una misu- 
rata ragioneVolezza ci ha poi pensato lo stesso Be- 
nussi, che ha Ficordato come un limite a tali insedia- 
menti sarà Previsto nel Piano faunistico provinciale 


annunciare che un analo; È I 
lui stesso - sempre sti Dice ettrilaparlo» lo realizzerà 
laghetti delle Ò Ssnre 

In quanto alla Val Rosani ibi da k 
scappare la sua volontà di recinzi piazza si è lasciato 
sta a un quesito suscitato dal direttore dell'os Yispo- 
torio faunistico, Enrico Benussi. « ‘idea di o) Nena: 
“Ressel” - aveva detto in sostanza Benussi - Parco 
molto, e sarebbe bene realizzarla; ma Suoni piace 
non esagerare: questa deve essere un'iniziana0® 2 


Î i j detlNizio: i i censore del Piano è 
ca». «Il novanta per cento del territorio TRRR Roe En Vine oiissì Si NE 
ricordato Benussi - è rivendicato dalle Comunelle; PERE P. Spi. 


Malattia, riabilitazione, 

‘Pressione, solitudine: 
Sa) solo alcune delle 

olteplici necessità di 
Una persona non più 
giovane, I 12 anni di 
esperienza, maturata 
nel settore, ci 


TRIESTE, via Bat 


: LE 


CANDIDATO A 5 PREMI OSCAR® 
Tra cui: MIGLIOR FILM - MIGLIORE ATTORE 
TOM CRUISE VINCITORE DEL "GLOBO D'ORO" 

come MIGLIORE ATTORE 


AL POMERIGGIÒ 


L. 7000 


ALLA SERA 


L. 8000 


‘permettono di superare 
insieme alla famiglie, 
queste problematiche, 
con professionalità ed 
umanità. Vi invitiamo a 
visitare, senza impegno, 
le nostre strutture per 
constatare che siamo în 


Case di Riposo MOSCHION 


tisti 22 - 1°e 2° Piano - Tel. 368423 / Fax 631144 


Piaceva a tutti... 
ma tutti gli voltarono le spalle. 


grado di risolvere ogni 
vostro problema e 
apprezzarne l'impegno. 
Nelle nostre abitazioni 
polifunzionali non ci 
sono orari di visita, i 
‘parenti sono graditi a 
tutte le ore. 


Nitp:/www.sony.com SSR 


Icacciatori: «È ora 
di fare piazza pulita 
dei preconcetti» 


Sentiamo il dovere di intervenire, sulla roblematica 
del Parco del Carso, senza prestare il fianco a facili 
strumentalizzazioni. } 

La legge «Belci» del 1971, prevedeva la realizzazio- 
ne di alcune riserve naturali per la conservazione del- 
l'ambiente e, sicuramente non per vietare la caccia, 
che non veniva citata. Dopo 25 anni, nei quali detta 
legge non ha trovato cnicaziono, tante cose sono 
cambiate, dal territorio che si è trasformato da landa 
carsica in un immenso sottobosco, alla normativa na- 
zionale sulle aree protette la 394/91, che ‘prevede il di- 
vieto di caccia nei parchi nazionali e regionali. La tra- 
sformazione dell'habitat ha favorito la presenza di ca- 
Dprioli e cinghiali sostituendo così la fauna tipica, del 
Carso (coturnici, starne e SR, a dimostrazione che 
tale cambiamento ambientale è andato a incrementa: 
re un tipo di selvaggina rispetto alle altre. I nostri da- 
ti sulle consistenze dei selvatici, suffragati dagli ab- 
battimenti annuali, hanno dimostrato che le nostre 
valutazioni sono IRDOncoti alla realtà, con un incre- 
mento soprattutto dei grossi ungulati. 

Tali selvatici per la loro mole e per.il tipo di alimen- 
tazione, hanno creato dei problemi alle colture specia- 
lizzate del Carso, tanto che gli stessi sindaci dei quat- 
tro Comuni, interessati al problema, avevano chiesto 
nel 1993 la prosecuzione della caccia, nelle zone ex 
legge «Belciv, onde limitarne i danni. Tali territori 
erano stati preclusi all'attività venatoria, in seguito 
alla presa di posizione di un procuratore. Con l'appro- 
vazione della legge sui parchi da parte della Regione, 
la 42 del 30 settembre 1996, che istituisce cinque riser- 
ve naturali sul Carso triestino e due sulla parte. carsi- 
ca della provincia di Gorizia, la legge «Belci» è stata 
applicata e attuata, costituendo i parchi comunali, 
nei quali a differenza delle riserve naturali l’attività 
venatoria è permessa «secondo la normativa vigente». 
In previsione della conferenza dei «servizi», prevista 
‘per dare attuazione a quanto sancito dalla legge re- 
gionale, si è scatenata una campagna giornalistica di 
varie coloriture sia politiche che pseudo ambientali- 
ste, tutte mirate a rimettere in discussione quanto già 
deciso dalla Regione con sua legge approvata dala 

residenza del Consiglio dei ministri, Per avvalorare 
le loro tesi, hanno scomodato la Sw doSE un sondag- 
gio dai cui risultati pubblicati ben l'88% degli intervi- 
stati è favorevole alla costituzione del parco, un dato 
che però scende al 68,7% tra la popolazione di lingua 
slovena che vive sul Carso. si A 

A parte il valore di un sondaggio effettuato in vina 
città-provincia, in cui la stragrande maggioranza 
non conosce né i contenuti della legge né tanto meno 
nutre interessi sulle zone coinvolte, bisogna rimarca- 
re come la stessa Swg nel 1990, prima del referendum 
sulla caccia aveva svolto un pordaggi ‘per conto di 
un noto settimanale, dal quale risultava che la stra- 
grande maggioranza della popolazione sarebbe anda- 
ta a votare e si sarebbe espressa contro la caccia. Tale 
referendum naufragò miseramente non Tag grunge 
do il quorum del 50%, il che significa che certi sondag- 
gi lasciano il tempo che trovano perché i risultati va- 
riano a seconda di chi viene intervistato, dal luogo in 
cui abita, dalla formulazione della domanda e dal 
grado di informazione che il soggetto ha sull'argomen- 
to. 


‘Nel caso del Carso triestino e goriziano, la legge 
42/96 ha costituito un parco diviso in due realtà: nel- 
le riserve naturali, in cui vige una specifica norma pi 
plicativa della legge nazionale 394/91, esistono dei 
vincoli quali l’accesso, sul tipo di coltivazioni e sul- 
l’uso. in generale del territorio tra cui la caccia; nei 
parchi comunali arnie l'ipotesi è diversa, in quanto 
sono i Comuni che devono eventualmente adeguare i 
vincoli paesaggistici o del piano regolatore, qualora 
non già previsti. 

Probabilmente tali personaggi, che agitano l'argo- 
mento hanno degli interessi Sona in una città 
come Trieste, ed essendo il problema parco risolto o in 
via di risoluzione, si trovano a perdere un: argomen- 
to-giocattolo che rendeva elettoralmente, non posso- 
no però condizionare gli abitanti del Carso e i proprie- 


tari con eredità familiari secolari, per i loro scopi. Il 


dio che la caccia sia permessa nei parchi comunali 
i fa preoccupare eccessivamente ma allora lo dicano 
«apertamente, senza ricorrere a visioni catastrofiche e 
a promesse di miliardi. x 
, Purtroppo nella vicenda si inseriscono i «faccendie- 
Ti-venatori» che, stando con lo stesso piede in due 
staffe, vedono solo la rendita venale che ‘può loro deri- 
vare da tale ambiguità, perdendo di vista altri fattori, 
quali i diritti e le tradizioni, che non si cancellano 
con gli interessi personali. Sino dal convegno di Mara- 
no Lagunare del 1991, la nostra posizione è chiara, la 
legge 42 del ‘96 è una buona legge, non scontenta nes- 
suno, pone dei sacrifici alle categorie interessate (cac- 
ciatori e agricoltori), ma chiaramente la gestione deve 
essere affidata alla Comunità montana che rappresen- 
Ia attraverso i sindaci la Po evi- 
‘an ì i i enti gestori LASA 
o così la creazione di enti g. Pietro Petirizzi 
i la Federazione italiana caccia 
presidente deli Sa one provinciale di Trieste 


PROVVIDENZE 
Incentivi 
agli agricoltori 


La Comunità montana 
del Carso avvisa gli ope- 
ratori agricoli che la leg- 
ge regionale 16 del ‘92 
prevede la concessione 
di incentivi agli operato- 
ri agricoli, singoli o asso- 
ciati, per sostenere lo 
sviluppo dell'agricoltura 
e incrementare il reddi- 
to delle aziende agricole. 

Le domande, informa 
un. comunicato, vanno 
redatte sulla base degli 
appositi modelli predi- 
sposti dalla Comunità 
montana del Carso- 
Kraska gorska skupnost 
e devono pervenire alla 
Comunità stessa entro le 
ore 12 del 31 marzo 
1997. Per la richiesta dei 
moduli di domanda ed 
eventuali ulteriori infor- 
mazioni, gli interessati 
possono rivolgersi agli 
uffici della Comunità a 
Sistiana 54/D. 


cosisa 


Gli «invisibili» per udire meglio 


apparecchi acustici in miniatura 
automatici, programmabili 

Miglioriamo iltuo mondo. 

6 PHILIPS 


Prove e controlli gratuiti presso: 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 


UNICO CONCESSIONARIO PER TRIESTE 


da martedì a venerdì 
9.30 - 12.30 


Occhiali da sole 
e da vista 
delle migliori marche 
cod 
Vi aspettiamo con 
le novità '97 


rezz========% 


a 


[ff VIA DEL MOLINO A VENTO, 7 
(Hi rEL 7606182 - FAX TEISO4E © i 
TUTTO PERLA | 
| MOVIMENTAZIONE I 
A CARRELLI TRASPORTO MERCI !! 
O TRANSPALLETS I 
A SOLLEVATORI A FORCHE 
LE PARANCHI I 


Calenienii R | 


"Cosio. 


CANDIDATO A 7 PREMI OSCAR: 


A 


AL POMERIGGIO 


SOLE L. 7000 


ALLA SERA 


A L. 8000 


miglior film, migliore attrice, 
miglior regia, miglior attore non 
protagonista, migliore sceneggiatura, 
miglior fotografia, miglior montaggio. 


Dopo "Barton Fink" il nuovo 


capolavoro dei fratelli Coen 


un thriller grottesco tra brividi e risate! 


[16] Il Piccolo 


Interclub 
Panathlon-Rotary 


Una riunione interclub 
del Panathlon e del Ro- 
tary «Trieste» è in pro- 
gramma per le 20 di 
questa sera all'albergo 
Jolly. In chiusura, il dot- 
tor Augusto Redavid ter- 
rà una conversazione 
su «Trieste, città senza 
sponsor). 


Università 
Terza età 


Oggi: aula A, 9.30-12.20, 
sig.ra M. de Gironcoli, lin- 
gua inglese: corso base, 
III corso e II corso; aula 
B, 9.30-12.20, dott.ssa A. 
CGsaki, lingua inglese: cor- 
so base, III corso e con- 
versazione; aula C, 9-11, 
sig.ra W. Allibrante, dise- 
gno e pittura; aula D, 
9.30-11.30, sig.ra M.G. 
Ressel, pittura su stoffa e 
vetro; aula A, 16-16.50, 

rof. B. Cester, La ricerca 

i altre civiltà nell'uni- 
Verso; aula A; 
17.10-18.10, geom. F. For- 
ti, Fenomeno carsico ipo- 
geo con. particolare ri- 
guardo al Carso triestino; 
aula B, 16-16.50, prof.ssa 
G. Garbi, Introduzione al- 
l'arte contemporanea; au- 
la G, 16-17.50, prof.ssa G. 
Franzot, lingua francese: 
corso base e corso avan- 
zato. 


Scienze 
dell’antichità 

Per iniziativa della catte- 
dra di Letteratura greca 
del dipartimento di scien- 
ze dell'antichità di Trie- 
ste, oggi alle 17, nell'au- 
la di via dell'Università 
1, piano terra, il prof. 
Cino Guidorizzi terrà 
una conferenza sul te- 
ma: «L'invenzione della 
follia. Follia patologica e 
follia rituale nella Grecia 
antica». 


LE ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 1. 


Docenti danesi e Irlandesi in visita alla Campi Elisi 


La scuola media Campi Elisi, coordinatrice del pros 
europea, ha ospitato il preside e alcuni docenti delle scuole ‘partner, Tune Skole (Danimarca) 
e Regent House School (Irlanda del Nord) per una 


‘progetto che porterà alla pubblicazione di un 
Durantela visita si sono svolti 


etto Comenius promosso dall'Unione 


visita di studio il cui scopo è dare l'avvio ad un 


giornale europeo scritto dai ragazzi delle tre scuole. 
giornate di lavoro e incontri per confrontare le rispettive attività 


scolastiche e pianificare il lavoro dei prossimi mesi. Nella foto i docenti stranieri con quelli 


della Campi Elis: 
Visite Mogli 
al Revoltella dei medici 


Il museo Revoltella infor- 
ma il pubblico che ogni 
prima domenica del mese, 
alle 11, sono in program- 
ma delle visite guidate 
gratuite alla Residenza ba- 
ronale, curate dalla dotto- 
Tessa Susanna Gregorat. 


Corsi 


Nazareno Gabrielli 


CRONACHE S 


L'Ammi (Associazione mo- 
gli medici italiani) rende 
noto che il prof. Ettore 
Campailla, oggi, alle 
17.30, nella sala delle con- 
ferenze della Ras in piaz- 
za Repubblica 1, terrà 
una conferenza intitolata: 
«Nursing ospedaliero». 


Lega 


tm 
La musica 


Ambiente 

Sabato 15 marzo, alle 
19.30, al buffet Masè di 
via Valdirivo 32, si terrà 
la cena sociale della Le- 
gambiente Trieste per so- 
ci e simpatizzanti; per 
informazioni telefonare 
al 364746. 


Venerdì 14 marzo ore 20.30 


di formazione 


Gorsi di formazione (D. 
I.g.s. 626/94) per i lavora- 
tori che operano o inten- 
dono essere assunti in 
case di riposo pubbliche 
o private. I corsi tenuti 
da docenti altamente 
qualificati si svolgeran- 
no nei mesi di marzo e 
aprile e avranno una du- 
Tata pomeridiana di 4 
ore ciascuno. Al termine 
verrà rilasciato un diplo- 
ma di partecipazione ri- 
conosciuto dalla F.I.S.A. 
Per informazioni telefo- 
nare dalle 9 alle 13 al 
361837. . 


La Julia Viaggi 

ti porta în Iran 
Giovedì 13 marzo alle 
ore 18, nella saletta del 
Caffè Tergesteo, la Julia 
Viaggi invita gli amici ei 
clienti a una proiezione 
sul prossimo viaggio in 
Iran. Ingresso libero. 


Assemblea 
Cus Trieste 


Il Consiglio direttivo con- 
voca l'assemblea genera- 
le ordinaria e straordina- 
ria dei soci del Cus Trie- 
ste per giovedì 27 marzo 
1997 presso la sede so- 
ciale di via Fabio Severo 
152/a alle ore 18 in pri- 
ma convocazione e alle 
ore 19 in II convocazio- 
ne con il seguente ordi- 
ne del giorno. In parte 
ordinaria: nomina presi- 
dente e segretario del- 
l'assemblea; relazione 
morale e finanziaria an- 
no 1996 del presidente; 
relazione chi Collegio 
Sindacale; indirizzo pro- 
grammatico dell'attività 
per il biennio 1997/98; 
elezione collegio sindaca- 
le; varie ed eventuali. In 
parte straordinaria: pro- 
osta di allargamento 
‘el consiglio direttivo e 
conseguente elezione, 


Primo Rovis 

a Telequattro 

Oggi alle ore 13.40 e alle 
24 (in replica) «A tu per 
tu». Massimiliano Finaz- 
zer con il comm. Primo 
Rovis. 


presenta le nuove collezioni 


In esclusiva per Voi, al 
negozio di via S. Caterina 
7, tutte le magnifiche no- 
vità in pelle e tessuto per 
la primavera/estate 1997. 


Da tre 

generazioni 

a Trieste si costruisce il 
materasso a molle «Molla- 
flex», sinonimo di estre- 
ma qualità e durata, lo 
trovate da O. Krainer, via 
Flavia 53, tel. 826644. 


Prestiti personali 
Aurum 

A dipendenti e pensiona- 
ti, tassi bancari, nessuna 
spesa anticipata, esito in 
giornata. 


al Principe di Mettemich 


Nella suggestiva cornice 
del porticciolo di Grigna- 
no cena (menù pesce Lit. 
40.000), musica dal vivo, 
e arte. Ospite della sera- 
ta Diego Collarini con le 
sue recenti opere in espo- 
sizione. Triestino laurea- 
to in medicina e chirur- 
gia, cresciuto artistica- 
mente e sperimentando 
fra due arti complemen- 
tari musica e pittura. 
Per l'occasione le due sa- 
le si trasformeranno in 
un tango appassionato. 
Gradita la prenotazione 
040/224189. Lo chef sta 
preparando il menù di 
«Pasqua», prenotazioni 
tel. 040/224189. Pizzeria 
forno a legna. Aperta 
pranzo e cena da gustare 
In terrazza sul mare. 


Autore 

in libreria 

Il libro «L'Italia della 
luogotenenza» è disponi- 
bile alla Libreria Interna- 
zionale Borsatti in via 
Dante, 14. L'autore Lud- 
ovico Incisa di Camera- 
na sarà presente in libre- 
ria nel pomeriggio alle 
ore 16.30 per firmare le 
copie. 


L. 15.435.000 per una 
FORD Fiesta Studio 


1.300i, 3. porte, per un 
usato di oltre 10 anni. 
Grandi vantaggi per chi 
compra FORD a Trieste. 
La Concessionaria via 
Gaboto 24 - via Giacinti 
2 (Roiano). 


nelmondo 


Oggi, alle 15.30, al Glub 
Zyp, associazione di auto- 
aluto e volontariato in 
via delle Beccherie 14, 
er il ciclo sull'ascolto e 
fa storia della musica 
Classica, verrà presenta- 
to «Hector Berliotzy a cu- 
ra di Gabriella Vallera. 
Saremo lieti di incontra- 
Te persone disposte a pre- 
sentare musiche, danze e 
strumenti musicali di 
QUEGIca paese 0 regione 
el mondo. Per infornia- 


zioni telefonare’ al 
365687 dalle 16 alle 18 
dal lunedì al venerdì. 
Circolo 

Generali 


Oggi, alle 18, nella sala 
conferenze del circolo 
aziendale delle Assicura- 
zioni Generali, in piazza 
Duca degli? ZZ1 d,0.0 
piano, si terrà una confe- 
renza sul tema: «Scavi 
archeologici nel Polese: 
ritrovamenti recenti»; re- 
latore il prof. Robert Ma- 
tijasic, direttore del Mu- 
seo archeologico di Pola. 
La conferenza, che si col- 
loca nel ciclo delle inizia- 
tive curate da Rosanna 
T. Giuricin, sarà RESET 
ta dalla proiezione di dia- 
positive. 


La Federcaccia rinnovale cariche statutarie 


La Federcaccia, alla fine delciclo olim 
dal Coni, le cariche statutarie, Nel co; 
Pietro Petruzzi, eletto anche delegato 
Marcello Scharf; segretario provinciale 
Merlini. Proclamato all'unanimità pres. 
federazione dal 1945 in poi, al quale è st; 
pregiato. Nella foto il momento della co 


pico ha rinnovato, come tutte le federazioni dipendenti 
Deo provinciale è stato riconfermato presidente 
‘assemblea nazionale. Vice presidenti: Carlo Furlan e 
Franco Tripar; delegato all'assemblea regionale, Fabio 
idente onorario Ernesto Avanzo, dirigente della locale 
ato donato da Petruzzi un oggetto artistico di metallo 
insegna del dono. 


Pro 
Senectute 


Oggi, al Centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 
32, alle 15.30, corso di 
recitazione; al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 17, verranno 
proiettate delle diapositi- 
ve di viaggio «Grecia: Ge- 
falonia e Zante» a cura 
di Franco Viezzoli, con 
immagini in dissolvenza 
incrociata, commentate 
e sonorizzate dall'auto- 
re. 


Rotary club 


Trieste Nord i 


‘La riunione conviviale 
di oggi, dedicata ad argo- 
menti rotariani e all'esa- 
me della situazione del 
club, si svolgerà al Savo- 
ia Excelsior alle 13. 


Lavoratori 
della scuola 


Il personale direttivo e 
docente di ruolo nelle 
scuole di ogni ordine e 
grado, entro il 15 marzo 
può presentare al Prov- 
veditorato agli studi do- 
manda a un posto di uti- 
lizzazione, all'Ufficio 
scolastico provinciale, 
per la materia «preven- 
zione delle tossicodipen- 
denze e all'educazione 
alla salute» per l'anno 
1997-‘98. Per maggiori 
informazioni rivolgersi 
alla segreteria provincia- 
le Snals di via Paduina 
4, (tel. 870205) al lunedì, 
‘mercoledì e venerdì dal- 
le 17.30 alle 19.30. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito portachiavi blu 
Mandarina Duck nel 
tratto via-Mulino a Ven- 
to-Barriera. Pregasi tele- 
fonare al 941283. 


Smarrito borsello nero 
zona tennis club Padri- 
ciano, sabato pomerig- 
gio. Lauta mancia al rin- 
venitore. Telefonare al 
291212. 


La sera del 6 marzo, în 
piazzale Rosmini, è sta- 
to smarrito un frontali- 
no di autoradio, nero, di 
marca Majestic. Chi lo 
avesse trovato è pregato 
di telefonare al 307022. 


__MOSTRE | 


Tavolozza 
via Bernini 
TERMINI 
Stagioni 


C0000N00n0opoa000DO 


Galleria Cartesius 
BRIGIDA NUSSDORFER 


[STATO CIVILE 


NATI: La Monaca Vanes- 
sa, Scapini Andrea, Tim- 
peri Tommaso, Umer 
Alessandra, Sattin Loren- 
ZO. È 

MORTI: Macor Aurelia, 


‘di anni 79; Persoglia Ri- 


no, 75; Pierotich Maria, 
92; Davide Corrado, 74; 
Dean Clara, 55; Plac- 
chiotti Alessandro, 66; 
Berger Anna, 91. 


BOMBONIERE 
MAFFIOLI; 


«FAI DA TE SPOSI» 


le MIGLIORI MARCHE 
i MIGLIORI PREZZI 


Via Manzoni 18 
Tel. 632123 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superior! 


\ 


Ara ITALIA 28 


OGGI 


Inunlibro 
l’Italia 
tramonarchia 
erepubblica 


Oggi, alle 18, nella Sa- 
la Baroncini delle Ge- 
nerali, in via Trento 
8, per iniziativa del 
Circolo delle cultura 
e delle arti sarà pre- 
sentato il libro di Lu- 
dovico Incisa di Ca- 
merana, «L'Italia del- 
la Luogotenenza) 
(Corbaccio editore). 
Negli ultimi tempi in 
Italia sono usciti nu- 
merosi. studi sulla 
transazione dalla mo- 
narchia alla repubbli- 
ca, e sul periodo dal 
1943 al 1948. Proprio 
‘per avviare una ritles- 
sione su questo mo- 
mento cruciale della 
storia contempora- 
nea nazionale, il Cir- 
colo della cultura e 
delle arti ha ritenuto 
opportuno organizza- 
re la presentazione di 
‘uno dei più recenti la- 
vori in materia, 
«L'Italia della Luogo- 
tenenza), SPPUNIO, 
che, presente l’auto- 
Te, verrà illustrato da 
Corrado Belci, presi- 
dente del Collegio del 
Mondo Unito di Dui- 
no, dallo storico Ful- 
vio Salimbeni e dal 
giornalista Pietro Spi- 
rito. Ex ambasciato- 
Te, già alto funziona- 
rio della Farnesina e 
noto studioso di temi 
politologici e di sto- 
Tia. contemporanea, 
Ludovico Incisa di Ca- 
merana ha pubblica- 
to numerosi testi con 
lo pseudonimo di Lu- 
dovico Garruccio. 


L'età è import: 
per i cavalli. 
inament 


ALE 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima; 
10,9 gradi; temperatu- 
ra massima: 17,9 gra- 
di; umidità: 37%; pres- 
sione millibar: 1030,1 
in diminuzione; cielo: 
sereno; vento da: Est 
con velocità di 31 Km/h 
e raffiche di: 36,7 

j Inare: mosso 
con temperatura di: 
9,8 gradi. 


Oggi: alta alle 10.43 con 
cm 39 e alle 23.03 con 
cm 49 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 4,46 concm44e al- 
le 16.44 con cm 45 sol, 
to il livello medio de 
mare. ; 
Domani: prima alta Sh 
le 11,29 con omsL Lor 
ma bassa alle 5.2: 
cmal. 

i lr A, - Cen- 
(Dalia cal E ein). 


ALNOVA 


tutto donna 


Jeans, impermeabili, 
tempo libero. 


n SÌ 
Piazza OSPEDALE 7 


Martedì 11 marzo 1997 
INCONTRO CON LE MATERNE FISM 


Al vescovo rose e rime 
falle scuole private 


Bambini, genitori e insegnanti 


al seminario diocesano 


per fare il punto della situazione 


e dei problemi, anche economici 


«Il fiore più bello... tu do- 
nalo al Vescovo con tut- 
to .il cuore». Queste paro- 
le, a conclusione di una 
bella poesia, hanno toc- 
cato il cuore di monsi- 
gnor Eugenio Ravignani. 
E sono state il momento 
più intenso di una festo- 
sa mattinata in cui il Ve- 
scovo ha incontrato bam- 
bini, genitori e insegnan- 
ti delle scuole. materne 
autonome aderenti alla 
Fism, Federazione italia- 
na scuole materne della 
provincia di Trieste. 

Dopo la lettura della 
poesia, il presule ha rice- 
vuto in dono tante rosel- 
line con bigliettini augu- 
rali e ha voluto abbrac- 
ciare ogni bambino, 
«Questa sera leggerò i vo- 
stri scritti uno per uno — 
ha promesso — ed assapo- 
rerò il profumo dei fiori 
che certamente proviene 
dal vostro cuore genero- 
so e aperto». Non ci pote- 
va essere conclusione 
migliore, quindi, per un 
incontro che ha visto, 
nei giorni scorsi, al semi- 
nario diocesano, la parte- 
cipazione di tutte le 
quindici scuole materne 
della Fism. Oltre a diret- 
trici e insegnanti erano 
presenti un centinaio di 
bambini e altrettanti ge- 
Dnitori, 

La cerimonia è stata 
aperta dal presidente 
della Fism, Vittorio Ver- 
doglia, che ha colto l’oc- 
casione per illustrare a 
monsignor Ravignani la 
situazione delle materne 


GENERALI 


Antiquariato 
senza segreti 
Un corso 
in10lezioni 


Il Circolo delle Ge- 
nerali organizza la 
seconda edizione 
del corso tecnico-in- 
formativo in dieci 
lezioni di introdu” 
zione all'antiguare. 
to, con cadenz?, im 

timanale (inizio “U- 
nedì 17 marzo, Ore 
18). ‘Verranno tratta- 
ti i seguenti argo- 
menti: mobili anti 
chi, pittura, porcel- 
lane, argenti, minia- 
ture € curiosità va- 
Te, spaziando dalla 
Storia, ai materiali, 
al centri di produ- 
Zone e alla tipolo- 
gia degli stili e dei 
Marchi. Relatore al 
Corso sarà Dante de 
Zucco. 

Le iscrizioni si ri- 
cevono alla segrete- 
ria del circolo, piaz- 
za duca degli Abruz- 
zi 1 (tel. 
671198-671199), da 
lunedì a venerdì, 
16-30-18, fino a ve- 
nerdì 14 marzo. Nu- 
mero massimo dei 
partecipanti 20; mi- 
nimo 10. 


non statali cittadine. UM. 
quadro con parecchie! 
‘ombre se, come ha ricor 
dato Verdoglia megli ul 
timi 20 anni hanno chiu- 
so i battenti 5 istituti sù 
20 e si è registrato uf 
sensibile calo di bambi-, 
ni». Anche se in questil 
ultimi anni le materne! 
hanno goduto di discreta 
salute, l'aria che si respi- 
ra è piuttosto pesante. 
Sono tanti i dubbi e le in-. 
certezze sull'attuazionef 
della parità tra pubblico! 
e privato. Proprio in que- 
ste settimane è in dirittu- 
Ta d'arrivo un documen- 
to ministeriale in mate- 
ria che, sulla base di una 
convenzione tra Stato @ 
privati, stabilirebbe pre- 
cisi diritti e doveri dei 
singoli . istituti nonché 
l'arrivo dei tanto sospira» | 
ti finanziamenti. Il Co- 
mune di Muggia ha già 
messo in’ atto una con- 
venzione — ha ricordato. 
Verdoglia — mentre quel 
lo di Trieste non è anco- 
ra riuscito a individuare 
possibili forme di inter- 
Vento». E 
È stato inoltre sottoli- 
neato il sempre maggior 
Impegno richiesto ai do- 
centi laici e agli stessi di- 
rigenti laici, oramai 4 sul 
15. A questo punto la po- 
esia, i fiori, gli abbracci! 
e un pizzico di commo-1 
zione. L'ultimo saluto 
Eugenio Ravignani lo ha 
rivolto alle suore ché 
«con tanta dedizione sì 
dedicano ai bambini e al: 
le loro famiglie». 
Massimo Tognoll! 


Farmacie i 
di tumo 


Dal 10 al 15 marzo 


Normale orario di f 
apertura delle far- f 
Îmacie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an: 
che dalle 13 alle 16 
largo Sonnino 4,60 
660438; via AlpiGiu- 
He 2, tel. 828428; via- 
le Mazzini 1 - Mug- 
gia, tel. 271124; Si- 
Stiana, tel. 414068 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Sonnino 
4; via Alpi Giulie 2; 
piazza S. Giovanni 5; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia; Sistiana, tel. 
414068 (solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za S. Giovanni 5, tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— Im memoria di Giuseppe 
Coco nell'anniversario 
(10/3) da Elisabetta Papo 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Raimondo 
Urgu da Silvia Grando 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—"Tn memoria di Nino Zan- 
can dalla famiglia Andreuz- 
zi 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Elvira 
Stransiani per il complean- 
no (8/3) dalla figlia e nipoti 
50.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 

— In memoria di Alessan- 
dro Stopar nell'XI anniv. 
(9/3) dalle sorelle Pina e Li- 
dia 100.000 pro Frati Gap- 
puccini di Montuzza (pane 
peri poveri), a 

— In memoria di Giusto 


Barbo nel IV anniversario 
dalla moglie Adelina 
50.000, dai nipoti 50.000 
Pro Frati cappuccini Mon- 
tuzza (pane per i poveri); 
dalle figlie 50.000 pro Lega 
Nazionale. 


— a memoria di Attilio Bo- | 


mnassin nel XXVII anniv. dal- 
la moglie 100.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo, 
100.000 pro Domus Lucis, 
100.000 pro Assoc. de Ban: 
field, 100.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 100.000 pro 
Mac, 100.000 ‘pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 100.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne. 

— In Memoria del ten. Al- 
berto DePretis (11/3) dalla 
sorella Maria 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Vittorio 
Gregori nel XXV anniversa- 


rio (11/3) dai familiari 
50.000 pro Astad, 50.000 
pro Ist. Burlo Garofalo (Ce_ 
rebrolesi). 


-— In memoria di Dante Le. 
‘on nel XVII anniv. (11/3) 


dalla moglie e figlia Nadia 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. it 

— Im memoria di Edoardo 
Lipizer nel VII anniversario 
(11/3) da Lisa, Carlo, Mari- 
na e Michele 100.000 pro 
Mani tese mondo nuovo. 

— In memoria dei genitori, 
Mariza e tutti i propri cari 
50.000 dai figli e famiglia 
Blasevich pro Frati cappuc- 
cini Montuzza (pane per i 
poveri). a n 

— In memoria di Marinella 
Medani ved. Rubini nel 
XXHI anniversario (11/3) 
da G. e N. 50,000 pro Astad. 


» — Im memoria di Maria Pe- 


rin ved. Cattaruzza nell'XI 
anniversario dai figli 
100.000 pro Parrocchia S. 
Giovanni Decollato. 

— In memoria di Bruno Pi- 
selli per il compleanno dal- 
la: moglie anna 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Ra- 
vasini ved. Longo per il 
compleanno dalla figlia, ge- 
nero e nipoti 150.000 pro 
Agmen, 150.000 pro Aism. 
— In memoria di Piero Ri- 
gutto nell'anniversario 
(11/3) da un amico 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Ferruccio 
Ulessi nel XVI anniversario 
(11/3) dalla moglie Liliana 
50.000 pro Agmen, 50.000 
pro Andos. 

— In memoria di Bruno 
Tassini nel XIV anniversa- 


rio (10/3) dalla famiglia Tas- 
sini 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Laura 
Zhermel da Frida De Tuoni 
50.000, da Maria, Marina e 
Gianni 200.000 pro Astad; 
da Renata Ferlat 50.000 pro 
Airc; da Maria Godina 
100.000 pro Istituto Ritt- 
Meyer. 2 

— In memoria di Duilio Zot- 
ti dai condomini salita Ma- 
donna di Gretta n. del 
80.000 pro Ass. Amici de: 
cuore. u % 
—In memoria dei propri ca- 
ri da Letizia Bernich 50.000 
pro Umago viva. . Ò 

— In memoria dei propI1 ge- 
nitori da N.N. 15.000. pro 
Missione triestina nel Ken- 
ya, 15.000 pro Famiglia 
umaghese. LISBOA 

— Da parte degli Amici del- 
la pressione 59.000 pro 
Sweet Heart. 


— In memoria di Renato Be. 
nussi da Iolanda Delyec. 
chio 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per j pove- 
ri). 

— In memoria di Giustina 
cone dai condomini di 
via Cantù 31 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. S 
In memoria di Andrea 
Bottali dalle famiglie E. e F. 
Papo prò chiesa San Vincen- 
îi de’ Paoli (Fondo A. Botta- 


— In memoria di Adrio Ga- 
burlotto da Anita e Mario 
Tassini 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Giulia- 
na, Nereo, Gianna, Roma- 
no, Oriana, Furio, Anna, 
Diego, Adelia, Toni, Dorina, 
Sergio, nonno Sabelli 
650.000 pro Airc. 

—In memoria di Attilio Ca- 


vrecich dalle cugine Sonia, 
Glara, Nadia, Neva e Da- 
rinka 180.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Jolanda 
Cocitto ved. Chierego dalle 
famiglie Veneziani e Cossi- 
no 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria del papà del 
caro amico Lino Copetti da 
Pietro Baxa e famiglia 
50.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya; da Euro Me- 
telli e famiglia 50.000 pro 
Sogit. 

— In memoria di Martino 
Deconi da Maria Deconi 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo «Cerebrolesi». 

— In memoria di Caterina 
Dimini da Maria e Miranda 
Dimini 200.000 pro Gentro 
cardiovascolare (dott. Scar- 
di). 


— In memoria di Carmela 
Habe dalla famiglia Tassini 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Maria 
Kenda ved. Teiner da Anita 
Sferza 20.000 pro Pro Senec- 
tute; da Gemma Saiz Rutter 
30.000 pro Parrocchia San 
Vincenzo de' Paoli (anzia- 
ni). 
pogiiai TIELona di (cada La- 
zzi dalla famiglia Focosi 
50.000 pro Aido de 
Banfield; dalle famiglie An- 
tonini, Zanon e Canelli 
150.000 pro Ass. De Ban- 
field. f 
— In memoria di Elio Lu- 
ches dalle amiche di Eliana, 
Ornella, Maria e Betty 
90.000 pro Agmen. 
— In memoria dei coniugi 
Nino e Vittoria Maranzana 
da Elsa Dolci 50.000 pro 
Club Reale Viva Verdi, 


— In memoria di Giuseppi- 
na Marchesich dai colleghi 
del G.P.O. Ts 150.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Marino 
Nicoli da Condominio Lucia 
215.000 pro Lega tumor! 
Manni, 

—In memoria dell'ing. Ser: 
gio Nordio da Bruna Schrei” 
ber 50.000 pro Cri. | 
— Im memoria di Carmel? 
Parma da Bruna, Sandra Ce? | 
rovaz 50.000 pro Frati di | 
St (pane per i pove? | 
ti). 

—In memoria di Licea Pel” 
so ved. Biagini da Lidia, M@ 
risa e Roberto 100.000 pî° 
Agmen. Mo 
— Im memoria di Lina polit” 
ved. Barbera da Claudio 
Rosanna Coggi 100.000 
Aism. 


Martedì 11 marzo 1997 


Ps 


Fra gli immigrati le donne sono in prevalenza. 


Le donne immigrate 
nella nostra regione so- 
no donne «nascoste». I 
loro bisogni e le loro 
identità non sono cono- 
sciuti né considerati. 
Entrano in un mondo 
nuovo che il 44 per cen- 
to di loro trova ostile e 
da cui si sentono rifiu- 
tate. 

A queste donne l'as- 
sociazione «Oltre le 
frontiere-Anolfy con 
l'Ente regionale per i 
migranti e la Commis- 
sione pari, opportunità 
del Comune di Trieste 
hanno voluto dedicare 
l'8 marzo, presentando 
una ricerca che ce le fa 
finalmente conoscere: 
indicando dati ma so- 
prattutto bisogni, cultu- 
re, motivazioni e pro- 
getti per un loro reale 
inserimento nel tessuto 
sociale. 

La ricerca è stata illu- 
strata l'altro giorno dal- 
le sue autrici, Giuliani 
Terzani, presidente del- 


UNA RASSEGNA FOTOGRAFICA 
Otto marzo dal Mozambico. 
Volti fieri per sperare ancora 


8 marzo. Un giorno per 
stare insieme fra don- 
ne, per conoscersi, di- 
vertirsi, ritrovarsi con 
semplicità. Ma anche 
un giorno per conoscere 
altre donne, più lonta- 
ne, più povere, indurite 
“dalla guerra e dalla mi- 
seria, ma con sguardi 
pieni di passioni e spe- 
ranze. 

Questo il messaggio 
che la mostra fotografi- 
ca «As Capulanas - Volti 
di donne in Mozambi- 
co», Inaugurata alla Bot- 
tega del mondo di via 
Torrebianca vuole tra- 
smettere affinché que- 
Sta giornata sia anche 
l'occasione Per incontra- 
re donne lontane e sco- 
nosciute, vivendo per 
un attimo attraverso i 
loro volti, il Mozambi- 
co. 


«Confusione», «guazza- 
buglio», questo vuol dire 
Nel dialetto triestino il 
termine «mismas». Non 
ci poteva essere quindi 
titolo più appropriato 
(«Mismasy, appunto), 
Per un libriccimo che 
Contiene un autentico 
Suazzabuglio di parole, 
Comuni e desuete, che il 
dialetto triestino ha fat- 
to proprie pescando nel- 
le lingue straniere, 

Edito dalla Lint al 
Prezzo di 12 mila 500 li- 
Te, è stato scritto da 
René Fuchs, una singola- 
ci figura di studioso i 
den Interessi spaziano 
si a fotografia alla nu- 
mis atica, dall'astrono- 
a Statistica, Di ori- 

tedesca (è professo- 

Fu leratura tede- 
Ste (fing 18 Vive a Trie- 
di 73 ha diretto 
Stato civile 


Prose 
+ ©BUono i i di 
aggiorna; (0 1 corsi di 


validi “i ermieristica 
3 ni 
Suali, Dopo] concor: 


Sione d 
dr Si 


sulla compe- 
enze sanitarie e ko 
Cerca Operativa, il 
Prossimo corso, al 
Via il 7 aprile, tema 
‘A professione sanita. 
Tia nel volontariato e 
Nel privato. 


La mostra è opera di 
Alessandra Carenza al 
suo primo lavoro come 
fotografa ed è nata da 
un soggiorno che l'arti- 
sta ha trascorso in Mo- 
zambico tra il ‘95 e il 
‘96. «Sarebbe stato faci- 
le fotografare la mise- 
ria, la disperazione, 
avrei venduto subito 
tutte le foto; spiega la 
Carenza — io ho cercato 
di spogliarmi da tutti i 
pregiudizi e ‘sono anda= 
ta a conoscere donne 
che vivono, soffrono e 
sperano, donne orgoglio- 
se e fiere, donne in cui 
ho ritrovato me stessa e 
i miei sogni». In effetti, 
le foto, rigorosamente 
in bianco e nero, mo- 
strano donne serene 
che si lasciano fotogra- 
fare, mentre svolgono 


del comune) dove eviden- 
temente è stato incurio- 
sito dalla composizione 
di una parlata così varia 
nella sua derivazione. 
Ha cominciato quindi 
la sua caccia dalle biblio- 
teche, dove è andato a 
trovare un Dizionario- 
vocabolario del dialetto 
triestino e della lingua 
italiana del 1877, il pri- 
mo saggio lessicografico 
sul dialetto triestino, 
scritto da Ernesto Koso- 
vitz, il quale, dice Fu- 
chs, la spara troppo gros- 
sa quando dice che «il 
dialetto triestino è un co- 
losso italiano su cui si so- 
no posati a insudiciarlo 
tre pigmei: il tedesco, il 
francese e lo slavo». È 
certo invece che le occu- 
pazioni straniere connes- 
se con il passaggio di 
eserciti di diverse nazio- 
nalità ha lasciato un'im- 


le mansioni quotidiane, 
ma trovano la forza per 
fare una smorfia alla 
macchina fotografica. 
Non sono tutte belle le 
mozambicane: alcune 
sembrano uscite da un 
fumetto caricatura in 
cui l'immagine stereoti- 
pata è quella di una 
donna col naso a pata- 
ta, le labbra sporgenti e 
gli zigomi troppo pro- 
nunciati. Ma esprimono 
una bellezza interiore 
che va oltre il semplice 
tratto somatico e rag- 
giunge l'anima. 3 

La mostra, organizza- 
ta in collaborazione con 
l'Associazione Salute e 
Sviluppo, resterà a Trie- 
ste fino al 15 di questo 
mese per poi partire al- 
la volta di Vicenza. 


pronta sul dialetto trie- 
Stino. «I vocaboli venuti 
da fuori, osserva Fuchs, 
in particolare quelli tede- 
schi, slavi e francesi, si 
sono incorporati nel tes- 
suto linguistico popolare 
che li ha accettati e usa- 
ti probabilmente senza 
conoscerne la provenien- 
za). 

La ricerca di Fuchs ha 
portato a galla circa 400 
voci, ma, avverte il pro- 
fessore, avrebbero potu- 
to essere molte di più, 
anzi, addirittura il dop- 
pio, e non è detto, pro- 
mette Fuchs, che in futu- 
to il lavoro non si ampli. 

Vediamo, allora, una 
rapida sfilata dei termi- 
ni più diffusi. Comincia- 
mo dal tedesco, il più nu- 
trito, c'è solo l'imbaraz- 
zo della scelta: altera- 
zion, beco, biflon, chi- 
bla, chifel, cofe, cucar, 
falisca,freschin, ghiri- 


Trieste / Agenda 
PRESENTATA UNA RICERCA SULL’IMMIGRAZIONE FEMMINILE NELLA NOSTRA REGIONE 


Il chi è delle donne «nascoste» 


In prevalenza fra i 19 e 149 anni, sono altamente specializzate o collaboratrici domestiche 


Poco considerati i loro bisogni 


ele loro identità. I problemi 


burocratici che incontrano 


eil ruolo degli enti locali 


———  +—-+»+»+»+»+ rr yr È 


la Commissione pari op- 
portunità del Comune; 
Ndoumbe Diop e Lucia- 
na D'Aloise, entrambe 
dell'Anolf, nella sala 
Punto Verde della sta- 
zione centrale, durante 
il dibattito sulla condi- 
zione della donna immi- 
grata intitolato «L'acco- 
glienza al femminile». 

Il presidente  del- 
l'Anolf, Lucio Gregoret- 
ti, ha ricordato la dop- 
pia valenza dell'incon- 
tro, che cade nell'anno 
europeo contro il razzi- 
smo. Perché questa de- 
finizione non resti una 


pura astrazione, ha sot- 
tolineato Gregoretti, è 
Importante sensibiliz- 
zare la gente e attraver- 
Ormazione sfata- 
re i luoghi comuni che 
impediscono una presa 
di coscienza della real- 
tà dell'immigrazione. 
Dalla Ticerca, inseri- 
ta nel volume «Uguali e 
diversi» edito. dal- 
CRE emerge in regio- 
6 sa Immigrazione 
Da € a lunga dura- 
dona Prevalenza di 
ne Sugli uomini (62 


late ha trovato nella bu- 
rocrazia l'elemento di 
maggior difficoltà e la 
metà di esse è arrivata 

i per ricongiungere 
Ea diritto che 
attualmente non viene 
legalmente riconosciu- 
to. 

Giuliana Terzani, nel 
sottolineare la necessi- 
tà di un osservatorio e 
di uno sportello infor- 
mativo, ha ricordato 
che a Trieste esistono 
due tipologie di immi- 
grate: ad alta specializ- 
zazione e collaboratrici 
domestiche o nelle case 
di riposo private. 

Per tutte c'è il più 
delle volte una realtà 
di lavoro nero e sotto- 
pagato. è È 2 

Sono stati analizzati 
anche i problemi della 
casa e della creazione 
di un centro di incon- 
tro e di scambio cultu- 
rale; temi su cui gli en- 
ti locali possono venir 
stimolati a dare precise 
risposte. 

a.mn. 


Il Piccolo [17] 


Mercoledì con gli interpreti di Harvey 


Ugo Pagliai e Paola Gassman, inte: 
in questi giorni al Cristallo 


rpreti della commedia «Harvey», in scena 
per la stagione di prosa della Contrada, saranno 


ospiti domani, alle 18, ai Mercoledì della Contrada. L'incontro, condotto da 
Paolo Quazzolo, vedrà sulla scena gli interpreti dello spettacolo con cui si 
terrà una Ronan chiacchierata sulle loro carriere, le loro preferenze 


artistiche e le 


E loro opinioni sulte: 
inunascena della commedia. 


————-- yy To ==—__—_ e e ___—__— 
TAVOLA ROTONDA NEL] » AMBITO DELLA MOSTRA SUI 110 ANNI DEL VOLTA 


Scuole in stabili d'epoca da tutelare 


Chieste garanzie che l'accorpamento del biennio non degualifichi l’edificio di via Battisti 


Maggiore autonomia dal- 
la Regione in fatto di for- 
mazione professionale, 
garanzie sulle possibilità 
che il previsto accorpa- 
mento del biennio del 
Volta alla centrale non 
dequalifichi l’edificio di 
via Battisti, impegno del- 
la Provincia nella tutela 
e nel mantenimento del- 
l'elevato valore architet- 
tonico e storico di nume- 
rosi stabili d'epoca che 
ospitano istituti superio- 
ri: sono questi i.tre punti 
attorno ai quali l’assesso- 
Te provinciale all'Istru- 
zione, Roberto Sasco, ha 
articolato il suo interven- 
to nell'ambito della tavo- 
la rotonda moderata dal 
Preside dell'istituto tecni- 
co, Ettore Henke, e pro- 
mossa in occasione del- 
l'armiversario dei 110 an- 
ni di fondazione del Vol- 


biz, gringola, gropo, me- 
ele, Tucar, sbriso, tum- 


PROAS: ha francese 
SPIIAMO; incitazi 
SR azione 


» IMUSS, napa, pi- 


vata. Dallo Spagnolo: ci- 
cara, mona, ASTE 
Dall'ebraico: bacuco, ta: 
nanai. Dall'inglese:' bic 
(per dire un po’), 
slepa. ; 
smacàr, Dall'ungherese: 


co: baciro. Dal gaeolico: 
cagoia. Dall'illidoo fie- 
pa. E infine, dall'antico 
tergestino, il dialetto 
DT sana che si 
parlava fino al ‘700 a 
Trieste: mulo, zenocio. 


p. mar. 


La tavola rotonga organizzata al Palazzo delle poste. (foto Lasorte) 


schule che a c; 
secolo divenne |; 
più importante 
giosa dell'impero 4 
‘ungarico. All’; 


Conferenza 
sulla droga 


Ogg; 
la 


Avallo del 
‘a scuola 
® presti- 
Ustro- 


m.d. | ta, erede della Gewerbe- che si è svolto antro, 
VOCABOLI COMUNI E DESUETI NEL LIBRETTO DI FUCHS «MISMA 


del palazzo delle Poste 
Sani in piazza Vitto- 
rio Veneto, dove si snoda 
anche una mostra imper- 
niata su questo secolo ab- 
bondante di storia della 


scuola, hanno preso par- 
te anche Dario Torbianel- 
li, presidente del Collegio 
dei periti industriali del- 
la provincia di Trieste, 
che ha sottolineato, tra 


l'altro, come la prepara- 
zione scolastica non im- 
prontata unicamente alla 
cultura tecnica sia in gra- 
do di fornire capacità di 
analisi e di sintesi: «Solo 
così — ha detto Torbianel- 
li- si eleva il livello della 
nostra professionalità e 
solo così possiamo spo- 
stare il nostro approccio 
dal piano delle cose al 
piano delle idee, delle 
proposte, delle provoca- 
zioni costruttive). 

Antonella Caroli, che 
come ‘esponente di Italia 
Nostra ha collaborato al- 
la realizzazione della mo- 
stra, ricostruendo le fasi 
storiche più significative 
dell'istituto, ha ribadito 
il ruolo che la scuola svol- 
se nel tessuto produttivo 
non solo della città e del 
suo entroterra, ma del- 
l'intero impero asburgico 
nel periodo compreso tra 
il 1887 eil 1916. 


PRESENTATO «L’UNICORNO» DI TOROSSI TEVINI 
Viaggiando con la poesia 
nel labirinto della vita 


‘antasia creatrice è 
dn 5 dono o una 
maledizione? E senza rl- 
sposta l'interrogativo 
che Marina Torossi Te- 
vini si pone nella radcol= 
ta di liriche «L'unicorno 
- La serenità e altri para- 
dossi». Questa sua quar- 
ta opera, che aggiunge 
un altro tassello a un 
percorso tutto interiore, 
è edita da Campanotto 
nella collana Zeta Line, 

Il volume è stato pre- 
sentato al Caffè Tomma- 
seo in uno degli incontri 
della società artistico 
letteraria e va letto co- 
me un'analisi rigorosa e 
appassionata sul modo 
di far poesia e del vive. 
re nel mondo d'oggi. 
Nella sua prefazione al 
libro Elvio Guagnini os- 
serva come dalle pagine 


esca l'immagine di una 
lirica che vuole essere 
anche «ragionamento 
sul senso stesso della po- 
esta»). Irene Visintini, 
nel presentare il volu- 
me alla Sal, ha ricorda- 
to che l'espressione «dif- 
ficile facilità», usata 
Spesso dai critici per de- 
finire la poesia di Um- 
berto Saba può offrire 
una chiave di lettura an- 
che per «L'unicorno», 
LO ooso tra il ‘91 e il 
194, 


Torossi, ha sottolinea- 
to la Visintini, auspica 
una «poesia compositi 
va», che lotta per farsi 
sentire e capire non so- 
lo da un élite ma da un 
pubblico più vasto, sen- 
sibile ai veri problemi 
esistenziali ell'uomo 
d'oggi e alla profonda 
crisi dei valori di questa 
inquieta fine millennio. 


Attraverso più di 50 li- 
riche, una manciata di 
riflessioni e di pungenti 
aforismi l'autrice riesce 
a esprimere con sempli- 
cità il disagio e la fatica 
del conciliare la chiarez- 
za comunicativa con la 
natura complessa dello 
scrivere. Frutto di un la- 
voro severo e rigoroso, 
«L'unicorno») è scandito 
in sei sezioni, ispirate a 
diversi momenti emozio- 
nali. Ne emerge anche 

viaggio nel pianeta 
tg Di labirinto del- 
la vita, dove a un'anali- 
si priva di illusioni della 
vanità del mondo e del- 
l'inaridimento indivi- 
duale fa da contrasto 
un'instancabile tensio- 
ne Verso l'ideale, 
un'aspirazione al bello 
e al bene. 


Anche nella modernità il particolarismo tri 


È dura e difficile la «mo- 
dernità» a Trieste. Am- 
messo che la periodizza- 
zione storica convenzio- 
nale abbia ancora un 
senso — lo ha ricordato 
Arduino Agnelli, apren- 
do la conferenza st que- 
sto. tema nel ciclo di in- 
terventi organizzato dal- 
l'Irrsae e dalla Deputa- 
zione di storia patria 
con la collaborazione 
dei Civici musei — si può 
dire che in questo perio- 
do Trieste vede trasfor- 
mato radicalmente il 
proprio ruolo politico. 
Del resto la «modernità» 
si definisce come perce- 


zione del distacco e del- 
la propria diversità ri- 
spetto al passato imme- 
diatamente precedente. 

Stato Roberto Pava- 
nello, docente all'Uni- 
versità di Trieste, a deli- 
neare la difficile storia 
della nostra città nel 
lungo periodo che viene 
ricondotto alla «moder- 
nità». «Quando s'inizia 
la. ‘“modernità” per 
Trieste? — si è chiesto Pa- 
vanello — e quando fini- 
sce il suo medioevo?», Si 
tratta di quattro lunghi 
secoli în cui si conferma 
il «particolarisno» di 
Trieste, solo apparente- 


mente immobile in un 
contesto storico che mu- 
ta vorticosamente. «In 
realtà — precisa Pavanel- 
lo—i momenti di rapida 
evoluzione e anche di 
rottura non mancano 
nella nostra città». Trie- 
ste arriva molto tardi a 
un ordinamento comu- 
nale indipendente, 
quando nel resto d'ita- 
lia nel XIV secolo si sta 
già affermando il siste- 
ma signorile. Nei dodici 
anni che precedono la 
sua mitizzata «dedizio- 
ne» al Duca d'Austria 
nel 1382 (Trieste di «de- 
dizioni» ne ha fatte pa- 


ie), è stata domina- 
ri 0 anni da Ve- 
nezia e Der due anni dal 
Patriarca di Aquileia, 
ma il suo NUOVO «protet- 
torey non Modifica radi- 
calmente l'autonomia 
della città. Del resto 
l'Austria nol riuscirà a 
difendere Trieste dalle 
violente reazioni dei ve- 
neziani (assedio e con- 
quista nel 1462-3) per 
gli atti di «prateria» dei 
triestini che Cercano di 
dirottare parte dei traffi. 
ci sulla propia città, in 
alternativa 2 Venezia. 
L'inizio della fine del- 
l'autonomia cittadina 


arriva nel 1469, quando 
i soldati dell'imperatore 
Federico III conquista- 
no Trieste, considerata 
«ribelle», e impongono 
una nuova «dedizione» 
Longare oggi è a Vien- 
na). 


La mano di Federico 
IMI è pesante: occupazio- 
ne militare della città, 
sospensione dei magi- 
strati e del consiglio co- 
munale, controllo diret- 
to delle rendite comuna- 
li. Con gli anni la stret- 
ta imperiale si allenta fi- 
no a una parziale resti- 
tuzione dell'autonomia 
(1492) e degli originali 


degli statuti cittadini 
Beoranca la «costituzio- 
ne» della città) che era- 
no stati tenuti in «ostag- 
gio» per vent'anni a 
‘ienna. 58 
Te due secoli, il XVI e 
il XVII, Trieste rimane 
schiacciata dalle due 
grandi potenze, Venezia 
che domina l'Adriatico, 
e l’Austria che avvia 
una progressiva centra- 
lizzazione del potere, av- 
viata da Massimiliano I 
e perfezionata da SaR 
nando I, e soltanto nei 
‘700 la storia di Trieste 
si rimette in movimen- 


to. 


estino 


E stata poi Laura Va- 
selli, collaboratrice dei 
Civici musei, a «le, 
la storia della CIHA SUO 
trama dei tessuti, dei 
manufatti tessili, del- 
l'abbigliamento liturgi- 
co, aristocratico, popola- 
re e militare. «Se i tessili 
— ha detto Laura Vaselli 
_— Vengono considerati 
come un testo, riescono 
@ documentare in modo 
Preciso e gradevole il gu- 
Sto degli abitanti, i con- 
tatti culturali e commer- 
ciali che la città intratte- 
Neva con il resto d'Euro- 
Da». 


Franco Del Campo 


atro di oggi. Nella foto Gassman e Pagliaiî 


LUTTO 
Scomparso 
Davide, 
sportivo 

e artista 


E' scomparso improv- 
visamente Corrado 
Davide, nome noto in 
ambito sportivo e arti- 
stico. Nato a Trieste 
nel 1922, laureatosi 
in Lingue e letteratu- 
Ta straniere e in Filo- 
sofia e pedagogia, per 
molti anni è stato os 
gente delle Poste. 

Combattè volonta- 
rio nella seconda 

erra, mondiale per 
a Regia Aeronautica 
con il grado di Sotto- 
tenente e venne deco- 
rato con tre Croci di 

erra. L'8 settembre 
lel ‘43, non volendo 
seguire né i Tedeschi, 
né la Repubblica so- 
ciale italiana, fu inter- 
nato nei campi di pri- 
gionia della Germa- 
nia fino all'8 maggio 
del ‘45. Nel ‘57 venne 
insignito anche della 
Groce di Cavaliere del- 
l'Ordine al Merito del- 
la Repubblica italia- 
na e nell'80 del titolo 
di Cavaliere Ufficiale. 

Giovanissimo ha 
giocato a calcio con la 
Triestina degli anni 
d'oro di Pasinati e Co- 
laussi; dopo la guerra 
ha intrapreso l’attivi- 
tà di allenatore (figu- 
Ta come il più giova- 
ne allenatore d’Italia 
patentato). Dal ‘84 è 

ventato socio della 
gloriosa Canottieri 
Nettuno con la quale 
ha vinto molti premi 
mm regate internazio 
nali; dal '75 all'83 è 
Stato. presidente del 
sodalizio biancoverde 
Tportando titoli ita- 
liani e ricevendo, nel- 
l'83, la Stella d'argen- 
to al merito sportivo 
del Coni. E' stato an- 
che un appassionato 

1 pesca sportiva, atti- 
Vità che gli ha consen- 
tito di ottenere primi 
premi, medaglie d'oro 
e titoli nazionali. 

A partire dal ‘52 
buona parte del tem- 
po libero lo ha dedica- 
to alla pittura, ambi- 
to nel quale ha conse- 
guito riconoscimenti 
e consensi di critica; 
oltre ad essere stato 
nominato membro 
dell'Accademia Tiberi- 
na, è stato insignito 
della Legion d’oro e 
del Campidoglio d'oro 
per la pittura. Ha 
esposto in 28 mostre 
personali e in nume- 
Tose mostre collettive 
In varie città italiane. 

Suoi quadri attual- 
mente si trovano in 
collezioni private in 
Italia e all'estero. 

I funerali si svolge- 
ranno domani, alle 
11, nella chiesa Ma- 
donna del Mare in 
piazzale Rosmini, 


Il Piccolo 


Martedì 11 marzo 199 


LA «GRANA» 


Parco dell'ex Opp: 


urgente porre regole 


al traffico veicolare 


STATALI/SECONDO LAVORO 


Monsieur Travet «dimezzato» 


Dal 1.0 marzo agli stata- 
li— che sinora hanno ar- 
rotondato i loro certa- 
mente non lauti stipen- 
di con un secondo lavo- 
ro (come sono stato co- 
stretto afare anch'io da 
insegnante per decen- 
ni) riuscendo solo in tal 
modo, e con notevole sa- 
crificio, a mantenere 
con un minimo di deco- 
ro e di dignità, la pro- 
pria famiglia — non sa- 
rà più consentita una 
seconda attività duran- 
te il loro tempo libero. 
Dovranno optare per il 
licenziamento o per il 
part time, naturalmen- 
te con stipendio ridotto. 

Quindi, d'ora innan- 
zi, al monsieur Travet, 
impiegato o insegnante, 
quanto rimarrà del suo 
stipendio di due milioni 
e forse ancora meno, do- 
po aver sostenuto le spe- 
se di casa, di telefono, 
di energia elettrica, di 
vestiario...? Non certa- 
mente, se ne converrà, 
quanto rimane a fine 


mese nelle tasche dei 
bramini di Stato — gover- 
nanti, parlamentari, mi- 
nistri, alti dirigenti, bu- 
rosauri e boiardi — i cui 
stipendi, prebende o in- 
dennità ammontano 
senz'altro a qualche co 
sina in più dello stipen- 
dio del Travet e che, co- 
sì legiferando, dimostra- 
no di ignorare le reali 
esigenze materiali delle 
famiglie dei paria del- 
l'esercito dei pubblici 


impiegati. vi 
Auguro allo statale 
che, così «dimezzato» 


nelle sue entrate e co- 
stretto dal bisogno, do- 
vesse essere processato 
per il reato di concussio- 
ne o di corruzione, di in- 
contrare un giudice 
quale quello ricordato 
dal Calmandrei nel suo 
«Elogio dei giudici scrit- 
to da un avvocato» 
(pag. IVX). «Ma quello 
che soprattutto non gli 
potevano perdonare co- 
loro che lo chiamavano 
così (Il Rosso), era la 


Twingo 


L.13.465.000 


Nuovo motore 1149 cc. Compact 60 cv, 


divano posteriore scorrevole, interruttore inerziale flusso carburante, 


Pretensionatore cinture anteriori. 


viaGuardie 


pietà umana dalla qua- 
le egli non poteva con- 
cepire separata la sua 
funzione di giudice. Per 
lui ogni giudicabile era 
un problema umano, 
non un caso giuridico: 
un uomo vivo, non una 
formula». Auguri co- 
munque, amico statale! 

Aldo Cannata 


Fiamma 
accesa 


Sono un simpatizzante 
del Movimento sociale - 
Fiamma tricolore di 
Rauti e desidero dire ai 
triestini che la Fiamma, 
non si è spenta e che re- 
sta accesa! 

Voglio dire che sono 
orgoglioso di essere ita- 
liano e triestino e fiero 
di essere fascista e mis- 
sino, e che il Ms-Ft con- 
tinua la battaglia nazio- 
nal-popolare e nazio- 
nal-rivoluzionaria che 
fu propria del vecchio 
Msi. 

Michele Sanseverino 


Clio Up1. 


L.13,665. 


Nuovo motore 1149 cc. Compact.60 cv, nuove sellerie Tracer, 
copriruota integrali, interruttore inerziale flusso carburante, 
retensionatore cinture anteriori. 


la nell'anno 1941. Il secondo, 
alcuno si riconosce telefo 


Fr: e ds e e de 


Piccoli Figli della lupa nel 1941, Chi si riconosce? 
Questo SEUDDO diragazzini conla divisa TOI dele ione. È DELO ORE piatcino! dol no di 


ni all'826360. 


BOLLETTE/L’'ACEGA PRECISA 


Scadenze a vantaggio dell'utente 


In riferimento all'esposto dell'Associa- 
zione nazionale contribuenti avverso 
l'emissione delle bollette bimestrali 
Acega con scadenza di poco superiore 
al mese. Si osserva che nel reclamo for- 
mulato dalla Anac emergono due pro- 
blematiche distinte: una relativa alla 
data di fatturazione e l’altra concer- 
nente le perdite delle reti di distribuzio- 


ne. P 

Nell'analizzare la questione della fat- 
turazione, ricostruendo la cronologia 
bolletta per bolletta, si nota che: la bol- 
letta del 5.0 bimestre ‘96 (relativa ai 
consumi del periodo fra il 16.8.96 e il 
16.10.96) è stata emessa il 6.11.96; la 
bolletta del 6.0 bimestre (relativa ai 
consumi del periodo fra il 16.10.96 e il 
14.12.96) è stata emessa il 14.12.96, 

_In virtù del meccanismo di fattura- 
zione che già in una precedente nota 
del 24 gennaio, la bolletta del 5.0 bime- 
stre ‘96 è stata redatta in base ad una 


lettura eseguita da un addetto azienda-.. 


le in data 16.10.96. In una fase succes- 
siva i dati della lettura sono stati ogget- 
to di un'elaborazione, sulla base della 
quale è stata emessa la bolletta in data 
6.11.96. La bolletta successiva, invece, 
€ stata emessa alla scadenza del perio- 
do di fatturazione in quanto, essendo 
la stessa basata su consumi stimati, 
non è stato necessario eseguire la lettu- 
ra dei contatori e quindi la successiva 
elaborazione dei dati. 

Da ciò si evince che l'utente in que- 
stione ha dovuto pagare due bollette in 


date ravvicinate, ma ciò è andato a 
suo vantaggio in quanto egli ha pagato 
più tardi 1 consumi del 5.0 bimestre 
‘96. Se le bollette fossero state emesse 
secondo cadenza bimestrale, l'utente 
avrebbe dovuto pagare con 15 giorni di 
anticipo l'importo relativo ai consumi 
del 5.0 bimestre ‘96. 

In ordine alla seconda tematica, ov- 
vero quella relativa alle perdite nelle 
reti di distribuzione, si rileva che l’Ace- 
ga è attualmente impegnata nell'esecu- 
zione di un programma pluriennale di 
risanamento delle dispersioni idriche: 
i risultati parziali di questo program- 
ma fanno registrare sensibili migliora- 
menti che hanno consentito all’azien- 
da di posizionarsi su livelli inferiori al- 
la media delle altre municipalizzate. 
Nell'ultimo decennio le perdite sono 

raticamente dimezzate grazie anche 


‘all'impiego di tecnologie all'avanguar- 


dia che, tra le altre cose, hanno consen- 
tito di ridurre il disagio per la popola- 
zione, grazie alla diminuzione della 
grandezza degli scavi. Una delle que- 
stioni più spinose da affrontare quan- 
do si interviene sulle reti idriche deri- 
va. dal fatto che le condotte più bisogno- 
se di manutenzione sono generalmen- 
te GURS più vecchie, che sono posate 
nelle zone centrali della città dove gli 
scavi stradali possono causare disagi 
alla circolazione degli automezzi. 
Il presidente, 
dott. Eugenio Del Piero e 
il direttore generale f.f., 
avv. Oreste Danese 


"RADDOPPIA || 


LE TENTAZIONI. 


EGGOVI ALGUNI ESEMPI DI PREZZI INGENTIVATI: 


2 Mégane Berlina RN 1.6 


L.21.720.000 


Servosterzo, airbag, chiusura centralizzata 
con telecomando, alzaoristalli eletttrci. 


000 


PREZZI COMPRENSIVI DEL CONTRIBUTO AI SENSI DELL'ART. 29 D.L. 31/12/1996 N° 669 IN MATERIA DI ROTTAMAZIONE. A.P.I.E.T. ESCLUSA. 


“Esclusa Mégane Scénic. Es.: Clio UP L.16.950.000 chiavi in mano A.P.L.E.T. esclusa; ‘importo finanziato L.10.000.000; anticipo L. 6.950.000, 36 rate mensili di L.277.700; T.A.N.0%, T.A.E.G. 1,64%. 
Spese dossier anticipate L.250.000; imposta bollo L.20.000. Salvo approvazione ara Finanziaria. OFFERTE NON CUMULABILI CON ALTRE IN CORSO E VALIDE FINO AL 29 MARZO 1997. 


ISTRIANI/REPLICA i 
Cittadini come tutti gli altri 


Il signor Duilio Norio, 
nella lettera del 26 feb- 
braio, dopo aver disserta- 
to su quella che per lui è 
la triestinità, dice «Le co- 
munità istriane non si so- 
no mai movimentate per 
la piazza di Trieste e per 
Trieste, ma solo per i loro 
interessi sui beni abban- 
donati, per gli indenniz- 
zi, ecc. e questo vuol dire 
essere triestini?» 

Al Norio e a tutti quelli 
che la pensano come lui, 
ricordo che gli istriani ci 
tengono a essere tali e 
mai vorrebbero essere tri- 
estini del tipo da lui deli- 
neato, cioè né italiani né 
slavi. Come cittadini di 
questa città, partecipano 
in toto in quella che è la 
sua vita e i suoi proble- 
mi, perché in essa si sono 
inseriti come corpo vivo 
e partecipe, senza chiu- 
dersi in ghetti o appartar- 
si. La vita di Trieste li ri- 
guarda come tutti gli al- 
tri e a essa portano tutto 
il loro contributo di cultu- 
ra, di lavoro, di impegno 
civile. 

Le loro associazioni, e 
tra esse quella delle Co- 
munità ‘istriane, che mi 
onoro di presiedere, han- 
no scopi ben definiti e si 
occupano dei loro proble- 
mi specifici, tra cui non 
manca di certo la tutela 
dei diritti loro propri, tra 
i quali il problema beni 
ha un'importanza rile- 
vanite, cosa che sembra 
disturbare il Norio. 

Quando chiediamo al- 
lo Stato italiano d'essere 
risarciti peri beni abban- 
donati, rivendichiamo i 
nostri sacrosanti diritti 
perché è con i nostri beni 
che lo Stato ha saldato i 
danni che l'Italia doveva 
risarcire per cause di 
guerra a chi ha preso i 
nostri territori. Non chie- 
diamo un semplice aiuto 
o risarcimento, ma quan- 
to ci è dovuto. Dà tanto 
fastidio ciò? Oggi parlia- 
mo di indennizzo equo e 
definitivo, perché ‘dopo 
più di quarant'anni, in 
cui si sono ricevuti degli 
acconti, è ora che si fac- 
cia giustizia. Al signor 
Norio mi permetto di far 
presente che le proprie te- 
st vanno sostenute con 
argomenti seri e senza 
far d'ogni erba un fascio 
se st vuole essere credibi- 
li e se si vuole essere cit- 
tadini rispettosi degli al- 
tri, siano essere italiani o 
sloveni, triestini di fresca 
o lunga data. 

Pietro Parentin 


Il rispetto 
per tutte le etnie 


La cronaca della manife- 
stazione degli esuli alla 


Mégane Coach RN 1.6 


L.21.970.000 


Servosterzo, airbag, chiusura centralizzata 
contelecomando, alzacristalli eletttrici. 


Stazione marittima, tito- 
lata «Un'Europa fondata 
sulla giustizia», riporta il 
seguente segmento del- 
l'intervento del sig. Ren- 
zo de Vidovich: «Quando 
non solo la storia rimos- 
sa (...) ma verrà ricono- 
sciuto il ‘sedimento’ di 
istriani, dalmati e veneti 
nella città di Trieste (al- 
tro che Mitteleuropa”) — 
ha rilevato de Vidovich — 
e peccato che ad acco- 
glierci, in piazza Libertà, 
ci sarà la statua di Sissi, 
la Lady Diana di cent'an- 
ni fa... »). 

Sono un cittadino di 
Trieste, mitteleuropeo 
per naturale derivazione 
paterna (classe 1865) e 
come lui immune dal de- 
vastante cancro naziona- 
listico e rispettoso di tut- 
te le etnie vicine e lonta- 
ne che siano. Di conse- 
guenza comprendo, an- 
che per aver corso il peri- 
colo di sperimentarlo, il 
dramma dei profughi 
istro-veneti che, malgra- 
do l'amor di patria per le 
loro terre, fuggirono da 
esse nel timore di sotto- 
stare a un regime a loro 
ostico, 

Tale ‘mia posizione 
non mi induce però ad 
accettare le considerazio- 
ni del signor de Vidovich 
che con il «sedimento» di 
istriani dalmati e veneti 
nella città sembra voler 
cancellare la sua secola- 
re appartenenza felice e 
prospera alla Mitteleuro- 
pa 

Mi ha disgustato l'irri- 
spettoso, maligno ma:an- 
che volgare raffronto tra 
la nostra nobile ex impe- 
ratrice Elisabetta ‘e la 
troppo borghese Lady Di- 
ana. Tenga presente il si- 
gnor de Vidovich che la 
ricollocazione della sua 
statua nel posto dalla 
quale la furia iconocla- 
sta la tolse, verrà effet- 
tuata da questa ammini- 
strazione comunale che 
ha fatto sua la volontà 
espressa da gran parte 
della popolazione au- 
toctona e confermata da 
migliaia di firme raccol- 
te dall'Associazione Mit- 
teleuropa. Spero che Ren- 
zo de Vidovich abbia 
espresso opinioni solo 
personali, poiché, in ca- 
so diverso, alcuni potreb- 
bero ritenere gli esuli an- 
cora «scomodi e imbaraz- 


zanti», mentre il loro ruo-. 


lo primario è quello di in- 
serirsi nelle comunità 
che li accolsero con spiri- 
to di collaborazione e su- 
peramento di ogni con- 
trasto e velleità di ven- 
detta per il raggiungi- 
mento del benessere co- 
mune. 


Romano Lippizer 


Laguna RNX 1.8 


L.27.770.000 


Servosterzo, airbag, climatizzatore, chiusura centralizzata 
con telecomando, alzacristalli elettrici. 


Trasferimenti 
e occupazione 


Premettendo di essere 
un, dipendente Telecom 
che, momentameamente 
e sole permettendo, Du 
ancora permettersi il ls 
so di un «tuffo a Barc® 
la», vorrei IH ni 
quanto possibile, alla le 
tera del signor Spadavd' 
chia in merito al probl 
ma dei trasferimenti 
lecom, anche correndo. 
rischio di risultare ulté 
riormente «eccessivo e of. 
fensivo» nei confronti di 
uesto signore, chiamati 
la non si sa quali doveth 
a tirare în ballo l'argo; 
mento in termini così 
sprezzanti. ' 
Potrebbe esser fiato’ 
sprecato riprendere il di 
scorso della ristruttura 
zione strisciante che Te 
lecom, azienda dagli utt? 
li cospicui, sta attuandi. 
con mobilità pretestuos?! 
e spesso finalizzate ad È 


durre i dipendenti alle 
dimissioni, mezzo sicura? 
mente semplice ed effica 
ce per ridurre l'organico 
cosa faranno ad esempio 
i colleghi della Sardegna 
costretti al trasferimento) 
a Roma? (rinunciando sit 
curamente al tuffo in Coi 
sta Smeralda). Comun: 
que è vero: anche se perl 
qualcuno può essere un 
trauma sostenere un pena 
dolarismo per ragioni. 
economiche, affettive, di 
salute o di età, bisogn4i 
cercare di adattarsi © 
non farsi vincere dallo 
sconforto: questa è l'unt. 
ca cosa che mi sento di 
condividere con il signoî' 
Spadavecchia. L'impot: 
tante è, pur adattandosi 
non adeguarsi da subit0 
a qualsiasi situazione at 
cettandone supinamenté 
le conseguenze e senza 
dover per questo «pian 
gersi addosso», non sola 
per una questione di di-| 
gnità personale, ma an 
che per-tentare di salva. 
guardare l'occupazione 
in una Trieste in conti 
nuo declino, fatto quest0ì 
che ogni triestino (purod 


ro. 
Per il resto, non so se 4 
stimolare l'acidità ché‘ 
traspare dallo scritto di 
questo signore»sia St 
un recondito risentimdf. 
to verso la Telecom dx 
suoi dipendenti, o più 
semplicemente la filos0 È 
fia poco solidaristica del, : 
«mal comune mezzo ga 
dio»; comunque a lui vi, 
la mia gratitudine pr 
aver riscoperto l'acqui 
calda: «l'importante ? 
avere un posto di lav0ì 


ro»! 5 
Fulvio Macci! 
dipendente Teleci 
Il 


Il Piccolo 


Tagli anni ‘60 e 170, Giulia- 
fareri era stata per il suo 
‘8ìco minuto la Pascal Petit 
€lle top model, la sua im- 
Magine aveva lanciato in 
Italia e all'estero prodotti 
Qucora sulla piazza ed era 
&Pparsa sulle copertine di 
Prestigiosi rotocalchi. Poi 
aVeva aperto una boutique 
a Milano, frequentata da 
atmondo Vianello, Sandra 
‘ondaini, Caterina Caselli 
€ altre grandi firme del 
Mondo televisivo; ed era le- 
Sata e lo è tuttora da frater- 
Na amicizia a Giorgio Arma- 
Ni, nel cui attico ospita 9 
Batti. 

.Una decina di anni fa, 
disse addio al mondo della 
Moda e si ritirò con suo ma- 
Tito, Franco, in un casale al- 
la periferia di Terni, popola- 

© da un centinaio di gatti, 
Una ventina di cani, cigni, 
Pavoni, papere e persino un 
abbuino, Non ha avuto al- 
cun elogio per questo suo 
francescano impegno ma 
Um ordine di sfratto momen- 
taneamente bloccato dal- 
l'assessore all'ambiente, 
Ma non è l'ultima parola. 
L'Enpa di Terni ha voluto 
‘'Ungarle una mano e ha 
APerto un conto corrente 
Quale si possono versa- 

Te offerte per i lavori che 


e ANIMALI Mi» 


Prima top-model, 
oggi protezionista 


renderebbero il casale ido- 
neo a ospitare tutti gli ani- 
mali. Giuliana però non de- 
morde; «Mi sfratteranno — 
dice — ma assieme alle be- 
stiole che per Franco e me 
sono tutta la vita...». Un ro- 
tocalco le ha dedicato l'ulti- 
ma copertina non da topo 
model ma da protezionista. 

MI Cause di forza maggio- 
re impongono a una perso- 
na di regalare Attila, bellis- 
simo gatto nero sterilizza- 
to. Chi lo volesse chiami lo 
040/55360. Nessuna notizia 
di Otto, barboncino nano, 7 
mesi, collare rosso, sparito 
aa Padriciano. La scorsa set- 
timana una signora l'avreb- 
be visto sul sentiero Rilke 
ma diede l'allarme troppo 
tardi: quando la sua padro- 
na si è recata sul posto, di 
Otto non c'era più nemme- 
no l'ombra. Chi lo rivedesse 
è vivamente pregato di tele- 
fonare allo 040/281223. Un 
gatto nero adulto molto spa- 
ventato si aggira nel cortile 
di via Tiepolo 7. Chi lo cer- 
casse telefoni nelle ore sera- 
li al 310788. Un gatto nero 
con collare è apparso verso 
Natale in via dei Leo. Chi lo 
cercava chiami il 360517. 
Al gattile di Giorgio Cociani 
sono stati accasati il gatto 
nero trovato dalla radiolo- 


gia Eliana Zucconi e il certo- 
sino, apparsi nella rubrica 
«Qua la zampa» di Telequat- 
tro. Sono disponibili 3 gatti- 
ne bianco/nere. Tel. 
040/369400. 

Incredibile aumento del- 
la popolazione del canile di 
via Orsera, che ospita 19 Fi- 
do, tra i quali un vecchio 
piccolo cane trovato a Bar- 
cola, una pastora tedesca, 
una maremmana, un Mala- 
mute purissimo, due cuccio- 
loni di barboncino e altri. Il 
brocco trovato sul Carso è 
Stato affidato a Sabrina 
Strolego che per la sua ma- 
grezza lo ha chiamato Spil- 
Io. Chi volesse un trovatello 
chiami ogni giorno, meno 
domenica, dalle 7 alle 13, lo 
040/820026. Alla pensione 
convenzionata Gilros, via 
Prosecco 1904, tel. 
040/215081, ci sono 25 cani 
e si possono vedere ogni 
giorno, meno martedì e fe- 
stivi. 

Mi Per Ferragosto, una si- 
gnora che vive a Rio Storto 
di Muggia, organizzò una fe- 
sticciola per bambini nel 
giardino di casa, dove vivo- 
no bestiole assortite, e chie- 
se a un conoscente di por- 
tarvi anche il suo cavallo. 
L'uomo accettò ma, andan- 
dosene, piantò lì il destrie- 


ro, dimenticandolo. In se- 
guito la dorma gli chiese di 
fornire il foraggio per l'ani- 
male ma parlò a un sordo. 
L'inverno era ormai alle 
porte, e la donna allestì una 
stalla per ospitarvi il caval- 
lo. Non era proprio una scu- 
deria e, muovendosi, il qua- 
drupede si ferì le zampe e 
le lesioni supporarono. La 
signora chiamò un veterina- 
rio, una vicina prese a medi- 
care il cavallo e, tra una co- 
sa e l'altra, finì con lo spen- 
dere due milioni. Stanca del- 
le mai mantenute promes- 
se, la donna minacciò il pro- 
prietario del cavallo, di le- 
garlo davanti al municipio 
di Muggia, e solo allora l'uo- 
mo si decise ‘a venderlo a 
‘una signora che già ne pos- 
siede due, oggetto di tutte 
le sue cure. 3 

Mi Una signora abbisogna 
di pane secco per alimenta- 
re i suoi tre cani. Chi potes- 
se aiutarla telefoni al 
371526. 

Mi Con propria delibera- 
zione, la sede centrale di 
Roma. dell'Ente nazionale 
protezione animali ha nomi- 
nato l'ing. Mauro Tommasi- 
ni, triestino, ispettore regio- 
nale dell'Ente stesso per il 
Friuli-Venezia Giulia. È 

Miranda Rotteri 


MONTAGN 


Quattro passi sul Nanos 


Fra prati e boschi fino ad Abram, e lungo una bella ma facile via ferrata 


La Commissione gite dal- 
la XXX Ottobre RITA 
per domenica 16 marzo 
una escursione Sull’Alti- 
piano del Nanos, con par- 
tenza da Gradisce (191 m) 
in valle del Vipacco e arri- 
vo a Prevallo-Razdrto 
(598 m), ai piedi del Na- 
nos. É 

Questa domenica una 
gita dai molteplici aspet- 
ti: sarà prettamente alpi- 
nistica per chi salirà la 
simpatica ferrata «Furla- 
NOVA), sarà anche. una 
lunga escursione per chi 
effettuerà “il programma 
completo e infine sarà 


un'amena lassegoli 

iate 
per; coloro che on 
salire fino 


ò È ad 
ritorni o del Paz 
‘0 per i 
itinerario. 1°” 10 stesso 
Da Gradisce si sale Ver- 
ta asfaltata che ‘porta oa 
alle ultime case del paese, 
dove gli itinerari si diver: 
gono: il sentiero del Plaz, 


ampio e abbastanza dol- 
ce, sulla sinistra, quelli 
della «Furlanova».per i 
ferratisti e per gli alpini- 
sti «pedoni» (pot pes) a de- 
stra. 

Pochi commenti per il 
percorso del Plaz, che si 
snoda lungo il fianco del 
monte, trovando intelli- 
genti deviazioni per supe- 
rare i tratti più scoscesi: 
se si seguiranno le segna- 
lazioni, si giungerà abba- 
stanza presto al «Plazy, 
che domina tutta la valla- 
ta del Vipacco; il sentiero 
prosegue fra prati e bo- 
schi fino. a congiungersi 
con quello che proviene 
dal ciglione del Tura; se- 
guendolo si arriva, sem- 
pre per terreno facile, al 
Rifugio di Abram, dove 
forniscono qualcosa da 


mangiare,  sicui 
delle bibite, ©“ amente 
Spenderemo qualche 


parola in più per i du 
1 Sì 
percorsi «alpini». La «Fur- 


lanova» (attrezzatura da 
ferrata) è lunga 140 me- 
tri, ma merita un accen- 
no particolare, poiché si 
tratta di una ferrata sùffi- 
cientemente facile, grazie 
anche alla sua roccia cal- 
carea ricchissima di appi- 
gli ampi e solidi, dove le 
mani trovano ottime pre- 
se e 1 piedi validi appoggi. 
La parte superiore è carat- 
terizzata per un breve 
tratto da una. verticalità 
quasi assoluta, pertanto 
st sconsiglia il percorso a 
chi soffre di vertigini. 

. Dopo la ferrata, il sen- 
tiero giunge al ciglione 
carsico del Tura, poi si 
snoda fra campi e pinete 
e arriva ai Casali Mejer 
(un tempo Meazzi, come 
appare scritto con la pittu- 
ta al bitume del Regime, 
difficile a far sparire), infi- 
ne ad Abram. Qui le scel- 
te: tutti coloro che saran- 
no stanchi potranno tor- 
nare, come detto, per il 


TRIESTE - PARTENZE 


percorso del Plaz; gli altri 
st avvieranno per il non 
breve sentiero che porta 
con saliscendi piacevoli e 
attraverso zone anche er- 
te, al Rifugio Vojkova a 


pochi metri dalle antenne 


del Nanos. 

Discesa per il tracciato 
detto del «naso» che per 
balze alle volte attrezzate 
e per comodi sentieri con- 
duce alla località di Pre- 
vallo, ora Razdrto, dove 
ci sarà anche il pullman 
con gli escursionisti che 
avranno’ scelto ‘il ritorno 
più breve e più agevole. 

Capogita: Tullio Gani- 
no. Programma; partenza 
da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai, alle 7.30} 
@ Gradisce alle 9.30; al 
Rif. Abram alle 12.30; al 
Vojkova Koca alle 15.30; 
a_ Prevallo-Razdrto alle 
8; a Trieste circa alle 20. 
formazioni: Cai XXX Ot- 
tobre, via Battisti 22, tutti 
t giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


FOTI 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 90% 


Il'sole sorge 
e tramonta al 


Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 


Campobassy 


Napoli 


Reggio c. 
Catania 


Tempo RISVista per oggi: al Nord cielo prevalentemente 


Con nei annuvolamenti sulla Liguria. 
RELA GUI ERI poco nuvoloso a parzialmente 
Zone tirreniche e sull'isola. Al Sud della peni- 
là cielo nuvoloso con addensamenti più con- 
la, Basilicata, Calabria e Sicilia, dove si 
"tazioni ‘sparse, nevose sul rilievi al di sopra 


poco nuvoi 


nuvoloso sulle 
sola e sulla Sicilj 
sistonti su Pugj; 


‘avranno pi 


dei 1200 metri. 


Temperati 


regioni meridionali 


Vor ona Moderati al Centro-Nord; moderati o forti 
ali 


sulle regio! 


Mari: molto mossi j 
basso Adriatico e lo 


Previsioni a media 


DOMANI: 


se poco nuvoloso q 


Molise e S: 


TX 13/16 
Tmin 8/11 


T 


Variabile nuvoloso nebbia 


Nord 


S. COSTANTINO 


pioggia temporale neve 


Tempo previsto 


OGGI: su tutta la regio- 
ne bel tempo con cielo 
sereno. Sulla fascia co- 
stiera soffierà moderato 
vento da Est. 

DOMANI: Su tutta la re- 
gione cielo sereno o po- 
co nuvoloso. 


ale 625 


le 1805 Gcalzale 


La luna sorge alle TA6 


21.17 


10,9. 17,9 
86 196 UDINE 
17 Venezia 
17 Torino 
14 Genova 
15. Firenze 
18 Pescara 
12 Roma 
9 Bari 
17. Potenza 
16 Palermo 
15 Cagliari 
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° 


loso 


recipi 


ura: in 


ini meridion, 


s 
al Nord, a ‘Cadenza. 


MONFALCONE 


29 201 
49, 18/7 


16 
18 
16 
19 
14 
18 
13 

7 
15 
16 


5 


DOVUWONIIWVA 


1Pederale diminuzione; più sensibile sulle 


bacini meridionali, localmente agitati il 
Jonio; mossi gli altri mari, 


centro, su Sardegna, Campania e Moli- 


jardegna, Su esidui ‘annuvolamenti su Campania, 


‘aria. 


ILVANTAG 


I ENDITA DIRETTA — * 


COMPRESSORI 
INDUSTRIALI 
ROTATIVO A VITE 


Litri 300 HP.5,5 
i 5000 HP 200 


S. PIER D'ISONZO (GO) 
Via Roma 29 - Tel. 0481/70666 


TRIESTE - ARRIVI 
7 
Nave Prov. Orm Data| Ora Nave Destinaz. | \Orm. 
Bs NIKOLAOS Bonny Siot 11/8. 10.00 It CAPONOLI Piombino 
Tu UND SAFFETBEY Istanbul 31 11/3 13.00. It ESPRESSO GRECIA Durazzo si 
Do KAPTAN B. ISIM Cesme 4 11/3 14.00. Ro INTERNATIONAL 2 ordini‘ 18 
FIERO] Bejaia Siot 11/3 15.00. It ALESSANDROF, ordini San Sabba 
5 BONA SPRAY Marsa El Brega | Siot 11/8 19.00 Tu UNDSAFFET BEY Istanbul 
Ge ZIM KOPER Alessandria 50/14 11/3. 19.00. Tu KAPTANB. ISIM Cesme 47 
u._;_’_ 11/8 21.00 Tu RIFKINAIBOGLUII ordini S. Legn. 
23.00. Ge ZIMKOPER Venezia 
MOVIMENTI 
11/8. 6.00 VOLGODON 5042 rada Sc. Legn. A 
11/8 10.00 KARIMM. orm. 5 orm. 3 
10,30 DALALB. rada orm. 5 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE, 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


‘cercaza] 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 966566-367045-367530, FAX (040) 366046 


ORIZZONTALI: 2 Motoscato 


da guerra - 4 In- 


via la bolletta del telefono . 6 Sigla di Pisa -8 


Ha soci’ automobilisti 
”sconosciuti” dello Spazio - 
lebre balletto 
pentagramma! 


(sigla) - 10 Gli 
12 Compose il ce- 
14 L'articolo... del 
Passionati, dilettanti - 


Giselle — 


DI 
18 Si usa per ScoPe'chiare barattoli - 21 Un 


congegno ©! 


lettrico dell'auto - 28 L'ufficiale 


che comandail plotone - 24 1, ioco del luna 
park - 25 Recipienti in cantina © 26 La patria 


di Pergolesi 
ghiaccio dell 


- 28 Dario att 


leschimese = STE - 29 La casa di 


32 Me stesso - 33 


Amnese dello sterratore - 34 Sistema Moneta- 


rio Europeo 


-37 LINSetto che può essere re- 


gina - 39 Imprecisi, etrati - 42 | comasco lo è 
del milanese. 

VERTICALI: 1 L' gPeizzione con la sanguisu- 
ga - 2 La terza NOÎA > 3 In alto - 4 Un piccolo 


asino - 5 Lo 


- 6 Si può api 


sti in basso - 
11 Scherzosi 
la radio - 17 
Si usano sta 
- 27 Le isole 


sono | Qermi portatori di malattie 
rire @ Chiudere serivendo.- 7 Po- 
‘9 Pesante indumento invernale - 
0, arguto - 15 Una manopola del- 
Priva di accento - 19 In piedi - 20 
ndo a favola - 22 Fondo di canoe 
con OCrÎù e Zante - 28 Marsina - 


30 Fritz, il regista (I Metropolis - 31 Lo rosic- 


chia il cane 


- 33 I! Segno che moltiplica - 35 


L'isola dei gatti SENZA coda - 36 Non si chie- 


de alle signi 
l'Adriatico - 
dello storico 


ore - 38 Porta tanta acqua al- 
40 Esercito Italiano - 41 iniziali 
Livio. 


Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. 
Temperatura: staziona; glia, 
Venti: orientali; del 


derati o forti al Su pol con locali rinforzi al Centro-Nord. Mo- 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 
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SLOVENIA 


TUA 13/16 
Mi Adriatico Tmin 2/10 


Temperature nel mondo 


[Località 


Amsterdam 
Algeri 

Atene 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bruxelles 
Bonn 
Bucarest 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Ginevra 
Helsinki 

li Cairo 
Istanbul 


Larnaca 
Lisbona 
Londra 
Madrid 

« Malta 
Monaco 
Mosca 
Nizza 
Oslo 
Parigi 
Praga 
Stoccolma 
Tunisi 
Varsavia 
Vienna 
Zurigo 


WF TOONNALLIOWIOOW 


Wboebioialto 


NUOVI ARRIVI 
PRIMAVERILI 


ABBIGLIAMENTO UOMO 


SPECIALIZZATO 
ANCHE IN 
TAGLIE FORTI 


Ogni mese 
in edicola 


l'avaro 


LUCCHETTO (1,5/6=2,6) 
In cantina ho del buon vino 

Lo preferisco schietto e generoso 

e se magari è amabile non guasta, 
«purché mi sappia metter buon umore 
‘e m'infonda allegria: 

quindi la mia me la gestisco io 
‘senza tanti discorsi e a modo mio. 


INDOVINELLO 


Governo in crisi 


Una certa tensione la dimostra 

pei tiri ch'è costretto a sopportare 

quindi è chiaro che sempre più si espande: 
‘speriamo non ci lascia anche in mutande! 


i.’ ‘“——““ 


SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma; 
‘scarpe/scerpa 
Indovinello: 


Cruciverba 


[37/00 
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21/3 


OROSCOPO 


pica Gemelli {ef Leona ino Bilancia de Sagittario è& Aquario 
YA 20/5 20/6 Dar 23/6 23 21/12 21/1 19/2 


E' meglio non ri 
mandare delle scel. 


Frenate l'impazien- 
za e muovetevi con 


Le vostre ambizioni 
si potranno realizza- 


Presto un soci 
DI cio en- 
trerà in affari con 


Migliorando i rap:, 


porti con i collabora- 


sfoderarla nonifan- te importanti per la il massimo della re, ma non senza voi: perlavostraate tori riuscirete sicu- 
cheranno an Vostra attività pro- cautela nelle nuove grosse oli tività sarà una svol. | ramente a conclude- 
soprattutto a fessionale. mamore iniziative di lavoro. non arrende tenuto ce Dositiva. Im amo- re ottimi affari, Im- 
professione. È per Seguite l'istinto, ma Siete stimolati ad al- partner va tenuto Te non arrovellatevi contri importanti 
re siete alle #0er- restate sempre coni Jlacciare relazioni sulla corda: non abi- più ditanto, nonva- con un Arigte. Oc 
maglie iniziali. piedi per terra. difficili. tuatelo bene. le la pena. chio agli eccessi 
US 4 se i Yaeo 

Land Toro 6° Cancro @5. Vergine :#_scorpione «È Capricorno zi Pesci 
21/4 È 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 227 2 20/1 20/2 20/3 
Qualche colpo di for- Cercate di non dedi- Importanti progetti Siate molto pruden- Affrontate con grin-  Riuscirete con astu- 
tuna vi permetterà carvi esclusivamen- di lavoro o ti prima di SUO tae dti le Sir. zia saggia osta- 
di raccogliere 1!Tut- te al lavoro: anche . realizzarsi quanto re Un Baar che  cili situazioni che si coli e problemi di 
ti di un imPeGnO se siete forti, non prima, ma molto di- ha l'aria di essere. presenteranno nella ogni tipo nel campo 
professionale Molto siete di acciaio. Un pende dalla vostra troppo vantaggioso, vostra giornata la- del Javoro. Farete 


importante, Incogni- 
te în amore. Sfortu- 
na al gioco. 


minacciato 
stress. 


rapporto affettivo è d 
dallo . lizzate una relazio- 


diplomazia. Ufficia- 


ne 


Il partner deve sen. 
tirsi insicuro per es. 
sere coinvolto. 


vorativa, Incertezza 
nei sentimenti. Salu- 
te cagionevole. 


breccia în molti cuo- 
ri, starà a voi sce- 
gliere. 


Il Piccolo 


ROMA — «Collina ha pre- 
so una decisione giusta e 
legittima, perchè finchè 
non riprende il gioco l’ar- 
bitro può intervenire e 
decidere in maniera di- 
versa. Ma l'episodio di 
domenica è un'esperien- 
za che si è risolta e si è 
conclusa. Non si ripete- 
rà». Il designatore arbi- 
trale Paolo Casarin è il 
grande regista della ope- 
Tazione-trasparenza de- 
cisa dall'arbitro di In- 
ter-Juventus. 

Dopo che Collina ave- 
va annullato il gol di 
Ganz per fuorigioco non 
rilevato dal guardalinee 
Florio e aveva spiegato 
la sua decisione alla pan- 
china neroazzurra, è sta- 
to proprio Casarin a fine 
gara a invitare l'arbitro 
a tenere una conferen- 
za-stampa. «Sono state 
‘una procedura e una si- 
tuazione insolite - ha 
detto Casarin - e come 
tali vanno inquadrate. 
Ciò che è accaduto è il 
frutto di una buona col- 
laborazione tra arbitro e 
guardalinee che avendo 
visto a metà la cosa, con 
buon senso e umiltà si 
sono confrontati così da 
consentire a Collina di 
prendere una decisione 
apparsa obiettivamente 
giusta. A fine gara ho 
chiesto a Collina di tene- 
re una conferenza-stam- 
pa , mi è sembrato coe- 
rente con l'eccezionalità 
dell'evento mettere al 
corrente della decisione 
l'opinione pubblica». 

Gasarin sottolinea la 
collaborazione dell'In- 
ter: «Collina ha mostra- 
to sangue freddo, ma è 
stato aiutato dal compor- 
tamento molto ‘corretto 
dei giocatori interisti». Il 
designatore arbitrale 
non commenta il deferi- 
mento di Hodgson e le di- 
chiarazioni polemiche 
del presidente Moratti: 
«Parlo per quello che ho 
visto: il tecnico dell’In- 
ter - prosegue Casarin - 
è stato esemplare, ha 
stretto la mano dell'arbi- 
tro dopo la spiegazione. 
Non entro nel merito del- 
le dichiarazioni di Mo- 
ratti. Posso solo rispon- 
dere a chi ritiene scorret- 
ta tecnicamente la deci- 
sione: al contrario, è per- 
tinente e regolamentare 


TRIESTE — Bufera giudi- 
ziaria sulla recentissima 
cessione della Triestina 
calcio ai due imprendito- 
Ti milanesi Roberto Trevi- 
san e Angelo Zanoli. La si- 
gnora Rita Zago, la com- 
merciante pordenonese 
che aveva sottoscritto un 
contratto “preliminare” 
col presidente Giorgio 
Del Sabato e con suo fi- 
glio Riccardo, si è rivolta 
al Tribunale di Trieste 
chiedendo il sequestro 
FRE delle quote del- 
‘a società. Rita Zago non 
ha “digerito” di essere sta- 
ta tagliata fuori dalla 
vendita dopo tante pro- 
‘messe e appuntamenti. 
Teri a mezzogiorno gli 
avvocati delle due parti 
sono stati convocati dal 
giudice Riccardo Merluz- 
zi che dovrà decidere sul 
SUR Il presidente 
Del Sabato e suo figlio 
Riccardo erano rappre- 
sentati dall'avvocato Lu- 
ciano Sampietro. La si- 
lora Rita Zago dal lega- 
n pordenonese Bruno 
Malattia e dal collega tri- 
estino Paolo Volli. 
L'udienza è stata d8 
giornata a sabato dopo al- 
cune schermaglie. Il giu- 
dice ha chiesto di esami- 
nare il ‘libro soci” della 
Nuova Triestina calcio 
srl. Da questo documen- 
to risulterà chi possiede 
effettivamente le quote. 
L'atto di cessione del 28 
febbraio scorso di fronte 
al notaio Giovanni Pisa- 
pia non avrebbe infatti 
alcuna efficacia senza la 
relativa trascrizione dei 
nomi dei due milanesi 
nel libro dei soci. Poi si 
vedrà. Gerto è che la so- 
cietà è di nuovo nella bu- 
fera. Se il ricorso della si- 
gnora Zago dovesse esse- 
te accolto giudice 
Merluzzi, le quote verreb- 
bero congelate in attesa 
della decisione del Colle- 


L'arbitro Collina 


perchè l'arbitro può in- 
tervenire finchè il gioco 
non riprende. E’ succes- 
so mille volte, ma in si- 
tuazioni meno eclatanti. 
In partenza c'è stato un 
grossolano errore del 
guardalinee, Collina è in- 
tervenuto e ha preso 
una decisione obiettiva- 
mente giusta». 

Ma un fatto del genere 
non avrà  replichè: 
«L'evento di domenica si 

è svolto in maniera im- 
prevista e ha avuto una 
conclusione soddisfacen- 
te. Riteniamo che con 
una maggiore attenzione 
da parte nostra e con 


Paolo Casarin 


una collaborazione sem- 
Pre più collaudata tra ar- 
bitro e guardalinee que- 
sti problemi si potranno 
evitare». 

Un episodio come quel- 
lo di domenica può esse- 
re un deterrente per la 
violenza negli stadi? 
«Molte volte si è chiesto 
a noi arbitri - conclude 
Casarin - un atto di umil- 
tà. Penso che più chiaro 
e più coerente di questo 
non ci possa essere. Sem- 
bra quasi che la gente si 
affezioni ai nostri errori. 
Ogni tanto, se possibile, 
qualcuno cerchiamo di 
ovviarlo». 

Modalità inusuali, ma 
scelta giusta: così Sergio 
Campana, presidente 
dell’ Associazione calcia- 
tori, giudica la decisione 
presa da Collina durante 
la partita tra Inter e Ju- 
ventus. «Non c'è niente 
di strano o di drammati- 
co - ha spiegato Campa- 
na, a Firenze per parteci- 
pare all'incontro tra gio- 
catori e allenatori di se- 
rie C con la commissione 
designatrice degli arbitri 
- in quello che è succes- 
so. Da una vita auspi- 
chiamo che l'arbitro am- 
metta di aver sbagliato, 
quando si accorge 
dell'errore. Ieri, con.mo- 
dalità inusuali, Collina 
ha fatto un atto di buo- 
nafede. 

La circostanza obietti- 
va che ci deve interessa- 
Te è che il gol era irrego- 
lare, lo scandalo sarebbe 
stato annullare una rete 
regolare». 

Campana, che ha visto 
la partita in televisione 
insieme all'ex arbitro 
Luigi Agnolin («Ma non 
abbiamo visto il primo 
tempo, eravamo a ce- 
na»), ammette che «si è 
arrivati alla decisione 
giusta attraverso un iti- 
nerario che si presta a 
molte discussioni», ma 
sostanzialmente è d'ac- 
cordo con Collina. E non 
pensa che da domenica 
prossima sui campi si 
scatenerà la protesta dei 
giocatori nella speranza 
di' far cambiare idea 
all'arbitro: «I calciatori 
sono abbastanza profes- 
sionisti per non avere 
particolari atteggiamen- 
ti di protesta in conse- 
guenza di quanto acca- 
duto in Inter-Juventus». 


——r _ÉÉruiili0G 
LESIONE AILEGAMENTI CROCIATI, FUORI SEI MESI 


Sport 


@nrtom», LE POLEMICHE PER IL GOL ANNULLATO ALL’INTER 


Casarin assolve Collina 


Il designatore: «Ha fatto bene, ma un episodio così non deve ripetersi» 


La Juve perde Torricelli 


TORINO — Alla lunga lista degli infor- 


tunati bianconeri. si 


Gianluca Pessotto (bloccato da una 
Imiosite) e soprattutto Moreno Torricel- 
li, destinato a stare fermo dai sei ai 
sette mesi per una lesione ai legamen- 
ti crociati anteriori e fissurazione del 
menisco laterale. Questa la diagnosi uf- 
ficiale che ieri, risultato della risonan- 
za magnetica alla mano, i medici della 
Juventus gli hanno consegnato, smen- 
tendo la prima ipotesi di sospetta di- 
storsione al ginocchio. Il difensore 
bianconero rientrerà ad agosto, ma pri- 
ma verrà sottoposto ad intervento chi- 
rurgico dal professor Quaglia che, ieri 
sera ha organizzato il solito consulto 
con Manlio Pizzetti (traumatologo di 
fiducia della Juventus), il dottor Agri- 
cola (responsabile dello staff medico 
bianconero) e lo stesso giocatore per 
decidere il da farsi. Non si sa ancora 
quali siano i tempi scelti per l'inter- 
vento, ma pare escluso il tentativo con 


tutore. 


L'esperienza di capitan Conte inse- 
gna che è meglio intervenire subito, 
anzichè attendere e rischiare di peggio- 
rare la situazione. Rintraccciato telefo- 
nicamente, Torricelli ha dunque spie- 
gato: «E' lo stesso infortunio di Anto- 
nio, ma io mi sono fatto male anche al 
menisco. E' solo colpa mia. No, Sforza 
non c'entra perchè mi si è incastrato 
un tacchetto nel terreno e mi si è gira- 


aggiungono 


giu: 


più». 


to il ginocchio. Dal dolore ho capito su- 
bito che mi era successo qualcosa di 
brutto, ma speravo che non fosse que- 
sto. Invece mi è andata male. Peccato, 
perchè il bello arrivava adesso, però 
sono gli inconvenienti del mestiere e 
ho imparato ad acccettarli». 

Ma in casa Juve tine banco anche il 
caso Collina. «E' stato bravissimo. A 
dimostrazione che di arbitri in campo 
ce ne sono già tre e non bisogna ag- 
iungerne altri». 

Addirittura lapidario, Marcello Lip- 
pi, nel raccontare il suo punto di vista 
su una partita che è stata più tesa del 
previsto. Ed ha parlato con tono secco, 
pure, nel prendere atto dell'ennesimo 
infortunio bianconero: «Quest'anno è 
stato particolarmente sfortunato. Pri- 
ma abbiamo perso Conte, poi Boksic, 
subito dopo Del Piero e adesso Torri- 
celli e non parliamo di Pessotto... Per 
fortuna che anche a San Siro ho avuto 
la conferma di avere alternative di li- 
vello». A proposito di Milano, il tecni- 
co campione del mondo è stato polemi- 
co e pungente nei confronti dell'Inter: 
«Me la sono presa moltissimo con la 
panchina dei nerazzurri. E quando 
parlo di panchina non mi riferisco solo 
a Hodgson. Si sono alzati tutti in piedi 
per far espellere Boksic. Su questo è 
meglio lasciar perdere: dico solo che 
l'espulsione è eccessiva. Se il rientro 
di Alen era lungo, ora lo è ancora di 


ROMA — Prende sem- 
pre più consistenza 
l'ipotesi che Pippo Inza- 
ghi sarà convocato da 
Cesare Maldini per il 
doppio impegno della 
nazionale del 29 marzo 
con la Moldavia e del 2 
aprile con la Polonia. Il 
tecnico azzurro domeni- 
ca era a Bergamo e ha 
assistito alle prodezze 
dell'atalantino, autore 
di una tripletta con la 
Sampdoria. Maldini è 
un estimatore di Inza- 
ghi, che ha avuto con 
sè nella nazionale Un- 
der 21 e varie volte in 
passato ha ammesso di 
tenere d'occhio l'attac- 
cante. Fra l'altro, del 
gruppo azzurro non sa- 
Tanno disponibili per 
infortunio Casiraghi e 
Del Piero mentre Zola 
ha problemi di pubal- 
gia. Oltre a Zola, Rava- 
nelli e Ghiesa è probabi- 
le quindi che Maldini 
opti per Inzaghi come 
quarto attaccante. 
Veloce, discreta tecni- 
ca, tiro potente, Inza- 
ghi è in stato di grazia. 
Secondo alcuni tecnici 
ricorda Paolo Rossi ma, 
come ha detto ieri Bep- 
pe Signori, sarà la pros- 
sima stagione l'esame 
più consistente per va- 
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INZAGHI NEL MIRINO DI MALDINI 
La tripletta di SuperPippo 
vale la maglia azzurra 


Pippo Inzaghi 


lutare il giocatore. Il 
cannoniere della passa- 
ta Stagione, Igor Protti, 
quest'anno nella Lazio 
ha segnato un gol. 
«Superpippo» Inza- 
ghi ha segnato 18 reti 
In 23 giornate di cam- 
Rica: In realtà consi- 
lerando un'espulsione, 
una giornata di squalifi- 
ca, un subentro e una 
sostituzione, ha giocato 
1918' con una media 
gol di 0,81 a partita, un 
gol ogni 107° (una parti- 
ta e un quinto). Su 18 
gol ne ha segnati tre su 
rigore e uno su punizio- 
ne (un rigore lo ha sba- 
gliato). 


UDINESE /HA LASCIATO IL SEGNO LA SCONFITTA DI VICENZA 


Una lezione di umiltà per i bianconeri 


I friulani pensavano di essere già in salvo - Serpeggia froppo nervosismo all’interno della squadra 


Calori 


UDINE — Quello che si 
temeva, è accaduto. 
L'Udinese, convinta for- 
se in cuor suo di essere 
già salva e con la testa 
quindi già proiettata al 
futuro, ha rimediato 
Una vera e.propria figu- 
raccia sul campo di Vi- 
cenza, con una sconfitta 
contenuta nel passivo al 
2-0 finale, ma di propor- 
zioni, in realtà, ben più 
gravi. Lo ha detto lo 
stesso Zaccheroni, pas- 
sando di microfono in 
microfono nel dopo par- 
tita: «Non abbiamo gio- 
cato, non siamo mai sta- 
tiin partita». 


La sconfitta di Vicen- 
za deve quindi rappre- 
sentare un campanello 
d'allarme per la squa- 
dra friulana: i punti di 
vantaggio sulla quart'ul- 
tima (quel Perugia che 
proprio domenica pros- 
sima sarà ospite al 
«Friuli» in un vero e pro- 
prio spareggio) sono ri- 
masti cinque e di parti- 
te - da qui alla fine della 
stagione - ce ne sono 
sempre meno, ma la si- 
tuazione non è certo in- 
coraggiante. Così come 
non è incoraggiante 
quel certo nervosismo 
che sembra serpeggiare 


nella squadra, e che vie- 
ne testimoniato dal- 
l'espulsione, per doppia 
ammonizione, rimedia- 
ta al «Menti» da capitan 
Galori. 

E così adesso la socie- 
tà deve sperare che le 
due sberle rimediate do- 
‘menica a Vicenza serva- 
no a svegliare la squa- 
dra, facendole capire 
che deve rimanere con- 
centrata sul campiona- 
to: «Quanto avvenuto in 
campo - ha commentato 
il patron Pozzo domeni- 
ca sera - è avvilente, il 
Vicenza ci ha letteral- 
mente umiliato. Voglio 


sperare che si tratti di 
‘un episodio, anche se co- 
munque incredibile: la 
vera Udinese non può 
essere così brutta. Fac- 
ciamo tesoro degli erro- 
Ti commessi e speriamo 
di non pensarci più». 
Dunque, l'Udinese de- 
ve voltare pagina. A ini- 
ziare dalla partita di do- 
menica prossima con il 
Perugia, quel Perugia 
che non è ancora riusci- 
to a trovare continuità 
e anzi rimane pesante- 
‘mente ancorato nelle zo- 
ne basse della classifi- 
ca: «Ci aspetta il Peru- 
gia in casa e la Reggiana 


TRIESTINA/LA CAUSA INTENTATA DALLA CORDATA PORDENONESE AIDEL SABATO 


Chiesto il sequestro delle quote societarie 


Sabato il giudice prenderà una decisione - È probabile che a manovrare l’operazione sia stato il presidente del Genoa Spinelli 


TRIESTINA /UNA STRISCIA DI OTTO RISULTATI UTILI 


eno fronzoli e più continuità 


In questo momento contava solo vincere per entrare nell’orbita dei play-off 


Roberto Trevisan, Giorgio Del Sabato e Angelo Zanoli. 


fio arbitrale previsto dal- 
0 stesso “preliminare” di 
vendita sottoscritto dal- 
l'imprenditrice pordeno- 
nese e dai Del Sabato in 
data 14 febbraio. 

Come si comprende la 
Causa non si prospetta nè 
facile, nè breve. Anzi ser- 
Viranno alcuni mesi per 
Sciogliere i nodi. La signo- 
Ta Rita Zago e i suoi avvo- 
cati sti&matizzano il com- 
portamento dei Del Saba- 
to. Dicono che dopo aver 
Sottoscritto il prelimiha- 
Te 1 Del sabato non si so- 
no Presentati a due suc- 
cessivi appuntamenti nel- 
Jo studio di un notaio por- 
denonese dove avrebbero 
dovuto sottoscrivere la 
cessione delle quote della 
società. I due appunta- 
ment! erano fissati per il 
19 e per il 27 febbraio. 
«Non hanno ayuto nem- 
meno il buon gusto di 
giustificare la loro assen- 
za...da Qui la nostra do- 


manda di sequestro pre- 
sentata il 3 marzo...) 
«Una domanda tardiva 
- ha ribattuto l'avvocato 
Sampietro - perchè l'atto 
di vendita porta la data 
del 28 febbraio e la signo- 
ra Zago ha agito in ritar- 
do, a cose fatte) ; 
. Secondo il legale dei 
Del Sabato la Triestina 
calcio è stata venduta a 
Roberto Trevisan e Ange- 
lo Zanoli perchè alle spal- 
le della signora Zago po- 
trebbero trovarsi delle 
persone la cui presenza 
‘non è ammessa dal rego- 
lamento della Federazio- 
ne gioco calcio”.«Persone 
non gradite ai signori Del 
Sabato» ha detto ieri in 
udienza l'avvocato Sam- 
pietro. 1 
Secondo Questa tesi 
l’attuale presidente del 


Genoa Aldo Spinelli, sa- — 


rebbe interessato alla Tri- 
estina e dal momento 
che le norme federali gli 


vietano l'acquisto, avreb- 
be mandato in avansco- 
perta l'imprenditrice por- 
denonese. Una tesi tutta 
da dimostrare e che gli 
Interessati hanno indiret- 
tamente sempre smenti- 
0. 


«La nostra cliente - 
aveva detto l'avvocato 
Bruno Malattia - aveva 
programmato il rilancio 
della Triestina Pprefiggen- 
dosi l'obiettivo di riporta- 
re la squadra in serie B. 
La signora Zago è convin- 
ta che Trieste merita una 
compagine sociale moti- 
vata e una squadra mag- 
giormente organizzata _e/| 
competitiva. L'acquisto 
della Triestina era colle- 
gato anche alla diffusio- 
ne dei Ro e dei mar- 
chi di birra rappresentati 
dalla Zago srl, una azien-. 
da leader in Italia nel set- 
tore delle birre estere di 


qualità». 
Claudio Ernè 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Meno fronzo- 
li, più punti e soprattutto 
più continuità: ‘è Più o 
meno questa la filosofia 
di Adriano Lombardi che 
ha riportato la Triestina 
nell'orbita dei play-off 
grazie a una striscia di ot- 
to risultati utili consecuti- 
vi. L'Alabarda non perde 
in pratica dall'ultima di 
ritorno, quando le buscò 
sonoramente sul campo 
della Vis pesaro. Ma al. 
l'epoca Lombardi era ap- 
pena sbarcato a Trieste e 
non aveva ancora avuto 
modo di inquadrare bene 
la sua nuova Squadra. 
Malgrado, questo. filotto 
di partite utili, il bottino 
dell'Unione non è (così 
pingue lerchè è costitui- 
to dA di vittorie e dai 
sei pareggi. Eppure è ba- 
stato viaggiare pianino 
ma con una certa regola- 
rità per prendere la scia 
di Pisa e Giorgione che 
ora hanno solo due punti 
di vantaggio. 

La sta prima o do- 
po doveva cominciare a 
girarsi anche da questa 
parte, Quello che le era 
stato tolto contro Forlì e 
Iperzola è stato restituito 
in parte alla Triestina do- 
menica con il Baracca Lu- 
g0. Non serve essere sem- 
pre brillanti. Si possono 


vincere benissimo anche 
quegli incontri in cui non 
tutto gira a dovere, basta 
essere concreti e spietati 
sotto porta, Ci sono state 
alcune circostanze in cui 
la Triestina in casa ha ti- 
Tato verso la porta una 
dozzina di volte senza 
trovare il gol. Domenica 
è riuscita a minacciare a 
malapena in due o tre 00- 
casioni il portiere Simoni 
trovando però il guizzo 
sotto porta. Paolo Benetti 


si è sostituito agli attac- 
canti con il tempismo e la 
freddenza del vero punte- 
ros quando ormai pochi 
credevano ancora nella 
vittoria. A nessuno dei ro- 
roi è venuto in men- 
te di marcare quel difen. 
sore sganciatosi dalle Diu 
trovie. Erano tutti intenti 
a controllare Spilli. Bravo 
è stato anche Maggi 

inventarsi quel E a 
ne teso, o- 


Lo avevano preso dal 


. 
Venezia a poche ore dalla 
chiusura del mercato per 
Puntellare la difesa, ma 
Benetti ha voluto fare 
qualcosa di più. Forte di 
testa, fisicamente pre- 
stante, è anche in posses- 
so di due piedi decenti 
che gli consentono di gio- 
care la palla a terra con 
disinvoltura. In questi 
campionati così battaglia- 
ti ed equilibrati alla fine 
possono fare la differen- 
za proprio quei gol «ex- 


INCONTRO TRA ARBITRIE ALLENATORI DI C1 E C2 


Molti gol solo nel girone «B» 


FIRENZE — Nei campionati di serie € 
aumenta il numero dei calci di rigore 
concessi dagli arbitri, ma diminuisce 
quello dei gol. E' uno dei dati illustrati 
ieri mattina da Tullio Lanese designa- 
tore degli arbitri di serie €, 4 capitani 
ed allenatori delle squadre di catego- 
ria intervenuti a Coverciano proprio 
per incontrarsi con l'organismo arbi- 
trale.Per la Triestina era presente l'al- 


lenatore Lombardi. 


A questo punto della stagione nel 
1994-95 i gol erano stati 2147 nei due 
gironi della C1 e nei tre della C2, (1,98 
a partita); nel 1995-96 erano scesi a 
2.136 (1,97), mentre adesso sono 2.033 
(1,88). L'unico girone ad andare in con- 
trotendenza è il girone B della C2 dove 
i gol sono, quest'anno, 464 contro i 
445 dello scorso campionato ed i 431 


di quello precedente. 


1 calci di rigore concessi sono stati, 
invece, 235 lo scorso anno (0,25 la me- 
dia per gara) e 288 quest'anno (0,28). 
Aumentato anche il numero degli am- 
moniti (4.964 contro 4.563), uguale 
quello degli espulsi (525). Il tempo di 
Tecupero concesso dagli arbitri è pas- 
sato dai 5‘09« di media a partita dello 
scorso campionato ai 5'56) di questo. 

Dopo aver illustrato queste cifre, La- 
nese si è soffermato a parlare dei suoi 
93 arbitri che hanno raggiunto, ha det- 
to, un buon livello di preparazione, vi- 
sto.che al test di Cooper, che viene fat- 
to ogni due mesi, percorrono, in me- 
dia, 2.920 metri, distanza giudicata 
molto buona. Nel corso del dibattito 
sono stati chiesti chiarimenti su fuori- 
gioco, falli da rigore, simulazioni, rap- 


porto in campo con gli arbitri. 


I due litiganti, intan- 
to, sono andati in disco- 
teca insieme, domenica 
sera. «Mi hanno chia- 
mato per farmi gli au- 
guri, c'era un gran ru- 
more in sottofondo, do- 
vevano essere appunto 
in discoteca, E questo 
dice tutto del litigio.... 
‘Racconta, divertito, 
Emiliano Mondonico, il 
loro allenatore. 

I due «litiganti» sono 
naturalmente Pippo In- 
zaghi e Domenico Mor- 
feo, i gioielli dell'Ata- 
lanta, protagonisti del- 
la mini-disputa su chi 
doveva tirare il rigore 
che, poi trasformato da 
Morfeo, ha dato il terzo 
gol del 4-0 sulla Samp- 
doria. «Diverbio? Lo 
chiamarei piuttosto - 
dice il tecnico - un sim- 
patico siparietto, che 
qualcuno ha paragona- 
to a quelli che si vedo- 
no all'oratorio: tiro io, 
no tiro io. A. me fa un 
gran piacere, perchè si- 
gnifica che nella squa- 
dra c'è lo spirito giu- 
sto». Inzaghi e Morfeo 
sono i rigoristi dell’Ata- 
lanta. E vige la regola 
che, se è uno dei due a 
procurarsi il rigore, lo 
tira personalmente, se 
se la sente. 


in trasferta: sono parti- 
te in cuii punti valgono 
letteralmente il doppio: 
dobbiamo giocare come 
il Vicenza ha giocato 
contro di noi) ha spiega- 
to Zaccheroni dettand@ 
alla squadra il. comp? 
da svolgere nel corso 
della settimana. Speran- 
do che nel frattempo rie- 
sca a recuperare Ciccio 
Desideri: la sua assenza 
si sta dimostrando dav- 
vero grave, il suo fosfo- 
ro, la sua esperienza 
mancano, là a centro: 
campo. E adesso l'Ud® 
Hi che non può più 
sbagliare. 

5° Guido Baref? 


tra», realizzati da difenso- 
Ti e centrocampisti. Gol! 
preziosissimi soprattutto 
quando le punte per un 
motivo o per l'altro non 
si sbloccano. Marsich e 
Spilli non giocano male, 
ma faticano a centrare 
bersaglio, mentre Nzam- 
ba è un po' giù di corda. 

. Non era affatto facile 
Intascare i tre punti con- 
tro un avversario ben or- 
ganizzato in ogni reparto 
e con giocatori di qualità; 
tanto più che la Triestina 
era reduce da una setti- 
mana travagliata, costel- 
lata da una serie di ma- 
lanni. Molti alabardati 
hanno giocato pur non es- 
sendo in condizioni fisi- 
che ottimali. Hanno tira- 
to avanti con iniezioni an- 
tidolorifiche, In questo 
momento è inutile andar 
tanto per il sottile: conta- 
vano solo itre punti. Tut- 
to il resto è relativo. La 
missione è stata portata 
a termine, ma questo è so- 
lo un piccolo passo verso 
i play-off. Per agganciare 
il quinto posto l'Alabardé 
dovrà sfruttare appien! 
anche l'incontro casalin: 
go con l'Arezzo. La situa” 
zione in classifica è mol 
to ingarbugliata: ci son? 
otto squadre nello spazi9 
ristretto di quattro punt!: 
Con un paio di vittorie o 
è in paradiso, con altreno 
tante sconfitte all'infe 
no. 
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da: vo 


Scavolini 
FONTANAFREDDA] 


SCAVOLINI 
16 p. 


VIOLA 
Montana Polti 


GENERTEL 
16 p. 


TELEMARKET 


IN MAIUSCOLO LE PARTITE CASALINGHE 
Scontri diretti: Scavolini-Genertel 1-1, Genertel-Viola 2-0, 


Scavolini-Viola 0-1 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Guai ad ab- 
bassare la guardia. Sarà 
Îl tema della settimana 
per la Genertel. Per fare 
Un altro passo verso la 
Salvezza, Trieste domeni- 
ca dovrà ripetere contro 
la Telemarket pari pari 
a prova con cui ha appe- 
na sculacciato la Scavoli- 
ni. 


Il successo su Pesaro è 
Stato liquidato con un 
po' di baldoria in spoglia- 
toio e una cena di grup- 
Po. Assente giustificato 
Teo Alibegovic atteso da 
Una trentina di suoi ami- 
ci arrivati da Lubiana, ti- 
fosi della Genertel appe- 
Na arruolati. Lo sloveno 
aveva già fatto festa sul 
CURO coinvolgendo il 
Pubblico. Finita la parti- 
ta si è fiondato in tribu- 
na a baciare la moglie. 
L'omaggio alla ‘propria 
consorte è stato fatto an- 
che da Guerra ma era ta- 
le la gioia del capitano 
che per volare in tribuna 
ci ha messo tro pa ir- 
ruenza, creando lo Sscom- 


piglio. 


The best. Ma sì, pec- 
chiamo di partigiane- 
ria: il pubblico di Chiar- 
bola. Grande (e corret- 
to) tifo per 40 minuti. 
Ma chi l'ha detto che 
Trieste è una piazza 
iepida? 

È The beast. Alfredo 
Gazzola, padre-padrone 
della Kinder. Un anno 
fa, in uno slancio d'af- 
fetto, ha nominato il 
suo allenatore Alberto 
Bucci presidente della 
Società. Un paio di mesi 
apro gli toglie la carica 
Stai, id Tinnovando- 
ch. Adesso, gli ha 

anche la pandhing. Bolt 
gna, Intanto, continua a 
perdere. Il risultato di 
questo «terremoto» è 
stato aver coinvolto in 


JUDO 

Tre bronzi 
regionali 
nei tricolori 
cadetti 


OSTIA — Sono stati quasi 

500 gli atleti della classe 

cadetti (14 e 15 anni) che 

si sono confrontati a Ostia 
per la conquista degli otto 
titoli maschili e altrettanti 

femminili in palio per il 

tricolore. Purtroppo nes- 

Sun alloro è stato conqui- 

Stato dagli atleti della re- 

Silone, che però hanno sa- 

Duto ugualmente farsi ono- 

Te, raggiungendo il gradi- 

No più basso del podio in 

tre occasioni, con Andrea 
Epiro del Fenati Spilimber- 
0, terzo nei +78 kg, Gilda 
‘Overe del Kuroki T'arcen- 
0, terza nei +66 kg e Pa- 
"ela Ridolfi del Judo Club 
- Vito, terza anche lei, ma 
Nei 56 kg, 
d DE medaglie di Epiro e 
ella Ridolfi rappresenta- 
© Piacevoli sorprese, in 
quanto Rer i due atleti por- 
Shonesi si tratta rispetti- 
Amente dell'esordio e del- 
zio conda esperienza na- 

cute, mentre per Gilda 
cante, già sul podio nel 
dientionato italiano esor- 

Una i nel ‘95 e nel ‘96, è 
AncopPlendida conferma. 
Prova” straordinaria la 
‘Akiy Corale fornita dal 

se chiama Settimo Torine- 

la spa tre settimane dal- 

Nuts illante vittoria otte- 

Sogi ella graduatoria per 
iauetà del campionato ita- 
0 ne Speranze, ha centra- 

2h tro trionfo (4 ori e 

È Angnzi). Non tanto bene 

i {fata invece per i colo- 

morfstini, usciti a mani 

SRO dal campionato. Set- 

hic nei 71 kg Tiziano Ba- 

dim, Polisp. A&R), che ha 

Ostrato comunque di 


Der Marzio Giuntini ue 

ini È 

ua Yamato), uscito Gi "05 
‘a alle prime battute, 

zo de Denaro 


Alibegovic, dopo Gasa- 
lecchio, era di umor ne- 
ro. Aveva suggerito alcu- 
ni adeguamenti tecnici 
(«servitemi vicino a cane- 
stro, mettiamo Guerra in 
condizione di colpire dai 
6,25»). Non erano pretese 
da primadonna. Aveva vi- 
sto giusto. Teo oltre che 
da tecnico studia anche 
da...procuratore. Sfrutta 
la sua conoscenza del 
campionato sloveno per 
contattare le formazioni 
dalle caratteristiche tec- 
niche più simili a quelle 
che Trieste deve affronta- 
re di domenica in Al. Do- 
mani dovrebbe toccare al 
Domzale (in preallarme 
già 15 giorni fa) il compi- 
to di calarsi nei panni 
dello sparring-partner. 
«Ci aspettano giorni di la- 
voro duro - anticipa Fu- 
rio Steffè - Dobbiamo evi- 
tare che cali la tensione. 
La vittoria sulla Scavoli- 
ni rappresenta solo una 
tappa». 

Ieri era giornata di ri- 
poso ma Gordan Firic ha 
chiesto comunque un ab- 
boccamento col tecnico. 
Il bosniaco, tipo orgoglio- 


una farsa uno dei più se- 
ri allenatori. europei e 
aver sbolognato una pa- 
tata rovente a un gran- 
dissimo ex. giocatore 
(Brunamonti) al debutto 
assoluto come tecnico, 
Il mistero. Il più co- 
Sstoso e blasonato comu- 
nNitario del campionato, 
Bane prelevio della Kin- 
(er, è ormai un caso 
«Chi l'ha visto?». È sa 


______——_—__—_——— 
IPPICA/ TRIS 
A San Siro 
ilpiù atteso 
è Scat 

di Jesolo 


MILANO — In 21 su tre 
nastri oggi a San Siro per 
la Tris intitolata alla cam- 
ionessa FERRE Un 
uon miscuglio di forme 
che rende complicata la 
cernita, noi, comunque, 
roveremo a selezionare 
Ta 1 nastri ricordando 
che entrambi i penalizza- 
ti Plumbago e Thelonius 
porno ben figurare, che 
0 scatto di Scat di Jesolo 
dovrebbe consentire al ca- 
vallo di Gubellini di risul- 
tare più competitivo di 
Rinoz e Rodneyforte, e 
che, infine, allo start, la 
forma dice Palio Lb, men- 
tre Oliver Bs, per essere 
all'arrivo, dovrà dimenti- 
care le rotture. 

Premio Agaunar, lire 
33 milioni, Metri 
2060=2100, corsa Tris. 
Ai 2060: 1) Roi Merlin (F. 
Lombardini); 2) Oliver Bs 
(V. Sciarrillo); 3) Shango 
(I. Berardi); 4) Rais 
d'Ispra (G. Carro); 5) Pa- 
lio Lb (F. Pasini); 6) Rara 
Bon.(M. Giordani); 7) Sho- 
gun Lobell (D. Nuti); 8) 
Sainte Helene (M. Visco); 
9) Sharon Bi (S. Carro); 
10) Pearl Win (F. Restel- 
li). Ai 2080; 11) Spur Kro- 
nos (Gio. Fulici); 12) Ru- 
bendorf (C. Rossi); 13) Po- 
ol Cat (M. Pieve); 14) Sa- 
madhi Park (W. Baronci- 
ni); 15) Samurai Gv (M. 
Monti); 16) Sol di Civa (E. 
Demuru); 17) Rodneyfor- 
te (G.G. Baldi); 18) Rinoz 
(W. Lagorio); 19) Scat di 
Jesolo (P. Gubellini). Ai 
2100: 20) TUNADERO (M. 
Smorgon); 21) Thelonius 
(T. Cecere). Dee 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 19) SCAT 
DI JESOLO. 20) PLUM- 
BAGO. 2) OLIVER BIS. 
Aggiunte sistemistiche: 
17) RODNEYFORTE. 21) 
TEELONIUS: 5) PALIO 


m.g. 


so, scalpita. Vorrebbe riu- 
Scire a dare di più di 

anto sta regalando. An- 
che contro Pesaro i falli 
gli hanno permesso di 
stare sul parquet appena 
una dozzina di minuti. 
Ha l'alibi di vedersi affib- 
biare i compiti più ingra- 
ti in difesa (stavolta dove- 
va vedersela con un 3-4 
come Gray mentre in at- 
tacco agiva da play). Due 
punti, però, sono pochi- 
ni. Avrebbe bisogno di 
tempo per recuperare 
completamente il ritmo- 
partita. «Ma anche così 
può riuscire a essere im- 
PORNO? ‘aggiunge Stef- 
Gi 


Dare il massimo nei mi- 
nuti d'impiego. Ricetta la- 
palissiana, ma mica sem- 
pre attuabile. Chiedetelo 
alla Scavolini. Per rime- 
diare alle magre di Conti, 
Esposito e ‘Thompson, 
Bizzozi si era rivolto agli 
uomini della panchina. 
Peggio che andar di not- 
te. La Genertel, invece, 
anche alternando le pedi- 
ne non ha accusato cali 
di tensione. Una delle no- 
te più significative è sta- 
to, ad esempio, l'impatto 
di quei giocatori tecnici 
che nelle ultime partite 
erano stati maggiormen- 
te sacrificati. L'arrivo di 
Alibegovic ha drastica- 
mente ridotto il minutag- 
gio di Tonut e l'espressio- 
ne dell'ala triestina, in 
panchina, nelle scorse 


settimane non era delle 
più concilianti. Con Pesa- 
ro a Tonut sono stati con- 
cessi 8 minuti. Poca cosa, 
ma li ha interpretati nel 


Spicchi 


pre stato un grande rea- 
lizzatore. Nel.derby. con 
la Teamsystem in 11 mi- 
nuti non ha neppure 
cercato di inquadrare il 
canestro. 
L'accentratore. Il ca- 
pocannoniere Brian Oli- 
ver non ha badato al ri- 
Sparmio nella gara per- 
sa con la Mash, Ha tira- 
to la bellezza di 27 vol- 
te. È l'erede di Burtt nel- 


IPPICA 
Topthe Gan 


‘attrazione 


del Derby 
dei 4 anni 


TRIESTE — Sono i di- 
chiarati ieri mat 
partenti del Gran premio 
Presidente della Repub. 
blica, tradizionale lerby 
dei 4 anni, in programma 
domenica prossima all'ip- 
podromo di Montebello, 
All'importante avveni- 
mento trottistico, dotato 
di 264.000.000 di premi e 
da correre alla pari sulla 
distanza dei 2060 metri, 
hanno dato la loro adesio- 
ne dieci rappresentanti 

della generazione 1993. 
Questo il campo: 1) To- 
to d'Asolo (G. Mauri); 2) 
The Firm (C. Bottoni); 3) 
Top the Gan (E. Bellei); 
4) Thunder Kronos (L. 
Baldi); 5) Tiffany As (M. 
Baroncini); 6) Tespi Lb 
(A. Pollini); 7) Tinak Mo 
(B. Lo Verde); 8) Travolta 
Sib (V. Sciarrillo); 9) The- 
ben (G.P. Minnucci); 10) 

‘Thema Roc (S. Gapenti). 
m.g. 


GG GENERTEL/RITROVATOL’ENTUSIASMO 


«Mantenere la tensione» 
diventa la parola d'ordine 


modo migliore trasfor- 
mandoli in minuti-quali- 
tà. Anche con uno spazio 
ridotto è stato protagoni- 
sta. Come Vianini, eccel- 
lente nella seconda parte 
della ripresa. In 16 minu- 
ti ha strappato nove rilm- 
balzi con un furore che 
ha fatto ricredere chi lo 
accusa di un approccio 
troppo ‘soft’. 

Pare che a Pesaro la 
sconfitta sia rimasto sul 
gozzo. Sulla strada del ri- 
torno, i tifosi della Scavo- 
lini hanno ‘beccato’ Espo- 
sito e gli altri. Nelle Mar- 
che il clima si fa sempre 
più pesante. Aria ben di- 
versa da quella che si è 
respirata ‘a Chiarbola. 


la leadership dei tirato- 
Ti e pare aver preso alla 
lettera l'accostamento 
al predecessore. 

L'ambizioso. Franco 
Polti, sponsor e proprie- 
tario di Cantù. La sua 
squadra è matematica- 
mente ai play-off e lui 
per il futuro sogna in 

ande. È pronto col li- 

retto degli assegni per 

riportare in Italia dagli 
States un «certo» Dani- 
lovic. 

La frase. «Non ci so- 
no parole per descrive- 
re AVOLA che abbiamo 
combinato, c'è proprio 
da prenderci a calci nel 
sedere». Attilio Caja, al- 
lenatore della Tele- 
market, dopo la sconfit- 
ta interna con la Fonta- 
nafredda. 


Ro.De. 


Sport 
«=», 


Stivaletti 
pneumatici 


LONDRA — Per gli 
appassionati di For- 
mula 1 nasce una 
nuova moda: stivalet- 
ti scamosciati con la 
suola in pneumatico 
da Grand Prix. L'idea- 
tore è Paul Dooner, 
un imprenditore in- 
lese di 33 anni che 
a deciso di trarre 
profitto dai 50 milio- 
ni di spettatori che se- 
SUONA regolarmente 
‘a stagione automobi- 
listica. 

Il primo modello è 
entrato in commercio 
a novembre, al prez- 
zo di 100 sterline, cir- 
ca 260mila lire, e in 
quattro mesi ne sono 
stati venduti un mi- 
gliaio. Anche David 


«Ii & Sveva i luccico- 
Di: (MI è sembrato di ri- 
ima dei tempi 


E cdell'Eurtin ham». | | Coulthard, che al vo- 
SR tifo Ualoroso lante della Miao 
‘ar aura i adra ci può ha vinto il primo 


i tifosi dei” gli fanno eco ‘a Melbourne, ne ha 


i Dragons', rin- 
ETRO il PUbblico e 
aPPuntamento per 


acquistato un paio e, 
secondo Dooner, ne è 
«contentissimo». 


il bis con Roma, Celebra- La società dell'im- 
dre dit a tra le squa- prenditore, la ‘Dodge 
no, diventset e pallama- | | F1”, ha un contratto 
quella SR realtà anche con la Goodyear, il gi- 
contraci Ta 1 tifosi. Per gante dei pneumatici, 
tributi: Cambiare il con- che permette l'acqui- 
della p «Glub amici sto di gomme già usa- 
gons' f; Amano», i ‘Dra- te per 10 sterline 
perdere pa Voto di non | | l'una, circa 26mila li- 
degli incor ameno uno || re, contro le 900mila 


lire abituali. 


del Princil, De play- 


DOPO ILG.P.D’AUSTRALIA 


Il Piccolo [21] 


Euforia alla Ferrari: 
«Valiamo i migliori» 


MARANELLO — «Se partivamo meglio potevamo fi- 
nire meglio, nel senso che potevamo fare la gara che 
ha fatto Coulthard. Ma il secondo posto è da accetta- 
Te col sorriso, perchè ha confermato la grande affida- 
bilità della macchina». Con queste parole Luca Cor- 
dero di Montezemolo, presidente della Ferrari, ha 
commentato il piazzamento di Michael Schumacher 
a Melbourne. 7 n 

Negli ambienti del Cavallino c'è soddisfazione 
(«sono sei punti belli», dicono a Maranello) per il se- 
condo posto e, soprattutto, per come si sono compor- 
tate le macchine nei tre giorni australiani: mai un 

roblema tecnico se non quello, ancora da studiare, 

€1 rifornimento. Resta però un pizzico di rimpianto 
a ipotizzare come sarebbero andate le cose con una 
MELone più fortunata, su un circuito che rende dif- 
icilissimi i sorpassi. 

. La sensazione è che le macchine che corrono per il 
titolo siano a un livello simile. Anche la Williams 
che in prova pareva di un altro pianeta, sotto la 
pressione della gara ha rotto i freni con Frentzen. La 
Ferrari, invece, ha lavorato durante l'inverno sull'af- 
fidabilità e il risultato si è visto. «Il lavoro ora va af- 
finato, magari migliorando anche le restazioni, so- 
prattutto in prova», dicono a Maranello. 

L'unico problema che si è manifestato è stato quel- 
lo del rifornimento che ha fatto «andare in riserva» 
Schumacher a pochi giri dal termine. Un problema 
che ora verrà analizzato dai tecnici di Maranello. Le 
macchine usate in Australia arriveranno domani se. 
ra alla Malpensa e a quel punto sarà possibile stu- 
diare cosa è successo. Mercoledì, forse, ci sarà già 
un responso. Per ora l'ipotesi più accreditata è quel- 
la di una sorta di rigurgito di benzina durante il ri- 
fornimento. 

.E il lavoro in Risto riprenderà già da domani sul 
circuito privato di Fiorano, con Morbidelli alla gui- 
da. I test continueranno giovedì e venerdì ci potreb- 
be essere - ma non è certo - un'appendice con Schu- 
my al volante. Il tedesco, poi, nella settimana suc. 
cessiva dovrebbe essere da mertedì a giovedì a Mon- 
za per un'altra serie di prove. 

Intanto la USL di Monza è stata incaricata di ese- 
FEO rilievi per misurare il livello di rumorosità nei 


torni dell'autodromo nei giorni delle gare auto- * 


mobilistiche, compreso il prossimo G.P. L'incarico è 

stato conferito dal dro di Monza nel processo 

che vede accusati di «disturbo delle occupazioni e 

del riposo delle persone» Giuseppe Bacciagaluppi ed 

Enrico Ferrari, rispettivamente amministratore dele- 
ato e direttore della Sias, la società che gestisce 
‘autodromo. 


ATLETICA /IL BILANCIO DEI MONDIALI INDOOR 


vo tolo DL altro bellissimo ritorno a casa, vincere 
mai facile 1 diale è una enorme soddisfazione, non è 
diali all''apst ora voglio puntare decisamente ai mon- 
all'aeroporte 2 di Atene». Lo ha detto nel pomeriggio 
torno da Prodi Fiumicino l'azzurra Fiona May, di ri- 
door con il pei dove ha conquistato il titolo iridato in- 

SOLIGO «ovo primato italiano del salto in lungo, 
SE «Ue volte nella finale. 5 

ine: Sco i nSomplimenti per Fiona, sorriso sma- 
gi to ll è completamente in nero, che non ha 
DRS a SUa gioia per aver preceduto la nigeriana 
(GRU. JUnwa, vincitrice ad Atlanta: «E' stata una 
Mea RI > ha detto Fiona prima di mettersi in 
ME ‘Afizze dove, dopo due giorni di riposo, ri- 

Tot 3: SR allenarsi - il nostro è ormai un duello, 
mma tutta la rosa di atlete partecipanti era di alto spes- 
SUO DE i Tenuta fuori una gara molto valida, con 
attro tina iste delle scorse Olimpiadi. Ora tecnica- 
Tone SS ella St, Sicura, ma si può ancora progredire 
in viste de “ iagione all'aperto che richiede altri ac- 
corgimenti. esta vittoria rappresenta per me una 
grande carica, che mi stimola a (RS meglio e di più». 


CANOTTAGGIO SULL’ AUSSA-CORNO 
Vascotto e Skerlavaj in forma 
nella prima uscita stagionale 


TRIESTE — Organizzata 
dal Comitato regionale del- 
la Federcanottaggio, si è 
Svolta sul canale dell'Aus- 
sa-Corno a S, Giorgio di 
Nogaro la prima Tegata re- 
gionale della stagione. La 
gara clou era quella del 
singolo senior maschile al- 
la quale Partecipava Luca 
Vascotto (Pullino), riserva 
l'anno scorso ai Giochi 
Olimpici e atleta da batte- 
Te quest'anno in Italia sul 
singolo. All'uomo del Gir- 
colo muggesano era Oppo- 


Tra gli juniores le per- 
formance più apprezzabili 
le hanno fatte vedere i 
due singolisti del  Satur- 
nia: Franco e Skerlavaj 
che hanno dominato le ri- 


spettive finali. Nella stes. 
sa categoria hanno convin- 
to alla Si RES Uscita 
stagionale: 10 della 
toi) [Morganti Visin- 
tin) e il 20088 dei bianco- 
celesti di Bardo (Alberte]. 
la-Tremul). Tra gi pander 
16, un preve confron- 
to tra Pullino € Saturnia si 
è risolto SIDETS convin- 
cente prova OPpio a 
favore dei mU88esani (Ro- 


SI II: 1) Bredo (i 
vo): Doppio ragazzi Be 
rie: 1) Hiotello-Millo (Pulli- 
no); Il: 1) Valente-Visini 
(Saturnia); 4 di coppia ra- 
gazzi: 1) Sergas, Turolla, 
Valente, Visini GARE: 
Singolo ragazze: 1) I = 
la ($00; Singolo juniores: 
1) Franco (Saturnia); dop- 
pio jr: 1) Morganti-Visinti- 
ni (‘Timavo); 2 senza jr: 1 
‘Albertella-Tremul (Sgt); 4 


5 b È 3 ia jr: 1) Tremul, 
-Millo) €,UNa vittoria. di coppia Jr:. za 
peri ragazzi Mosetti TA È EI È 
nel 4 di OP fizio ORI Skerlavaj (Saturnia); 


) | 

doppio jr. f: 1) Casalino- 
RISULTATI: 720 cad. 1 se. RA (Timavo); Singo. 
rie: 1) Gozzerini (Cmm); jo pesi leggeri I serie: 
I: 1) Mecchia (Sgt); 720 1)pertoli ($8t); Il: 1) Bonet- 


: 1) Pali; "I d Sori ; v 
cad. femm.: aga (Ti- ti (Adria); Doppio pesi leg. 
mavo); 720 al. CI serie: eri: 1) Bertoli-Mari (Sei; 
1) Fasolo (Pullino); It: 1) Sfngolo senior: 1) Vascot. 


F lino); 720 all. C 
fem. 1) Ber (Pullino); 
720 all, B: 1) Pace (Satur- 
nia): 720 all. 3 £: 1) Came- 
rini (Satummia); Singolo ra- 
gazzi I serie: 1) Di Fede 


to (Pullino); Doppio sr: 1) 
Hrovatin-Montagnini (sa- 
turnia); Singolo ‘sr 
femm.: 1) Bruno (Satur- 
nia); Singolo master: 1) 
Ganetti (Nettuno) 


May non è sazia: ha Atene nel mirino 


La saltatrice si è poi soffermata sull'esito comples- 
sivamente poco brillante della spedizione azzurra in 
Francia: «Non è un campanello d'allarme - ha detto 
Fiona May - oggi figurare bene in un mondiale non è 
assolutamente facile. Sono stati fatti alcuni record 
italiani, sono segnali da tener presente per il prossi- 
mo futuro. L'avvento dei premi sta stimolando anche 
altri atleti di molti paesi e la concorrenza quindi è sa- 
lita. Bisogna avere pazienza, dare fiducia ai giovani e 
i risultati arriveranno)». 

Primo Nebiolo, presidente della Federatletica inter- 
nazionale, ha commentato con soddisfazione l’ esito 
dei Mondiali. «Le mie piu vive felicitazioni a Wilson 
Kipteker, che ha stabilito il primato mondiale degli 
800 metri, andando al di là delle nostre aspettative». 
Il danese nato in Kenya è «un atleta formidabile - ha 
aggiunto Nebiolo - che si inserisce nel gruppo degli at- 
leti da leggenda nella storia dell'atletica, così come 
Austin, El Guerrouj, Kostadinova, Devers, Pedroso. 
Hanno contribuito a rendere grandi questi Mondiali, 
che aprono in modo esemplare l’anno dell'atletica». 


VENDOME — Tre corri- 
dori, gli italiani Luca Co- 
lombo e Mauro Santaro- 
Mita e il francese 
Erwan Mentheour, non 
sono stati autorizzati a 
prendere il via nella se- 
conda tappa della Pari- 
gi-Nizza a causa dei ri- 
Sultati dei test sul san- 
gue a cui sono stati sot- 
toposti. L'analisi ha rile- 
Vato un tasso di ematro- 
crito (volume globale 
dei globuli rossi) supe- 
riore al 50 per cento. 

La notizia è stata co- 
municata ufficialmente 
dalla giuria dei commis- 
sari di corsa. Menthe- 
our e Colombo, che sono 
i primi a subire le conse- 
guenze del nuovo regola- 
mento dell'Unione Cicli- 
smo internazionale (Uci) 
che prevede, a titolo pre- 


ventivo, il ritiro delle li- 
cenze per due settimane 
a coloro che non rientra- 
no in alcuni parametri 
ematici, erano stati sot- 
toposti a prelievo ieri 
mattina. Erano stati pe- 
rò autorizzati a parteci- 
pare alla crono d'apertu- 
ra della Parigi-Nizza 

erchè la giuria aveva 
preferito attendere il pa- 
rere‘ dei responsabili 
dell'Uci. si 

Lo stesso presidente, 
l'olandese Verbruggen, 
è stato contattato perso- 
nalmente dal presidente 
della giuria e ha confer- 
mato le disposizioni pre- 
viste dal regolamento. Il 
controllo su Santaromi- 
ta è stato invece esegui- 
to ieri mattina, insieme 

n altri a sorpresa. 
°° nelle Ioni del san- 


CICLISMO /PARIGI-NIZZA 
Intre «pizzicati» 
al test del sangue 
Stop di 15 giorni 


ELEGA TAI 
Girardell: 
nostalgia 
Via Internet 


VAIL — Una cartoli- 
na da un ‘ande. 
Marc Girardelli ora 
manda a dire via In- 
ternet: «E' passato so- 
lo un mese dal mio ri- 
tiro e già ne sento la 
nostalgia». Il lussem- 
burghese otrebbe 
rientrare nel mondo 
del Circo bianco, sia 
jure non più in veste 
i atleta, poichè glie- 
lo impediscono le con- 
dizioni fisiche. 


Kostner 
O.K. in prova 


VAIL — Isolde Ko- 
stner ha ottenuto il 
secondo miglior tem- 
po, in l'46«36, nella 
prima discesa di alle- 
namento in vista del- 
la gara di discesa libe- 
ra femminile delle fi- 
nali di Coppa del 
Mondo, in program- 
ma domani, giorno in 
cui si disputerà an- 
che la prova maschi- 
le. Il miglior tempo, 
l’46y31, è stato fatto 
registrare dalla tede- 
sca Gutensohn, men- 
tre il terzo è stato 
dell'austriaca Schu- 
sterin l'46«53. 


Nagano ’98 

si prepara 
NAGANO — Una vit- 
toria e una mezza 
sconfitta per gli orga- 
nizzatori dei Giochi 
Invernali di Nagano 
‘98. Le piste di Shiga 
Kogen, dove si svolge- 
ranno le prove olimpi- 
che di gigante e sla- 
lom hanno trovato 
l'approvazione unani- 
me di atleti e dirigen- 
ti. Però il Cio ha co- 
stretto il comitato or- 
ganizzatore (Naoc) ad 
accettare una com- 
missione d'emergen- 
za che, durante i Gio- 
chi, valuterà le condi- 
zioni meteorologiche 
ed eventualmente 
modificherà il calen- 
dario di gara. 


le - ha commentato il 
di Mentheour Marc 
Madiot - alcuni aspetti 
sono da rivedere. Ho 
qualche perplessità sul 
modo in cui vengono 
eseguite. Non si può fa- 
re l'equazione tra prelie- 
vi del sangue e test anti- 
doping. La mia squadra 
è pulita». I ciclisti ria- 
vranno le loro licenze 
solo dopo avere supera- 
to un nuovo test co 
Sh 
Il 25enne belga della 
Mapei Tom SEE ha 
vinto in volata la secon- 
da tappa, Vendome- 
Bourges di 162,5 km. 
Steels ha preceduto 
Moncassin e Baffi, men- 
tre Cipollini si è piazza- 
to quinto. Jalabert ha 


conservato il primato in 
Classifica generale. 


IPPICA/DISUONLIVELLOLA RIUNIONE AMONIEBELLO 7 __- 
Toniatti Lem da battere, nel sottoclou attenzione a Durkin Lobell 


Font, 


nia Cost. 


comoro. 


Gb. 


M !NOSTRIFAVORITI | 


NUO ORGOGLIO: Upper Bessi, Ughette Ps, Uri- 
e. 

O AGNANO: Unholz, Unger Cibar, Unico Ef- 
PREMIO LHAVIS: Tomsk, ‘Tremendo, Teorema 
PREMIO GIUSEPPE: Ti Lino's, Talita Van, Tusca- 
PREMIO DOLFIN: Sabanka, Olaf Om, Monarch Lg. 
PREMIO «GINO E VANES BENFENATI»: Toniatti 
Lem, Tagikistan, Taxi Jet. 

PREMIO PARIX: Ponte Petral, Superbon Lung, Si- 
PREMIO SCUDERIA TAVOLOZZA: Durkin Lobell, 


Olkinton, Sales du Kras, Parist 
PREMIO VOTO: Roccia Air, Pink Dame, Red Devil 


_— In attesa del Derb 
TRIS Montebello questo 
pomeriggio 05 ita una feriale trot- 
tistica di gradevoli contenuti. Si 
corre nel ricordo di Gino e Vanes 
Benfenati, al quali è Intitolata la 
corsa di centfo, un miglio per 4 
anni nel quale rivedremo in azio- 
ne Toniatti Lem, attualmente con 
il motore a MUlle. Avversari del- 
l'allievo di Paolo, Romanelli, il ve- 
loce Tarco, Tagikistan, che pro- 

rio Toniatti Lem ha seguito al- 
lata uscita, Taxi Jet, in ordi- 
ne ma barrato dal dover partire 
in seconda fila, e poi ancora Te- 
rek, la novità Telemaco Jet, e Tur- 


mendosi di spunto. 


Appare probabile che il momen- 
to magico di T'oniatti Lem rifulga 
e continui, di Conseguenza i favo- 
ri del pronostico sono tutti per il 
portacolori della Scuderia Del 


lo a cui faremo seguire Tagiki- 
stan, temibile allo spunto se im- 
Piegato di rimessa, e quel Taxi 
Jet che potrà sicuramente ovvia- 
re alla cattiva sistemazione espri- 


Ricca, come dotazione, anche 
la prova inaugurale (ore 14.45) 
che vedrà in azione i 3 anni sul programmi: 
doppio chilometro. 
non l'avrà facile con Ughette Ps e 
Uribe, mentre Uppermost Joe e 
Uleko Vald sono comprimari fino 
ad un certo punto. Ancora 3 anni, 
ma sulla breve, nella corsa succes- 
siva. Qui proveremo ad indicare 
Unger Cibar e Unholz, per un'ac- 
boss. coppiata «testa e coda» che il solo 

Unico Effe (o anche la positiva 
Ulema Vald) potrebbe ribali 

Glaudio de Zuccoli presenta l'ul- 
timo suo acquisto Tomsk (buona 
Gie- campagna romana) sul doppio chi- 


del Premio Lhavis. Se gli 
ine ti Tor di Valle sono veritieri, 
Tomsk correrà da protagonista an- 
che al cospetto di Tremendo, er 
rema Font e Tarita che sono gli al. 
tri in grado di esprimersi in ma- 
niera MISINTO. 
ima delle due «gentlemeny in 
5 la, una «reclamarey che 
‘ti Lino's appare in grado di fare 
sua' ad onta della sistemazione 
precaria. Nella seconda, valida 
on Campionato Gentlemen per 
Club, la scelta si presenta ben più 


IRBRE Bessi 


rando poco a poco di È 
corrente. Nella di risalire la 
anziani, distanza il mi, Tio 
be risultare Ponte Petra] i 


tare. 


caval. 


lo da battere, ma anche Superbon 
Lung > 
Considerazione, mentre Sicomoro 
potrebbe fornire il colpaccio. 

Su due nastri, e sul 
lometro, la corsa valida pei 
quarté. Competizione di afferran- 
te suggestione e con parecchi can- 
didati al serto. Sono da seguire 
quelli dello start (Sales du Kras in 
primis), però ci convincono mag- 
giormente 1 a 
no Durkin Lobell, Olkinton Parist, 
Reperto e Raptim tutti in ada di 
fare centro. Proveremo ad in 
re l'americano Durkin Lobell. 
Chiusura con un miglio di Catego- 
rie F/G nel quale Roccia Air, seb- 
bene in seconda fila, se 
grado di 
so nei confronti di Pink 
Red Devil Gb, e Simon di Sgrei, 


e Narino vanno tenuti în 


doppio chi- 
r 


enalizzati, che han- 


idica- 


f ra in 
Poter sprintare a succes- 
Dame, 


Mario Germani 


Ciroereeeinion Se 


_— == 


anti inclini EN ZUR 


matt: 


rom u{16;@;91(;<.« 1 


[22] Il Piccolo 


TRIESTINI / OTTIMA L'ORGANIZZAZIONE DEL CAI TRIESTE 


Titoli per tutti 


7 Successo a squadre al XXX Ottobre e individuale allo Sci 70 


TRIESTE — I campio- 
nati triestini 1997 di 
fondo, disputatisi do- 
menica a Cima Sappa- 
da, si sono conclusi 
con la vittoria di squa- 
dra dello Sci Cai XXX 
Ottobre, con il primato 
individuale di due atle- 
ti dello Sci Club 70 e 
con la grande prova or- 
ganizzativa dello Sci 
Gai Trieste. Soddisfa- 
zioni per tutti, quindi, 
anche se quelli che sor- 
ridevano di più, a fine 
gara, erano i vincitori, 
i settantini Adriana De 
Bernardi e Cristiano 
Gomiselli, già vincenti 
lo scorso anno. 
Gomiselli si è affer- 
mato con 30” di vantag- 
gio su Rinaldi, l'unico 
che sia riuscito a resi- 
stergli. Molto staccati 


pista, 


TRIESTE — La lotta per 
la promozione è iniziata 
con uno sprint lungo che 
avrà il suo epilogo all'ul- 
tima giornata quando il 
Rivignano andrà a Ta- 
mai. La squadra di Tede- 
schi deve ancora farci.ca- 
pire se proseguirà con 
questo ritmo o tirerà il 
freno a mano e quindi, 
in qualche modo, falserà 
il campionato. La capoli- 
sta, per ora, sta facendo 
il suo dovere di outsider 
e il pareggio a Brugnera 
contro il Centro del Mo- 
bile è una dimostrazio- 
ne. Entrambe le forma- 
zioni erano rimaneggia- 
te, ma l'assenza del capo- 
cannoniere Lepore è pe- 
sata senz'altro di più. 

Il primo allungo l’ha 
fatto ad Aquileia il Ta- 
mai. Per la formazione 
di Semenzato il ritorno 
in campo di capitan Gior- 
dano si è visto e sentito. 
L'ottima prova di Lovisa 
ha messo in condizioni 
Rossetto di siglare una 
doppietta, ma le Furie 
Rosse hanno sofferto nel- 
la ripresa. L'altro scatto 
della 23.a giornata porta 
la firma della Manzane- 
se contro il Ronchi. La 
squadra di Tortolo ha 
guadagnato ancora pun- 
ti in classifica e non ci 
sarebbe niente di strano 
vederla di nuovo ai verti- 
ci. Anche nel caso dei 
seggiolai l'organico sta 
tornando al completo e i 
risultati si vedono. Chi 
soffre ancora per l'assen- 
za di gente esperta è la 
Sacilese di Morandin. 
Ogni domenica è costret- 
ta a schierare tre-quat- 
tro giovani che, per 
quanto bravi, alla fine 
pagano l'inesperienza. I 
liventini da domenica 
dovrebbero recuperare 
prima di tutto il portiere 
Della Libera, ma gli stes- 
si Gardin e Sedonati ga- 
rantiranno qualità in 
mezzo al campo. Alla Sa- 
cilese mancano però i 
gol e quindi spera anche 
nel risveglio di Coan per 
giocarsi le possibilità di 
promozione alla pari. In 
coda si è creata una frat- 
tura di quattro punti 
con il centroclassifica e 
la lotta per non retroce- 
dere vede il calendario 
favorire l'Aquileia e il 
Ronchi. 

Oscar Radovich 


Sacilese 
Manzanese 
Sangiorgina 
San Sergio 
Gradese 
Sevegliano 
Pozzuolo 


Aquileia 
Ronchi 
Fanna Cav. 
Juventina 


manova 


gli altri, con il terzo 
che accusava un ritar- 
do di 1‘50” e il quarto 
che sfiorava i 3' di di- 
stacco. Gomiselli, pur 
avendo stravinto, non 
ha mai forzato, ma ha 
spinto in modo regola- 
Te accumulando il suo 
vantaggio metro dopo 
metro. Al traguardo Go- 
miselli attendeva con 
trepidazione le prove 
di Diego e Fabio Fon- 
da, due tra i migliori 
triestini nelle prove re- 
gionali. Il responso cro- 
nometrico per i cugini 
Fonda, però, era come 
una doccia fredda. «La 
completamente 
pianeggiante, ci ha co- 
stretti a uno sforzo so- 
lo di braccia. Bisogna- 
va arrivare alla gara 
con una preparazione 


Classifica 
Eccellenza 


392310 9 43021 
38.23 8.14 12510 
3723 910 42111 
34 28 
33 28 
3123 7.10 62720 
3123 9 4104036 
3023 7.9 71920 
30/28 


Centromobile 29 23 
Itala SM. 


P. Fagagna 


29 23 
2823 
24 28 
23 23 
2323 6 5121125 
2223 5 7112195 


MARCATORI 
16 Lepore, 5 r (Rivignano) 
12 Marchesan, 4r (Gradese) 
11 Salvador,5r (Sangiorg.) 
10 Lovisa, 2r (Tamai) 
Giacometti, 4r (P. Fagagna) 
9 Oliva (Centromobile) 
Gerin, lr (Gradese) 
Braida, 1.r (Manzanese) 
8 Iacoviello (Ronchi) 
Di Donato (S. Sergio) 


GORIZIA — Mentre la 
Sanvitese sembra aver 
ritrovato il ritmo giusto 
ed è tornata al secondo 
posto, in fondo alla clas- 
sifica Pro Gorizia e Pal- 
sono 
spacciate. Poche speran- 
ze per la Cormonese, 
staccata di quattro pun- 
ti dall'Adriese. 

Contro  l'Adriese la 
Pro Gorizia ha perso 
(0-1) la partita più im- 
portante della stagione 
e praticamente ha dato 
l'addio alla serie D. So- 
no otto, infatti, i punti 
che la dividono dal 
quintultimo posto. Trop- 
pi per una squadra che 
sta peggiorando sul pia- 
no'del gioco e della te- 
nuta fisica, che paga le 
assenze, ma anche la 


Adriana De Bernardi 


specifica, che né io né 
‘Diego abbiamo — ha 
commentato Fabio Fon- 
da, quarto al traguardo 
—. Quest'anno Gomisel- 
li non era nettamente 


810 52517 
9 6 83129 


79 72428 
611 62118 
61 62121 
77 92525 
5 992033 
411 82032 


tierone. 


ne. 


preparazione sbagliata 
del precampionato. 

La sconfitta della Pro 
Gorizia ha messo nei 
guai anche la Cormone- 
se, che sperava nella vit- 
toria dei «cugini» per ri- 
durre le distanze del- 
l'Adriese. La Cormone- 
se a Rovigo ha fatto il 
suo dovere. Ha conqui- 
stato il risultato mini- 
mo (0-0) che si era pre- 
fissa. Non è stato facile 
anche perché il Rovigo 
era molto nervoso. I ve- 
neti volevano vincere a 
tuttii costi, non ci sono 
riusciti e nel finale la 
partita si è incattivita. 
Il pullman della Cormo- 
nese lasciando lo stadio 
© stato bersagliato con 
lanci di sassi. 

_ L'Ita Palmanova non 
è riuscista a bissare il 


ormai 


PATTINAGGIO ARTISTICO / PROVINCIALI 


Incantati da Maja Berzi 


TRIESTE — Terza fase dei campionati 
provinciali, riservati a glovanissimi, 
regionali A e coppie danza e artistico 
al Pat. Tra le regionali A si è messa in 
evidenza Maja Berzi (Polet), che si è 
imposta negli obbligatori (19,6) e ha 
avuto la meglio anche nella combinata 
(41). Nel libero, però, meglio di lei ha 
saputo fare Cinzia Pascolutti della po. 
lisportiva Opicina (21,8), superiore a]. 
la Berzi (21,4) nello stile. La Pascolutti 
si è ben difesa anche negli obbligatori 
(18) e nella combinata (39,8), dove è 
stata in entrambi i casi seconda. Ha 
completato il podio nelle tre classifi. 
che Valentina Pascolutti, la sorella di 
Cinzia (20,4 nel libero, 38,3 nella com- 
binata e 17,9 negli obbligatori). Nella 
gara maschile, solo un atleta in gara: 
Francesco Boschin del Dif, È 

Tra le giovanissime tre vittorie SU 


tre per Gioia Perreca (Pol. Opicina). La 
Perreca, nettamente superiore alle av- 
versarie, ha vinto con 37,8 punti la 
combinata, 20,6 gli obbligatori e 17,2 
il libero. Hanno gareggiato bene anche 
Federica Coslovich del Pat, seconda 
nella combinata e negli obbligatori, 
Martina Carli e Giulia Coppetti del- 
l'Oma, seconda e terza nell ero, e Fe- 
derica Sabadin e Alessia Voinich del 
Pat, rispettivamente terze nella combi- 
nata e negli obbligatori. RSA 
Poche le coppie in gara, questi i vin- 
citori. Coppie artistico. Esordienti: Ce- 
sca-Spena (Pol. Opicina) 50. Allievi: Pe- 
tranich-Sila (Jally) 64,4. Coppie danza. 
Esordienti: Bernàrdon-Spena (Pol. O, io 
cina) 33,5. Cadetti: Medizza-Seraffini 
(Pol. Opicina) 46,85. Jeunesse: Masiel- 
lo-Prade (Pat) 56,6. Seniores: Tordi- 
Sergas (Jolly). 
an. pug. 


Braini(Mossa)paratutto 
tranne la superstizione 


TRIESTE — I numeri 13 e 17 sono importanti 
per i superstiziosi (in Italia il 13 è numero fortu- 
nato mentre il 17 porta sfortuna). Nell'ambien- 
te calcistico poi, molto legato alla scaramanzia, 
11 13 e il 17 sono ancora più considerati. 

Ne sa qualcosa Braini, portiere del Mossa. En- 
trato in squadra al posto di Cappelli (con il San 
Luigi all'11.a giornata, quindi, gioca da 13 parti- 
te), ha subìto il suo primo gol al 17’ della ripresa 
per merito di Giorgi, ed è coinciso anche con 
l'unica sua sconfitta. Da allora Braini ha preso 
un altro gol soltanto nel resto del campionato. 
Prima ha inanellato una serie di 520’ d'imbatti- 
bilità, poi un'altra da quasi 600’ che dura anco- 
ra. In mezzo c'è stato il gol di Zanier (Cussignac- 
co) e proprio alla 17.a giornata. 
sarebbero 1110 i minuti di imbattibilità del por- 


Quando non si sa che pesci pigliare o che dir 
si voglia, di che morte (sportiva) morire. È il ca- 
so del Fanna Cavasso di Masutti: guardando le 
formazioni delle squadre dall'inizio del campio- 
nato, risulta che il Fanna ha usato oltre quaran- 
ta’giocatori. Masutti ha parlato di infortuni, 
squalifiche e rinforzi arrivati a novembre, ma 
la squadra è sempre stata in zona retrocessio- 


Sport 


superiore, come nella 
passata stagione, e spe- 
ravamo che la lotta per 
la vittoria fosse aper- 
ta). 

Diversa la cronaca 
della gara femminile. 
Adriana De Bernardi 
ha potuto contare alla 
partenza su una «le- 
pre» d'eccezione, cioè 


ché l'unica volta che 
avevo perso dalla Cre- 
paz ero caduta. Sono 
particolarmente soddi- 
sfatta della mia 
perché ho sciato 
portando a termine la 
mia migliore gara della 
stagione». 

Seppur sconfitta, la 
Grepaz, azzurra dello 


TRIESTE — Una socie- 
tà sportiva professioni- 
stica senza il supporto 
di uno sponsor non può 
andare lontano. Ma 
una città con una diffi- 
cile realtà imprendito- 
riale non riesce a «offri- 
Te» sponsor adeguati, 
Insomma, lo sport è di- 
ventato ostaggio del- 


Trova 
ene, 


Mita Crepaz, la sua av- sci orientamento, al 7 ja. E' la banale 
versaria più pericolo- traguardo sfoderava ERRE fotografia 
sa. Mita partiva 30” un grande sorriso. 


prima della De Bernar- 
di ed era quindi un 
punto di riferimento 
per l'atleta dello Sci 
Club 70. La Crepaz ha 
resistito nella prima fa- 
se di gara alla De Ber- 
nardi ma poi Adriana 
l'ha affiancata e supe- 
rata. «I precedenti era- 
no a mio favore — ha 
commentato a fine ga- 
ra la De Bernardi — per- 


Bernardi 


farla». 


Mossa 
Capriva 
San Luigi 
Lucinico 
Zarja 
Ponziana 
Trivignano 
Maranese 
Flumignano 
$. Canzian 
Sovodnje 
Manzano 
Primorje 
Cussignacco 
Staranzano 
Senza quel gol "n 


MENTRE LA CORMONESE SPERA ANCORA 


Gorizia e Palmanova: 
retrocessione certa 


successo ottenuto sul 
Reggiolo all'andata. I 
palmarini sono stati bat- 
tuti dalla formazione 
emiliana (0-1). Il Palma- 
nova senza capitan Gril- 
lo ha palesato i soliti 
problemi offensivi. 

Sta andando a gonfie 
vele la Sanvitese, che 
ha espugnato il campo 
del Santa Lucia (0-1). 


In svantagg: 


passare 


«Quest'anno mi sono al- 
lenata poco e da due 
stagioni non disputavo 
una gara a tecnica clas- 
sica, quindi non pote- 
vo sperare di vincere. 
Ho cercato di resistere 
finché potevo -alla De 
e una volta 
superata non mi sono 
preoccupata di riacciuf- 


Anna Pugliese 


LANCIATALA VOLATA PER IL PRIMATO INECCELLENZA 


43 Rivignano: giù la maschera 


ZA I friulani hanno voglia di salire? In Promozione ancora sorpassi 


Classifica 
Promozione 


462313 7 
4023117 
4023117 
38.23.10 8 
423 
3322 
3328 
33.23 
2 
3) 
2528 
2 
223 
223 
2028 
1923 


MARCATORI 
14 Cermelj, 1r (San Luigi) 
11 Goriup, 2 r (Sovodnje) 
Franti,6 r (Lucinico) 
10 Bruno, 3 r (Maranese) 
9 Giorgi, 1 r (Ponziana) 
8 Fadi, 4r (Staranzano) 
7 Pescatori, 3r (Primorje) 
Toffolutti (Ponziana) 
Miani, 1 r (Mossa) 


si era messo bene per i 
padroni di casa passati 

io nel primo 
tempo. Il Pordenone ha 
attaccato con rabbia fi- 
no a quando è riuscito a 
pareggiare con Zani e 
quattro minuti 
in Vantaggio 
con Zovatto, tornato do- 
po un lunghissimo di- 
giuno a riassaporare la 


dei termini della que- 
stione che da tempo sta 
mettendo a dura prova 
le maggiori società spor- 
tive cittadine. Per non 
parlare di quelle dilet- 
tantistiche, dove la ne- 
cessità di disporre di 
uno sponsor va di pari 
passo ai margini di so- 
pravvivenza delle socie- 
tà stesse. 


«rm», 


FLAP 
D aonozion 


E 


TRIESTE — Tutti aspet- 
tavano un tonfo da parte 
del Mossa, ma la forma- 
zione di Cupini, anche se 
con il centrocampo deci- 
mato e l'attacco che fati- 
ca, è uscita addirittura 
vittoriosa dallo scontro 
con lo Zarja. Le azioni 
degli isontini erano in ca- 
lando ma con la vittoria 
di domenica l’ambiente . 
isontino si è ricaricato e 
ha potuto notare che la 
squadra non vive di sin- 
goli. Alla fine ha guada- 
gnato ancora due punti 
in classifica. A perderli è 
Stato il Gapriva che ha ri- 
schiato di brutto a Mara- 
no ed è stato raggiunto 
dal sornione San Luigi 
che ha approfittato del- 
l'assenza dell'ex capo- 
cannoniere Goriup tra le 
fila del Sovodnje. Il Ca- 
priva di Del Piccolo ha 
subìto abbastanza la Ma- 
ranese ma è andato in 
vantaggio per primo e al- 
la fine ci stava anche il 
colpaccio con la Squadra 
di Del Frate ridotta in 
nove come all'andata. 

Nulla di fatto per il Lu- 
cinico che si è fatto im- 
porre il pari dal San Can- 
zian. Le due squadre era- 
no pari in tutto: manca- 
vano di una mezza dozzi- 
na di titolari e ai due al- 
lenatori «zonisti», Moret- 
to del Lucinico e Comis- 
so del San Canzian, oltre 
all'oscar della sfortuna, 
dovrebbe essere ricono- 
sciuta un'indennità spe- 
ciale per la velocità con 
cui fanno maturare i ra- 
gazzini. 

In coda non si è mosso 
solo l’Aiello e a sette 
giornate dalla fine ri- 
schia di chiudere con la 
Promozione: la zona sal- 
vezza si trova ora a sette 
punti. A fare scalpore è 
stata la vittoria dello Sta- 
ranzano a spese del Man- 
zano. La squadra di Zam- 


3.26 10 
5 28 14 
529.20 
52823 
5 29/24 
52919 
62014 
62122 
92121 
81720 
8/20 26 
92429 
91826 
5 7111330 
4 8111626 
4 7121833 


810 
89 


dopo 


La formazione di Picco- gioia del gol. bon ha così inguaiato i 
li una volta rotto il Glassifica: Mantova seggiolai di Dri che ora 
ghiaccio alla fine del pri- 59; Pievigina, Sanvitese | sono a un solo punto dal- 


mo tempo non ha più 
avuto problemi. La San- 
vitese è andata più vol. 
te vicino al raddoppio, 
ma è stata fermata dal 
bravo portiere avversa- 
rio. Il Pordenone è riu- 
scito a vincere lo «spa- 
reggio» con il Legnago 
(2-1) per un posto nei 
play off. L'incontro non 


manova 14. 


46; Rovigo 44; Pordeno- 
ne, Porto Viro 41; Reg- 
giolo 39; Legnago 38; 
Caerano; Luparense 37; 
Arzignano 34; Santa Lu- 
cia 31; Portosummaga 
30; Adriese 29; Cormo- 
nese 25; Giorgianna 23; 
Pro Gorizia 21; Ita Pal- 


la retrocessione. La sod- 
disfazione dei biancoros- 
si è stata doppia dato 
che, il Manzano con una 
condotta di gara eccessi- 
vamente grintosa, l'an- 
no scorso alla penultima 
giornata di campionato, 
ha fatto perdere loro 
l'Eccellenza. 


ag. 


o.r. 


VELA/ALLA BARCOLA GRIGNANO 


Finita la coppa d’Inverno 


TRIESTE — Si è presentata numerica- 
mente un po' striminzita domenica la 
Quarta regata della Coppa: d'Inverno, 
organizzata dalla Barcola Grignano. È 
mancato il duello tra Angelo Rosso e 
Trappola, le due barche levriere delle 
prime tre prove. Per la classifica basta- 
vano tre prove e il trofeo è andato ad 
Angelo Rosso, due volte primo contro 
una vittoria di Trappola. Tuttavia fra 
le «superstiti» non è mancato lo spiri- 
to battagliero e notevoli sono stati gli 
spunti tecnici registrati fra concorren- 
ti diversi per classe e stazza. 

La giuria (Bandelli, Pasquini, Portue- 
se) ha dovuto tribolare per determina- 
re il campo di regata a causa dei venti 
irregolari. Appena alle 12.10 le quindi- 
ci barche hanno puntato le prue per 
310° con aria da 5 a 6 m.s., mare appe- 


na increspato. In temp9 reale ossia in 


velocità pura, tra i fuggitità prc 
classe «regata», G. R20P ot di Patooo 
due della «crociera?; oe di Fattori 
e Speedy di Distefano giun ol Tuesto 
ordine al traguardo a ine Uslone di 
un «bastoney con due boline e due pop- 
pe. Pa 
Anche se il vento S'è spostato per 
240° cedendo lievemente d'intensità, 
alle 15.20 la partenza per il secondo 
«bastone» che ha avuto sviluppo ridot- 
to per sopravvenuta bonaccia: caduto 
l'ultimo lato. In avanscoperta ancora 
G. Race, seguita da Founet con il guiz- 
zante Eneide di Melon in terza posizio- 
ne al traguardo. G. Race è risultata la 
migliore della classe «regata»; Founet 
di Fattori della Cupa di Sistiana ha do- 
minato nella classe «crociera». ; 
is. 


Queste e altre consi- Trieste. In 
derazioni sul rapporto 
tra sport e sponsor sa- 
ranno al centro del di- 
battito che il Panathlon 
e il Rotary di Trieste 
hanno organizzato per 
oggi, alle 20, al Jolly 
Hotel di Trieste. Ai lavo- 
ri, che saranno coordi- 
nati dal giornalista Au- 
gusto Re David, presi- 
dente dell’Ussi regiona- 
le, parteciperanno tra 
gli altri Riccardo Illy, 
Giorgio Del Sabato e Sil- 
vio Cosulich, tra i pochi 
imprenditori che a Trie- 
ste si sono impegnati di- 
rettamente nello sport. 

La conferenza di oggi 
segue quella organizza- 
ta nelle scorse settima- 
ne sulla situazione de- 
gli impianti sportivi di 


tivo, 


tivi. 


TRIESTE — Negli ultimi nove incon- 
tri una sola sconfitta e due reti incas- 
sate. Sono i dati che caratterizzano il 
cammino del San Sergio nel campio- 
nato di Eccellenza. Sono cifre da cui 
si evince un ottimo stato di forma e il 
ripristino forse di alcune ambizioni. 
Indugiando ancora tra i numeri, ve- 
diamo che i lupetti distano dalla vetta 
otto lunghezze, tante per parlare di 
promozione, ma sufficienti per rimar- 
care che la formazione triestina ha 
una caratura per albergare fissa nelle 
zone che contano. Con il successo 
esterno a spese della Juventina (0-2), 


In Promozione lo Zarja non ha rega- 
lato lo scossone auspicato alla gradua- 
toria, mancando il colpo casa Ingo ai 
danni della capolista Mossa, La scon- 
fitta di misura (0-1) patita dalla for- 
mazione di Basovizza non ha comun- 
que inflitto troppo rammarico, alme- 
no apparentemente, all'allenatore Pal- 
cini: «Abbiamo giocato senz'altro alla 


sione il sindaco dimis- 
sionario Illy e l'assesso- 
Te comunale allo Sport 
Degrassi avevano trat- 
teggiato un quadro posi- 
ricordando le 
strutture realizzate e la to 
necessità di impegnarsi 
nell'ammodernamento 
di quelle esistenti. Al- 
tro argomento toccato 
in quella occasione è 
stato quello della gestio- 
ne degli impianti. E in 
questo senso Illy e De- 
grassi avevano precor- 
so quanto proposto nei 
giorni successivi dal vi- 
cepresidente del consi- 
glio Veltroni, 
cessità di coinvolgere 
direttamente le società 
sportive nella gestione 
di palestre e campi spor- 


CALCIO /IL PUNTO SULLE GIULIANE 
Gli «orfani» del San Sergio 
inun momento di grazia 


cs) 
TRIESTE —Mai domo il Primorje. NON SI può cert@ 
dire che la banda di Nevio Bidussi NON promuova A 
giusta intensità agonistica per JeVatsì dagli impa® 
del fondo classifica. Una classica ancora deficitaria, 
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DIBATTITO DEL PANATHLON E DEL ROTARY 


Lo sporte gli sponsor 
Un rapporto difficile 


quell'occa- Il dibattito di oggi as- 
sume ancora più impor- 
tanza alla luce della re- 
cente cessione della 
maggior parte delle quo- | 
te della Nuova Triesti- 
na da Giorgio Del Saba- 
agli imprenditori 
lombardi Trevisan e Za- 
noli. La presenza ai la- 
vori dell'ex patron po- 
trà essere di aiuto per 
capire la reale portata 
dell'operazione e’ so- 
prattutto quali potran- 
no essere gli sviluppi 
per il futuro della glo- 
riosa società alabarda- 
ta. 

Non dovrebbe manca- 
re anche una riflessione 
sul rapporto tra gli 
sponsor e gli sport co- 
siddetti «minori», un fe- 
nomeno che non deve 
essere trascurato. 


cioè la ne- 


pari — spiega lo stesso allenatore —, 
evidentemente quando la stagione è 
Fd per una squadra vanno sempre 
ene tutte le cose. In tanti anni che 
sono nel calcio ho visto che gira sem- 
pre così. Il Mossa merita la posizione, 
ma ha anche la fortuna delle squadre 
che stanno davanti in classifica. Ma 
da parte nostra nessun problema — ha 
aggiunto Palcini con la consueta si- 
gnorilità —, cerchiamo ora di fare quei 
sei punti salvezza che ci mancano», 
I punti salvezza, ma quelli effettivi, 
li sta accumulando il Primorje. Dome- 
nica i giallorossi hanno fatto fuori 


tre pepato con il tecnico Milocco che 
mal digerì la sconfitta, e per di più di 
elle proporzioni. Domenica il secon- 
& round. Tornerà Di Mauro sulla 
panchina ponzianina, mentre Milocco 
vuol dare il benvenuto restituendogli 
FERRO la pariglia. È profum@ 
i spettacolo. } 


Francesco Cardelf 


TE 


il San Sergio ha messo in vetrina in- (3-1) una diretta concorrente, l'Aiello, f 
tanto una buona condizione atletica, ‘azie agli «eroi» di turno, come il re- Î 
e questo al di là degli acuti dei singoli, ivivo Blanos, e Leghissa. I 
come Cipollone, il portiere, e il redivi- In direzione opposta arriva il San ‘ 
vo Silvestri, tornato a riassaporare il Luigi, che contro il Sovodnje ha gio- È 
gusto del gol. a chicchiato tranquillamente acconten- î 

Verrebbe insomma la voglia di con-  tandosi di due FORSE Ma domenica I 
sacrare l'allenatore del San Sergio a prossima la musica sarà diversa nel { 
capo della Top-11 della settimana, ma lerby contro-il Ponziana, :All’andocè ti 
non sappiamo bene chi sia, e poi il pa- la contesa regalò un po' di tutto, vin: | | n 
Tere sull'attività del tecnico da parte sero i veltri espugnando il Grezar per ! 
del comandante De Bosichi è fin trop- 2-5, in un secondo tempo costellato di Ù 
po nota. emozioni, Il dopo-gara si rivelò inol- É 


A soa a 
è vero, ma la compagine di PIOS®CCO appare in ripresa 
e rinfrancata, e di aver fatto fuori un OrAmIAL Con, 
dannato Aiello ha ora de A'te in regola per affrontare 


salvezza. 


vincent 


lasorpresa 


degnamente il det 
prossima con il Gus: 


iti Jtro anche il punticino incamerato 
Positivo senz Il pi lerato 
dallo Zaule contro la quotata Torreanese. Servirà? È 
l'inizio di una 


e uno 


erminante incontro di domenica 
signacco, una diretta rivale per la 


ISperata volata finale e di una serie 
Quegli sporadici acuti tanto per no- 


—- DILSCLFVOMNIIAFtOMIOLafneL 


ili ultimo scorcio di stagione? La risposta dopo « 
tare 1 ILL cio di stagione? La risposi pi 
lo scontro  coMenica prossima, quando ad Aquili- fie 
nia scendera Îl Medeuzza, pericolante anch esso. Per o 
i viola del tecnico Flora ancora pochi spiccioli di spe- | 
Franza. 
fic. È 
to Der tutte le fi ioni — 
TRIESTE — Turno neÎ0? e le formazioni 

triestine nel girone E della Seconda categoria. Il Do- D 
mio ha alimentato la 1a =" ale imprevedibilità del Re 
calcio (fortunatamen K 0a) n auge) concedendo È 
un punto casa a Udax, 1 ultima in classifica. È 
Una maniera DIO N Per saccheggiare la retorica e È 
il rancore: «Il c8000 * &Nche questo. Ma se la banda È 
di Sciarrone Bc ‘Unque fatto un punto, le altre giu- S 
liane in lizza "Ck orchestrato un museo degli orro- \ ù 

ri. Hanno perso ‘hiarbola e Olimpia, entrambe in î 
casa, TIRO anche il Breg ha deposto mestamente le int 
i, an. eS80 Sul proprio territorio. A proposito, cei 


dea è finita la pi 
‘podgornik dell ini: 
‘attende la pro; 


mio, che va a 


. Plmpante squadra-rivelazione di 
lmizio stagione? Domenica prossima si 
ta reazione, a iniziare proprio dal Do- 
tendere visita all Ancona, sua immedia- 


ta luseguitrice in graduatoria distanziata di 6 punti. 


Se i biancove 
Prima si fare 


bbe molto più intenso. 


Tdi ne uscissero indenni il profumo della 


fic. 


FOOTBALL AMERICANO / SILVER LEAGUE 


IMulicomincianobene ‘ 


TRIESTE — Positivo esordio dei Muli 
Trieste nella Silver league di football 
americano che sabato al Grezar hanno 
pareggiato 6-6 contro la forte squadra 
padovana dei Saints, Nota particolar- 
mente positiva la nutrita presenza di 
pubblico. 

In campo è stata un'autentica batta- 
glia, con spettacolari bloccaggi e plac- 
caggi. Per lo svolgimento della partita 
si è trattato di un pareggio sostanzial- 
mente giusto che per i Muli significa 
molto visto lo spessore degli avversa- 
ri. 

Da sottolineare le prestazioni dei tri- 
estini Sartoretto, Scrignani e Zingale. 
Incoraggiante l'esordio di Mezzari. 
Tra gli ospiti eccellente prova del run- 
ning back Trolese, vero mattatore vi- 
sto che delle 174 yarde complessive 


conquistata dal Saints ne ha conquista- 
te ben 126. 

Sabato prossimo, alle 20.30, al Gre- 
zar, i Muli affronteranno i campioni in 
carica del Nightmare Piacenza, reduce 
dal netto successo sulle Aquile pef 
10-0. La società triestina inoltre ricor: 
da che sabato 5 aprile è in programm?@ 
il quartro trofeo internazionale «Hro} 
vatiny.. I Muli affronteranno | 
Cowboys Klagenfurt. 

Risultati seconda giornata Golde® 
league: Rhions-Phoenix 6-32; Fro' 
gs-Tigers 21-0; Giants-Gladiatof 
12-21; Dolphins-Lions 12-7; Cardi 
nals-Elephants 31-32. do 
Risultati prima giornata Silver 102 
gue: Nightmare-Aquile 10-0; Reno 7 
gades-Crusaders 49-0; Muli-Sai!! 
6-6. 


e AO 
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Il Piccolo 
IMPRESA vende ville bifami- de settore radio, tv, elettrodo- A.A. VOLETE celere la vo-  CASAFFARI 040/213366 XX Settembre in decoroso Pa- cucina con piastra per la cottu- PIAZZA Foraggi in'ottimo sta: VIA Crispi appartamento 150 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO. 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

So le sedi della ETA” 
SUBBLICITA" EDITORIALE 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 4) galleria Ter- 
11, tel/fax 


66. Orario 
8:30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giomi feriali.. _ Sabato: 
.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
0432/246630; GORIZIA: 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 

lo annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D'Alzano 4/f, ta 


00, 
035/212304; —BOLOGNA: 
Sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632 BRESCIA: via 
$, Martino della lia 2, 


06/67588419, fax 
06/67588418; TORINO: cor- 
ha IIRSSEO d’Azeglio 60, 
N /6688555, fax 
011/6504094, 
La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è ita 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
Cettati per giomo festivo ver- 


ranno PIO icipati a 
seconda delle nibilità tec- 
niche. In TU TE 6 rubriche 


verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro pei 


13 alimentari; 14 moto. 
cicli 15 rOLIOtte, 10! ica, 
Sport 16 starze e pensioni rt 
Fe id stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e 
cali - richieste’affitto; 19 È 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
fimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 


l'testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
Tr eogble, meglio se'dattilo- 


richieste 
Cori aliz adi 


DICIANNOVENNE diplomato 
Perito elettronica telecomuni- 
Sazioni conoscenze Windows 

Works. 4.0. alcune cono- 
Scenze linguaggio C++ offresi 
telefonare 040/572315 ore pa- 
ti. (A2927) 


Sti, 

DIPLOMATA massoterapista 

'nfodrenaggio cerca lavoro 

centro estetico terapico pale- 
Tel. 0481/489271. 


COMUNE DI TRIESTE 


liari a Barcola con giardino atti- 
co Vista sul golfo. Scrivere a 
cassetta n. 24/T Publied 
34100 Trieste. (A2929) 


offerte 


AFFERMATA società servizi 
finanziari/immobiliari> ricerca 
25 ambiziosi venditori 25/50 
enni, automuniti, buona cultu- 
ra, disposti viaggiare territorio 
nazionale per visite a clientela 
della società. Corso formazio- 
ne gratuito, possibilità guada- 
gni provvigionali oltre 
90.000.000 annui. Telefonare 
049/8758691. (G.PD) 
ALBERGO cerca aiuto cuoca 
età 17/25 anni zona Ronchi. 
No perditempo 0368/3220400 
dalle 18. 

ALBERGO Monfalcone sele- 
ziona per periodo stagionale 
(maggio '97-agosto °97) nr. 1 
addetto portineria-ricevimen- 
to. Gradita esperienza e cono- 
scenza lingue. Scrivere C.P. 
21 Monfalcone. (C0131) 
BANCA costituenda emana- 
zione di primario gruppo finan- 
ziario nazionale ricerca per zo- 
na di Trieste, Gorizia e Monfal- 
cone 10 operatori del settore 
@ 15 diplomati o laureati. Ga- 
rantisce massima riservatez- 
za. Inviare curriculum a Cas- 
setta numero .25/T Publied 
34100 Trieste. (A2935) 

CASA di riposo cerca assi- 
stente ausiliaria con esperien- 
za cucina tel. 0368/280164 
dalle 9 alle 12. (A2892) 
CERCASI segretario attività 
coordinamento, uso pc, conta- 
bilità, 25-35 anni, cultura supe- 
riore, doti organizzative e rela- 


. zionali, buona autonomia, pre- 


feribile esperienza in ruolo 
analogo, conoscenza volonta- 
riato, retribuzione commisura- 
ta alle capacità. Sede di lavo- 
ro Trieste. Gli interessati do- 
vranno far pervenire entro e 
non oltre 7giorni dalla pubbli- 
cazione del presente annun- 
cio, curriculum manoscritto: 
Consus S.a.s., via Mazzini 6, 
54033 Carrara (Ms). (A2903) 
COMMERCIALISTA selezio- 
na praticanti neolaureati eco- 
nomia ovvero giurisprudenza 
e diploma ragioniere inviare 
dettaglio curriculum a casset- 
ta n. 21/7 Publied 34100 - Tri- 
este. (A2853) 3 
EURECO ITALIA organizza- 
zione nazionale vendita diret- 
ta, ricerca per la sede Friuli- 
Venezia Giulia: a) collaborato- 
ri di vendita part-time, guada- 
gno medio 1.980.000 mensili; 
b) collaboratori di vendita tem- 
po pieno, guadagno medio 
4.280.000. mensili; c) capi 
gruppo con esperienza docu- 
mentabile, guadagno medio 
7.200.000. Possibilità di fisso 
mensile. Richieste disponibiltà 
immediata, serietà, determina- 
zione e auto propria. Telefona- 
fe per appuntamento allo 
0432/670086, citando il riferi- 
mento "Eur.1". (G.UD) 
GRUPPO Bertelsmann sele- 
ziona 7 promoters per amplia- 
PURI O commerciale. Of- 
‘si minimo garantito mensile 
L. 700.000. Provvigioni, premi 


inserimento training iniziale. 


Telefonare per ‘colloquio infor- 
mMativo 040/: i i 
ce. (ABD4G) so 007 orario uffi- 
IMMOBILIARE QUATTRO. 
MURA cerca persona forte- 
mente motivata con esperien- 
za settore immobiliare. Tratta- 
mento economico adeguato 
capacità. 040/578944. 
IMPORTANTE azienda ope- 
rante nel settore trasporti nel- 
la regione Friuli-Venezia Giu- 
lia seleziona personale laurea- 
to in economia e commercio, 
età massima 40, anni, con 
esperienza almeno quinquen- 
nale in aziende pubbliche o 
private in materia di gestione 
finanziaria, contabilità e bilan- 
cio, da inserire nel proprio or- 
ganico in funzioni direttive. Sa- 
rà considerato titolo preferen- 
ziale una buona conoscenza 
della contabilità pubblica. In- 
Viare curriculum dettagliato a 


cassetta n. 18/T  Publied 
34100 Trieste entro il 
28.3.1997, 


IMPORTANTE gruppo indu- 
striale cerca diplomati e neo- 
diplomati (periti meccanici e 
professionali meccanici) da 
avviare alla professione di di- 
segnatori meccanici progetti- 
sti di prodotto. La ricerca è vol- 
ta anche a coloro che abbiano 
maturato esperienza in azien- 


Le i 
dello Sche 


8754554. 
7, dalle SEO 


Trieste, 5 marzo 1997 


BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
(Estratto) 


Wl 
ne mune di Trieste intende procedere alla formazio- 
Servi, UN elenco ditte alle quali concedere il parziale 
Sery; Zio rimozione Veicoli e relativa custodia con l’os- 
attivip za delle vigenti disposizioni che regolano detta 
di 'à. Gli interessati devono essere in possesso, alla 
dell di scadenza della presentazione delle domande, 
T.U| ISenza di autorimessa ai sensi dell'art. 86 del 
disph-P.S. e dell'art. 19 del D.P.R. 24.7.1977 n. 6166 
tegRorre di almeno due veicoli con le caratteristiche 
495 (che definite all'art. 12 del D.P.R. 16.12.1992 n. 
Nuove egolamento di esecuzione e di attuazione del 
AVO Codice della Strada - G.U. 28 dicembre 1992) 
Cui almeno Uno idoneo a operare in strade con lar- 
©2za particolarmente ridotta. 
Mprese interessate potranno prendere cognizione 
este ‘ma di convenzione presso il Comune di Tri- 
- Settore 5.0 - Vigilanza - via Muda Vecchia 2, tel. 
fficio Amministrazione, | piano, stanza n. 
SE alle 12 dei giorni feriali. 
ta in im Nde di partecipazione — redatte su carta bolla- 
do intel Sua italiana — recanti quanto prescritto nel ban- 
di Toce I gara — dovranno pervenire al Comune 
d'Italia n 4 nie 21.0 - Contratti - Piazza dell'Unità 
14 aprile 1997. 21 Trieste, entro le ore 12 del giorno 


IL' DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana Cicognani) 


mestici, elettronico o meccani- 
co termoplastico, o con cono: 
‘scenza progettazione median- 
te sistemi Cad anche 3D. Se- 
de di lavoro Trieste. Scrivere 
a cassetta Publied n. 26/S 
34100 Trieste. 

SOCIETA’ finanziaria leader 
Settore prestiti personali e ces- 
sione V. stipendio seleziona 
sub agenti con provata espe- 
rienza vendita cessione quin- 
to stipendio su portafoglio 
clienti acquisiti direttamente 
dalla società. Offre trattamen- 
to provvigionale di sicuro inte- 
resse. Inviare curriculum com- 
provante esperienze al n. 
02/29512671. (Gmi) È 
SOCIETA’ operante settore 
cantieristica navale, cerca per 
Marghera giovane perito indu- 
striale e/o geometra con espe- 
rienza nella gestione del per- 
sonale operativo e commes- 
se, conoscenza inglese. Scri- 
vere Publied cassetta n. 5/F 
34100 Trieste. (COO) 
SOCIETA' ricerca per collabo- 
razione comandante 1.0 uffi- 
ciale coperta pluriennale espe- 
rienza. petroliere telefonare 


ore _ ufficio —040/416782. 
(A2951) 
TECNOCASA Monfalcone se- 


leziona diplomati, laureati per 
‘ampliamento organico massi- 
mo trentenni. Colloqui allo 
0481/412161. (A2418) 


ARTEL Spa, azienda leader 
nella climatizzazione e depu- 


razione dell'aria, seleziona 
per inserimento immediato 
agenti monomandatari per 
province di Trieste e Gorizia. 
Telefonare per appuntamento 
0445/595000. (A3069) 
AZIENDA operante nel setto- 
re sicurezza per ampliamento 
propria rete commerciale, ri- 
cerca agenti e procacciatori, 
anche plurimandatari, per le 
province di Trieste e Gorizia. 
Offresi training per inserimen- 
to, provvigioni e inquadramen- 
to di legge. Richiedesi età 
25/45 anni, automuniti. Dispo- 
Nibilità immediata. Tel. dalle 9 
alle 12 040/775219 per appun- 
tamento. 

AZIENDA settore industriale, 
seleziona per Ud e Go 2 con- 
sulenti vendita, anche prima 
esperienza, per ampliamento 
organico. Si richiedono spicca- 
ta predisposizione ai contatti 
interpersonali, dinamicità e 
‘ambizione. Si offre adeguato 
training formativo, gestione e 
‘ampliamento portafoglio clien- 
ti, reali possibilità di carriera, 
inquadramento di legge, tratta- 
mento economico di sicuro in- 
teresse. Per appuntamento 
tel..allo 0432/470366. (G.UD) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
‘acquista libri oggetti mobili ar- 
redamenti telefonare 306226 
- 305343, 


CSR (a. 
PIANOFORTE tedesco persi. 
to 650.000 nuovo 1.GBO00Ì 
affito 15.000. mensil? 
0431/03388, 0330/480800." 


e ATE 
A.A. AUTODEMOLIZIONE ji 
tira macchine da deri ati 


che sul Sto. 
040/566355. (AS044) | 1° 


BMW Touring 320 ‘accessoria 
ta 1 anno 10 km tenuta gara- 
ge. Tel. 040/825582-362744. 


MONFALCONE (zona) affitta- 
si villetta vuota 2 letto soggior- 
no cucina biservizi tavernetta 
giardinetto. Telefonare 
0481/412865. 

RONCHI GABETTI Op.Imm. 
affitta per clientela referenzia- 
ta non residente villetta indi- 
pendente ammobiliata sog- 
giorno cucina matrimoniale ba- 
gno. Tel. 0481/44611. (CO0) 
SELEZIONIAMO 40 bambini, 
bambine, 35 adulti 23/35 anni, 
eventuali spot pubblicitari cata- 
loghi moda vostra città. Telefo- 
nare 06/6629756. 

1.100.000 VIA VALDIRIVO uf- 
ficio perfetto con riscaldamen- 
to autonomo in stabile recente 
con ascensore composto da 4 
camere, bagno, ripostiglio, 
possibilità box auto doppio. 
Rabino 040/368566. 
2.000.000 PIAZZA SCORCO- 
LA libero, in stabile d'epoca si- 
gnorile, appartamento di 160 
mq in perfette condizioni com- 
posto da salone, cucina abita- 
bile, 4 camere, cameretta, ser- 
Vizi separati, ripostiglio, riscal- 
damento autonomo, cantina, 
contratto annuale per non resi- 
denti. Rabino 040/368566. 


A.A.A. VELOCISSIMI _ finan- 
ziamenti personali - aziendali- 
mutuì - qualsiasi importo in tut- 
ta Italia. Tel. 0376 / 327411 - 
329396. (G0O) 

A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. Consulveneta Spa 
tel. 0422/422532/422527. 
(Gpd) 


IL PICCOLO 


Stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GOO) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere aziende 
agricole paghiamo contanti 
02/29518014. (GOO) 
ACQUISTIAMO/VENDIAMO 
aziende, qualsiasi dimensio- 
ne. Ricerchiamo soci. Paga- 
mento contanti. Telefono 
049/8755181. (Gpd) — — 
AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. (Gpd) 
ATTENZIONE finanziamenti 
immediati a tutte ERO 
a norma di legge. Autorizza- 
zione pa 049/8710657. 


(Gpd) co 
CEDESI licenza abbigliamen- 
to, biancheria intima e per la 
casa. Zona di primario pas- 
saggio a Trieste in via Flavia. 
B.G. 040/272500. 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 795.000 al mese 
TRIESTE 040 - 772633 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. (GOO) 
FINANZIAMENTI: 10 milioni 
a 230 mensili bollettini postali. 
Tempi veloci. Dipendenti auto- 
nomi pensionati. Possibilità 
‘anche protestati. Inoltre mutui 
acquisto casa tasso 8,86%. 
Trieste 040/772633. 


KRONOS S.A. svizzera finan- 
ziamenti ogni categoria impor- 
to e operazione. Tel. 
0041/919605480. (G00) 

SVIZZERA finanziamenti fidu- 
ciari e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel. 
0041/91/9853510. (GO) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTIIN 8 
BOLLETTINI Pi LI 
10.000.000 tate 200/060. 


pe 
fo 
[rd 
Fa 
E 


FIRMA SINGOLA, 


040/630992 


VELOCISSIMI semplicissimi 
convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es.: 
10.000.000 rata 230.000, 
50.000.000. rata 507.600. 
0432/26495, (G00) 

VICINANZE Monfalcone GA- 
BETTI Op.Imm. cedesi attività 
Noto ristorante. Trattative riser- 
Vate solo ufficio. Tel. 
0481/44611. (COO) 


acquisti 


CERCHIAMO per nostro clien- 
te appartamento luminoso pre- 


feribilmente periferico cucina 
Soggiorno 2 stanze terrazza 


max 200.000.000. La Pirami- 
de 040/360224. 
FARO cerca periferia panora- 


mico 120/130 mq con terraz- 


za o giardino parcheggio ter- 
moautonomo 
350.000.000. 040/639639. 


FARO cerca Rozzol Melara e 
dintorni soggiorno cucina due 


camere parcheggio max 
200.000.000. 040/5639639. 
FARO cerca S. Giacomo, 


Ponziana, Servola, Valmaura 
indipendente 


casetta/villetta 
con piccolo giardino e acces- 
so furgone priva barriere archi- 
tettoniche adatta disabile max 
350.000.000. 040/639639. 

î ARO cerca zona residenzia- 
‘© appartamento 170 mq con 


Parcheggio max 4 
0 40/638650. 00.000.000. 


vendite 


A. Sagrado Tecente 

costata rifinibile, RE 
126.000.000; altro Miniappar- 
tamento 84.000.000. 
0431/85886 agente. (G.UD) 
ADIACENZE via Cantù in otti- 
mo stabile d'epoca, a rta- 


mento. tranquillo, MSIURORO > diazione, 


a nuovo, tinello con Cucina, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
69.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440, 
BELLA VILLA PANORAMI- 
CA MUGGIA salone, 5 stan- 
ze, 3 bagni, cucina, taverna, 
lavanderia, cantine, grande 
garage adatto anche a cam- 
per, terrazze panoramiche, 
giardino, ottime condizioni, 
possibilità bifamiliare, 
650.000.000. | PIZZARELLO, 
040/766676. (A00) 

CAMPI Elisi in uno stabile re- 
cente, in ottime condizioni, 
proponiamo un appartamento 
perfetto, ristrutturato come pri- 
mo ingresso, con ottime finitu- 
re, in posizione tranquilla, mol- 
to luminoso, composto da: 


atrio, tinello con cucina, matri- , 


moniale, bagno con vasca, 
Stanzetta guardaroba, comple- 


E 


TREBICIANO villa mq 140 
trentennale box-cantina terraz- 
za, Mq 12.000 terreno pianeg- 
giante. (A2952) 

CASAMANIA ALTIPIANO, im- 
presa consegna fine aprile 
‘97, in zona servita, villetta ac- 
costata ottime rifiniture con 
possibiltà di scelta materiali, 
possibilità parziale permuta, 
composta da garage per 2 au- 
to, ampia taverna, lavanderia, 
cucina abitabile, ampio sog- 
giorno, 3 camere, 2 bagni, ter- 
razza a Vasca in mansarda, 
balconi ai piani, Giardino priva- 
to di circa 110 mq, riscalda- 


mento auto ip SOLE 
330.000.000, die Tel. 
040/7682229. 


CASAMANIA MUGGIA, libe- 
lo in buone condizioni, in pa- 
lazzina di soli tre appartamen- 
ti, a due passi Hal conio cont. 
posto da; Soggiorno con ango- 
NEC bagno, camera ma- 
trimoniale, bagno, ri postiglio, 
Poggiolo, completamente ri- 
TRE ® rifinito con mate- 
gio. L. 132.000.000. 
odorrEasIe: L 132.000 
SASAMANIA Ss MARTIRI, l- 
ro Subito, ‘appartamento 
mansardato ristrutturato, com- 
posto da: ingresso, soggiorno, 
cucina abitabile. camere, ba- 
Sao eatina, ottimo come in- 
(GS Sa vicinanza Lo 
040/768276, 15.000.000. Tel. 
SASAMANIA VIA CONTI 
descenze. libero in stabile 
GI 'Uminoso silenzioso, 
Sh ‘Mento da sistemare, 
Paso da: ingresso, cuci- 
na abitabile con Poggiolo, s0g- 
Sa anni) matrimoniale, 
a Bagno e servizio se- 


parato, ea i 
85.000.000, postiglio. Lit. 


el. 040/768276. 
VEROMANIA VIA FABIO SE- 


i Mo appartamento 
TE Palazzina signorile, 
no, cucingla: atrio, soggior- 
matrimoniali abitabile, camera 
glio, POGGIO] bagno, riposti- 
ristrutturato. completamente 
riali di” fifinito con mate- 
132.000.000, Pregio. Lit. 
040/7882559" Tel. 
CA À 
meo bifamiliare. Costa- 
sta su Un pi Condizioni, dispo- 
li 130 mq SRD Unico per tota- 
no con a ca, 300 mq giardi- 
pio porticato > auto ed am- 
auto, 380.00 adibibile a box 
via Battisti g _;000. Eurocasa, 
COMMERCIA010/638440. 
zina recente, j E alta in palaz- 
de, appartan Mersa nel ver- 
condizioni, ma lO in buone 
na abitabile go, Moniale, se 
ispensa, ba- 
Elirocasa, asta, 67.000.000. 
; Via ai 
040/638440, © Battisti 8 
COMMERCIALE 3}, in palaz- 
Zina recente, parfetta, terzo 
piano con ascensore, dina 
condizioni interne, atfio d'in 
gresso, soggiorno, matrimo- 
niale, cucinino, ba No, poggio- 
lo, ripostiglio, posto Sos De 
condominiale, 125 000,000. 
Eurocasa, via Battisti È 8 % 
040/698440: | 2 
FARO A| ARL 
piano alto ascengaià inizio) 
NA RESTAURATO 3 
no, cucinino, tre cam pai 
gno con vasca idromassag- 
gio, ripostiglio. due balconi 
cantina. VERA OCCASIONE 
220.000.000 Soi 
040/699639. — i 
GORIZIA (via BOrSI) signorile 
villa d'epoca bifamiliare 300 
mq+ 130 DE Sonia pi 
le ampia cantina due box 
Grano di 1000 mq Posizione 
tranquilla —® Soleggiata 
590.000.000. li Più 
040/639639. E 
ORIZIA centro Villette; viardi. 
n privato, 3 camere, SOSIO 
no, cucina, 2 a Cantina, 
garage, taverna. Da e 
290.000.000. ESENte  megia. 
zione, Valdadige 0481/316593, 
GORIZIA nuov! &Ppartamenti 
giardino privato, 2/3 camere, 
soggiorno, cucina, Servizi, can. 
tina, garage. Da 96.000.000 
dilazionati + MULUO regionale. 
Esente mediazione. Valdadi- 
ge 0481/316993. ME 
GORIZIA piazza L'Unicipio 
partamento prestigioso 3 ca. 
mere soggiorno; Cucina, servi- 


4 m i 

zi, terrazza 9. cantina, 
ssibile gara9® ©Sente me. 

> Valdadige 


0481/31693. 
GORIZIA-GRADISCA appar- 
tamenti 2 camet8, soggiorno 
cucina, servi Mansarda, 
cantina, garegì. Da L 
115.000.000 + Mutuo regiona- 
le concesso. ESENte Mediazio- 
ne. Valdadige 0481/31694. 
GRADO 198.500.000 centra- 
lissimo vendesi NUOVO appar- 
tamento pronta Consegna. Fi- 
niture ignori. Tel. 
0348/2205279- 0431/85460. 
sgntro attico Vendo o 
pete. Sole Dante, ampia 
terrazza vista mare 95 mq to- 
tali. Rifinitissimo. 
a 18/2204689 -0431/85460.. 
L'IELOO casette a Bagnoli 
della Rosandra, iMmerse nel- 
lo splendore della valle, propo- 
niamo quattro casette attigue 
su due livelli di Media metratu- 
ra con ampio telfeno e acces- 


tamente arredato con mobili / so auto, box 2 ONt0. Possibilità 


nuovi su misura compresi nel 
prezzo, a lire 79.000.000. Eu- 
focasa, via Battisti 8 - 
040/638440. 

CASAFFARI 040/213366 
BORGO GROTTA GIGANTE 
(adiacenze). villetta  venticin- 
quennale mq 140 abitativi + 


mq 140 pianoterra cantina-ga- © 


rage giardino. Prezzo interes- 
sante. (A2952) 

CASAFFARI 040/213366 
GRETTA villetta mq 140, pri- 
mo ingresso, giardino e caset- 
ta mq 25. (A2952) 


di vendita frazionata. Prezzo 
interessantissiià Capo: 
ne per eventui cimento 
già Er 040/6861777. 

L’IGLOO Molino a Vento in 
palazzina signorile recente 
con ascensore ® Grande ter- 
razzone abitabile. Proponia- 
mo alloggio che si compone 
di soggiorno con angolo cottu- 
ra due SSL ia riposti- 
lio e olo. 

92.000.000. 040/661777. 

L'IGLOO ottima occasione. 
Luminosissimo Paraggi viale 


lazzo d'epoca restaurato pro- 
poniamo. splendino apparta- 
mento completamente ristrut- 
turato che si compone di en: 
trata, ampio salone con vetra- 
te, cucina abitabile, matrimo- 
niale con vestibolo, singola, 
bagno, porta blindata, serra: 
menti nuovi. Termoautonomo. 
L. 173.000.000. 040/661777. 
L’IGLOO San Luigi vista tota- 
le golfo. Particolarissimo ed 
elegante appartamento total- 
mente ristrutturato da architet- 
to a tutto tondo, con giardino 
proprio e terrazze abitabili in 
palazzina super signorile con 
posto auto di proprietà. Rifini- 
ture lussuose. È 
350.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO zona Paisiello, via 
Corelli come primo ingresso, 
in palazzina decennale ottimo 
‘appartamento immerso nel 
verde e nella tranquillità, sog- 
giorno con terrazza abitabile, 
matrimoniale, singola, cucina 
abitabile, bagno con vasca 
idro, bagno con doccia, riposti- 
glio, posto macchina in gara- 
ge con telecomando e collega- 
mento interno, pavimenti in le- 
gno africano e rovere. Serra- 
menti in alluminio rifinitissimo. 
L. 208.000.000 
040/661777. 
L'IGLOO zona Stazione, ap- 
partamento di ampia metratu- 
ra con splendido salone ad an- 
golo con vista sul verde, corri- 
doio, ampia cucina, doppi ser- 
Vizi, tre ’stanze. L 
160.000.000. 040/661777. 
LIGNANO PINETA, vendesi 
‘appartamento arredato, com- 
posto da ingresso, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, cameret- 
ta, bagno e terrazza. La Nuo- 
va Immobiliare. Tel. 
040/661955. 

LIGNANO PINETA, vendesi 
appartamento arredato, com- 
posto da soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, bagno, due ter- 
razze e posto macchina. La 
Nuova Immobiliare. Tel. 
040/661955. 


LITHOS Fabio Severo, bistan- 
ze, cucina, bagno, ascensore, 
riscaldamento. centrale. Tel. 
040/369082. (A2943) 
LITHOS Madonna del Mare, 
epoca, da ristrutturare, gran- 
de metratura, 190.000.000. 
Tel. 040/369082. (A2943) 
LITHOS Ovidio, bistanze, sog- 
giorno, cucina, servizi, giardi- 
no proprio, ottime condizioni. 
Tel. 040/369082. (A2943) 
MERAVIGLIOSO attico zona 
Cantù, adiacente parco Giu- 
lia. In nuova palazzina di soli 
quattro anni, l'abitazione si svi- 
luppa su due livelli e misura 
185 mq circa più terrazza di 
quasi 100 mq da cui si gode 
di un magnifico panorama sul- 
la città. Due saloni ognuno 
con terrazza, tre ampie stan- 
ze, grande cucina con camino 
e forno pizza, due bagni (uno 
con vasca idromassaggio), la- 
vanderia. Due posti macchina 
in garage, ascensore, riscalda- 
mento autonomo. Rifiniture ai 
massimi livelli. B.G. 
0040/272500. 
MUGGIA 


trattabile. 


‘avviatissimo 


bar/birreria/buffet con superal- 
colici. Posizione strategica di 
continuo passaggio. Dotato di 


semestre, 


ra dei cibi all'istante. Area 
esterna con tavolini e posti a 
sedere. B.G. 040/272500. 

MUGGIA grazioso apparta- 
mento semicentrale con ca- 
mera, cameretta, soggiorno, 
cucina, bagno, grande terraz- 
za abitabile e cantina. Lo sta- 
bile è di recente costruzione, 


dotato di area di parcheggio 
condominiale. Lire 
180.000.000. B.G. 


040/272500. ‘ 

MUGGIA loc. Pianezzi lumino- 
so appartamento in casetta al 
piano superiore, con entrate 
indipendenti. Stato grezzo in- 
terno da ultimare. Si compone 
di due stanze, soggiorno con 
caminetto, cucina, bagno, pog- 
giolo, grande 
terrazzone/giardino ed ampia 
cantina. Progetto approvato 
per la ristrutturazione. Lo pro- 
poniamo a lire 175.000.000. 
B.G. 040/272500. 

MUGGIA lungomare Venezia 
perfetto appartamento panora- 
mico a due passi dal mare. 
Soggiorno con caminetto, cu- 
cina abitabile, due camere, 
doppi servizi, terrazza. Possi- 
bilità box macchina. B.G. 
040/272500. 

MUGGIA strada per Lazzaret- 
to grande casa di campagna 


. fronte mare, possibilità bifami- 


liare. Cinque/sei stanze, salo- 
ne, cucina, bagni, grandi ter- 
razze, solarium, giardino 2000 
mq circa, garage sei macchi- 
ne. Eventualmente vendesi in- 
sieme a cottage con camera, 
camerino, soggiorno, cucina e 
bagno. Il tutto in ottime condi- 
zioni. Trattative riservate c/o i 
nostri uffici. Prezzo da concor- 
dare. B.G. 040/272500. 
NELLA ridente cittadina rivie- 
rasca di Grado proponiamo 
grande casa nel verde a due 
passi dal mare. E' composta 
da tre grandi appartamenti 
completamente arredati, più 
mansarda abitabile, magazzi- 
no, garage tre macchine e 
giardino. Adatto pensione o af- 
fittanza mesi estivi con rendita 
mensile minima di lire 5 milio- 
ni. Viene proposta ad un prez- 
zo. interessante di lire 
650.000.000. B.G. 
040/272500. 

OCCASIONE Conti recente, 
tranquillo, cucinino, soggior- 
no, matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, 54 mq, ottime condizio- 
ni, pagabile interamente rateo 
800.000 mensili. PIZZAREL- 
LO, 040/766676. (A00) 
OPICINA favolosa villa di tre 
anni dotata di sistemi d'allar- 
me, cancello telecomandato, 
vetri antisfondamento. Massi- 
mo confort e rifiniture di alto li- 
vello. Salone con camino, 
grande cucina ammobiliata, 
due matrimoniali, camera, ca- 
merino con finestra, guardaro- 
ba, bagni, terrazza, solarium, 
taverna, cantina, lavanderia, 
giardino accesso macchina. 
Informazioni d'ufficio. B.G. 
040/272500. 

OTTIMO via dei Vigneti: ca- 
mera, cameretta, cucina abita- 
bile, soggiorno, bagno, due 
poggioli (uno verandato), can- 
tina, posto macchina coperto. 
Ottime condizioni, soleggiato 
lire 170.000.000. B.G. 
040/272500. 


bile d'epoca, appartamento 
tranquillo e luminoso, compo- 
sto da: salottino d'ingresso, ti- 
nello con cucinotto, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, 
79.000.000.  Eurocasa, via 
Battisti 88 - 040/638440. 
POSTO auto comodissimo 
(zona) Battisti attualmente af- 
fittato rendita ‘annua 
3.000.000. Tel. 040/362744. 
PRIVATO vende nuovissimo 
attico/mansarda centrale cudi- 
na salone 2 stanze 2 bagni fi- 
niture extra condizionamento. 
Tel. 040/362744, 
QUATTROMURA San Giusto 
Ultimo piano, ascensore, sog- 
giorno, cucina, camera, came- 
retta, bagno, . ripostiglio. 
119.000.000. — 040/578944, 
(A2935) 

QUATTROMURA San Miche- 
le, ristrutturato, arredato, adat- 
to single, camera, cucinetta, 
bagno, 45.000.000. 
040/578944. (A2935) 
QUATTROMURA via Udine 


160 mq, salone, tre camere, 
cucina, doppi servizi, riscalda- 


mento ‘autonomo. 
160.000.000. 040/578944. 
(A2935) 


RAFFAELLO SANZIO-DO- 
NATELLO costruzione adatta 
uso commerciale, artigianale, 
Uffici, comunità, magazzini, 
passo carraio e cortile per par- 
cheggi vendesi. PIZZAREL- 
LO, 040/766676. (A00) 


REVOLTELLA in stabile 
d'epoca ristrutturato, apparta- 
mento luminoso, composto 
da: ingresso con corridoio, 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
na abitabile arredata, bagno 
con doccia, 79.000.000. Euro- 
casa, via Battisti 8 - 
040/638440. 

REVOLTELLA paraggi in pa- 
lazzina recente, perfetta, pia- 
no alto con ascensore, lumino- 
sissimo, circa 125 mq in otti- 
me condizioni, ampio ingres- 
so, grande salone, tre came- 
fe, grande cucina abitabile, 
doppi servizi completi, due 
poggioli, ripostiglio, cantina, 
290.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 
ROIANO in ottimo stabile re- 
cente, con ascensore, appar- 
tamento perfetto, ristrutturato 
‘a RUOVO, atrio, soggiorno, cuci- 
notto su misura, matrimoniale, 
bagno arredato, poggiolo, ar- 
madio a muro, soffitta, 
139.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 


ROSSETTI adiacenze attico 
perfetto, come primo ingrres- 
so, al quarto ed ultimo piano 
di uno stabile recentissimo, 
composto ad: atrio, soggior- 
no, matrimoniale, cameretta, 
cucina abitabile, bagno, terraz- 
za di circa 30 mq, ampio po- 
sto macchina di proprietà in 
garage, 340.000.000. Euroca- 
sa, via Battisti 8 - 040/6538440. 
VENDESI via Ghirlandaio 
20/1 recente libero 2.0 piano, 
102 mq calpestabili, 116 com- 
merciali, 2 bagni, 2 balconi, 2 
matrimoniali, 2 singole, sala, 
entrata, salotto, cucina abitabi- 
le, ripostiglio, cantina. Ininter- 
mediari, 200 milioni trattabili, 
telefonare 010/9643881 ore 
serali. (A2666) 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL ‘TESORO 


m La durata dei CCT inizia il 1° marzo 1997 e termina il 1° marzo 2004. 


m L'importo della prima cedola e di quelle successive, da pagare il 1° set- 
tembre e il 1° marzo di ogni anno di durata del prestito, viene determinato 
sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 6 mesi relativo 
all’asta tenutasi alla fine del mese immediatamente precedente la decor- 
renza della cedola, maggiorato dello spread di 


= Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri Operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
Stato pari al 6,35% annuo. 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi-di stampa. 


= I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia, delle banche e degli altri operatori autorizzati fino alle 
ore 13,30 del 12 marzo. 


m ICCT fruttano interessi a partire dal 1° marzo 1997: all’atto del 

/pagamento (17 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di ag* 
giudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento, Ala fine del seme- 
stre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m_ Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


Il taglio minimo è di cinque milioni di lire, 


Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


15 centesimi di punto per 
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mq circa parzialmente da si- 
stemare. Tre camere da letto, 
salone, cucina abitabile, servi- 
zi separati. Occasione lire 
170.000.000. B.G. 
0040/272500. 

VIALE d'Annunzio (adiacenze 
piazza Foraggi) appartamento 
al sesto piano con ascensore 
in palazzina trentennale. In- 
gresso, cucina abitabile, salo- 
ne con poggiolo, tre camere, 
servizi separati, ripostiglio e 
veranda. Molto luminoso e pa- 
noramico. Lire 210.000.000. 
Valutiamo qualsiasi tipo di of- 
ferta. B.G. 040/272500. 

XX SETTEMBRE alta in stabi- 
le d'epoca signorile totalmen- 
te ristrutturato, appartamento 
luminoso con vista verde, 
‘atrio con corridoio, salone, tre 
camere, ampia cucina abitabi- 
le, bagno con vasca, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo, 
210.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 

ZONA ALTURA (via Alpi Giu- 
lie) in un ottimo stabile recen- 
te, con ascensore, proponia- 
mo un appartamento tranquil- 
lo, molto luminoso e soleggia- 
to, composto da: ingresso con 
corridoio, saloncino con terraz- 
za abitabile, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina abitabile, dop- 
pi servizi completi, ripostiglio, 
cantina, posto macchina con- 
dominiale, a lire 190.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8 - 
040/638440. 

55.000.000 BAGNOLI, libera 
casetta accostata da ristruttu- 
rare completamente compo- 
sta da cucina abitabile bagno 
2 camere cortile con possibili 
tà accesso auto. Rabino 
040/368566. (A099) 
75.000.000 SAN GIACOMO li- 
bero appartamento luminoso 
da sistemare in stabile d'epo- 
ca rimesso a nuovo composto 
da cucina abitabile camera 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno. Rabino 040/368566. 


77.000.000 VIA MADONNI- 
NA libero in stabile d'epoca lu- 
minoso piano alto composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno ri- 
scaldamento autonomo am- 
mobiliato. Rabino 
040/368566. (A099) 
85.000.000 VIA PADUINA li- 
bero ultimo piano in stabile 
d'epoca luminosissimo sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale servizio ripo- 
stiglio riscaldamento autono- 
mo cantina. Rabino 
040/368566. (A099) 
85.000.000 VIA TARABOC- 
CHIA libero da sistemare cuci- 
na abitabile 2 camere bagno 
ripostiglio soffitta adatto an- 
che uso» ufficio. Rabino 
040/368566. (A099) 
87.500.000 ROIANO BASSA 
libero soggiorno cucina abita- 
bile 2 camere bagno cantina. 
Rabino 040/368566. (A099) 


SMARRITO borsello nero zo- 
na Tennis Club Padriciano sa- 
bato pomeriggio. Lauta man- 
cia rinvenitore. Telefonare al 
291212. (A3078) 
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PIAZZA AFFARI 
Un mercato svogliato 
Fari suHpi-Marzotto 


MILANO — Giornata di ribassi con 


gli occhi 


puntati 


sull'operazione 


Hpi-Marzotto annunciata venerdì a 
mercati chiusi. Il listino nel suo com- 
plesso ha vissuto una giornata svo- 
gliata, con pochi scambi e prezzi in 
diffuso arretramento: l'indice Mibtel 
ha infatti chiuso a quota 12126 con 
una perdita dello 0,85%. Ma non è 
stato l'andamento delle principali 
blue chips ad attirare l'attenzione 
del mercato. Tutta l'attenzione è sta- 
ta concentrata infatti dai titoli coin- 
volti nelle due operazioni, quella di 
scissione tra Gemina e Hpi e quella 
di fusione tra Hpi e Marzotto. 

La prima reazione del mercato è 
stata positiva, anche se non è manca- 
ta un pò di confusione tra perizie, va- 
lori peritali e concambi: sono salite 
infatti sia le Hpi (1106 lire l’ultimo 
prezzo, in progresso del 5,3% rispet- 
to al valore peritale del consiglio di 
Borsa), sia le Marzotto (14260 lire 
l'ultimo prezzo, in rialzo del 6,02%). 
Più deboli le Gemina che hanno chiu- 
so a 427 lire rispetto alle 570 lire del 
prezzo ufficiale teorico di giovedì. 
Per il resto il mercato soffre per i 
problemi della maggioranza di gover- 
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BASILEA — Nell’ Euro- 
Da che arranca sulla stra- 

a in salita per Maastri- 
ht, la «sfida-chiave) è 
Quella della disoccupa- 
Zione di massa. E men- 
tre nel Vecchio Continen- 
te i governi sono impe- 
gnati quasi dappertutto 
In programmi più o me- 
No dolorosi: di conteni- 
Mento del deficit per ri- 
Spettare i criteri di con- 
Vergenza politico-finan- 
ziaria in vista della mo- 
neta unica europea, il go- 
Vvernatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, 
avverte: «La crescita aiu- 
ta il risanamento». 

«L' economia in Euro- 
Pa continua a crescere 
con difficoltà», ha detto 
leri Fazio, al termine del- 
la. consueta riunione 
Mensile dei governatori 
delle Banche centrali dei 
Paesi del G10, svoltasi a 
Basilea presso la Banca 
dei Regolamenti interna- 
zionali. «Il problema del- 
la disoccupazione resta 
ln primo piano. L' unico 


Antonio Fazio 


aspetto positivo — ha os- 
servato Fazio — è che 
ovunque l' inflazione è 
sotto controllo». 

«In Italia — ha prose- 
guito — il problema ri- 
mane: quello di coniuga- 
re la crescita e la ripresa 
degli investimenti ‘per 
far fronte alle forme più 
acute di disoccupazione, 
con la continuazione del 
risanamento del bilan- 


cio. Ma, se la crescita 
non c' è, allora — e que- 
sto vale in generale per 
l' Europa — può danneg- 
giare il risanamento». 

Le parole del numero 
uno di via Nazionale ar- 
rivano mentre in Italia 
si discute sulle dimensio- 
ni della manovra finan- 
ziaria necessaria per ri- 
portare i conti di bilan- 
cio in linea con l' obietti- 
vo del Governo di far 
scendere quest’ anno il 
deficit pubblico dal 6,8 
per cento al tre per cen- 
to del Prodotto interno 
lordo, rispettando così il 
valore di riferimento in- 
dicato dal Trattato di 
Maastricht come uno 
dei tre requisiti per la 
moneta unica. 

A un mese e mezzo dal 
discorso di fine gennaio 
in cui Fazio aveva soste- 
nuto la necessità di far 
ripartire lo sviluppo, il 
governatore di Bankita- 
lia ha ribadito: senza cre- 
scita anche il risanamen- 
to politico-finanziario è 


Economia 


a rischio, perchè l' econo- 
mia — come avvertono 
anche gli industriali — 
potrebbe scivolare in 
una fase recessive. Le 
conseguenze sarebbero 
un calo del gettito fisca- 
le e un aumento della di- 
soccupazione e della spe- 
sa sociale, con il risulta- 
to di rallentare, anzichè 
accelerare, il riordino 
delle finanze pubbliche. 
Che la disoccupazione 
di massa resti il proble- 
ma numero uno dell' eco- 
nomia dell’ Europa conti- 
nentale lo ha ribadito ie- 
ri anche Hans Tiet- 
meyer, presidente della 
Bundesbank, nonchè pre- 
sidente di turno del G10. 
«La disoccupazione è 
la sfida-chiave», ha det- 
to Tietmeyer, incontran- 
do i giornalisti. «Il fatto 
è che il fenomeno della 
disoccupazione è in mas- 
sima parte di natura 
strutturale — ha aggiun- 
to Tietmeyer, che un me- 
se fa, sempre da Basilea, 
aveva sollecitato una ri- 


Hans Tietmeyer 


forma del mercato del la- 
voro nel senso di una 
TRSglore flessibilità. 


«Mentre in Ameri i 
erica e in 
Gran Bret: 


lo qualche timido segna- 
La Si Tniglioramento». 

DI Ticette, però, Tiet- 
Meyer non ne ha indica- 


te. «Non è compito dei 
governatori centrali e 
tanto meno della politi- 
ca monetaria - ha detto - 
risolvere il problema del- 
la disoccupazione». 

Per quanto riguarda i 
tassi di interesse, Tiet- 
meyer ha osservato che 
«la politica monetaria in 
Europa è sulla strada 
giusta», anche se «que- 
sto non significa che in 
alcuni paesi saranno ne- 
cessari degli aggiusta- 
menti». Sul fronte dell 
inflazione, la situazione 
non desta preoccupazio- 
ni. «L' inflazione è sotto 
controllo». 

Anche i mercati valu- 
tari «sembrano relativa- 
mente tranquilli». Il re- 
cente rafforzamento del 
dollaro «ha avuto qual- 
che effetto sull’ anda- 
mento dei prezzi», inci- 
dendo.sul costo delle im- 
portazioni. Per adesso, 
però, l' impatto non è 
preoccupante, anche se 
— ha concluso Tiet- 
meyer — «dobbiamo re- 
stare vigili». 


FRANCOFORTE — «Un 
disavanzo pubblico leg- 
germente superiore al 
3% del Pil nel ‘97, che 
sta ridotto negli anni 
successivi grazie agli 
sforzi di aggiustamento 
economico avviati nel 
lungo periodo, è preferi- 
bile ad un rapporto defi- 
cit- Pil del 2,9%, ma otte- 
nuto grazie ad artifici 
contabili». Questa l'opi- 
nione espressa da Gun- 
tram Palm, membro del 
consiglio direttivo della 
Bundesbank, a proposi- 
to del parametro-chiave 
previsto dal trattato di 
Maastricht per indivi- 
duare i paesi che potran- 
no aderire alla moneta 
unica europea da inizio 
‘99: «Tutti hanno ridot- 
to il disavanzo. Salvo la 
Germania». 

Palm, che ha parlato 
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BUONESORDIO PER I TITOLI DEL NUOVO COLOSSO TESSILE-EDITORIALE IN UN MERCATO PIATTO (-0,85%) 


La Borsa da il via libera all'operazione Gim 


Promossa la fusione fra Hpi (+5,3%) e Marzotto (+6,02%) - Ma le Gemina vanno in picchiata (-25%) 


SO INEREVE Mb 
Tesoro, una infornata 
di titoli: Cct e Btp 
per8 mila miliardi 


ei Bi; in- 
SR 2002, (6,25%), per 1.500 Rn 
iordi. 6 dei Bpasil:2:2007, (6;75%), per 1.500 sil 
liardi, P trentennali 1.11.2026 (7,25%) per 


— i‘ dia 
Il re americano del « ketchu 
licenzia il 6% dei dipendenti. 


NEW YORK — Il re del «ketchu », H. J. Hei 

ha annunciato l'intenzione di ia, e 
dei suoi 43,000 dipendenti, pari a circa il 6 per cen- 
to della forza lavoro, cedendo alcune attività. Il 
gruppo Heinz, che nel 1996 ha realizzato un giro 
d'affari totale di 9.1 miliardi di dollari, a fronte di 
un indebitamento che ammonta a 3,7 miliardi di 
dollari, intende chiudere alcune unità produttive 
presenti in Nord America ed in Europa. 


Lafrancese Clarine sbarca in Italia 
erileva la gestione di sette alberghi 


PARIGI — La catena francese Clarine si impianta 
in Italia, rilevando la gestione di 7 alberghi a tre 
Stelle. La catena, che ha 40 alberghi e un fattura- 
to di 130 milioni di franchi, è specializzata 
Nell'offrire ad alberghi indipendenti da due o tre 
Stelle una serie di servizi da grande gruppo alber- 
ghiero. I 7 alberghi che hanno scelto Clarine si 
trovano a Milano, Torino, Piacenza, Lucca, Pisa e 

oma. 


Anche inltalia ci sarà un premio 
per «l'imprenditore dell’anno» 


MILANO — Un riconoscimento ai sette migliori 
\nprenditori medio-piccoli italiani (fino a 350 mi- 

&rdi di fatturato) scelti da una giuria che com- 
Prenderà alcuni tra i principali personaggi del 
Tondo dell'economia, della cultura e della comu- 
5 cazione nazionale. Si tratta della prima edizio- 

© italiana del premio «L'imprenditore dell'an- 
dl Presentata a Milano e promossa da Camera 
Commercio Milano e Unioncamere. 


TI 
ton Viso — La Benet- 
dut Shortsystem ha ce- 
re ° l'attività del setto- 
la OSchiali sportivi del- 
Bay iller Loopy alla 
ratcech e Lomb Incorpo- 
(N €d di Rochester 
te, ©W York), che già de- 
E l'esclusiva mon- 
Si DI la distribuzio- 
esti occhiali nel 

Settore ottico, In base 
all'accordo — precisa 
nota della Benetton 


«KILLER LOOP» 


Gli occhiali 
di Benetton 
ceduti 

alla Bausch 


to, attrezzi sportivi (co- 
me le tavole da snow, 
board) e accessori Killer 


(Treviso), per Un totale 


Ben, 
Sporsystem Mantigne To 


attività di abbigliamen_ 


Loop, che rappresenta- 
no il 60 % circa del fat- 
turato totale, cresciuto 
dal lancio del marchio 
(1990) ad oggi ad oltre 
100 miliardi di lire. 
«Abbiamo scelto di 
concentrarci sulle pro- 


MILANO — Hanno cala- 
mitato l'attenzione di 
tutti gli operatori di 
Piazza Affari: le azioni 
Hpi e Marzotto, dopo 
l'annunciata fusione, 
erano attese al varco, E 
il copione è stato rispet- 
tato. 

I titoli della Holding 
partecipazioni —indu- 
striali, nata da una co- 
stola di Gemina, erano 
al loro esordio sul mer- 
cato finanziario milane- 
se: hanno guadagnato il 
5,3% rispetto al valore 
peritale (1.050 lire) deci- 
so dal Consiglio di Bor- 
sa, facendo segnare 
1.106 lire come ultimo 
Prezzo. Bene anche le 
Marzotto, in rialzo del 
6, 02% a 14.260 lire. De- 
ludenti invece le Gemi- 
na che sono scese a 427 


lire rispetto alle 570 del 
prezzo ufficiale teorico 
di giovedì scorso. 

Il mercato ha dunque 
accolto con entusiasmo 
l'operazione Gim (Grup- 
po industriale Marzot- 
to), nome del nuovo co- 
losso tessile-editoriale. 
Apprezzati in particola- 
re i tempi e le modalità 
della fusione: «E' stata 
dimostrata una grande 
attenzione alla traspa- 
renza e un rispetto nei 
confronti del mercato 
— ha sottolineato Lucia- 
no Pichler, presidente 
dell'Aiaf, l'associazione 
degli analisti finanziari 
— che ancora, a molti 
mesi dal primo annun- 
cio, attende i rapporti 
di concambio Stet-Tele- 
com», 


Gommenti positivi 


re tessile, 
alleanza fi 


gruppo Leste piemonte: 
di anche seg Quona co- 
SA hogan) è formata 
L & non solo 
tessile ma an CESSO 
giornali». Sè 
Sulla stessa }, v: 
za d'onda anche teo 
chiarazione di Nicola 
Tognana, Presidente 
dell'Unione industriale 
di Treviso: «R' un'op- 
poriunità molto inigres: 
sante per il Paese citre 
che per le azienge i 
vi partecipano. In Italia 
abbiamo un tessuto for- 
tissimo di piccole è me. 


200 MILA IMMATRICOLAZIONI 
Auto, un «boom» in febbraio 
congli incentivi del governo 


ROMA — Il merc 
automobilistico italo 
no scoppia di salute. 
In controtendenza ri- 
spetto al resto d’Euro- 
pa, e grazie agli incen- 
tivi governativi alla 
rottamazione, a feb- 
braio sono state imma- 
tricolate 198 mila nuo- 
ve auto, un aumento 
rispetto all'anno scor- 
so del 21,4%. 

La performance mi- 
gliore è quella del mar- 
chio Fiat-Innocenti: a 
febbraio la casa torine- 
se ha «piazzato» 
72.090 nuove immatri- 
colazioni contro le 
54.075 del febbraio 
1996. La crescita è del 
31,13% che porta al 
36,41% la quota di mer- 
cato detenuta (33,72% 
a febbraio ‘96). 

Nei primi due mesi 


duzioni di cui vantiamo 
un tradizionale e conso- 
lidato know how, quali 
abbigliamento casual, 
abbigliamento e attrez- 
zature sportive — ha 
detto il presidente di 
Sporsystem, Gilberto Be- 
netton — che rappresen- 
tano, secondo le previ- 
sioni, i segmenti di mer- 
cato. con le maggiori 
possibilità di sviluppo. 

IIIa CIEEDE 
‘mente il design, la pro- 
duzione ed RE 
della nostra linea di ab. 
bigliamento e accessori 
sportivi Killer Loop, 
mentre la Bausch e 
Lomb utilizzerà la speci- 
fica competenza nel set- 
tore degli occhiali per 
assicurare al marchio 
un successo crescente». 


dell'anno le immatrico- 
lazioni di auto Fiat so- 
no state 146.735, il 
15,88% in più dei pri- 
da RODE mesi del ’96 
(o) 

126.623, ono 

Una crescita i - 
dina invece perigli SL 
tri marchi italiani: 
crescono solo dello 
0,37% le immatricola- 
zioni di nuove Alfa Ro. 
meo (6.280 il totale a 
febbraio) e dell'1,74% 
quelle di Lancia Auto- 
bianchi (10.540 a feb. 
braio). Renault, Citro- 
en e Peugeot Ottengo- 
no invece risultati 
egregi: Renault, che 
sta avviando un'ampia 
ristrutturazione dei 
suoi stabilimenti dopo 
un pessimo ‘’96, vede 
crescere del 22,62% le 
immatricolazioni a feb- 


braio (10.960 auto); ci. 
troen addirittura ha 
immatricolato ‘7.190 
nuove auto; Cl'escendo 
del 71,56%; Peugeot in- 
fine si fregla di una 
crescita del +31,08% 
(7.740 immatricolazio. 


ni). ue 

Ta Ford addirittura 
arretra, mentre 
Volkswagen Non rie. 
sce a far Meglio di un 
modesto +7; Si È 

Secondo entro 
studi Promoto l'attua. 
le meccani ra degli 
incentivi 5° e in 
piena fase di accelera- 
zione. "Sie 

Ormai quasi il 90% 
dei concess!0Nari rac- 
coglie livelli di ordini 
elevati: si &<Ungano 
così a 54 giorn, in me- 
dia, i tempi di conse- 
gna delle vetture. 


Caboto (Ambroveneto]): 
Putile sale del 30% 


MILANO — Le società del o Caboto, intera- 
mente controllate dal Banco AtmbrosiaN® Veneto, 
hanno chiuso il bilancio ‘96 con 26,5 sE dardi di 
utile netto consolidato (+30% sul ‘95), 4OPo aver 
accantonato circa 35 miliardi per le IMPOSte. E 


quanto annuncia una nota della Gaboto, dalla 


quale risulta che il 


margine operativo Îordo è sta- 


to di 159,4 miliardi (+28%) e che il valore dei vo- 
lumi intermediati è stato pari a 1,4 milioni di mi- 


liardi. 


Caboto Holding Sim, che è uno dei Maggiori 
operatori sul ER domestico dei titoli di Sta- 
to, ha fatto segnare nel ‘96 ricavi operativi per ol- 
tre 100 miliardi (+20%) e utili netti per 22,6 mi. 
liardi (+19%). Caboto Sim, che lavora sui mercati 
azionari, ha chiuso l'esercizio con 3,5 Miliardi di 
utile netto (+40%). Caboto Gestioni Sim (gestione 
fondi e gestioni patrimoniali) ha terminato l'anno 
con 2,1 miliardi di utile netto (+145% sul '95). 


die imprese, localizzate 
soprattutto al Nord, sia- 


mo un pò carenti inve- 


ce di grandi aziende che 
possano competere sui 
mercati internazionali». 

Ma il buon andamen- 
to delle Hpi e delle Mar- 
zotto sono state un'ecce- 
zione in Piazza Affari. 
Teri la Borsa di Milano 
ha chiuso la seduta con 
un deprimente -0,85% a 
quota 12.126 punti con 
scambi per un controva- 
lore di 778 miliardi. 

Fra i titoli che hanno 
perso terreno le azioni 
Eni (-1,24%), le Olivetti 


(-0,21%), Montedison 
(-1,82%), Credit 
(-0,44%). 


«Siamo ad una pausa 
di riflessione — spiega- 
no gli operatori —. Lo 
scenario politico italia- 


no non è dei migliori. 
Le interviste di Berti- 
notti e le incomprensio- 
ni all'interno del Gover- 
no Prodi stanno metten- 
do a dura prova la pa- 
zienza dei mercati fi- 
nanziari». Adesso gli 
analisti attendono delu- 
cidazioni sulla contesta- 
tissima manovra bis, ve- 
ro banco di prova per 
l'Esecutivo. 

La lira ierivha perso 
terreno. nei confronti 
del marco: la divisa te- 
desca si è attesta a quo- 
ta 994,70 in rialzo ri- 
spetto alle 991,26 di ve- 
nerdì scorso. La nostra 
moneta ha guadagnato 
sul dollaro che a metà 
giornata era a 1. 695,67 
(1.700,50 il fixing della 
settimana scorsa). 

V. D'A. 


Il Piccolo [25] 


IL VERTICE DEI G-10/L’INFLAZIONE È SOTTO CONTROLLO MA RESTANO I NODI DEL RISANAMENTO 


Fazio: «L'economia cresce poco» 


Per Tietmeyer l’allarme disoccupazione è una «sfida-chiave» ma «le banche centrali non possono risolvere il problema» 


«LA GERMANIA METTA ORDINE IN CASA SUA» 
Bundesbank, sferzata a Kohl 


a Stoccarda dinanzi ai 
rappresentanti della 
banca Herrenberg, ha 
aggiunto che i criteri sta- 

tiri da Maastricht de- 
vono essere considerati 


nuova voce, quella del 
‘presidente della associa- 
zione delle Casse di ri- 
sparmio Horst Koehler, 
secondo il quale «un rin- 
vio non deve diventare 


«in un'ottica chiara di untabù». . : 
stabilità a lungo termi- In una intervista che 
ne». La Germania — ha apparirà oggi sulla 


Welt, Koehler, che è sta- 
to sottosegretario per le 
questioni monetarie al 
ministero delle finanze 
a Bonn, dice che un rin- 
vio potrebbe addirittura 
essere sensato se servis- 
se a «rafforzare la credi- 


detto ancora Palm, pre- 
sidente della Banca cen- 
trale regionale del Ba- 
den-Wuerttenberg — de- 
ve mettere ordine in ca- 
sa propria. Tanto più 
che sulla base dei dati 
attualmente disponibili, 
tutti i paesi dell'Unione bilità della nuova mone- 
Europea hanno ridotto ta unica». se la ‘politica 
il E pubblico VE) sul serio con la soli- 
nel ‘96 rispetto al ‘95. ità e il duraturo adem- 
Tutti salvo la Germa-  pimento dei criteri di 
nia». convergenza, allora — 

Intanto il coro degli ha detto —la scadenza, 
scettici in Germania su che sia l’1 gennaio o VI 
una partenza puntuale gennaio 2000, non sarà 
dell'Uem nel 1999 si è decisiva per il successo 
ingrossato ieri di una  dell'Ume». 


IL CONTROLLO DELLA PAY-TV 
Canal Plus vuole fare 
uno scambio con Kirch 
erafforzarsi in Telepiù 


MILANO — «Se ci offriranno un prezzo molto buo- 
no» per la quota detenuta nella pay-tv tedesca Pre- 
miere «e se in aggiunta ci verrà dato il controllo di 
Telepiù, potremmo considerare l'idea di ritirarci da 
Premiere», ha dichiarato il direttore generale di Ca- 
nal Plus International, Michel Thoulouze, al quoti- 
diano Les Echos. Ad offrire lo scambio della quota in 
Premiere con quella nella pay-tv italiana, oltre agli 
eventuali conguagli, dovrebbe essere il gruppo Kir- 
ch, presente in entrambe le società rispettivamente 
con il 25% e il 45%. =" 

Canal Plus, invece, controlla il 37,5% di Premiere 
e, dopo l'acquisizione di Nethold, anche il 45% di Te- 
lepiù, di cui ha recentemente assunto la gestione. Se- 
condo Thoulouze, che si occupa anche della nuova 
controllata italiana, il nostro paese «è prioritario». 
«D'accordo con gli altri azionisti, ovvero Kirch, 
Nethold e Berlusconi, abbiamo avviato An piano di 
ristrutturazione» in Italia «che ci ha già permesso di 
recuperare 125 milioni di dollari sui conti, parte dei 
quali verranno reinvestiti in programmi, servizi agli 
abbonati, e rilancio delle reti Telepiù». 

Thoulouze ha aggiunto che «in passato sono stati 
commessi a Telepiù gravi errori strategici. Se avesse- 
ro utlizzato i metodi di Canal Plus, gli abbonati di 
Telepiù sarebbero 2 milioni e non 800mila». 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE E TRENTENNALE 


= La durata dei BTP decennali inizia il 1° febbraio 1997 e termina il 
1° febbraio 2007; quella dei BTP trentennali inizia il 1° novembre 1996 e 
termina il 1° novembre 2026. 


= IBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 6,75%; i BTP 
trentennali un interesse annuo lordo del 7,25%. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte: il 1° agostoe il 1°febbraio peri decennali e il 1° maggio 
e il 1° novembre per i trentennali di ogni anno di durata del prestito, 


=. Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri Operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= Ilrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali e trentennali è stato pari, rispettivamente, al 6,32% e al 6,95% annuo. 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= I privati risparmiatori possono prenotare i titoli. Presso gli sportelli 
della Banca d’Italia, delle banche e degli altri operatori autorizzati fino alle 
ore 13,30 del 12 marzo. 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 1° febbraio 1997 peri titoli decen- 
nali e dal 1° novembre 1996 per i trentennali. All’atto del pagamento (17 
marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses- 
sore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


= Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire, 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca, 
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» RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI (7.00- 7.30 - 8.00-9.00) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti 
e Ludovico Di Meo. 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.1.S. (9.30) 
9.35 VIETNAM, LA GRANDE FUGA. 
Film (avventura '86). Di Gideon 
Amir. Con David Carradine, 
Mako, Steve James. 
11.05 VERDEMATTINA. Con Luca Sar- 
della, Janira Majello. 
11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL’INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele- 
film. "Un bimbo in arrivo" - 2a par- 
te 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 SOLO PER IL TUO BENE. Film tv 
(drammatico ’94). Di David Gree- 
ne. Con Victoria Principal, Donnel- 
ly Rhodes, Emily Warfield. 
15.40 SOLLETICO. Con Elisabetta Fer- 
racini e Mauro Serio. 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Caz- 
zella e Luca Giurato. 
18.45 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.20 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 


RAIDUE 


40 VIDEOCOMIC 

00 QUANTE STORIE! 

05 GLI ORSI BERENSTEIN 
25 JIM HENSON'S DOG CITY 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 

8.30 VITA DA STREGA. Telefilm. "La 
bella vita di Serena" 

9.00 GLI IMBROGLIONI. Film (comme- 
dia '63). Di Lucio Fulci. Con Wal- 


6. 
7. 
TÀ 
(E: 
7.50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8. 
8. 
9. 
C) 


15 IL GIOVANE ROBIN HOOD ter Chiari, Antonella Lualdi. 
40 UN RAGGIO DI LUNA PER DO- 10.30 TEMA 
ROTY JANE 12.00 TG3 OREDODICI 
00 POPEYE 12.15 TELESOGNI 
10 LASSIE. Telefilm. 13.00 MEDIA / MENTE 


9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE"? 

11.00 MEDICINA 33. Con Luciano On- 


der. 

11.15 TG2 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano Onder. 

13.45 TG2 COSTUME E SOCIETA? 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Paolo Li- 
miti. 

16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.15) 

16.30 LA CRONACA DIRETTA. Con Da- 
Vid Sassoli. 

118.10 METEO 2 

18.20 TGS SPORTSERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE. 

19.00 HUNTER. Telefilm. 

19.50 GO - CART. 

20.30 TG2 

20.50 L'AVVOCATO DELLE DONNE. Te- 
lefilm. "Caterina" 

22.40 PICCOLO GRANDE CINEMA, SEI 
CORTI ITALIANI 

23.35 TG2 NOTTE 


20.30 TG1 SPORT 


0.05 NEON - CINEMA 


14.00 ea TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


14,20 TG3 POMERIGGIO. 

114.50 TGR LEONARDO 

15.00 TER METROPOLI 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.40 CALCETTO: 2. CAMPIONATO 
NAZIONALE MASTER 

16.10 CIRCO BIANCO 

17.00 GEO & GEO. Con Anna Amendo- 
la - Licia Colo*. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

19.00 TG3 

19.35 TER TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


19.55 TGR REGIONE ITALIA 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna 
Milella. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


22.55 IL DILEMMA - STORIE DI FAMI- 
GLIE ALLARGATE 
23.55 PRIMA DELLA PRIMA 
0.15 SPECIALE TG8: LIBIA 
0.30 TG3 LA NOTTE 


20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 
20.50 PINOCCHIO 
23.10 TG1 
23.15 SINGOLI. Con Edwige Fenech. 
24.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA 
0.30 TEMPO STORIA D'AUTORE 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 PROVE TECNICHE DI TRASMIS- 


0.10 METEO 2 

0.15 OGGI AL PARLAMENTO 

0.25 TGS NOTTE SPORT 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.40 ORDINE DI UCCIDERE. Film 
(guerra '58). Di Anthony Asquith. 


Con- Paul Massie, Eddie Albert, Li- — 


lian Gish. 

2.20 DOC MUSIC CLUB 

2.50 DIPLOMI UNIVERISTARI A DI- 
STANZA 

2.50 CALCOLATORI ELETTRONICI |. 


11.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 

1.20 FOLLOW THE BOYS. Film. Di Ed- 
ward Sutheriand. Con Marlene 
Dietrich, George Raft, Orson: Wel- 


les. 

3.10 MESSALINA. Film (drammatico 
’51). Di Carmine Gallone. Con Ma- 
ria Felix, Memo Benassi. 

5.00 ALBUM PERSONALE: RICCAR- 
DO BILLI n 

5.25 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: 


GRAPHIC. Documen- 

1 ti. 

10.00 DUE COME VOI. Con 
W. De Angelism, B. 
Boccoli. 

12.05STRETTAMENTE 
PERSONALE (R) 

12.45 TMC NEWS 

13.00 TMC SPORT 

13.15STRETTAMENTE 
PERSONALE. Con 
Marco Balestri. 

14.00 MARTY, VITA DI UN 
TIMIDO. Film (dram- 
matico '55). Di Delbert 
Mann. Con Ernest Bor- 
gnine, Betsy Blair. 

15.40 TAPPETO VOLANTE. 
Con_Luciano Rispoli e 
Rita Forte. 

17.50 ZAP ZAP 

19.25 TMC NEWS 

19.50 TMG SPORT 

20.10 CHECK POINT 8 

20.30 YANKEES. Film (dram- 
matico ’80). Di John 
Schlesinger. Con Va- 
nessa Redgrave, Ri- 
chard Gere. 

23.10 TMC SERA 

23.30 OMICIDIO ALLE ORE 
7. Film (poliziesco '90). 
Di Jud Taylor. Con Ri- 
chard Crenna, Susan 
Blakely. 

1.30 TMC DOMANI 

1.50 TAPPETO VOLANTE 
(R). Con Luciano Ri- 
spoli e Rita Forte. 

4.00 TMC DOMANI 

4.10 CNN 


TELEQUATTRO 


10.30 ZOOM LUNEDÌ” 
11.00 | RUSTEGHI13.00 


GIO 


13.40 A TU PERTU 
14.05 MAZINGA 


15.45 SPORTQUATTRO 


SCAVOLINI 
18.35 IL SEGNO DI ZERO 
19.00 ZOOM 
19.30 FATTI E COMMENTI 


10.15 NOTIZIE DAL VATICANO 


| FORTI DI FORTE CORAG- 
13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 


14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 


16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
17.00 BASKET: PALL. TRIESTE - 


20.30 LA SFERA DI CRISTALLO 
21.45 BASKET: DINAMICA GORIZIA 
- SERAPIDE POZZUOLI 


LEZIONE 24. Documenti. 


SIONE 
fafeoni 
We “icanares 
7.00 GALAXY EXPRESS 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.30 GOOD MORNING ITA- 8.45 MAURIZIO COSTAN- 
LIA ZO SHOW (R). 
9.00 NATIONAL GEO- 13.00 TG5 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 
I 


+ la. 
14.10 UOMINI E DONNE. 
Con Maria De Filippi. 
15.30 UNA BIONDA PER PA- 
-. PA. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 
16.05 ALE' ALE' ALE'0-O 
16.30 LISA E SEYA UN SO- 
LO GUORE PER LO 
STESSO SEGRETO 
16.55 LE PROVE SU STRA- 
DA DI BIM BUM BAM 


17.00 PICCOLI PROBLEMI 
DI CUORE 

‘17.25 BATROBERTO 

17.30 SUPERVICKY. — Tele- 
film. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristi- 
na Parodi. 

18.45 TIRA & MOLLA. Con 
Paolo Bonolis. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTI 
ZIA. 

20.50 UNA VOLTA AL MESE 

23.00 TG5 


23.15 MAURIZIO  COSTAN- 
ZO SHOW. Con Mauri- 
zio Costanzo. 

24.00 TG5__ (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
(R). Con Vittorio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
(R). Con Paolo Villag- 
gio e Massimo Boldi. 

2.00 TG5 

2.30 SUPER LA CLASSIFI- 
CA DEI DISCHI DELLA 
SETTIMANA (R) 

3.00 TG5 


19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI 


FINE ORA 


TELEFRIULI 


matico 


dric March. 


20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


7.15 ANNA KARMINA. Film (dram- 
735). 
Brown. Con Greta Garbo, Fre- 


8.45 INFORMAZIONE VATICANA 
9.00 MATCH MUSIC MACHINE 
9.30 UNDERGROUND NATION 

10.00 VIDEOSHOPPING 

12.00 CANZONI E EMOZIONI 

12.30 OGGI IN DIRETTA. Con An- 


DD ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 
E CARTONI ANIMATI 
9.15 A-TEAM. Telefilm. 

10.15 PLANET (R) 

10.20 MAGNUM P.I. 
film. 

11.30 MC GYVER. Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

13.30 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 

13.35 LUPIN, L’INCORREGI- 
BILE LUPIN 

14.00 ACTION MAN 

14.30 COLPO DI FULMINE. 

15.00 BAYWATCH. Telefilm. 

16.00 PLANET 

16.30 BAYSIDE SCHOOL. 


Telefilm. 

17.00 CLASSE DI FERRO. 
Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 STUDIO SPORT 

19.00 BEVERLY HILLS 
90210. Telefilm. 

20.00 HAPPY DAYS. Tele- 
film. 

20.30 LEON. Film (azione 
'94). Di Luc Besson. 
Con Jean Reno, Na- 
thalie Portman. 

22.30 RIPOSSEDUTA. Film 
(commedia ’90). Di Ro- 
bert Logan. Con Linda 
Blair, Leslie Nielsen. 


Tele- 


GA. Film (commedia 
70). Di Jean Girault. 
Con Louis De Funes, 
Sara Franchetti. 


MOGOL 


DI RETE4 


6.00 ANGELICA. Telenove- 


la. 

6.50 L'AMANTE. Film tv 
drammatico). 

8.30 TG4 RASSEGNA 


STAMPA 
8.50 KASSANDRA. Teleno- 


vela. 
9.50 PESTE E CORNA 

10.00 FINCARAS Telenove- 
la. 

10.30 ALI DEL DESTINO. Te- 
lenovela. 

11.00 AROMA DE CAFE. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 MILGROS: Telenove- 
la. 


12.45LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. 

13.30 TG4 

14.00 ES L'ESSENZA DEL- 


LA VITA.. 
14.15 SENTIERI. Telenove- 


la. 

15.30 LA VITTIMA SILEN- 
ZIOSA. Film tv (dram- 
matico ’92). 

17.45 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. 


18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. 

19.35 | PUFFI 

20.05 SAILOR MOON, LA 
LUNA SPLENDE 

20.25 GAME BOAT, 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Con Alessan- 
dro Cecchi Paone. 

23.05 CIAK 

23.30 TALK RADIO. Film 

drammatico ‘’88). Di 
liver Stone. Con Eric 
Bogosian, Alec Bald- 


win. 

1.45TG4 RASSEGNA 
STAMPA 

2.05 L'IMMENSITA?. 
commedia ’67). 

3.40 ÈS L'ESSENZA DEL- 
LA VITA (R 

3.50 PESTE E CORNA (R) 


Film 


16.00 ANDIAMO AL CINEMA 


16.30 POMERIGGIO CON... 


17.30 HE MAN 
18.00 GIORNATA SERENA 


19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 


Di Clarence 


23.15 FATTI E COMMENTI 

23.35 ZOOM 

24.00 AMERICAN EAGLE. Film (azio- 
ne). Di R.J. Smawley. Con A. 


Brauner, R.F. Lyons. 
1.30 FATTI E COMMENTI 


Love, R. Walker. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 
16.30 NBA ACTION 
17.00 STRANI GIORNI 
17/30 TV SCUOLA 


19.50 PARCO 


20.10 ALPE ADRIA 
20.45 PARLIAMO DI... 
21.15 RHYTHM & NE 
22.00 TUTTOGGI 


22.15 PALLACANESTRO: 


2.00 DOPPIO RISCHIO. Film (thril- 
ler '80). Di U. Lommel. Con S. 


1 
PREVISIONI DEL TEMPO 2 
19.25 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 2. 
NAZIONALE 3 
D'ABRUZZO: UN MODELLO 
PER L'EUROPA. Documenti, 


20.35 ARTISTI PER IL MONDO 


WS 
- Il EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 


20.05 ARRIVANO | VOSTRI 

20.15 CITY HUNTER 

20.45 L'INTRUSO. Film (thriller '89). 
Di Matthew Patrick. Con Gary 
Busey, Mimi Rogers. 

22.40 SEVEN SHOW 

23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER 


23.45 AUTO & AUTO 
0.15 NEWS LINE 


drea Valcic. 0:30 ANDIAMO AL CINEMA 
13.00 AUTO TV 0:45 AUTOBAZAAR 
1350 3 ML ONE con an {3 SERALE STILO 
ito VIDEOSTOPPINE TION 2:30 CAPE REBEL. Telefilm. 
18/05 RUBRICA D'INFORMAZIONE | 3:30 PROGRAMMAZIONE  NOT- 
18.25 MATCH MUSIC MACHINE TURNA 
19.11 TELEFRIULI SPORT RO 


19/25 TELEFRIULI SERA 
20.00 LE STRADE FAMOSE. Docu- 


menti. 
20.30 QUELLI DEL BEL GIUSTO. 
Rizzi. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 REPORTAGE. Con Franco Te. 


Con Franca 


renzani. 


24.00 TELEFRIULI SPORT 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 OGGI IN DIRETTA. Con An- 


18.00 PROGRAMMA IN LINGUA drea Valcic. 
SLOVENA 1.00 AUTO TV. 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE / 1/10 VIDEOSHOPPING 


dric March. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SAMPEI 


SMELT 


00 MATCH MUSIC MACHINE 

30 UNDERGROUND NATION 

00 ANNA KARENINA. Film (dram- 
matico _'35). 
Brown. Con Greta Garbo, Fre- 


8.00 KEN IL GUERRIERO 


7.00 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 
10.00 MUSICA CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
21.00 STAGIONI LIRICHE: G.VERDÌ 
- FALSTAFE 


23.20 MUSICA SINFONICA: W.A. 


MOZART 
24.00 MTV EUROPE 
TELEPORDENONE 


ninni ONE 


Di Clarence 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Teleno- 


vela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Docu- 


menti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 


19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 


20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 


OLIMPIA - CIBONA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON.... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 


15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 


19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIO- 


NE 


20.30 RALLY MANIA 

21.00 FILM. (Biografico). 

22.30 TG_REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 

23.30 SOLO MUSICA ITALIANA 

24.00 RACING TIME 


13.00 HE MAN 1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
13.30 SAMPEI ZIONE 

14.00 KEN IL GUERRIERO 2.00 FILM. 

14.30 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm. 3.30 FILM. 

15.30 NEWS LINE 5.00 FILM 


‘009151 


I MIGLIORI FILM 
NEI MIGLIORI CINEMA 


Radiouno 
6.00: GRi1; 6.15: Italia istruzioni per 
l'uso; 6.34: leri al Parlamento; 6: 
Bolmare; 7.00: GR1; 7.20: GR Regi 
ne; 7.32: Questioni di soldi; 7. 
L'oroscopo; 8.00: GRt; 8.32: Golem; 
8.44; Radio anch'io anteprima; 9. 
GRI - Ultimo minuto; 9,07: Radio an- 
ch'io sport; 10.00: GR1 - Ultimo minu- 
to (11.00); 10.07: Radiouno musica; 
10.30: GR1 - Ultimo minuto; 10. 
Spazio aperto; 11.30: GR1 - Ultimo 
minuto (12.30); 12.00: Come vanno 


Ombudsman; 14.30: GRI - Ultimo 
nuto (15,30 16.30 17.30 18.80); 
15.00: GR1 - Ultimo minuto (16.00 
17.00 18.00); 15.11: Galassia Guten- 
28: Bolmare; 15.32: Non so- 


me vanno gli affari; 17. Î 
camion; 18.07: Express; 18.12: | mer- 
cati; 18.15: Tam Tam lavoro: 18. 
Radiohelp; 19.00: GR1; 19.28: Ascol- 
ta si fa sera; 19.95: Zapping; 19.5 
Calcio: Anderlecht » Inter; 20% 
GRi - Ultimo minuto; 22.00: Radi 
musica; 22.42: Bolmare; 22.47: Oggi 
al Parlamento; 28.00: GR1 - Ultim 
minuto; 23.10: Le indimenticabi 
23.40: Sognando il giorno; 24.01 
giornale della mezzanotte; 0. 
dio TIR; 1.00: La notte dei misteri; 
2.00: GRI - Ultimo minuto; 5.30: Il 
giornale del mattino. 


CANDIDATO A5 PREMI OSCAR ® 
Tra cui; MIGLIOR FILM e MIGLIORE ATTORE 

[TOM CRUISE VINCITORE DEL "GLOBO D'ORO" 
coME MIGLIORE ATTORE 


7 î 
Si [ess] 


TOM CRUISE 


Piaceva a tutt. 
ma tutti gli voltarono le spolle. 


Radiodue 


6.00: Il buongiomo di 


Ve nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Ri- 
Morsi - 2a parte; 9.10: La musica chi 
gira intorno; 9.30: Ruggito del conì 
glio; 10.30: GR2 Notizie; 10.34: Chi: 
mate Roma 3131; 11.55: Mezzogioi 

10: Gi 


R 


n : GR2 Notizie; 
15.35: Single; 16,30: GR2 Notizie; 
16.35: Area 51; 17.30: GR2 Notizie; 
18.00: Katerpillar, 18.30: GR2 No 
ie; 19.90: GR2; 20.02: Masters; 
21,00: Suoni e ultrasuoni; 22.8 
‘GR2; 22.40: Panorama parlamentare; 
1.00: Stereonotte. 


—_——___ 


Radiotre 

6.00: Mattinotre; 6.45: GR3. Antepi 
ma; 7.00: Voce e notte; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: GR3; 9.05: Mattino Tre; 
10.15: Terza pagina; 10.30: Mattino 
tre; 11.00: Pagine da "nuovi cartogra- 
fi dell'immaginario"; 11.15: Mattino 
Tre; 11.55: Il piacere del testo; 12.01 
Mattino Tre; 12,30: Indovina chi vi 


La sua vita comincia adesso. 
= 


Ntpiiwww.somcom 


CANDIDATO A 7 PREMI OSCAR 


IIIIITÌ 


miglior film, migliore attrice, 
miglior regia, miglior attore non 
protagonista, migliore sceneggiatura, 
miglior fotografia, miglior montaggio. 
Dopo "Barton Fink" il nuovo capolavoro dei fratelli Coen 
un thriller grottesco tra brividi e risate! 


19.45: Omaggio a Primo Levi; 20.00: 
Bianco e nero; 20.18: Radiotre Suite; 
20.30: Parma Jazz; 23.50: Storie alla 
radio; 24.00: Musica classica. 
Notturno italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanot- 
te; 0,30: Nottumo Italiano; 1.00: Noti- 
ziario in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.0: 
Notiziario in inglese (2,03 - 3,03 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario in france- 
se (2,06 - 3,06 - 4,06.- 5,06); 1.0‘ 
Notiziario in tedesco*(2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 


———————_—_ 


Radio regonale 

7.20: Onda verde - Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta - programmi del- 
l'accesso; 12.30: Giomale radio; 
14.30: Ma che bontà; 15: Giomale ra- 
dio; 15.15: All'ombra del campanile; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15,30: Notiziario; 15.45: Voci e volti 
dell'Istria. a 
Programmi in lingua slovena: vi 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 7.25: Calendarietto; 
7.30: La fiaba del mattino; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: Sulle 
orme di...; 8.35: Pot pourrì; 9: Studio 
aperto; 9.15: Libro aperto. Tatjana 
Rojc: Passi inquieti attraverso il cuo- 
re; 9.40: Le ricette di Stojan Cola; 
10: Notiziario; 10.30: Intermezze 
11.45: Al centro. dell'attenzione, 
12.40: Musica corale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Musica orchestrale; 14:30: Col. 
legamenti ferroviari da ©. Marzio a 
Bled - Soft music; 15.30: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: L'etemo 
nostro divagar... Viadimir Majakovsk: 
«La nuvola in calzoni». Traduzione di 
Tone Pavcek, regia di Sergej Verc; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


—————_—€___—6 


Radio Punto Zero 
7.05-13: Good Momning 101, con Le- 
da e Andro Merkù; dalle 7 alle 20 
ogni ora il notiziario sulla viabilità del- 
l'A4, A23, A28, realizzato in collabora- 
zione con le Autovie Venete; dalle,7 
alle 20 ogni ora «120 secondi: in due 
minuti tutto il Triveneto», l'informazio- 
ne dei centouno a cura della redazio 
ne locale; dalle 7 alle 20 in collega: 
mento via satellite notiziario naziona. 
le a cura della redazione romana; 
7.10: Gazzettino Triveneto; 7.30, 
9,05, 19.25; Oroscopo; 7.45: Locandi 
nia Triveneta; 8.45: Rassegna Stam- 
pa Triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar; 
7.13, 12.48, 19.48: Punto Meteo; 
9.30, 19.30: Tutto Tv; 10.45: La bor- 
sa valori, aggiornamenti in tempo rea- 
le dai mercati finanziari, a cura dello 
Studio Vizzini; 18: Tempo di musica, 
con Giuliano Rebonati; 14.05: Kalor 
Latino, con Edgar Rosario; 15.05 
The Fiyers Time, con Mr. Jake; 
15.20: 101 G house vibe, con Giulia- 
no Rebonati; 16.05: Dance all day, 
megamix con la musica di Paolo Bar- 
bato, Sandro Orlando, Manè. Ales- 
sandra Zara, Gianfranco Amodio, Fe: 
derico di Leo; 17.05: Hit 101 (classif 
ca ufficiale) con Mad Max; 18.05: Il ri- 
tomo de... arrivano i mostri! Risate 
mostruose con i personaggi più pazzi 
dei centouno!: 20; Kalor latino, repli- 
ca; 21: Hit 101, replica; 22: Melody 
maker, i grandi successi degli anni 
Sessanta în versione originale! Sele- 
zioni a cura di Mauro Petrus; 28: 
Dance all day, megamix (replica); 
0.05: Blue night: the R&B show FM; 
01: Tempo di musica; 02: Kalor lati- 
no; 03: The flyers time; 03.20: 101 G 
house vibe; 04: Dance all day; 05: Hit 
101; 06: Melody maker. 

Ogni domenica dalle 14.05 alle 17 
Quelli della radio, con A. Merkù e M. 
Rovati, programma sportivo; Ù 
Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: | 
nostri amici animali, a cura di Miran- 
da Rotteri; 5 
Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi 
commercio, a cura di B. Nobile; 
Ogni giovedì alle 10.05: In. cucina 
con Laila a cura di Lalla Adamoli 
Ban; a 
Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Pic- 
cole confidenze, a cura di Leda Ze 


1 5 INGRESSI 
OLLEZIONE. 
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Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


Martedì 11 marzo 1997 


si TEATRIECINEMA 
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TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. «Or- 
pheus» e «Pulcinella» 
di Micha van Hoecke. 
Con Luciana Savigna- 
no. Oggi martedì 11 
marzo ore 20.30 (turno 
E); mercoledì 12 marzo 
ore 20.30 (turno F); gio- 
vedì 13 marzo ore 
20.30 (turno H). Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch. Orario: 9-12; 18-21. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. Vendita 
dei posti disponibili per 
tutte le esecuzioni della 
Messa in Si minore per 
soli, coro e orchestra di 
J.S. Bach. Soprani Lyn- 
ne Dawson, Catherine 
Denley. Tenore Mark 
Tucker. Basso Michael 
George. Direttore Harry 
Christophers. Sabato 
15 marzo ore 20 (turno 
A); domenica 16 marzo 
ore 16 (turno G); marte- 
dì 18 marzo ore 20 (tur- 
no B); mercoledì 19 
marzo ore 20 (turno C); 
giovedì 20 marzo ore 
20 (turno L); sabato 22 
marzo ore 17 (turno S); 
domenica 28 marzo ore 
16 (turno D); martedì 
25 marzo ore 20 (turno 
F); mercoledì 26 marzo 
ore 20 (turno H); giove- 
dì 27 marzo ore 20 (tur- 
no E). Biglietteria della 
‘Sala Tripcovich. Orario: 
9-12; 18-21. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dall'1 al 6 aprile, «La 
tempesta» di W. Shake- 
speare, regia di Glauco 
Mauri, con Glauco Mau- 
ri e Roberto Sturno. In 
abbonamento: spettaco- 
lo 9 Giallo. 

TEATRO CRISTALLO / 
LA CONTRADA. Ore 
16.30 Mario Chiocchio 
presenta. «Harvey» di 
Mary Coyle Chase, con 
Ugo Pagliai e Paola 
Gassman. Regia di Pie- 
ro Maccarinelli. Regia 
di Toni Bertorelli. Per in: 
formazioni: tel.-390613. 
Domani ore 18 per «| 
Mercoledì della Contra- 
da» a cura di Paolo 
Quazzolo incontro con 
gli interpreti di «Har- 
Vey». Ingresso libero. 

TEATRO MIELA - TEA- 
TRALMENTE INTREC- 
CI. Solo oggi ore 21: 
«Requiem», 5 attrici in 
5 lingue diverse per un 
omaggio alla poetessa 
Anna Achmatova. Stu- 
dio per uno spettacolo 
a cura di Sabrina More- 
na con la partecipazio- 
ne straordinaria di Lidia 
Coslovich e con Barba- 
ra Della Polla, Patrizia 
Burul, Elke Burul, Mila 
Nortmani. Ingresso libe- 
ro. 


eee 
1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, 16,45, 
18.30 (L. 7000), 20.30, 
22:15: «Space Jam» 
con Bugs Bunny e Mi- 
chael Jordan. Dolby di- 
gital. Da venerdì: «La 
Carica dei 101». 


ARISTON. Ore 17.15 - 


(settemila), 19.35, 22 
(prezzi normali): «Larry 
Flynt, oltre lo scandalo» 
di Milos Forman con 
Woody Harrelson, 
Courtney Love, Edward 
Norton. Candidato agli 
Oscar. Ultimo giorno. 
V.m.14. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.30 (L. 7000), 19.45, 
22 (L. 8000): «Romeo 
e Giulietta» di Baz Luhr- 
mann, con Leonardo Di 
Gaprio e Claire Danes. 
Strepitoso, romantico, 
sensuale, tragico, incan- 
tevole (La Repubblica). 
Solo giovedì: «Due sul- 
la strada». 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 
18.15 (L. 7000), 20.15, 
22.15: (L. 8000) «Mars 
attacks!» di Tim Burton, 


con. Jack Nicholson, 
Glenn Close, Annette | 
Bening, Piercé Brosnan 
e Danny De Vito. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Milli d'Ab- 
braccio bella e voglio 
sa». 

NAZIONALE MULTISA= 
LA. Viale XX Settem: 
bre 30. Digital sound: 
Prezzi: interi 12.000, ri: 
dotti 9000. Al martedì L 
8000. Dal lunedì al vé 
nerdì fino alle 18.30 Li 
7000. È 

SALA 1. 16.45, 19.40; 
22: «Jerry Maguire» 
con Tom Cruise. Vinci: 
tore del Globo d’oro (mi- 
glior attore). Candidato 
a 5 Oscar. In Sdds, 
Sony dinamic digital 
sound. . A sole L. 
‘7000-8000. 

SALA 2. 16.30, 18.15, 
20.30, 22.15: «Uomo 
d’acqua dolce» con A. | 
Albanese. Una risata I 
ogni fotogramma! Dol- © 
by digital. Ult. giorni. A 
sole L. 7000-8000. i 

SALA 3. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Kamasutra». 
Da Mira Nair, regista di 
«Salaam. Bombay» e 
«Mississippi Masala», 
un altro straordinario, 
imperdibile capolavoro. 
Quando il sesso è arte 
e l'amore è il più antico 
dei sentimenti. V.m. 14. 
Ult. giorni. A sole L. 
7000-8000. } 

SALA 4. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Fargo» il capo- 
lavoro dei fratelli Coen 
candidato a 7 Oscar. 
Un thriller grottesco tra 
brividi e risate! A sole L. 
‘7000-8000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 16.45, 18.30, È 
20.15, 22: Eccezionale 
prima visione a Trieste. 
Solo oggi: «Nitrato d’'ar- 
gento» di Marco Ferre: 
ri. Il film più discusso al 
«Festival di Venezia ’96. 
Primi spettacoli a L. 
5000. Domani; ultimo | 
giorno di «Shine». 

CAPITOL. 16.45, 18.30; 
20.20, 22.10: «Il ciclo: 
ne» di Leonardo Pierao 
cioni. ek, grande sue 
cesso della [one4f 
n per tutti gi ee 
coli. 

LUMIERE FICE. Ore 
17.30, 19.50, 22:.4Se: 
greti e bugie» di Mike 
Leigh. Il più bel-film del: 
l'anno candidato a 
premi Oscar. Domani; 
ore 18, 20, 22.10: «Kam 
sas City» di Robert Al 
man. 5 

TEATRO COMUNALE 
Stagione concertisti- 
ca ‘96/97. Giovedì 13 


Marzo ore 20.30 conser 
to. con liAmadeus 


Chamber Orchestra di- 
retta da Agnieszka 
Duezmal, al pianoforte 
Dorota Kapala. Musi- 
che di Henryk Gorecki, 
Wojciech Kilar, Edvard 
Grieg, Benjamin Britten. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19; Utat - 
Trieste; Discotex Udine. 
TEATRO COMUNALE. 
Ultimo appuntamento 
per la stagione di prosa 
96/97. Martedì 18 e 
mercoledì 19 marzo ore 
20.30 la Compagnia te- 
atrale «I magazzini» 
presenta lo spettacolo 
«Nella giungla delle cit- 
tà» di Bertolt Brecht. Re- 
gia di Federico Tiezzi 
con Sandro Lombardi e 
Roberto Trifirò. Biglietti 
alla cassa del Teatro 
ore 17-19. Ù 


I GORIZIA__| 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Space Jam», con 
Bugs Bunny e Michael 
Jordan. : 

VITTORIA 1. Rassegna 
Gorizia Off. 17.40, 20; 
22.15: «Kansas City» di. 
R. Altman. E 

VITTORIA 3. 17, 19,30; 
22: «Jerry Maguire». 
con Tom Cruise, candi- 
dato a 5 premi Oscar. 


Martedì 11 marzo 1997 
CINEMA /«CASO» 


Il Vietnam nega i permessi per girare il 18.0 film della serie Bond 


LONDRA — Il Vietnam boccia James 
Bond: per il regime al potere ad Hanoi 
l'agente inglese con licenza d'uccidere 
un nemico di classe, non gli va data 
Cittadinanza. Dell'anatema ha fatto le 
Spese la casa produttrice Eon, che si 
pra a girare il diciottesimo film 
della serie 007, intitolato «Tomorrow 
Never dies» (Il domani non muore 
Mai). Il Vietnam avrebbe dovuto fare 
da sfondo a una parte della nuova pel- 
cola con Pierce Brosnan nei panni 
lel mattatore dopo l'ottima prova in 
«Goldeneye» ma si è rimangiato un for- 
male accordo e ha detto «no» alle ripre- 
Se. «Il ministero vietnamita della cul- 
tura» ha spiegato a Londra un portavo- 
ce di Eon ta revocato il permesso 
Una settimana fa e si tratta di una co- 
sa inconsueta perchè abbiamo docu- 
menti firmati d'autorizzazione». 
Ufficialmente le autorità vietnamite 
anno rinnegato le precedenti intese 
accampando problemi logistici ma le 
autorità locali di Ho Chi-Minh Gity 
l'ex-Saigon) si sono opposti per ragio- 
Ni ideologiche: i film con James Bond 
anno la colpa di aver «dipinto il co- 
Munismo in una luce negativa». 
La Eon ha riconosciuto che «Bond è 
Stato un avversario del blocco orienta- 
€» e non ha fatto un dramma del di- 
Dego vietnamita; si girerà nella vici- 
Na, più ospitale Thailandia. 
«Tomorrow Never dies», diciottesi- 
Mo film della serie dedicata a James 


| PRIME VISIONI 


Bond, vedrà l'agente segreto playboy 
in lotta mortale contro la mafia cine- 
se, Le sequenze di testa sono già state 
filmate sul versante francese dei Pire- 
nei, ma il primo ciak vero e proprio è 
in calendario negli studi inglesi di St. 
‘Alban in una data che non è chiaro se 
sarà di buon auspicio: il 1.0 aprile. — 

La nuova avventura di celluloide 
con l'agente 007 non nasce in effetti 
sotto una buonissima stella: per la 
Eon (controllata dalla produttrice ame- 
ricana Barbara Broccoli) i ritardi e le 
complicazioni si sono accumulati a 
più non posso. Ci sono stati problemi 
nella messa a punto della sceneggiatu- 
ra, faticosa è stata la scelta delle attri- 
ci (la top model asiatica Michelle Ye- 
oh, alla fine, ha avuto la parte batten- 
do la favoritissima bellezza italiana 
Monica Bellucci) e dell'interprete del 
tradizionale ruolo del supercattivo 
(l'idea iniziale era di assoldare Sean 
Connery, poi si è DPeEo su Jona- 
than Pryce), Un problema persino tro- 
vare uno studio cinematografico libe- 
ro. 

La trasferta vietnamita, in program- 
ma per maggio, prevedeva tappe a Ho 
Chi-Minh City, Haiphong e Hanoi, Una 
mini troupe già in avanscoperta con il 
regista Roger Spottiswode è stata 
prontamente spostata in Thailandia e 
a detta della Eon la bocciatura di Ha- 
noi ritarderà solo di qualche giorno i 
tempi di produzione per il film che sa- 
tà pronto per Natale. 


CINEMA /RECENSIONE - 1 


In«Nitrato d'argento» | 
di Marco Ferreri 
c'è anche Iaia Forte. 


NITRATO D’ARGENTO 
Regia: Marco Ferreri. 
Interpreti: Iaia Forte, Eric Berger, Doriana 
Bianchi. Italia/Francia 96. 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


Nitrato d'argento era la base chimica 
della pellicola cinematografica alle 
sue origini. Una formula magica che 
avrebbe dato via ai sogni collettivi, a 
paure inconsce avrebbe affascinato il 
pubblico di tutto il mondo. A quel pub- 
blico appassionato e incantato dalla 
magia del cinema è dedicato il film di 
Marco Ferreri, «Nitrato d'argento». 
Ma non solo al pubblico, Anche, e, so- 
prattutto alla sala cinematografica: 


Zapping tra i ricordi 


Affascina il «Nitrato d’argento» di Ferreri 


nombra sembrava più bello». Nel film 
di Ferreri il cinema riassume la pro- 
pria anima apolide, la propria vocazio- 
ne internazionalista. «Le sale sono un 
luogo dove l'infinito è a portata di 
sguardo. C'è il surrogato dei sogni. Al 
cinema s'impara a vivere, a parlare, 
ad amare», ha dichiarato il regista. 

Dal 1896 con «Kiss» di Thomas Edi- 
son (prima scena di bacio che scanda- 
lizzò le platee) all'Ingrid Bergman che 
illumina lo schermo in un primo piano 
di «Stromboli». Dalla morte di Rodolfo 
Valentino all'uccisione di Dillinger, al- 
la autocitazione della «Grande abbuffa- 
ta», 35 sequenze che alternano mate- 
riale originale (frutto di un'accurata ri- 
cerca in archivi e cineteche di Roma, 
Parigi, Mosca, New York, Gemona) a 
scene d'epoca ricostruite riassumono 
70 anni di storia del cinema dal punto 
di vista della sala. 

Uno zapping nella memoria colletti- 
va, nel vissuto personale che riemerge 
attraverso un volto, il frammento di 
un corpo, un sospiro o uno sguardo 
che ha acceso la nostra «infiammabile 
Passione». 

Solo oggi all'«Alcione» di Trieste. 


IFILM 


CINEMA/PERSONAGGIO 
Polanski la stuprò bambina: 
lei lo perdona 


20 anni dopo 


WASHINGTON — Esat- 
tamente 20 


na-modella gi i 
La vicenda di 13 anni. 
CONcanDa e 
gli Stati Uniti Te 
sta, La rag. ti deliregi 
ra, oggi 

î SEE 


pettacoli 


MUSICA /MILANO 


007? Anticomunista Un Turco integrale 


Debutta oggi il nuovo allestimento, diretto da Chailly 


MILANO — Debutta que- 
sta sera al Teatro Pon- 
chielli di Cremona il nuo- 
vo allestimento del 
dramma buffo in due at- 
ti di Gioachino Rossini 
«Il turco in Italia», con 
l'orchestra e il coro scali- 
geri diretti da Riccardo 
Chailly, la regia di Gian- 
carlo Cobelli, le scene e i 
costumi di Paolo Tom- 
masi. Lo spettacolo, co- 
prodotto calla Scala e 
dal Teatro S. Carlo, ver- 
rà poi presentato anche 
alla Scala di Milano, il te- 
atro che ospitò la prima 
rappresentazione assolu- 
ta del «Turcoy nel 1814. 

Tra gli interpreti prin- 
cipali, Mariella Devia e 
Antonia Brown si alter- 
neranno nel ruolo di Fio- 
rilla, Paul Austin Kelly e 
Bruce Fowler nel cava- 
lier  senvente Narciso, 
Michele JPertusi e Loren- 
zo Regazzo nel turco Se- 
lim, Alfonso Antoniozzi 
e Donato Di Stefano in 
don Geronio, Roberto De 
Candia e Josè Fardilha 
nel poeta Prosdocimo. 

Il maestro Chailly ha 


Sarà proposta 
 anchel’aria 
della «squallida 

veste bruna» 


detto che l'opera, scritta 
da Rossini su libretto di 
Felice Romani, verrà pre- 
sentata in versione inte- 
grale, con tutte le arie 
del II atto, compresa 
quella della «squallida 
veste bruna» che Gavaz- 
zeni tolse quando dires- 
se il lavoro rossiniano al- 
la Scala nel 1955 (con 
Maria Callas), ‘57 e ‘58 
con regia, scene e costu- 
mi di Franco Zeffirelli. 
«E' una grande scena 
lirica — spiega Chailly — 
che consente di penetra- 
re nell'anima di Fiorilla, 
un personaggio segnato 
anche da una profonda 
solitudine. L'aver lascia- 


to questa aria non ha 
compromesso l'opera 
buffa, perché Rossini 
l'ha scritta con grande 
maestria, con un ritorno 
graduale allo stato d'ani- 
mno spensierato del per- 
sonaggio». «Inoltre — di- 
ce ancora il maestro — 
Rossini utilizzava le ripe- 
tizioni in senso accresci- 
tivo, e così sono state 
mantenute». Molti tagli 
invece sono stati fatti 
nei recitativi, non scritti 
da Rossini. 

«Il mio debutto con un 
lavoro di Rossini — ag- 
giunge Cobelli — mi ha 
permesso di conoscere 
un musicista e composi- 
tore sincero con se stes- 
so, vero e con il coraggio 

i esprimersi con ironia, 
ma anche con sarcasmo 
€ tristezza, e di una mo- 
dernità sconvolgente. 
Oggi lo riconoscerei in 
Luis Bufiuel», 

Cobelli, secondo Chail- 
ly, «ha la capacità di 
graffiare con il sorriso», 
e «al rispetto per la tradi- 
zione unisce l'introduzio- 
ne delle novità pur nel ri- 
spetto dell'autore». 


cca sere MI IT] 
CINEMA /RECENSIONE -2 


Amori e segreti da «Boys» 


Né thriller né dramma psicologico il film di Stacy Cochran 


Winona Ryder, he, 
dannata nel film Mae 
«Boys» di Cochran, 


BOYS 
Regia: Stacy Cochran. aa 
Interpreti: Lukas Haas, Winona Ryder, 
Chris Cooper. Usa °96. 


tl 7 
Un cavallo in fuga, il corpo svenuto di 
una bella ragazza, tre liceali intrigati 
dal suo ritrovamento: gli elementi di 
parteriza di «Boys», il film diretto da 
Stacy Cochran e interpretato da una 
coppia di belli e dannati: Winona 
Ryder e Lukas Haas. Lei è una miste- 
riosa fanciulla porta guai, sotto shock 
dopo ‘una notte brava trascorsa con. 
un giocatore di baseball. Lui è un tor- 
mentato adolescente, aspirante scritto- 
re, che vede nella ragazza il corona- 
mento del proprio sogno d'amore. Ma 
un segreto pesa sulla loro storia, coin- 
volgendoli maggiormente. f i 
Winona abbandona sottane in cri- 
nolina e gonne seicentesche per ritor- 
nare alle origini, con un ruolo vicino 
a quelle parti di adolescente con pro- 
blemi il cui miglior esempio rimane la 
Veronica di «Schegge di follia». Qui è 
una venticinquenne dal trucco sgar- 
i 


giante, in sintonia con l'adolescente 
che l'ha presa in cura e con cui condi- 
vide il medesimo disagio esistenziale. 

La partenza è buona, tutta giocata 
attorno all'enigmatica ragazza che ap- 
proda in un college di soli maschi in- 
nescando rivalità, gelosie, scherma- 
glie. Poi tutto procede per frammenti, 
tra finti imbarazzi e simulate tituban- 
ze, sottolineate da una recitazione in- 
sopportabile. Mentre brevi flash di me- 
moria riportano alla luce Îa verità. 

Stacy Cochran ha senz'altro un oc- 
chio fresco e un orecchio attento nella 
scelta delle musiche, ma evidentemen- 
te non sa scegliere bene le storie. Il 
suo film — incomprensibilmente vieta- 
to ai minori di 14 anni — non ha né la 
tensione di un thriller né l'emozione 
di un dramma psicologico giovanile. 
Inoltre, mette in scena uno spreco di 
talenti, e tutti gli attori — ancor più 
dei personaggi — sono costantemente 
a disagio. Per fortuna, a consolare lo 
spettatore, c'è lo splendido paesaggio 
e iritmi rock della colonna sonora. 


« GC. D'Os. 
Al cinema «Nazionale 4» di Trieste 


TEATRO: ROMA 


Titina De Filippo 


ROMA — Si svolgono oggi a Roma i funerali del gior- 
Nalista e scrittore Augusto Carloni, 74 anni, figlio di 
Titina De Filippo, morto domenica a Roma, 

Nato a Napoli, Carloni aveva iniziato giovanissi- 
mo la carriera di attore, lavorando con il padre Pie- 
tro, con la madre e con lo zio Eduardo De Filippo, 
Fei quali è stato poi biografo. Aveva poi collaborato 

Tegie cinematografiche con Rossellini. Era infine 
&Pprodato al giornalismo, diventando cronista parla- 
€entare. Era stato anche presidente dell'Associazio- 
Ne stampa parlamentare. Erede di una antica fami. 
Blia di attori napoletani, Augusto Carloni per primo 
Aveva infranto la tradizione dell'arte che si traman- 
dla di padre in figlio, approdando al giornalismo. 


Dopo Tupac Shakur, ammazzato 
Un altro rapper: Notorius B.1.G. 


WASHINGTON — Una scia di sangue attraversa il 

} ndo del rap afroamericano: dopo l'omicidio a set- 

Stato e a Las Vegas di Tupac Shakur, il re incontra- 

Di di el rap Usa, a Los Angeles è stato ucciso a col- 

acer ltta Notorious B.I.G., artista rap di New York 
O rivale di Shakur. 


15 


«Léon», orfana senza affetti 
cerca killer dal cuore tenero 


«Yankees» (1979) di John Schlesinger (Tmo, ore 
20.30). Il soldato Richard Gere alla vigilia dello sbar- 
co in Normanela. Amori, paure, speranze raccontate 
da un grande regista, 


Raiuno, ore 20.50 


Bassolino e Marini sulla disoccupazione 
L'allarme dis0©cupazione sarà al centro della punta- 
ta odierna di €'inocchio», in onda dal Museo ferro- 
viario di NaP®!, dove avrebbe dovuto svolgersi la 
Conferenza GOVernativa sull'occupazione. Interven- 
ti di: Antonio 2assolino, sindaco di Napoli; Franco 
Marini, segretario del Partito Popolare; Emma Mar- 
cegaglia, pres!feute dei Giovani industriali. 
Canale 5, of€ 20.50 
Sfida tra ugole a «Una volta al mese» 

fida ch rire le po: 
«Una grande 54da che spero possa ap: porte a 
futuri ssperimenti): così Pippo Baudo ha definito Ja 
sua scommessa di portare «il bel canto» nella prima 
serata di Canale 5 proponendo un concorso lirico, 
Puccini, Verdi, Mozart, Bizet, Leoncavallo saranno i 
protagonisti «Vincerò», lo speciale del varietà 
«Una volta al Mese», in onda questa sera e presenta- 
to, 


II Piccolo [27] 


Mariella Devia è fra gli 
interpreti principali 

dell'opera che andrà in 
scena anche alla Scala. 


CINEMA 
Saint Vincent: 
Alberto Sordi 
presidente 
della giuria 


SAINT VINCENT — Per 
la prima volta Alberto 
Sordi sarà il presidente 
di una giuria cinemato- 
grafica, quella che sasse- 
gnerà il Premio Aristofa- 
ne nell'ambito del VII Fe- 
stival della Satira e 
dell'Umorismo di Saint 
Vincent in programma 
da domani al 16 marzo. 

Saranno presentati in 
concorso 8 film inediti 
di giovani autori prove- 
nienti da Usa, Giappone, 
Germania, Francia, Sviz- 
zera e Nuova Zelanda. 

Il Festival comprende, 
inoltre, un omaggio fuo- 
ri concorso a Jean Marie 
Poirè, il regista dei «Visi- 
tatori», e in anteprima la 
proiezione dei film «Un 
giorno per caso» di Mi- 
chel Hoffman, «Cuba Li- 
bre», di David Riondino 
e «Soldi proibiti» di 
Jean-Marie Poir. — 


— 
< 


Due sorelle faccia a faccia 
con il dramma dell'usura 


ROMA — Sarà presentata al Teatro dei Satiri di Ro- 
ma, da domani al 27 marzo, l'ultima produzione del- 
lo Stabile del Friuli-Venezia Giulia: l'atto unico di Al- 
berto Bassetti «Le due sorelle», messo in scena da 
Antonio Calenda per l'interpretazione di Claudia 
Poggiani e Daniela Giovanetti, che sarà ‘presentato 
nell'ambito della nuova edizione di «TSFestival», il 
Festival della Drammaturgia Contemporanea che si 
terrà a Trieste in aprile e maggio, È 

«Le due sorelle» scrive Bassetti «nasce dall'esigen- 
za di intervenire, nell'ambito della scrittura, sulla si- 
tuazione eternamente drammatica dell'usura, venu- 
ta proprio in questo periodo così esacerbatamente al- 
la ribalta. La scommessa è stata quella di riuscire a 
parlarne in modo non cronachistico, bensì apparen- 
temente lieve, delicato, senza minimalismo, ma an- 
che senza urla». 

Protagoniste della commedia sono Susanna e Fran- 
cesca, sorelle, entrambe attrici, travolte dal crac del- 
la compagnia da loro finanziata. Interrotta la tour- 
née, le aspetta un amaro ritorno a casa. A piedi. Per 
strada si abbandonano a un breve intenso dialogo: 
quasi un bilancio della loro vita, Un lavoro in cui 
manca completamente l'azione. C'è, TnNAGa: A un 
dialogato che ricorda certi momenti rina IC e 
spesso involontariamente comici di Cechov, l'evoca- 


Meg E 24 anni, noto anche come Bi; gie Smalls, ma 
Vero nome era Christopher Wall 

‘a auto in un parcheggio fuori da un museo di 
&eles (California), dove aveva partecipato ad 
Unista. Improvvisamente, secondo un testimone, 
tra chi Auto di passaggio sono partite raffiche di mi- 
€ hanno ucciso il cantante all'istante. 

Usicista era stato ‘premiato nel 1995 con un 
Award come miglior artista rap dell’anno. 


ST e ea 
Ce Girls da record: quarto brano 
Ntesta alle hit parade britanniche 


DRA— Le Spice Girls hanno fatto di nuovo: cen- 
alzate in testa alla hit parade'inglese con 
«Mama». L'impresa è da Guiness dei pri- 


are infallibilmente la cima della classifica 


i quattro «single». ‘That piazzarono 
SR ingle», I Take p 


trade» brita; 
‘aggio e di INGHIOO 
ni VE ePice Girls (Geri, Mel B, Mel C, Emma e 
‘e Usa con «W; 5 £ 
Utto cin 402) e ora negoziano il loro de- 
Cassare almeno gode Hollywood: dovrebbero in- 
in una commedia Cass lardi di lire a testa recitando 


ace, si trovava 


sciterà 


‘onsecutivi al primo posto della 
a, ma dopo alcuni canzoni di 
‘O Successo. 


iS) vaste espugnato di recente la hit pa- 


titolata «On the Road», 


Jean Réno conla piccola Natalie Portman in una 
scena di «Léon» di Luc Besson, inonda suItalia 1. 


La giornata del cinema in tv comincia e finisce con 
due caposaldi del cinema americano migliore, Alle 
14 su Tmc ritorna «Marty» (1955), adattamento per 
il cinema del capolavoro di Paddy Chayefsky. Sce- 
neggiatore televisivo, erede del neorealismo, mette- 
va in scena la vita degli uomini di tutti i giorni, qui 
un macellaio timido in cerca d'amore. Il film, diretto 
da Delbert. Mann con Ernest Borgnine protagonista, 
vinse a Cannes e guadagnò quattro Oscar. A fine 
giornata, all'1.20 su Raitre ecco «Follow the Boys» 
(1944), incursione nella commedia musicale di Mar- 
lene Dietrich, diva dei soldati al fronte, in compa- 
gnia di George Raft e Orson Welles. In serata: 

«Léon» ( 1994) di Luc Besson (Italia 1, ore 20.30). 
‘un altro gruppo musicale era mai riuscito | Atriva per la prima volta in tv (e probabilmente su- 

Citerà scandalo) il primo film in America del regista 

di «Nikita», Qui racconta l'amicizia tra un killer di- 
sperato (Jean Reno) e una bambina (Natalie Port- 
man) a cui Gary Oldman ha ucciso i genitori. 

«Riposseduta» (1990) di Bob Logan (Italia 1, ore 
22.30). Difficile dire se Linda Blair si prese sul serio 
in questo seguito de «L'esorcista» con Leslie Nielsen 
in abito talare. 

«Talk Radio» (1988) di Oliver Stone (Retequattro, 
ore 23.30). Eric Bogosian, deejay minacciato di mor- 
te. Da una storia vera. 


Il program: 


M'Pugn: 


spettatori col 


Raitre, ore 20.30 


a si DOSscU concorso in cui si sfide- 
E inque giovani ugole: il tenore Marcello Bedo- 
TRONO GO Nicola Alaimo, il mezzosoprano Sara 

n Do GOTAnO cana Maria Izzo e il b; 
ivieri, I contendenti saranno giudicati dai È 
la Ulivieri televoto, e da MORE i So 
forno saio sovrintendente de. «San Carlo» di Na- 
so di ‘ancesco, Canessa, il musicologo Giancarlo 
Landini il presidente dell'As.Li.Co, Bruno Dal Bon, 
il RO ni ‘della Tivista «Opera», Sabino Lenoci, la 
giornalista Carla Maria Casanova. 


asso Nico- 


iuria di esperti: ne 


eni ma visto?» sul diciottenne Victor Sergio 

arsa di Victor Seri 
LASGOND dicembre sc 
puntata odierna di «Chi l'h; 


‘a Milano il 19 


un ospedale 


Raiuno, ore 23.15 


gio, il diciottenne sparito 
Orso, sarà al centro della 
L ‘a Visto?». La madre del ra- 
gazzo è stata AVvertita che suo figlio si trovava in 
ilano dove i 

ne ricoverato era, invece, 


n altro ragazzo registrato 
con il nome di Victor Sergio. ? 


ha scoperto che il giova- 


Rosanna Cancellieri a «Singoli» 

La giornalista Rosanna Cancellieri è tra gli ospiti di 
oggi a «Singoli», il programma condotto da Edwige 
Fenech. In primo piano il tema: «Single per scelta, o 
per destino?». In studio 5 single selezionati in diver- 


se regioni d'Italia. 


3 pr Ù 0, si scontra- 
zione di due personalità che s'incontrano, 

no e alla fine si trovano: due destini diametralmente 
opposti, destinati forse a soluzioni estreme. 


TV: RIPRESE 


Per la Car 


cessi con il v. 


Varietà «Carr: 


Daniela Giovanetti è 
una delle due sorelle. 


ra, ritorno alla fiction 


ROMA — Raffaell i inci 
dalla fiction tv, DEpo ani de Tre 


ioni di grandi suc- 
ia che sorpresa», a 


fine marzo inizierà le riprese di «Mamma per 


caso», 
ranno il ri 


attro puntate per Raiuno che segne- 
a quasi 30 anni di distanza al 


: la recitazione. 


na» di 
diploma 


Carriera». Fino a] 


0 mi incuriosisce e mi emozio- 
«mi riporta agli anni ‘60-’70, al 
Teso al Centro Sperimentale di Cine- 
matografia, ai miei primi fi 


‘ all'inizio della 


‘o sarà sul set a Roma, per 


interpretare Nicoletta, una conduttrice televisi- 


Va senza b, 
certa Garrà e alla 


ambini che «assomiglia tanto a una 
quale vengono affidati im- 
Provvisamente e per un'emer 


ni della sorella: un'adolescente di 17 anni, un 


genza i tre bambi. 


ino di 12 e un neonato)», 
Scritta da Lidia Ravera, Mimmo Rafele, Gio- 


Vanni Lombardo Radice e Paola Pascolini, «M. 


‘am- 


Ma per caso» sarà diretto da Sergio Martino, 


o AE 


SARDELLI olio 
extravergine oliva It. 1 


YOGA nettare 
pera, cocca, tropical 
ml. 200x3 


FABIA acqua 
Jue2i 


Offerta valida dal 4 al 15 marzo 1997, salvo esaurimento delle scorte. | prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali. Le fotografie hanno valore puramente illustrativo. 


MORETTI Birra 
cl. 66 


1 MULINO BIANCO 
| e non salati gr. 500 
i RISO GALLO 


LAVAZZA Caffè 
Qualità rossa gr. 250x2 


PATATE Novelle — 
[rete da2kg 
i prezzo al kg. 


LONZA 
DISUINO . 
la tranci prezzo al ke. 


di PROSCIUTTO CRUDO 


prezzo all’etto 


crackers salati 


NELSEN piatti concentrato 
les125 
BLOND risotti Lal corre = 
kg. 1 i f" 
BUITONI — I di 2° i 
pasta di semola I | 19 ,, )A | 
vari formati gr. 500 - AA nl È a 


